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Un giornalista ha scritto,
ironicamente, che la preghie-
ra “è uno scongiuro”, cioè
“l’allontanare un pericolo me-
diante formule e gesti rituali,
allontanare l’Occhio ritenuto il
veicolo dei peggiori mali”.

Egli riferisce questo pensie-
ro nel corso di una sua rifles-
sione sull’atteggiamento di
molte persone nei confronti
della guerra in Iraq. E conclu-
de, senza speranza: “bandie-
re, slogan, grida, cartelli, co-
mizi (non lo scrive, ma si può
dedurre che, facendo questo
elenco, pensi anche alla pre-
ghiera) sono commoventi e
prendono a bersaglio oggetti
concreti, materiali, ma non
scalfiscono la realtà sotto-
stante che è spettrale, imma-
teriale, come ad esempio la
guerra”. La gente, secondo
lui, cerca con questi scongiu-
ri, in quanto formule rituali, di

allontanare l’Occhio (pensate
al malocchio di cui parlano i
superstiziosi) ritenuto lo stru-
mento di ogni disgrazia. E
conclude con questa doman-

Acqui Terme. Nello scorso
numero de L’Ancora, sono sta-
te presentate le cifre del bilan-
cio triennale del Comune. I
consiglieri comunali dell’oppo-
sizione di centro-sinistra riten-
gono doveroso portare all’at-
tenzione dei cittadini acquesi
alcune note che riguardano la
situazione finanziaria e gli im-
pegni di spesa assunti dal Co-
mune con il bilancio di previ-
sione. Questo il loro interven-
to:

«La discussione sul bilancio
costituisce uno degli atti politi-
ci fondamentali dell’ammini-
strazione ed è l’occasione
perché in Consiglio comunale
i rappresentanti eletti dai citta-
dini possano valutare come
vengono spesi i soldi di tutti,
su quali progetti e con quali
intenzioni di orientare e gover-
nare la città.

Purtroppo ad Acqui non c’è

stato modo di svolgere una ta-
le discussione, in quanto il
Consiglio comunale dedicato
allo scopo è stato letteralmen-
te intasato di altri argomenti.
Ovviamente questa è stata
una scelta precisa della Giun-
ta e del Presidente del Consi-
glio, nonostante l’opposizione
avesse evitato di produrre
emendamenti solo per fare
ostruzione, confidando nella
possibilità di un dibattito vero.
Ed invece gli interventi nume-
rosi e circostanziati presen-
tanti dall’opposizione non han-
no trovato alcuna replica: con
la scusa dell’ora tarda, il bilan-
cio è stato messo frettolosa-
mente in votazione, impeden-
do di fatto una comprensione
e discussione effettiva anche
ai consiglieri di maggioranza.

Eppure nel bilancio di previ-

Acqui Terme. I festeggia-
menti dedicati ai 90 anni di
mons. Galliano, dopo quelli or-
ganizzati dalla comunità par-
rocchiale domenica 13 aprile,
si allargano per tutta la città
con l’appuntamento di giovedì
24 aprile, alle 20,45, presso il
Palafeste Kaimano, grazie al-
l’organizzazione curata dal-
l’Amministrazione Comunale e
da tanti amici di monsignore.

Sono invitati tutti coloro che
desiderano vivere insieme a
Monsignor Galliano questo im-
portantissimo traguardo e di-
mostrare a lui, simbolo e pila-
stro della sua tanto amata Ac-
qui, il grande affetto e la
profonda stima che ha saputo
conquistarsi nel cuore di cia-
scuno. Allieteranno la serata il
Corpo bandistico acquese, la
Corale di Acqui e il Coro Voci
Bianche. Durante i festeggia-
menti, che si concluderanno
con un brindisi, sarà ripercorso

l’intenso impegno sacerdotale
e civile di monsignor Galliano.

Per l’occasione il sindaco
Danilo Rapetti ha inviato que-
sto messaggio di felicitazioni:

«Caro Monsignore, ho chie-
sto al giornale degli acquesi un
piccolo spazio perché desidero
porgerle con sincera e pro-
fonda stima i più fervidi auguri
di buon compleanno a nome di
tutta la cittadinanza, dell’Am-
ministrazione comunale e a
nome mio personale.

Lei rappresenta un punto di
riferimento per tutti noi e l’ine-
stimabile impegno che ha pro-
fuso in tutte le attività da lei
svolte in questi anni, l’ha resa
un vero e proprio simbolo della
nostra città. La sua instancabi-
le presenza a fianco degli ac-
quesi nelle occasioni di festa,
ma soprattutto nelle circostan-
ze più tragiche, anche quando

Acqui Terme. Il sindaco
Danilo Rapetti e il Presidente
del consiglio comunale Ber-
nardino Bosio hanno inviato
un breve intervento a testa
per esprimere gli auguri di
Pasqua a i cittadini. Questo il
testo del sindaco: «La ricerca
del dialogo non è soltanto il
vero scopo della politica, ma
anche della amministrazione
privata e pubblica. Il compito
primario della amministrazio-
ne che presiedo, nel conti-
nuare il grande impegno di ri-
costruzione e di rilancio com-
merciale e turistico della città
e della zona, non può pre-
scindere dal concorso armo-
nico di tutte le forze sane e vi-
ve del territorio.

Il Comune di Acqui Terme
ricerca il dialogo come vera
fonte di democrazia e unica
strada di sviluppo del territo-
rio. A nome dell’amministra-
zione acquese rivolgo prima
di tutto ai miei concittadini e a
tutte le componenti civiche,
militari, economiche, culturali
e religiose della città l’invito a
unirsi e collaborare perché
Acqui Terme ha bisogno di
tutti. Le celebrazioni pasquali
sono occasione ottimale per
ribadire questo invito e atten-
dere da parte di tutti la dispo-
nibilità alla collaborazione.
Buona Pasqua».

Questo il testo di Bernardi-
no Bosio: «Dopo un decennio
che ha visto la città trasfor-
marsi in un grande cantiere di

Acqui Terme. Venerdì 11
aprile, alle 11,27, la terra ha
tremato anche ad Acqui Ter-
me e nei Comuni dell’Acque-
se. L’epicentro è stato regi-
strato, con una magnitudo di
sesto-settimo grado della sca-
la Mercalli, a Sant’Agata Fos-
sili, comune del circondario di
Novi Ligure. La scossa è stata
avvertita non solamente ai
piani alti degli edifici, dove la
gente ha vissuto veri attimi di
terrore, ma anche chi era al
piano terra, per la strada o nei
negozi ha avuto apprensione.
La seconda scossa, verso le
12,25, di 2,6 gradi Richter, è
stata rilevata quasi esclusiva-
mente dagli strumenti dei
geologi.

Pochi istanti dopo la scossa
delle 11,27, le scuole cittadi-
ne di ogni ordine e grado so-
no state sfollate. Anche i
dipendenti del Comune per
precauzione hanno sgombe-
rato palazzo Levi ed immedia-
tamente è scattato il Com,
Centro operativo misto e la
Sala operativa della Protezio-
ne civile. Per una trentina di
minuti si sono interrotte le
comunicazioni con i telefonini
cellulari, forse per il sovracca-
rico di chiamate dovute al ter-
remoto. Fortunatamente non
sono stati segnalati danni a
persone. Per gli edifici pubbli-
ci e privati non ci sono stati ri-
chieste di intervento, ma sono
in corso accertamenti per la
conta di eventuali danni.

Acqui Terme. Appalto en-
tro aprile ed inizio lavori en-
tro maggio. Ci riferiamo alla
realizzazione della «Club
house commerciale» da rea-
lizzare nell’edificio della ex
Kaimano, infrastruttura che
fa parte ancora dell’Accor-
do di programma sottoscrit-
to tra Comune e Regione
Piemonte nel 1997 per «la
r iquali f icazione del com-
plesso termale di Acqui Ter-
me, la costruzione delle in-
frastrutture connesse alle

opere per la rivitalizzazione
dell’economia acquese».

Il costo del Club House è
di 179.418,03 euro, total-
mente a carico regionale,
come da parere espresso, a
seguito di specifica istrutto-
ria l’11 ottobre dello scorso
anno. 44.072,32 euro sono
per opere in appalto, spese
tecniche ed imprevist i ,
135.418,03 euro per fornitu-
re ed arredi, spese tecniche

Acqui Terme. Per la ricor-
renza del 25 Aprile, poco è
cambiato in fatto organizzati-
vo. Il Comune e l’Anpi proprio
non riescono ad accordarsi
completamente su un’unica
manifestazione. Su qualche
punto c’è l’accordo unilatera-
le, l’oratore ufficiale sarà Da-
niele Borioli e tutti partecipe-
ranno alla messa in Duomo
alle 12. Quindi non ancora ac-
cordo, ma, come ha detto il
prof. Icardi “tregua”. Il vice
presidente della Provincia è
stato proposto tanto dal sin-
daco Danilo Rapetti quanto
dall’Anpi. Rimosso questo
ostacolo, è rimasto quello del
luogo dove tenere la celebra-
zione ufficiale. L’Anpi, secon-
do quanto ci ha riferito il prof.
Adriano Icardi, non ha accolto
la proposta dell’amministra-
zione sul luogo della celebra-
zione, ovvero l’attuale colloca-
zione del monumento ai Ca-
duti della Resistenza nel par-
co dei giardini del Castello,
ma ha deciso di effettuarla in
corso Bagni, nel punto dei
giardini in cui c’era originaria-
mente lo stesso monumento.
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da: “ma tutti questi scongiuri
riusciranno a fermare l’Oc-
chio?”. Ho citato in sintesi il
contenuto dell’articolo di que-
sto giornalista, perché mi pa-
re rispecchi bene lo stato d’a-
nimo di molta gente non solo
nei confronti della guerra, ma
in genere nei confronti dell’e-
sistenza dell’uomo e del mon-
do. Uno stato d’animo caratte-
rizzato dal pessimismo, dovu-
to al fatto che la persona
umana non sarebbe in grado
di gestire l’oggi e il domani,
dentro cui tutti annaspiamo.

Chissà se noi, pur parlando
di pace, di impegno per la
giustizia, per la bontà, per la
vita, non siamo un po’ debitori
di questa mentalità fatalisti-
ca? Forse ci troviamo a con-
statare che, pur dandoci da
fare, in ultima analisi siamo
portati, dagli eventi, verso
mete sconosciute, spesso ric-
che solo di mali e di dolori.

E il ramo di ulivo benedetto
che, nella Domenica delle
Palme, abbiamo preso in
chiesa per portare nelle no-
stre case, non è stato forse
per noi un semplice segno di
scongiuro nei confronti di si-
tuazioni pesanti e tristi?

Forse possiamo ritrovarci
tra le persone sfiorate da si-
mili dubbi. Però noi, non per
merito nostro, ma per grazia
del Signore, siamo credenti. E
non solo credenti in un Dio
creatore e signore, ma in un
Dio fatto carne e crocifisso.
Un Dio che muore in croce in

modo tutto speciale, nella sof-
ferenza cioè, accettata tutta-
via con amore, tanto che il
soldato romano, di religione
pagana, afferma, proprio ve-
dendolo morire in quel modo:
“Veramente questo uomo era
Figlio di Dio!”.

Di fronte a Gesù morto in
croce per amore, di fronte a
Gesù che crediamo risorto,
anche noi, come il centurione
pagano, vogliamo ripetere:
“Veramente questo uomo è
Figlio di Dio!”. E, partecipan-
do all’Eucaristia (Pasqua sen-
za Eucaristia non è festa cri-
stiana), che crediamo essere
non semplicemente un rito,
ma il sacrificio della croce di
Cristo reso a noi presente,
sappiamo di essere in comu-
nione profonda con un Dio
che si dona a noi e al mondo
attraverso la morte del suo Fi-
glio. Ed allora, di conseguen-
za, crediamo che la realtà
della vita umana e della vita
dell’universo non è sotto il po-
tere irrazionale di un “Occhio”
che porta i mali, ma è una
realtà dove opera l’amore di
Dio, amore che ci chiama alla
vita, che ci chiama a collabo-
rare con Lui per un mondo di
pace, che ci chiama alla co-
munione con Sé, la quale rag-
giungerà la sua pienezza nel-
l’aldilà. Allora acquistano si-
gnificato i ramoscelli di ulivo
che abbiamo portato nelle no-
stre case: sono il segno della
pace che Dio ci offre e di cui
ci vuole cooperatori.

Allora guardiamo con fidu-
cia e speranza ai fanciulli, ai
ragazzi e ai giovani di tutto il
mondo, che si aprono alla vi-
ta. Essi non ci appariranno
più come creature destinate
ad un futuro oscuro e triste,
ma come creature che sono
la speranza della Chiesa e
del mondo. Speranza fondata
certo su un Dio crocifisso e
che chiede di passare attra-
verso il sacrificio, ma fondata
anche su un Dio crocifisso e
risorto che ha già immesso
definitivamente nel mondo le
novità prodotte dal suo amo-
re, novità che ci chiede di
diffondere con l’impegno a vi-
vere il Vangelo delle beatitu-
dini. Maria, nostra Madre,
fiduciosa pur in mezzo al do-
lore che viveva ai piedi della
croce, sostenga la nostra
speranza in un mondo amato
e redento dal suo Figlio Gesù.

Buona Pasqua 2003!
+Pier Giorgio Micchiardi

Vescovo di Acqui

DALLA PRIMA

La forza che viene da essere credenti
e varie. I lavori riguardano la
realizzazione della sede ope-
rativa e di rappresentanza,
cioè lo sportello aperto al
pubblico come punto di rife-
rimento e incontro tra am-
ministrazione comunale,
commercianti  acquesi e
cliente.

Come sostenuto dal-
l’assessore al Commercio
Daniele Ristorto, è il primo
passo verso una Club Hou-
se commerciale che operi a
scala urbana, il che signifi-
ca progettare un servizio ca-
pace di mettere a sistema
le risorse economiche della
città.

Le porte urbane saranno
elementi riconoscibili di ar-
redo urbano, tali da appari-
re come una rappre-
sentazione di accesso natu-
rale al sistema commerciale
cittadino.

Lo spazio pubblico della
città è pertanto destinato a
diventare area di un centro
commerciale naturale.

A beneficiarne saranno le
piccole realtà economiche
poiché il «sistema città» pro-
grammato dall’amministra-
zione comunale, come sot-
tolineato dal sindaco Danilo
Rapetti, rappresenta un pia-
no capace di offrire al citta-
dino e al turista un servizio
riconoscibile e accessibile.

Per la Club House com-
merciale si parte quindi, co-
me primo lotto, dalla co-
struzione della sede opera-
tiva prevista in locali della
palazzina già sede di uffici
amministrativi della ex Kai-
mano per giungere alla cre-
azione di «porte urbane» si-
tuate principalmente in piaz-
za S.Francesco, piazza Ad-
dolorata, corso Italia angolo
salita della Schiavia.

L’iniziativa prevede anche
la realizzazione di una «car-
ta vantaggi» definita «Ac-
quistAcqui» con la quale i
possessori avranno l’oppor-
tunità di accedere a condi-
zioni favorevoli proposte di
volta in volta dai commer-
cianti che aderiscono all’ini-
ziativa.

«AcquistAcqui» diventerà
vetrofania per contraddistin-
guere i negozi aderenti, ma
prevede anche un sistema
di iniziative promozionali e
pubblicitarie tali da rendere
la città più viva e più bella.

era a rischio la sua stessa vita,
ha fatto sì che la città intera le
riconoscesse stima e ammira-
zione e la individuasse come il
Padre Spirituale della comu-
nità.

Monsignore, lei racchiude in
sé la saggezza di chi ha visto
tanto nella sua vita, forse tutto,
ma anche lo spirito giovane
che le permette di essere vici-
no con la stessa forza a perso-
ne di tutte le età, caposaldo
incrollabile per chiunque abbia
bisogno di consigli, di consola-
zione o semplicemente di una
parola detta da un padre che
sa ascoltare.
È un piacere immenso poter
festeggiare giovedì 24 aprile,
alla Kaimano, il suo 90º com-
pleanno, tutti insieme, come
quando si riunisce una grande
famiglia in un’occasione spe-
ciale, intorno a chi ha dimo-
strato agli acquesi benevolen-
za e coraggio, sagacia e fer-
mezza, e continua ad inse-
gnarci, con l’esempio della pro-
pria vita, che non è impossibile
essere amato da una città in-
tera, se si possiedono qualità
eccezionali come quelle, Mon-
signore, che da sempre la sua
vita dimostra. Con affetto e sti-
ma, Danilo Rapetti, sindaco di
Acqui Terme»

ricostruzione e di sviluppo
proiettato nel futuro, oggi l’im-
pegno di chi opera nell’ambito
dell’Amministrazione civica è
quello di coinvolgere le forze
altruistiche di Acqui Terme e
dell ’Acquese, e credere
profondamente nello sviluppo
prossimo venturo della eco-
nomia locale.

Chi ha, per mandato eletto-
rale, l’onore e il compito di
programmare la vita della Co-
munità cittadina deve preoc-
cuparsi di coinvolgere quante
più forze possibili al concreto
rilancio di Acqui Terme.

Con questi sentimenti, e
nell’augurare buona Pasqua a
tutti i cittadini rappresentati
nel Consiglio comunale, che
ho l’onore di presiedere, invito
tutti alla fiducia poiché l’unio-
ne fa la forza».

«Ho incontrato tutte le as-
sociazioni d’Arma, l’Anpi mi
ha fatto presente che già ave-
va stilato un programma. Ri-
tengo che il momento cele-
brativo avrebbe dovuto esse-
re nel parco dove ci sono tutti
i monumenti. Quindi, senza
polemica e privo di intenzione
di fare due cortei, parteciperò
esclusivamente, alle 12, al
momento religioso della mes-
sa celebrata in Cattedrale, un
momento per ricordare tutti i
defunti». Quindi né sindaco
né gonfalone al corteo. Anche
il presidente del Consiglio co-
munale, Bernardino Bosio, è
intervenuto sul problema con
questa dichiarazione: «Mi dis-
socio dalla questione politica
e non amministrativa del 25
aprile. Il 4 Novembre coinvol-
ge tutti e ricorda i Caduti in
tutte le guerre. Mi dissocio an-
che verso la partecipazione di
bandiere di carattere politico
nei cortei e nelle manifesta-
zione, specialmente se ricor-
dano Caduti che hanno sacri-
ficato la vita senza contrasse-
gni specifici di bandiere».

Questo l’elenco dei comuni
con segnalazione di danni al
momento di andare in stam-
pa: Acqui Terme, Bergama-
sco, Bistagno, Casaleggio
Boiro, Cavatore, Grognardo,
Lerma, Melazzo, Merana,
Montaldo Bormida, Mornese,
Morbello, Orsara Bormida,
Ovada, Ponti, San Cristoforo,
Spigno Monferrato, Tagliolo.

DALLA PRIMA

Per il 25 Aprile
non accordo
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DALLA PRIMA

Buon
compleanno

Acqui Terme. In occasione
del 25 aprile la sezione acquese
dell’Associazione nazionale
combattenti ci ha inviato l’ordi-
ne del giorno presentato dal
Generale C.A. Alberto Li Gobbi,
medaglia d’oro al valor militare,
al consiglio nazionale dell’As-
sociazione combattenti della
guerra di Liberazione inquadrati
nei reparti regolari delle Forze
Armate. L’ordine del giorno è
stato approvato il 10 marzo del
1979: «Il consiglio nazionale
dell’Associazione Combattenti
delle Forze Armate nella Guer-
ra di Liberazione, al termine dei
suoi lavori: si inchina deferente
di fronte ai suoi 87.303 caduti ed
alle 365 medaglie d’oro al valore
militare, che sintetizzano il sa-
crificio di sangue e l’apporto di
valore dato da tutti i combat-
tenti delle Forze Armate alla
Guerra di Liberazione; rinnova la
sua solidarietà alle Forze Ar-
mate in servizio, che rimangono
la suprema garanzia di libertà
per tutti; esprime la sua ricono-
scenza alle Forze dell’Ordine; in-
vita le maggiori Forze Politiche
comunque responsabili del
Paese a bloccare il dilagante
inquinamento partitico degli or-
gani più delicati dello Stato; sol-
lecita tutte le Associazioni Com-
battentistiche consorelle a po-
tenziare la propria individualità
ed a confederarsi per meglio
salvaguardare i valori comuni e
fondamentali di libertà e civiltà;
auspica infine che tutto il popo-
lo italiano si unisca, al di sopra
di meschini interessi di parte e
di categoria, per far fronte al-
l’attuale situazione di emergen-
za economica, di ordine pub-
blico e di stabilità delle libere
istituzioni affinché il sacrificio di
sangue e di valore di coloro che
hanno combattuto per la libera-
zione della Patria non sia stato
vano».

Ass. Combattenti
e il 25 Aprile
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Il giornale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi inserzione.
Testi e foto, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: CAF srl, via Santi 27, 15100 Alessandria.
Editrice L’ANCORA soc. coop. a r. l - Consiglio di amministrazione: Giacomo Ro-
vera, presidente; Carmine Miresse, vicepresidente; Alessandro Dalla Vedova, Pao-
lo Parassole, Mario Piroddi, consiglieri. Associato FIPE - Federazione Italiana Pic-
coli Editori. Membro FISC - Federazione Italiana Settimanali Cattolici.

TOUR-SOGGIORNO IN CROAZIA
19-24 MAGGIO

Hotel 3 stelle sull’isola di Krk
Pensione completa con bevande

Accompagnatore per tutto il viaggio
Assicurazione medico-bagaglio e annullamento

Visite guidate a:
Trieste / Laghi di Plitvice

Isola di Lussino / penisola istriana / Treviso

TOUR DEI FIORDI
CUORE DELLA NORVEGIA

12-19 GIUGNO
Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona

Volo diretto da Malpensa
Hotels 3/4 stelle

Trattamento di mezza pensione
Accompagnatore per tutto il viaggio

Assicurazione medico-bagaglio e annullamento
Visite guidate in lingua italiana

◆ 21/04 Pasquetta ad Annecy
◆ 18/05 Venezia
◆ 01/06 Stresa - Lago Maggiore con navigazione

LA DOMENICA IN GITA!
Bus da Acqui Terme / Nizza M.to

IL SABATO PER LE TUE VACANZE
A partire dal 22 marzo i nostri uffici di Acqui Terme e Nizza Monferrato
rimarranno aperti anche il sabato pomeriggio dalle 16,00 alle 19,30

Comodamente da casa tua!
Comprensivo di autobus e biglietto d’ingresso al parco

(bimbi sotto il metro di altezza gratuiti)

S.STEFANO / CANELLI /NIZZA M.TO
CASTELBOGLIONE
ACQUI TERME / STREVI da € 37,60
SAVONA € 42,00

PROSSIME DATE DI PARTENZA
11-25 maggio / 1-15 giugno

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO

23 - 27 aprile
TOUR OLANDA e TULIPANI

25 - 27 aprile
INSOLITA TOSCANA

30 aprile - 4 maggio
PRAGA e LINZ

1 - 4 maggio
ROMA e CASTELLI ROMANI

1 - 4 maggio
CIRCEO e ISOLA DI PONZA

18 - 24 maggio
TOUR-SOGGIORNO in ANDALUSIA

1 - 2 giugno
LIECHTENSTEIN - LAGO DI COSTANZA

SOGGIORNO - TOUR IN

ANDALUSIA
18-24 MAGGIO

Hotel 3 stelle - Pensione completa con bevande
Accompagnatore per tutto il viaggio

Assicurazione medico-bagaglio e annullamento
Visite guidate a: Malaga / Siviglia / Cordoba / Granada

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
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sione del 2003 e nel pro-
gramma finanziario per il trien-
nio 2003-2005 vi sono scelte
di evidente (e discutibile) rilie-
vo che toccano il futuro della
città; inoltre si possono valuta-
re anche gli esiti finanziari de-
gli anni precedenti. E forse sta
anche qui il problema: l’imba-
razzo di dover spiegare scelte
e risultati che hanno condotto
il comune di Acqui in una con-
dizione di grave precarietà fi-
nanziaria. Esaminiamo alcuni
dei molti elementi di debolez-
za. In questo senso il dato più
evidente è la fragilità dell’equi-
librio di bilancio.

Lo squilibrio di bilancio
Può sembrare una questio-

ne tecnica, da “addetti ai lavo-
ri”, ma racchiude un dato mol-
to impor tante: come farà
l’Amministrazione a reperire i
fondi per affrontare le spese
previste ? Normalità vorrebbe
che fossero garantite le entra-
te equivalenti: tanto prevedo di
incassare, altrettanto prevedo
di spendere. Se però i conti
non quadrano, la legge impo-
ne di adottare qualche provve-
dimento per tamponare la fal-
la. Ora la falla nel bilancio di
previsione c’è, ed è anche
consistente: 600.000 euro.
Quindi il bilancio contiene in
sé un evidente elemento di
fragilità. Per chiudere il disa-
vanzo, la Giunta dispone di ri-
correre agli oneri di
urbanizzazione che in tal mo-
do salgono a 1,3 milioni di eu-
ro per il 2003: formalmente le
cose sembrano andare a po-
sto. Ma nella sostanza il pro-
blema resta: infatti c’è assai
da dubitare che il comune
possa incassare per oneri di
urbanizzazione oltre il doppio
di quanto incassato nel 2001
ed il 40% in più di quello mes-
so in conto per il 2002. Il dub-
bio è accresciuto dal fatto che
nella relazione che accom-
pagna il bilancio si stimano al-
tri 3 milioni di euro di oneri di
urbanizzazione che saranno
scomputati a quei privati che li
realizzeranno in proprio. E co-
munque nessuno ci ha spie-
gato da dove potrebbero veni-
re questi soldi, previsti in mi-
sura un poco inferiore anche

per il 2004 ed il 2005.
Sotto pressione: tasse e

tariffe
L’analisi dei bilanci degli ul-

timi anni mette in evidenza un
costante aumento della pres-
sione tributaria ad Acqui: se
nel 2000 si superava di poco i
34 milioni di euro, e nel 2001
si è rimasti sotto ai 38 milioni,
nel 2002 si toccano i 53 e nel
2003 si prevede di superare i
52 milioni di euro. Da dove
provengono queste ingenti
somme? Anzitutto da stato,
regione e provincia: si tratta di
soldi pubblici, quindi di tutti, e
non son certo pochi spiccioli
(in tre anni ad Acqui dovreb-
bero giungere quasi 17 milioni
di euro); ma per quasi 10 mi-
lioni di euro per il solo 2003 le
entrate vengono direttamente
dai cittadini acquesi. Se il livel-
lo della tassazione ad Acqui
negli anni precedenti è stato
assai elevato, nei prossimi tre
anni esso crescerà ancora:
non è l’opposizione a dirlo,
bensì i documenti di bilancio.

Stando alle proiezioni indi-
cate dall’assessore alle fi-
nanze, il recente censimento
sugli immobili ha permesso di
recuperare quote di evasione
e di elusione fiscale di un cer-
to rilievo: se questo permet-
terà di ridurre la tariffa per lo
smaltimento rifiuti e mantene-
re ferma l’ICI, secondo il prin-
cipio “paghiamo tutti, paghia-
mo meno”, possiamo apprez-
zare e condividere l’imposta-
zione.

Ma questo non può far di-
menticare che l’ICI resta molto
alta (smentendo le previsioni
elettorali di ridurla in misura
consistente), mentre con la
nuova tariffa per i rifiuti gli ac-
quesi continueranno in media
a pagare più del doppio dei
cittadini di Ovada o di Novi.
Acqui registra inoltre un forte
ritardo nella campagna per la
raccolta differenziata, partita
solo in queste settimane,

quando si sarebbe dovuto ini-
ziare nel 1999: oggi in città la
differenziata raggiunge un
magro 14% del totale dei rifiu-
ti, mentre nel 2003 avremmo
dovuto toccare il 35%.

Illusioni e prestiti
Proprio il confronto tra il bi-

lancio di previsione e quello
degli anni scorsi ci dimostra
chiaramente il calo dei costi
per i rifiuti dopo il ritorno al
consorzio novese: oltre
600.000 euro in meno rispetto
al 2001! Una prova evidente
che il Consorzio dell’Acquese
voluto da Bosio e dalla prece-
dente giunta (ed ora clamoro-
samente messo in l i-
quidazione) era una pessima
operazione. E molto costosa.
A chi addebitare questo mag-
gior costo, sborsato dai citta-
dini senza alcun vantaggio? E
chi pagherà i costi della
liquidazione?

Certo è meglio il silenzio
piuttosto che qualche ammis-
sione imbarazzante per chi
sostiene la continuità con Bo-
sio, (a cui qualcuno vorrebbe
affidare nuove e più impegna-
tive responsabilità).

In sostanza, l’alto livello di
pressione fiscale che ha gra-
vato sugli acquesi è originato
principalmente dal tipo di poli-
tica svolta in questi anni dalle
giunte leghiste e che pongono
in indubbia difficoltà l’attuale
giunta, la quale però pare in-
tenzionata a continuare nella
stessa direzione: continuare a
fare debiti per progettare fa-
raonici lavori che hanno finora
contribuito ben poco al rilan-
cio della città. Il problema non
è solo quello dei debiti, ma
anche del tipo di spese che
con essi vengono finanziate. E
di tutto ciò nella relazione e
nel bilancio di previsione si
parla poco o nulla. Solo dalla
relazione dei revisori dei conti
apprendiamo che per il 2003
sono quasi 4 milioni di euro le
rate di ammortamento da pa-

gare (quasi 1/4 della spesa
corrente). Purtroppo anche su
questo fronte nessuna preci-
sazione, né smentita da parte
di sindaco e giunta: possiamo
solo azzardare una stima pru-
dente sui debiti accumulati fi-
nora: oltre 35 milioni di euro.
Ad essi si aggiungeranno
quelli nuovi che si prevede di
accendere nel 2003: oltre 11
milioni di euro, a cui seguiran-
no altri 12 o 13 milioni di euro
nel 2004. Insomma, veleggia-
mo verso i 100-130 miliardi di
vecchie lire, con una crescita
del livello di indebitamento
che ridurrà i margini di spesa
comunale per parecchi anni a
venire.

Le illusioni sono state molte
e costose, presto rimpiazzate
da altre, e di nuove se ne
stanno forse mettendo in can-
tiere, con l’accordo di pro-
gramma. Ma i debiti restano e
aumentano ed in qualche mo-
do ci toccherà di pagarli. Il fat-
to che il comune di Acqui deb-
ba ricorrere in modo continuo
e massiccio alle anticipazioni
di cassa per oltre 11,6 milioni
di euro (oltre il 20% del bilan-
cio!) significa che le sue casse
sono vuote. E questo nono-
stante si siano venduti diversi
beni comunali: così si legge
ancora nella relazione al bi-
lancio 2003 “l’intervenuta alie-
nazione della maggior parte
del patrimonio disponibile ha
notevolmente ridimensionato i
proventi iscritti a bilancio per
quanto riguarda i fitti reali di
fabbricati”.

Il futuro ci riserverà in pro-
posito fatti ancor più consi-
stenti: l’avvio della STU infatti
vedrà la cessione di alcuni dei
fabbricati storici di Acqui.

Quale città vogliamo?
Ciò che colpisce nelle vi-

cende del bilancio di previsio-
ne annuale e triennale è l’as-
soluta carenza di analisi della
situazione cittadina: poche ri-
ghe affrettate, come se si trat-

tasse di una formalità burocra-
tica e non di un elemento de-
cisivo: come è possibile pro-
gettare uscite per circa 40 mi-
lioni di euro e orientare lo svi-
luppo di una città e di una zo-
na, senza uno studio ap-
profondito di bisogni sociali e
prospettive economiche? Sen-
za valutare anche il quadro
generale del mondo del lavo-
ro, delle necessità educative,
delle condizioni di disagio e
povertà, di faticosa integrazio-
ne sociale? Ed invece ben po-
co si dice sulla condizione so-
cio-economica delle famiglie
acquesi (i dati sono vecchi e
neppure si sa di quanto), non
risultano dati demografici sul
2002, non risulta completo
neppure il quadro del perso-
nale dipendente del comune.

Altrettanto sorprendente la
carenza di dati sull’economia
insediata ad Acqui che non di-
cono quasi nulla della realtà
produttiva cittadina, delle sue
difficoltà e potenzialità: è su
questa base che poi si impe-
gnano oltre 5,5 milioni di euro
per un non meglio precisato
programma di “investimenti
per attività produttive”, specie
nel settore del commercio? 

D’altra parte, sul fronte del-
le spese correnti apprendiamo
che il 30% finiscono per le
spese generali di funziona-
mento del comune stesso (un
capitolo che registra un forte
aumento), mentre le spese
sociali (in gran parte finanzia-
te da progetti regionali) si fer-
mano al 12%; per il resto pro-
getti e idee sembrano affidate
alle fantasie del momento, im-
maginando di entusiasmare
masse di turisti che ancora
non si intravedono: la spesa
per manifestazioni turistiche
infatti decolla da 44.000 euro
a 230.000. Per contro, si pe-
nalizzano le spese per la pub-
blica istruzione (meno del 7%
del totale): proprio nel mo-
mento in cui i progetti delle

scuole cittadine cer to non
mancano e la riforma sco-
lastica affida un ruolo non
marginale agli enti locali nel
sostegno alla scuola, si ta-
gliano ben 200.000 euro ri-
spetto al 2001! 

La principale preoccupazio-
ne pare in sostanza ancora
quella di liberare risorse per
progettare e (forse) realizzare
interventi edilizi, anche qui
senza una progettazione glo-
bale, visto che il piano regola-
tore cittadino risale al 1991.
Rispetto al 2001 le spese in
conto capitale triplicano e dei
21 milioni messi a bilancio per
il 2003, 19 riguardano un lun-
go elenco di lavori pubblici. Al-
tri 3,6 milioni se ne andranno
ancora per la viabilità cittadi-
na. Si prevede di acquisire im-
mobili sia per il settore turisti-
co che per quello scolastico
per oltre 7 milioni di euro, ma
non si fa cenno a quali opera-
zioni ci si riferisce; la cura del-
l’esistente e l’impegno a rea-
lizzare quanto può concre-
tamente servire, lascia il cam-
po a ipotesi un po’ avveniristi-
che e poco funzionali, come il
nuovo complesso scolastico
per elementari e medie posto
fuori dal centro cittadino e che
ci costerà la perdita dello sto-
rico edificio delle elementari
“Saracco” (diventerà un super-
market di lusso?).

Di nuovo grandi progetti: ma
quali sono i tempi e le reali
possibilità di realizzarli? L’e-
sperienza recente è sconfor-
tante tanto quanto è scono-
sciuta agli acquesi: nel 2002
le opere pubbliche progettate
e finanziate ad Acqui prevede-
vano un importo di spesa di
4,3 milioni di euro, ne sono
stati effettivamente spesi 1,1
milione, cioè circa un quarto.
Perché? Ancora nessuna ri-
sposta. Dei grandi progetti
sbandierati in ogni occasione
resta forse un pirandelliano
“tanto rumore per nulla”? Ma
qualche danno e tanti debiti,
di sicuro».
Consiglieri comunali del
centro-sinistra Domenico
Borgatta, Luigi Poggio, Vit-
torio Rapetti Ulivo -DS- Mar-
gherita

DALLA PRIMA

Ad Acqui debiti e grandiosi progetti

Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Massimo Piombo, consi-
gliere comunale delegato alla
Sanità, presidente dell’Osser-
vatorio Sanità Acquese:

«In accordo a quanto ap-
parso sul numero del 30 mar-
zo circa la proposta al consi-
glio provinciale da parte del
dott. Gallizzi, che richiede l’i-
stituzione di Country Hospital
(Ospedali di Comunità), desi-
dero, in qualità di consigliere
delegato alla Sanità, a nome
dell’Osservatorio sulla Sanità
del Comune di Acqui che pre-
siedo, esprimere la mia condi-
visione rispetto alle valutazio-
ni che il documento esprime
in termini generali (Provincia).

Nel particolare, riferendoci
all ’ambito terr itor iale di
competenza dell’A.S.L. 22,
nel ricordare quanto l’Osser-
vatorio abbia prodotto ai fini
del mantenimento di strutture
e servizi ben consapevoli del-
l’età media della popolazione
e di altre criticità, vorrei dare
all’analisi un contributo ag-
giuntivo.

Riteniamo, senza falsa mo-
destia, di aver molto contribui-
to al superamento dei possibi-
li r ischi di declassamento,
avendo favorito il dialogo tra
azienda ed istituzioni coinvol-
gendo e coinvolgendoci an-

che sull’Ovadese, trovando
anche l’impegno e la collabo-
razione di Comunità Montane
e Collinari, nel lavorare ap-
punto alla ricerca di soluzioni
distrettuali che rispondano ai
bisogni individuati.

A tal proposito voglio
confermare la forte volontà
collaborativa della Dirigenza
A.S.L., che ha già ampiamen-
te portato allo studio ipotesi di
riqualificazione ospedaliera e
territoriale che prendono in
considerazione l’ipotesi speri-
mentale di Country Hospital
in appoggio alla normale atti-
vità esistente senza depoten-
ziamento della stessa.

Posso fin d’ora assicurare
che l’Osservatorio sulla Sa-
nità si impegnerà allo studio
delle esperienze già attive di
Country Hospital altrove rea-
lizzate, ai fini di individuare
quali e quante criticità essi
possano realmente contribui-
re a r isolvere. Sarà in-
dispensabile comunque
conferire ai futuri progetti una
forte valenza di adesione ai
singoli aspetti socio-sanitari
microterritoriali senza forzatu-
re, standardizzazioni eccessi-
ve e stravolgimenti.

La Dirigenza A.S.L. ha con-
diviso di riportare il malato al
centro e r iteniamo, senza

retorica, di poterci fidare.
I nuovi modelli organizzativi

potranno e dovranno conferi-
re ulteriore umanizzazione e
personalizzazione alla salute,
non senza un r innovato
coinvolgimento di medici di
medicina generale ed asso-
ciazioni di volontariato.

Se insieme si remerà in
un’unica direzione in modo
non strumentale la politica
potrà esprimere un buon futu-
ro, essendo a tutti ormai chia-
ro come sprechi e grossolani
errori pesino come macigni
sulla pelle del malato».

La proposta fatta in Provincia dal dott. Gallizzi

Per l’Osservatorio Sanità
va bene il Country Hospital

Personale di 
Angela Maria Toso

Acqui Terme. Si inaugura
presso il Museo del “C’era una
Volta” p.zza della Gambarina
ad Alessandria, martedì 22 al-
le 17.30, la personale dell’Artista
Angela Maria Toso con il patro-
cinio della Provincia di Ales-
sandria e del Comune di Ales-
sandria. Angela Maria Toso è
molto nota ad Acqui Terme, città
dove è nata, vive e lavora. La
mostra proseguirà fino all’8
maggio, orario: 9-12; 16-19 tut-
ti i giorni tranne il mercoledì po-
meriggio e la domenica mattina.

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

VIAGGI DI UN GIORNO
Giovedì 8 maggio
SOTTO IL MONTE + BERGAMO
Domenica 11 maggio VICENZA
SANTUARIO DI MONTE BERICO
e le VILLE VENETE
Giovedì 15 maggio
Santuario Madonna della Guardia
+ ARENZANO
Giovedì 15 maggio
Abbazia di Chiaravalle + MILANO
mostra Modigliani a palazzo Reale
Domenica 18 maggio 
PESCHIERA DEL GARDA
e VILLA SICURTÀ
Giovedì 22 maggio
Sacro Monte di VARESE - COMO e il lago
Domenica 25 maggio FIRENZE
Giovedì 29 maggio
Santuario Madonna di OROPA
Domenica 1º giugno
Le isole della laguna:
MURANO-BURANO-TORCELLO+VENEZIA
Domenica 8 giugno SAN MARINO
Domenica 15 giugno
Trenino CENTOVALLI e STRESA
Domenica 22 giugno
SIENA e SAN GIMINIANO
Domenica 29 giugno LIVIGNO

APRILE
Dal 25 al 27 ALSAZIA - OBERNAY BUS
COLMAR - STRASBURGO

ARENA DI VERONA
Sabato 5 luglio TURANDOT
Giovedì 10 luglio CARMEN

Mercoledì 16 luglio AIDA
Martedì 22 luglio NABUCCO

Mercoledì 27 agosto RIGOLETTO

MAGGIO
Dal 30 aprile al 4 maggio SALISBURGO BUS
+ VIENNA Bosco Viennese
Dal 1º al 4 NAPOLI-AMALFI-CAPRI BUS
Dal 7 al 13 BUS+NAVE
Gran tour della GRECIA: METEORE
DELFI - ATENE - EPIDAURO - OLIMPIA
Dal 17 al 18 ASSISI + GUBBIO BUS
Dal 23 al 25 BUS
CAMARGUE e la festa dei gitani

GIUGNO
Dal 1º al 2 BUS
Parco del VERDON e PROVENZA
Dal 1º al 2 ABRUZZO e MARCHE
Dal 7 all’8 ISOLA DEL GIGLIO
Dal 9 al 12 SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - TOUR DEL GARGANO
PIETRELCINA
Dal 16 al 19 BUS
LOURDES e CARCASSONNE
Dal 21 al 30 SAN SEBASTIAN BUS
BURGOS - SANTIAGO DE COMPOSTELA
FATIMA - LISBONA - AVILA

AGOSTO
Dal 10 al 19 Tour di Ferragosto BUS+NAVE
IRLANDA - GALLES - CORNOVAGLIA
Dal 15 al 22 AEREO
MOSCA e SANPIETROBURGO

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523
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Mario PAGLIANO

A funerali avvenuti, ricono-

scenti verso tutti coloro che

con fiori, telegrammi, presen-

ze hanno espresso sentimenti

di cordoglio per la sua scom-

parsa, i familiari commossi

ringraziano.

RINGRAZIAMENTO

Eufemia PERSILIA
ved. Poretti

Domenica 13 aprile è mancata all’af-
fetto dei suoi cari, nel darne l’annun-
cio i figli, le sorelle, il fratello, le nipoti
e parenti tutti esprimono la più viva ri-
conoscenza a quanti hanno partecipato
al loro dolore.Si ringrazia il personale
medico e infermieristico dei rep.Medi-
cina e Day Hospital dell’osp. di Acqui
e un doveroso ringraziamento all’in-
fermiera Carmen De Leo per le cure
e l’amore dimostrati in questi anni.

ANNUNCIO

Luigi DELORENZI
Il giorno 14 aprile è mancato ai
suoi cari. La moglie Laura, il fi-
glio Massimo con la moglie Pie-
ra, la cara nipotina Alessia, i
fratelli, le sorelle, i familiari tutti
e quanti gli hanno voluto bene,
ne danno il triste annuncio ed
esprimono la più sincera grati-
tudine a quanti, in ogni modo,
hanno voluto manifestare il pro-
prio cordoglio ed unirsi al loro
dolore con affetto ed amicizia.

ANNUNCIO

Ottavio Guido ALTERNIN
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli, le nuore, i nipoti e fami-
liari tutti nella s. messa che
verrà celebrata domenica 20
aprile alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Melazzo. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Rina PASTORINO
ved. Gullino

“È trascorso un anno, ma è
sempre grande nel mio cuore
il pensiero e il dolore della tua
scomparsa”. La figlia Carla ri-
corda che la s. messa verrà
celebrata giovedì 24 aprile al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di S. Francesco.

ANNIVERSARIO

Giuseppe TORIELLI
(Pino)

“Il tuo ricordo è sempre vivo
in noi e nei nostri cuori”. Nel
5º anniversario la moglie, i fi-
gli e familiari tutti ti ricordano
nella s. messa che verrà cele-
brata venerdì 25 aprile alle
ore 18 in cattedrale. Grazie a
tutti coloro che si uniranno
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Gabriella DAGNINO
in Percivale

Nel 5º anniversario della sua
scomparsa i familiari e parenti
tutti la ricordano con affetto e
rimpianto nella s. messa che
verrà celebrata venerdì 25
aprile alle ore 18 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Umberto DEL ROSSO
“Un grande dolore nasce da
un grande amore”. Nel 1º
anniversario lo ricordano la
moglie, i figli e l’adorata nipo-
tina con una s.messa che
verrà celebrata venerdì 25
aprile alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di S.Maurizio a
Terzo. Si ringraziano quanti si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni FORNARO
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto i figli, il ge-
nero, il nipote e familiari tutti
nella s. messa che verrà cele-

brata sabato 26 aprile alle ore
17 nella chiesa di S. Giovanni
di Roccaverano. Si ringrazia-

no quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Giuseppe TRAVERSA
ex capo stazione

“Il ricordo di lui resta vivo nel-
l ’animo di quanti l ’hanno
conosciuto e l’esempio della
sua vita rimane messaggio di
amore e dedizione”. Nel 2º
anniversario della sua scom-
parsa i familiari e parenti tutti
lo ricordano nella s. messa
che verrà celebrata sabato 26
aprile alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Spigno Mon-
ferrato.

ANNIVERSARIO

Giovanni GIACHERO
“I tuoi occhi chiari e dolci, ci guardano ancora, tu non ci hai la-
sciati, tu sei e sarai sempre con noi”. In Alice Castello (VC) il 4
aprile è serenamente mancato; i familiari commossi ringraziano
tutti coloro che hanno partecipato a questo grande dolore. In
particolare si ringrazia: tutta la radiologia, la sterilizzazione, il
dr. C. Lanfranco ed il personale del DH. Oncologico Ospedale
di Acqui Terme. Le offerte saranno devolute in beneficenza. La
santa messa di suffragio sarà celebrata nella chiesa parroc-
chiale di Alice Castello (VC) il 4 maggio alle ore 18.

ANNUNCIO

Biagio RAPETTI Carolina MARTINI

ved. Rapetti

† 1984 - 2003 † 2000 - 2003

Nell’anniversario della loro scomparsa i figli, le nuore, i nipoti e

parenti tutti li ricordano con immutato affetto nella s. messa che

verrà celebrata sabato 26 aprile alle ore 18 nella chiesa parroc-

chiale di Lussito. Si ringraziano quanti vorranno partecipare al

ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Nati: Ajkela Cela.
Morti: Vincenzo Somaglia, Giovanni Benzi, Armanda Garrone,
Alberto Carbone, Marietta Lequio, Eufemia Persilia, Stefano
Cavallotti, Remo Zollino, Luigi Giuseppe Delorenzi, Severo Gi-
no Maio.
Pubblicazioni di matrimonio: Carlo Mario Levo con Roberta
Francesca Bolcano; Gianfranco Marchisio con Antonella Maria
Rosa Luigia Caprioglio; Mauro Giuliano con Sabrina Rasoira.

DISTRIBUTORI dom. 20 aprile - AGIP e Centro Impianti Meta-
no: via Circonvallazione; TAMOIL: corso Divisione Acqui; AGIP:
piazza Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano. Lun. 21 aprile -
ESSO: stradale Alessandria; AGIP: via Nizza; ESSO: corso Di-
visione; Centro Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).
Ven. 25 aprile - IP: corso Divisione Acqui; ERG: reg. Martinet-
to; API, piazza Matteotti; Centro Imp. Metano: via Circonvalla-
zione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 20 aprile - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza. Lun. 21 aprile:
tutte chiuse. Ven. 25 aprile: tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da venerdì 18 a venerdì 25 - ven. 18 Albertini;
sab. 19 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 20
Centrale; lun. 21 Cignoli; mar. 22 Terme; mer. 23 Bollente; gio.
24 Albertini; ven. 25 Centrale.

Stato civile

Notizie utili
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Alessandro PESCE
1998 - 2003

“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei tuoi cari”. La
santa messa in suffragio
verrà celebrata mercoledì 23
aprile alle ore 18.30 presso il
santuario della Madonna Pel-
legrina. Un sincero ringrazia-
mento a quanti vorranno unir-
si nel ricordo e nella preghie-
ra.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GHIONE
Nel 1º anniversar io della
scomparsa lo ricordano con
affetto la moglie e i figli con le
rispettive famiglie nella s.
messa che verrà celebrata
sabato 26 aprile alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di S.
Francesco. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Paolo CHIODO

Nel 2º anniversario della sua

scomparsa, i familiari lo ricor-

dano con immutato affetto e

annunciano la s.messa di suf-

fragio che sarà celebrata nel-

la chiesa parrocchiale di Ter-

zo, il 26 aprile alle ore 17.

ANNIVERSARIO

Teresa CAVALLERO
in Prina

Nel 4º anniversar io della

scomparsa la ricordano con

immutato affetto i familiari tut-

ti. La s.messa di suffragio

sarà celebrata sabato 26 apri-

le alle ore 18 nella chiesa par-

rocchiale di San Francesco.

ANNIVERSARIO

Gino BORREANI
“Sono trascorsi tre anni dalla
tua scomparsa ma ti ricordia-
mo dolcemente conservando
nei nostri cuori la tua immagi-
ne sorridente”. La moglie, il fi-
glio, genitori e familiari lo ri-
cordano nella s. messa che
verrà celebrata domenica 27
aprile alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di S. Michele Ar-
cangelo a Strevi. Si ringrazia-
no quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Franca ASTENGO Emma LAIOLO

in Levo

Nel 6º e nel 2º anniversario della loro scomparsa le ricordano

con immutato affetto e rimpianto il marito e figlio Giovanni, la fi-

glia e nipote Valeria e parenti tutti nella s. messa che verrà ce-

lebrata domenica 20 aprile alle ore 11.30 nel santuario della

Madonna Pellegrina. Si ringraziano quanti parteciperanno al ri-

cordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni GALLO Stefanina PIOVANO

ved. Gallo

† 18/04/1978 - 2003 † 29/09/1996 - 2003

“Coloro che vi vollero bene conservano la vostra memoria nel

loro cuore”. Le figlie e familiari tutti li ricordano con affetto nella

s.messa che verrà celebrata domenica 27 aprile alle ore 11

nella cappella del Carlo Alberto zona Bagni. Si ringraziano

quanti si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

RICORDO

Acqui Terme. Come lo
scorso anno, con l’organizza-
zione tecnica della Miseri-
cordia di Acqui Terme e la
collaborazione delle Comu-
nità parrocchiali di Acqui Ter-
me, torna venerdì 18 aprile
la solenne Via Crucis per le
vie della città. «È il giorno
che ricorda la passione e la
morte di Cristo, ed un mo-
mento per farci rivivere il
grande mistero della sal-
vezza», ha affermato il par-
roco della cattedrale monsi-
gnor Giovanni Galliano nel
volume di presentazione del-
l’evento. Il vescovo della dio-
cesi di Acqui, monsignor Pier
Giorgio Micchiardi, ha affer-
mato, tra l’altro: «La croce
di Gesù la portiamo il ve-
nerdì santo del 2003, lungo
le strade della città di Acqui
Terme, i giovani delle zone in
cui sto compiendo la visita
pastorale la stanno portando
in processione nelle loro par-
rocchie». L’appuntamento è
alle 20,45 per la consegna,
al vescovo monsignor Mic-

chiardi, della «Croce della
pace», costruita in legno pre-
giato e donata lo scorso an-
no dalla Misericordia alla Co-
munità parrocchiale acque-
se. L’inizio della Via Crucis
è previsto per le 21. La pro-
cessione, partendo dalla Ba-
silica dell’Addolorata, prose-
guirà per corso Cavour, cor-
so Roma, piazza San Fran-
cesco. Quindi si dirigerà in
corso Italia, e procederà ver-
so piazza Italia. Percorren-
do corso Viganò e via Car-
dinal Raimondi si avvierà, at-
traverso la salita del Duomo,
alla cattedrale per la chiu-
sura delle celebrazioni reli-
giose. La Croce della pace,
durante la processione con
preghiere e meditazioni del-
la passione e morte di Cri-
sto, passerà di mano in ma-
no dal vescovo monsignor
Micchiardi ai parroci, ai com-
ponenti le varie associazio-
ni.

Le comunità parrocchiali
interessate alla Via Crucis
sono: Parrocchia N.S. della

neve, frazione Lussito (par-
roco canonico Ugo Amerio);
Parrocchia San Francesco
(parroco canonico Franco
Cresto); Parrocchia Madonna
Pellegrina (parroco canoni-
co Teresio Gaino); Parroc-
chia Cristo Redentore (par-
roco canonico Antonio Ma-
si); Parrocchia N.S. delle
Grazie, frazione di Moirano
(parroco canonico Aldo Col-
la); Parrocchia N.S. Assunta
- Cattedrale (parroco cano-
nico Giovanni Galliano). La
preghiera iniziale della
processione avverrà nella
Basilica dell’Addolorata, al-
l’uscita il Vescovo porterà la
croce per la prima stazione,
seguito dai parroci e dalla
popolazione. A conclusione
il Vescovo concluderà la ce-
rimonia con la benedizione.
Ai partecipanti alla Via Cru-
cis verrà consegnato un vo-
lumetto di preghiere, con te-
sti del Vangelo secondo Mar-
co e riflessioni edite dalla
Cei, tratte da vari autori.

R.A.

Venerdì 18 aprile per la settimana santa

Solenne Via Crucis per le vie della città 

Luci accese
Acqui Terme. Anche in oc-

casione della Via Crucis in
programma alle 20,45 di ve-
nerdì 18 aprile, la Misericor-
dia di Acqui Terme si rivolge a
commercianti ed artigiani con
il motto «Accendi una luce di
speranza e di solidarietà».

Chiede che in occasione
della solenne processione
che svolge per le vie della
città, dalle 20 alle 23 tutte le
vetrine dei negozi di Acqui
Terme rimangano accese. Ciò
per contribuire a dare all’av-
venimento un intenso signifi-
cato.

Ringraziamento
dal Moiso

Acqui Terme. Il consiglio di
amministrazione della scuola
materna Moiso r ingrazia
sentitamente il dott. France-
sco Negro che, in occasione
del decimo anniversario della
morte del papà, dott. Angelo
Negro, ha elargito il contributo
finanziario occorrente per la
frequenza annuale nella sud-
detta scuola di un bambino bi-
sognoso.

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI
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Alle 20.45 di giovedì 10 apri-
le si è riunito in assemblea
plenaria il Consiglio Pastorale
Diocesano in un clima conno-
tato dalla ormai vicina Pasqua.

In sintonia con l’invito del Pa-
pa, la preghiera d’inizio è stata
una riflessione e un’ardente in-
vocazione a Dio per il dono del-
la pace, in un momento in cui la
popolazione dell’Iraq sta vi-
vendo in un caos totale, priva
d’acqua, di luce, di medicinali e
di generi di prima necessità,
mentre prevalgono la vendetta
e la regolazione di conti. Que-
sta guerra, che suscita tanto
clamore nei mass media, ri-
schia di farci dimenticare le mol-
te altre guerre che insanguina-
no il mondo e mietono vittime
innocenti.

Mons. Vescovo ha preso la
parola per offrire un breve re-
soconto della Visita Pastorale
iniziata il 5 marzo nella Zona
Savonese.Tutto procede bene,
grazie all’accurata preparazione
che è stata fatta precedere al-
l’arrivo del Vescovo, l’acco-
glienza calda dei fedeli e il cli-
ma di cordiale semplicità che fa-
cilita i contatti interpersonali.

Subito dopo ha comunicato
le reazioni del Consiglio Pre-
sbiterale alle proposte, circa il
programma pastorale, emerse
durante l’ultimo incontro del
Consiglio Pastorale. La scelta di
svolgere in due anni il tema
della famiglia, per lasciare mag-
gior spazio alla riflessione e al-
lo studio delle varie iniziative
liturgiche, catechistiche e cul-
turali che si vorrebbero pro-
muovere in occasione del mil-
lenario della nascita di S. Gui-
do non è stata accolta dal Con-
siglio Presbiterale, per cui si
seguirà la sequenza dei temi
come sono stati programmati.

La Segreteria ha proposto di
ascoltare una breve relazione
dei Direttori degli Uffici Pasto-
rali a scopo informativo, per co-

noscere le attività che si stan-
no svolgendo in diocesi, sape-
re come gli Uffici avessero at-
tuato la programmazione pro-
posta e preparato gli eventuali
sussidi. Per quel che riguarda
l’Ufficio Catechistico, il Corso di
Teologia per Laici, aperto a tut-
ti, ha incontrato grande gradi-
mento, così come gli incontri
di formazione per i catechisti.
L’Ufficio Liturgico ha offerto un
prezioso servizio con sussidi
per l’adorazione, le ce-
lebrazioni, ecc., inoltre ha pro-
mosso incontri formativi zona
per zona. La Caritas ha accol-
to i suggerimenti della Caritas
Italiana, offrendo sussidi nei
tempi forti (Avvento e Quaresi-
ma), sottolineando che la carità
deve essere legata al-
l’Eucaristia. I risultati variano
da parrocchia a parrocchia, an-
che perché sono legati alla
sensibilità dei singoli. L’Ufficio di
Pastorale Giovanile ha pro-
mosso esperienze di preghiera
di adorazione, all’Addolorata,
con scadenza mensile. Sono
stati avviati i “Gruppi ricerca”
con giornate di ritiro in Semi-
nario per giovani e si sta pre-
parando la Giornata della Gio-
ventù per il prossimo 18 mag-
gio.

I consiglieri avevano ricevu-
to con l’avviso di convocazione
una serie di brevi domande per
esprimere come si erano trovati
all’interno del Consiglio, se era-
no d’accordo sul metodo usato
finora e quali erano le iniziative
realizzate nelle loro parrocchie
per l’attuazione del program-
ma pastorale. Tutti hanno af-
fermato di essersi trovati bene
e, poiché molti erano alla prima
esperienza, di aver acquisito
utili conoscenze in campo pa-
storale. Hanno pure comunica-
to quanto si sta facendo nelle ri-
spettive parrocchie per attuare
il programma pastorale.

È stato poi preso in esame il

documento sulla “comunica-
zione”, elaborato sulla falsariga
dei lavori di gruppo, che è sta-
to lasciato alla riflessione dei
consiglieri, per giungere ad una
formulazione definitiva.

La Segreteria ha chiesto di
valutare l’opportunità o meno di
approfondire in futuro la que-
stione dei Consigli pastorali par-
rocchiali e il dibattito si è fatto
ampio e vivace sull’opportunità
di creare le strutture di comu-
nione che il Concilio ci ha pro-
posto e si è dibattuto sul-
l’opportunità, già indicata dal
Sinodo, di creare le cosiddette
Unità Pastorali.

Mons.Vescovo conclude l’as-
semblea esprimendo il suo
compiacimento per il lavoro e
formulando gli auguri pasqua-
li.

F.LO.

Abbiamo ricevuto dal Dott.
Gianfranco Morino in occa-
sione degli auguri pasquali
una dettagliata e quasi dram-
matica relazione sulla situa-
zione sanitaria e culturale nel-
la quale lui vive da anni in
Africa e specialmente in Kenia
a Nairobi.

Riteniamo occasione propi-
zia presentarla a tutta la co-
munità diocesana perché di-
venti oggetto di attenzione, ri-
flessione e stimolo a non ri-
durre i nostri rapporti di colla-
borazione amorevole ai soli
momenti forti dell’Avvento e
della Quaresima. Sulla certez-
za che “la carità non ha ore” la
relazione del Dott. Gianfranco
(nipote dei nostri sacerdoti
Don Minetti) diventa un appel-
lo affinché la nostra comunità
diocesana sia in prima fila nel-
l’aiutarlo a realizzare quei pro-
getti che ci presenta a parzia-
le intervento della situazione
di povertà della quale lui è te-
stimone diretto. Uniamo i no-
stri auguri di buona Pasqua a
quelli del Dott. Morino.

La Caritas Diocesana
«Dal 1986 faccio il medico

in Africa. In questi anni ho
sempre avuto molte persone
che mi hanno aiutato nelle
mie iniziative a favore dei pa-
zienti più poveri ed hanno cre-
duto alla loro validità. Devo
ringraziare particolarmente la
Diocesi e la Caritas di Acqui
che da sempre hanno soste-
nuto i miei progetti. Dal 1994
sono a Nairobi dove lavoro sia
in vari ospedali per la forma-
zione di giovani chirurghi sia
negli ambulator i delle ba-
raccopoli.

Nairobi rappresenta un ca-
so esemplare di rapida
urbanizzazione e dei dramma-
tici effetti causati da questa.
La città ha una popolazione
stimata di oltre 3 milioni di abi-
tanti. Ci sono attualmente 46

baraccopoli, che ospitano due
terzi della sua popolazione. Il
reddito medio mensile di una
famiglia è di circa 20 euro.

I problemi sanitar i sono
quelli da sempre associati a
condizioni di vita degradate a
tutti i livelli: ambientale, socia-
le, umano. Si riscontra un’alta
incidenza di gastroenteriti e
malattie respiratorie acute,
specialmente nei bambini. Lo
stato di malnutrizione è per-
manente.

L’inquinamento delle zone a
ridosso della discarica urba-
na, dove vivono duemila per-
sone, è molto elevato provo-
cando asma e congiuntiviti. Il
tifo e la malaria sono endemi-
ci. Frequenti le epidemie di co-
lera, epatite, meningite. La Tu-
bercolosi è in netta recrude-
scenza. Il numero dei bambini
con handicap fisici e psichici è
alto. La diagnosi di malattie
chirurgiche e di cancro è sem-
pre ritardata così come i trau-
mi hanno spesso esiti invali-
danti, per la carenza assoluta
di servizi specialistici di dia-
gnosi e cura accessibili ai po-
veri. L’epidemia di AIDS rima-
ne un vero flagello facendo
scomparire un’intera genera-
zione.

I problemi da risolvere dal
punto di vista sanitario sono
legati alla carenza di servizi
sanitari di prevenzione, di ba-
se e specialistici, ed in parti-
colare alla totale impossibilità
di accedere ai pochi presenti
da parte della popolazione
delle baraccopoli a causa de-
gli alti costi delle prestazioni
sanitarie nelle strutture ospe-
daliere anche missionarie.

Di recente alcuni miei amici,
provenienti un po’ da tutta Ita-
lia, che da tanti anni sosten-
gono i progetti in cui lavoro
hanno fondato una associa-
zione denominata World
Friends - Amici del Mondo.

Attualmente sono in corso i
seguenti progetti con il soste-
gno della Caritas di Acqui e di
altri donatori:

- Programma di preven-
zione materno-fetale della tra-
smissione del virus HIV-Aids
nelle baraccopoli di Nairobi.
L’attività si svolge sia a livello
educativo sia a livello preven-
tivo farmacologico sia a soste-
gno della gravidanza fino al
parto. È stato riabilitato un
ambulatorio all’interno di una
baraccopoli, dove un medico
e due ostetriche svolgono le-
zioni e seminari, curano i ra-
gazzi di strada, forniscono la
profilassi antiretrovirale alle
donne gravide, seguono le
madri durante la gravidanza fi-
no al parto.

- Ambulatori per ragazzi di
strada

- Programma di alfabetiz-
zazione ed educazione per or-
fani e per bambini di famiglie
poverissime con il sostegno
ad una scuola informale
sull’altopiano vicino a Nairobi
ed alla formazione e training
di insegnanti locali

- Progetto di formazione ed
aggiornamento del personale
sanitario locale con la sponso-
rizzazione a master, corsi di
perfezionamento, specializza-
zioni.

- È allo studio un grande
progetto di creazione di un
centro sanitario destinato ai
pazienti delle baraccopoli. La
nuova struttura vorrebbe ga-
rantire l’accesso alla salute al-
le fasce di popolazione più po-
vera ed inoltre diventare cen-
tro di prevenzione, diagnosi e
cura, nonché di formazione e
training per i giovani sanitari.

La Pasqua si avvicina e con
essa la speranza di una pace
vera, inseparabile dalla giusti-
zia. Tanti auguri dall’Africa in
attesa di rivederci ad Acqui».

Gianfranco Morino

Calendario
appuntamenti
diocesani

- Venerdì 18 aprile – In Cat-
tedrale celebrazione della
Passione presieduta dal Ve-
scovo. Alle 21 Via Crucis ad
Acqui Terme presieduta dal
Vescovo dalla Addolorata al
Duomo.

- Sabato 19 – Alle 21 in
Duomo veglia pasquale
presieduta dal Vescovo.

- Domenica 20 – Il Vescovo
celebra in Duomo per la Pa-
squa le messe delle 11 e del-
le 18.

- Lunedì 21 – I giovani AC
promuovono un corso di eser-
cizi spirituali aperti a tutti gui-
dati dal gesuita Franco Anni-
chiarico, ad Altavilla d’Alba fi-
no al 27.

- Mercoledì 23 – Il Vescovo
è in visita a Bragno fino a Do-
menica 27.

Il giorno 8 aprile 2003 la-
sciava questa terra per il Cielo
l’ottimo sacerdote don Piana
Giuseppe, anticipava la sua Pa-
squa di Risurrezione con Gesù
in paradiso.

Era nato a Casalotto di Mom-
baruzzo il 29 settembre 1915
da una famiglia di grandi lavo-
ratori e di saldi principi religiosi
e morali. La famiglia fu la sua pri-
ma grande scuola e lo sarà an-
che per i suoi nipoti. Durante gli
studi in Seminario si distinse
per impegno e serietà meritan-
dosi viva considerazione da par-
te dei superiori e affettuosa ami-
cizia dai compagni di classe.
Venne ordinato sacerdote il 3
giugno 1939. Fu viceparroco a
Masone, a Bubbio (ove fu pure
economo spirituale) e infine a
Nizza (S. Giovanni).

Ovunque lasciò di sé un vivo
ricordo ed apprezzamento per il
suo servizio generoso e per la
sua pietà profonda. Nell’ottobre
1942, quando già si addensa-
vano le nubi oscure della guer-
ra fu nominato Direttore del Se-
minario Minore. Tale nomina,
che il Vescovo Delponte pre-
sentò al Clero con espressioni
di grande fiducia trovò il con-
senso generale.

Don Piana Giuseppe posse-
deva, anche se ancora tanto
giovane, molta saggezza, un
senso profondo di compren-
sione e soprattutto una grande
dolcezza e bontà d’animo.

La sua era una pedagogia

ispirata alla fiducia ed al rispetto
per tutti; presenza attenta ed
assidua nella vita dei ragazzi:
guida sicura per tutti. Sapeva
far amare la disciplina e la vita
del Seminario.

Il Vescovo Delponte, che di lì
a poco, ci avrebbe lasciato, ri-
tornando da una visita ai semi-
naristi, disse del nuovo diret-
tore: “Ringraziamo il Signore: è
stata una scelta opportuna e
felice”.

Ma il suo sogno era la vita
parrocchiale. Dopo un atteso
concorso, il 20 agosto 1949, an-
dava parroco e vicario foraneo
nella ambita parrocchia di Bi-
stagno. Bistagno era uscito dal-
la guerra con gravi e molte feri-
te: aveva ancora tanti segni del-
le prove subite e ancora pian-
geva le tante vittime dei bom-
bardamenti e della Lotta di Li-

berazione. Don Piana succe-
deva ad una grande e bene-
merita figura di arciprete, quale
fu don Formica, sacerdote di
grande prestigio: pastore intre-
pido e generoso.

Nelle cose e nelle iniziative
egli badava al sodo. Sempre
ossequente alle direttive della
Chiesa. A Bistagno rimase e la-
vorò intensamente per oltre 40
anni: poi per ragioni di salute, si
ritirò tra i suoi familiari a Casa-
lotto il 29 maggio 1993. Anche
qui manifestò la ricchezza del
suo Sacerdozio, fatto di grande
fede ed animato da intensa
unione con Dio: esemplare fino
all’ultimo.

Durante i funerali, mons. Ve-
scovo nella sua commossa
omelia mise in chiara evidenza
la vita esemplare e le opere ge-
nerose da lui compiute, indi-
cando a tutti la pietà profonda e
la totale adesione alla volontà
del Signore, come pure atte-
stava il parroco di Casalotto don
Cresto Carlo che gli fu vicino fi-
no all’ultimo con zelante spirito
di fraternità.

Al caro don Giuseppe Piana
auguriamo “Buona Pasqua eter-
na di luce e di pace”, ai parenti
tutti ed ai due nipoti sacerdoti:
don Giovanni Piana, stimato
parroco di S. Matteo di Monca-
lieri e don Giuseppe Piana già
stimato e amato arciprete di Mo-
lare ed ora di Ovada, le nostre
condoglianze.

Don Giovanni Galliano

Si è svolto sabato 5 aprile
nel salone del Seminario ve-
scovile il secondo incontro
degli insegnanti di religione
della Diocesi.

Ai 50 insegnanti presenti,
dopo il saluto del direttore
dell’ufficio diocesano scuola
don Aldo Colla, mons. Vesco-
vo ha avuto belle parole di
incoraggiamento per una mis-
sione non facile, specialmen-
te oggi, del docente di religio-
ne. La riflessione è stata pre-
sa dalla Lettera agli Ebrei del-
l’apostolo Paolo.

Il vescovo ha presentato il
significato del dolore in senso
cristiano evidenziando l’azio-
ne salvifica di Gesù per mez-
zo del Sacrificio della Croce. Il
dolore umano ha un significa-
to: quello della via di espiazio-
ne dei propri peccati e come
prolungamento della Croce di
Cristo per la salvezza del
mondo. La sofferenza è capa-
ce di purificare e santificare
l’uomo. La risurrezione di Cri-
sto non soltanto ci preannun-
cia la nostra risurrezione ma
invita tutt i  a r isorgere già
adesso dalla morte alla vita di
grazia. Mons. Vescovo ha poi
informato del suo incontro
con gli studenti della zona di
Cairo nell’ambito della visita
pastorale e ha espresso il de-
siderio di poter fare altrettanto
per le scuole di altre zone del-
la Diocesi.

G.D.

È così vasto e profondo il
significato della Pasqua, fe-
sta delle feste, che ci tro-
viamo in difficoltà a cogliere,
dalla Liturgia di domenica 20
aprile, qualcuno dei nume-
rosi aspetti che essa ci pre-
senta nell’immenso fascio di
luce che fa brillare davanti
ai nostri occhi, attoniti e co-
me allucinati da tanto splen-
dore.

Saremmo tentati, pren-
dendo lo spunto dall’accen-
sione del cero e dalla so-
lenne proclamazione del-
l’annuncio pasquale nella
veglia notturna, di riflettere
sul mistero della luce: “La
luce del re eterno ha vinto
le tenebre del mondo”.

Ma la r i f lessione che
proponiamo, volando basso,
prende lo spunto dalla pri-
ma lettura biblica della mes-
sa, dagli Atti degli apostoli:
sono le parole che Pietro
rivolge al centurione Cor-
nelio, prima di battezzarlo.
“Noi siamo testimoni – dice
Pietro – di tutte le cose da
lui compiute nella regione
dei giudei e in Gerusalem-

me. Essi lo uccisero ap-
pendendolo alla croce, ma
Dio lo ha risuscitato al ter-
zo giorno e volle che ap-
parisse a testimoni prescelti,
a noi, che abbiamo man-
giato e bevuto con lui dopo
la sua risurrezione dai mor-
ti”.

Non piace questo tirarsi
fuori dell’apostolo Pietro, che
in fatto di tradimento la sua
bella testimonianza l’ha da-
ta e ripetuta. Di fronte alla
croce di Cristo nessuno può
stare in piedi a guardare: chi
condivide questo atteggia-
mento di spettatore non è
credente.

Di fronte alla croce il cre-
dente si inginocchia e chie-
de perdono dei propri pec-
cati, non di quelli del mondo,
un termine talmente impal-
pabile che dice troppo e
niente.

Cominciato in modo ambi-
guo, il discorso di Pietro ter-
mina con chiarezza: “Tutti i
profeti gli rendono testimo-
nianza: chiunque crede in lui,
ottiene la remissione dei pec-
cati (i propri) per mezzo del
suo nome”.

Tempo di Pasqua, tempo
di corsa: “Correvano insieme
tutti e due, ma il discepolo
più giovane corse più veloce
di Pietro, giungendo per pri-
mo al sepolcro: e vide e cre-
dette”.

don Giacomo

È morto don Giuseppe Piana

Un altro lutto in diocesi
Drittoalcuore

Assemblea del consiglio
pastorale diocesano

La povertà in Africa
raccontata dal dott. Morino

2º incontro
insegnanti
di religione

Essi lo uccisero
appendendolo

alla croce
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Acqui Terme. La comunità
parrocchiale si è stretta attor-
no a mons. Giovanni Galliano,
domenica scorsa 13 aprile,
nella messa delle 18 in Catte-
drale, per rendere grazie al
Signore in occasione del 90º
compleanno del parroco. Era-
no presenti rappresentanti
dell’amministrazione comuna-
le, delle varie associazioni e
dei gruppi parrocchiali oltre a
numerosi parrocchiani.

È stato don Aldo Colla ad
aprire la celebrazione eucari-
stica, presieduta dal Vescovo,
con queste parole «Perchè
una comunità si stringe attor-
no ad un sacredote? Perchè
tutti, indistintamente, almeno
una parola buona, da don
Galliano, l’abbiamo ricevuta.
Lo ringraziamo per il bene
che ha fatto a ciascuno di noi,
nei suoi innumerevoli incarichi
che ha avuto nella sua lunga
vita. Tutti noi che gli abbiamo
voluto bene, che gli vogliamo
bene gli diciamo grazie con
tutto il cuore.». Don Colla ha
quindi letto il telegramma di
felicitazioni inviato dalla Santa
Sede: «Santo Padre Giovanni
Paolo II informato del fausto
compiersi del suo 90º gene-
tliaco rivolge di tutto cuore at
Signoria Vostra reverendissi-
ma un beneaugurante pensie-
ro. Unito at Sua riconoscenza
al Signore per lunga et opero-
sa vita consacrata a Dio nel
sacerdozio ricca di zelo apo-
stolico et opere buone al ser-
vizio della chiesa diocesana
et della città di Acqui Terme

Sua Santità volentieri formula
vivissimi auguri et imparte
una speciale benedizione
apostolica che estende at in-
tera comunità parrocchiale
del Duomo stretta attorno a
Lei nel lieto giorno del suo
compleanno giovedì 24 aprile
2003. Card. Angelo Sodano
segretario di Stato di Sua
Santità».

Nella preghiera dei fedeli
un rappresentante dei gruppi
e delle associazioni ha
espresso auguri e ringrazia-
menti a nome di tutta la co-
munità, mentre il Vescovo du-
rante l’omelia ha dapprima
giustificato il far festa alla do-
menica delle Palme  (“Questa
festa significa ringraziare il Si-
gnore dei suoi doni, supplica-
re Dio per le sue grazie”),
quindi la presenza del vesco-
vo alla stessa festa (“Ogni sa-
cerdote fa parte di un presbi-
terio che fa riferimento ad una
Diocesi e quindi ad un vesco-
vo. Allora la ricorrenza della
festa di un sacerdote è vissu-
ta dal vescovo come una sua
festa. Non dimentichiamo poi
che mons. Galliano è anche il
mio parroco...”). Mons. Mic-
chiardi ripercorrendo la lunga
parabola dell’apostolato di
mons. Galliano (65 anni di sa-
cerdozio di cui 48 da parroco)
ha sottolineato lo zelo profuso
negli innumerevoli incarichi ri-
coperti, sempre assolti con
impegno e capacità, in parti-
colare come educatore (Ri-
creatorio, Seminario, Liceo).

È stata poi la volta del fe-

steggiato che ha iniziato il suo
intervento citando il manzo-
niano “guazzabuglio nel cuore
umano” per rendere idea del
suo stato d’animo del mo-
mento. Poi con la voce rotta
dall’emozione ha dato sfogo
ai ricordi: «I ricordi che quasi
opprimono il mio animo in
questo particolare momento.
Infinita riconoscenza a mio
papà e a mia mamma, miei
maestri di vita, a mio fratelli-
no, a mia sorella... a tante
persone che mi hanno aiutato
da bambino, nel mio paese,
Morbello, dove ho trascorso la
mia fanciullezza e dove è na-
ta la mia vocazione». poi i ri-
cordi si sono fatti sempre più
pressanti: «I 13 anni di Semi-
nario, sotto il vescovo mons.
Delponte, quindi altri 8 in qua-
lità di suo segretario, e i 13
sempre nella stessa veste,
con il suo successore mons.
Dell’Omo. Gli anni del Ricrea-
torio. Ho conosciuto la fame,
la miseria, il freddo, il gelo, il
sequestro dei mobili del ricre
(per non aver avuto i soldi per
pagare le tasse!). Però tanta
gioia, tanto entusiasmo,
300/400 giovani... Poi 17 anni
di insegnamento in Seminario
e 26 anni presso il Liceo... de-
vo ringraziare tutti per la col-
laborazione che ho avuto, da
solo avrei potuto fare niente».
Poi, con enfasi, il ricordo dei
terr ibi l i  anni della guerra,
quando arrivò un’ora prima
dell’esecuzione di un prigio-
niero e riuscì a barattarne la
liberazione. «Ho trovato l’altro

giorno il mio testamento per-
chè ero sicuro di morire... Eb-
bene pur in mezzo a tante dif-
ficoltà e sofferenze quante
consolazioni! Ricordo i nostri
soldati, appena tornati dai
campi di concentramento del-
la Russia, della Germania,
della Polonia  che mi doman-
davano quando andavo ad
aspettarli «Don Galliano, la
mia famiglia: come sta la mia
famiglia?». Ecco perchè è ne-
cessario salvarte e santificare
la famiglia... Avrei tante altre
cose da dire. Aggiungo sol-
tanto: pregate per me, perchè
il Signore mi aiuti a superare
l’ultimo esame... chiedo per-
dono se non ho saputo fare
meglio e di più e per le mie
debolezze. Una cosa è certa:
vi ho voluto sempre tanto e
tanto bene!»

Un lungo, commosso, calo-
roso ed affettuoso applauso
ha sottolineato le sue parole.
Al termine della messa i gio-
vanissimi del catechismo gli
hanno dedicato liriche e pen-
sieri che riportiamo in altra
parte.

Chi era presente ricorderà
a lungo le intense emozioni
che erano quasi palpabili tra
le solenni colonne del Duo-
mo. Concludiamo con l’augu-
rio sgorgato spontaneo dal
cuore di don Colla: «Che il Si-
gnore dia ancora a mons.
Galliano forza e coraggio per-
chè possa continuare ad illu-
minare, con la sua luce, la
sua cattedrale».

M.P. e SAR

«Monsignore. / Un unico
nome / tra tanti / simbolo di
una sola gente. / Un’unica
mano/ sui cuori di molti. / Por-
ta conforto, / fiducia / speran-
za. / Una voce di slancio, / rin-
novatrice / fra tanti silenzi. /
Un tenace sguardo / di umile
ricchezza. / Accompagnaci /
sulla strada / per festeggiare /
amarezza e gioia. S.P.».

«Puesia per don Galian / a
l’uma scricia col coëur an
man. / Del ben a chil a n’avru-
ma na brenta / perchè in oter
me chil u ie nenta. / Nui a su-
ma el masnò du Dom / chi ve-
no a la dutreina / con tant pia-
sì, dabon sensa peina. / A ri-
vuma a tite l’iure / au so can-
cel / che u temp cu sia brit o
cu sia bel / a sunuma, chil
s’afocia con en suris, / u sa
che a suma soi amis. / A vote
u na ven a truvè : e u na dis
con bel fè: / “State buoni, se
potete!” / S’è pe focil dile che
fele / nuo a suma di baloss / e
a iuma l’argent viv ados. / A
suma nent cativ / sulament un
po’ spersiò, / ma chil u na su-
porta / an tla so buntò. / Poi ai
duma na riò / pront a fè na
ciaciarò. / Chicaden u na dic: /
“Don Galian u vo ben a la no-
stra sitò / e da chila l’è ricam-
biò” / Tic d’acorde se na tir fo-
ra iena bela? / Speruma che
nen u na spela! / Che sla pio

nenta cui ed Merbè / sa dig
che Don Galian / l ’è pe
“sgaientò” che me. R.P».
«Caro Monsignor Giovanni
Gall iano, subito vogliamo
esprimere la gioia che traspa-
ra dai nostri occhi e dalla no-
stra voce per essere qui pre-
senti a festeggiare questo suo
bellissimo compleanno. Sia-
mo molto grati a lei per la sua
continua presenza e vigilanza
in mezzo a noi bambini, in
particolare, ed a tutta la Chie-
sa unita nell’amore di Dio che
lei ci insegna continuamente.
Il suo esempio ci aiuta a cre-
scere come Gesù vuole ed i
nostri genitori sperano. Noi le
vogliamo molto bene per le
grandi doti che il Signore ab-
bondantemente le ha dato:
bontà, generosità, in-
telligenza, disponibilità, sensi-
bilità, coraggio, pazienza e
tanta fede che ci ha trasmes-
so fino ad adesso, lei è stato
per la nostra città un faro in-
torno al quale tutti si sono ri-
volti per non perdersi nel ma-
re della vita e persevera ad
esserlo, così che noi le augu-
riamo che la sua luce continui
ad illuminarci per tanti anni
ancora. Con tanta gratitudine
nel nostro cuore, auguri infiniti
dai bambini del catechismo!»
Martina, Giacomo, Simone,
Riccardo.

Gli auguri dell’A.C.
Questo il testo inviato a mons. Galliano daIl’Azione Cattolica,

tramite il presidente diocesano, Davide Chiodi: «L’Azione Catto-
lica diocesana di Acqui condivide la gioia grande della comu-
nità parrocchiale del Duomo, della città di Acqui e dell’intera
compagine diocesana per il novantesimo genetliaco del parro-
co monsignor Giovanni Galliano.

Insieme ringraziamo il Signore per il dono straordinario di
questo sacerdote santo, che è per tutti noi padre, fratello e ami-
co. Monsignore, continui a effondere su tutti noi per tanti anni la
sua tenerezza di pastore, la sua vivacissima intelligenza, la
saggezza maturata in una lunga vita di instancabile servizio al-
la comunità, l’elevatissima sapientia cordis.»

Le toccanti parole
dei giovanisimi

Domenica 13 messa delle 18 celebrata dal vescovo in occasione dei 90 anni del parroco

La comunità parrocchiale del Duomo
ha festeggiato mons.Giovanni Galliano
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Acqui Terme. Sulla sorte
dell’ex politeama Garibaldi
non è ancora stata scritta la
parola “fine”. In questo nume-
ro interviene Marinella Bariso-
ne, a nome dei Democratici di
sinistra sezione di Acqui Ter-
me: «La giunta regionale con
delibera 16-6763 del 29 luglio
2002, autorizza l’amministra-
zione di Acqui Terme ad
approvare un progetto preli-
minare di variante al piano re-
golatore in cui si recita che
l’ex politeama Garibaldi non
dovrà più essere abbattuto
per costruire un silos per au-
to, come era scr itto nel-
l’accordo di programma del
1997, ma verranno costruiti
spazi per box per auto, spazi
per attività culturali ecc… Pa-
re a questo punto che la
costruzione dell’autosilos, di-
feso strenuamente da Bosio e
dalla sua maggioranza non

fosse così necessario, e che il
politeama Garibaldi non sia
così fatiscente e irrecuperabi-
le come sostenuto sempre
dagli stessi. Il comitato pro
Garibaldi presentò nel 2000
alla maggioranza leghista,
una relazione redatta dall’ing.
Cavallo e dall’ing. Levo, in cui
si diceva che il politeama si
poteva ristrutturare, infatti
l’immobile non presentava
problemi statici tali da com-
promettere la stabilità e giusti-
ficarne la demolizione. E allo-
ra perché non ristrutturalo co-
me è avvenuto in moltissime
città?

Come democratici di sini-
stra appoggiamo l’atto di diffi-
da e messa in mora che il co-
mitato pro Garibaldi ha inviato
a tutti i componenti del consi-
glio comunale, il 17 marzo
2003, affinché non approvas-
sero la variante al piano rego-

latore, poiché la stessa va-
riante non salvaguarda l’inte-
resse pubblico del politeama
Garibaldi, che è vincolato con
un atto del 1894, ad essere
sempre teatro, perché costrui-
to su un terreno di proprietà
comunale.

Apprendiamo con soddisfa-
zione che la proposta del
comitato pro Garibaldi di inse-
rire l’ex politeama nell’accor-
do di programma per il rilan-
cio termale è stata accolta dal
consiglio di amministrazione
delle Terme Spa, anche in vi-
sta dei finanziamenti che arri-
veranno ad Acqui per le Olim-
piadi del 2006, e che permet-
teranno il recupero del teatro
senza oneri per il Comune.

Nella passata consigliatura
le opposizioni sia di centro
sinistra e centro destra
promossero un referendum
per salvare il teatro Garibaldi.
Ben 5000 cittadini acquesi
espressero voto favorevole al
recupero del politeama. L’ade-
sione di molti cittadini alla ini-
ziativa del referendum dimo-
stra chiaramente l’orienta-
mento prevalente degli ac-
quesi che vedono nella ri-
strutturazione del teatro una
prospettiva di rilancio cultura-
le e non solo l’attaccamento
ad una idea affettiva e roman-
tica e in effetti proprio i cittadi-
ni acquesi, in primis i com-
mercianti, avevano fortemen-
te voluto e si erano impegnati
per costruire il “Politeama Ga-
ribaldi” dimostrando così una
notevole lungimiranza e do-
tando la città di una struttura
indispensabile per valorizzare
la vocazione turistica.

La città non dispone di spa-
zi o strutture teatrali, tranne il
teatro all ’aper to in piazza
Concil iazione. È vero che
l’Ariston ospita alcuni spetta-
coli teatrali, ma resta pur
sempre in prevalenza un cine-
ma, e per una città termale e
turistica è veramente poco.

Detto questo, perché
l’amministrazione comunale
nel febbraio del 1998 emise
un’ordinanza ai proprietari
dell’immobile per l’esecuzione
dei lavori di manutenzione
della facciata e delle altre par-
ti dell’edificio, intimando agli

stessi che se non avessero
provveduto entro 60 gg dalla
data di notifica ai lavori di ri-
pristino avrebbe provveduto il
Comune ad eseguire le opere
addebitando le spese alla
proprietà? L’ordinanza non fu
mai eseguita. Tutto questo ci
fa rammentare un’altra ordi-
nanza emessa il 14 settembre
1999 dall’allora direttore ge-
nerale del Comune ing. Mu-
schiato, poi candidato a sin-
daco per la Lega Nord, fino al
momento del suo arresto, che
intimava ai proprietari dell’ho-
tel Eden e Firenze in disuso
da anni, di attivarsi in tempi
brevi per attuare gli interventi
di manutenzione indispensa-
bili per porre rimedio all’attua-
le stato di degrado, in caso
contrario l’Amministrazione
avrebbe proceduto ai lavori e
avrebbe addebitato ai proprie-
tar i le spese sostenute. È
molto strano che il Comune di
Acqui si decida ad intimare ai
proprietari di ristrutturare de-
gli immobili che versano in
quelle condizioni da decenni,
proprio alla vigilia della vendi-
ta degli stessi.

Adesso la giunta è
apparentemente cambiata tut-
tavia, come in precedenza si
continua a non vedere nem-
meno l’ombra di un tentativo
serio di programmazione. Pri-
ma si progetta un silos che si
ritiene indispensabile per la
sopravvivenza dell’hotel Nuo-
ve Terme, poi si sostiene che
il silos non serve più, e si so-
stiene che in quell’area si
possono fare tante cose… Ma
quali? D’altra parte dobbiamo
constatare con un certo ram-
marico che non solo la giunta
precedente non ascoltava le
istanze che venivano da una
parte della collettività (per
esempio la questione del tea-
tro Garibaldi, lo spostamento
del monumento alla Resisten-
za ecc.), ma purtroppo anche
la giunta attuale che si pre-
senta veramente come la
continuità di Bosio, continua a
trattare con insofferenza chi
la pensa diversamente.

Questo compor tamento
nuoce certamente alla vita
democratica della nostra
città».
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Acqui Terme. Si è rivelata
di notevole interesse
promozionale e turistico la
partecipazione dell’ammini-
strazione comunale all’iniziati-
va «Mille   e 2 formaggi» svol-
tasi  a Mantova dall’11 al 13
aprile. All’appuntamento  di
«Assaggiando il Monferrato»,
una serie di degustazioni, è
intervenuto il sindaco, Danilo
Rapetti, che ha sottolineato
l’attenzione per il legame sto-
rico e culturale che unisce
Mantova al Monferrato e che,
nello specifico, viene reso no-
to in chiave enogastronomica
nell’ambito della manifestazio-
ne.

Un appuntamento che, co-
me sottolineato da Rapetti,
rappresenta anche la volontà
di rinverdire l’antico legame di
Acqui Terme con Mantova e
per  svilupparlo anche dal
punto di vista commerciale e
turistico. L’apprezzamento per
lo stand istituzionale allestito
dal Comune di Acqui Terme in
collaborazione con la Comu-
nità montana  e le Terme  è
stato espresso dal vice sinda-
co di Mantova, Albino Portini,
mentre il presidente della Ca-
mera di commercio, Antonino
Zaniboni, ha ribadito il profon-
do legame che ha unito i Gon-
zaga e il Monferrato. Il secon-
do momento di interesse della
«tre giorni» acquese a Manto-
va è avvenuto durante un in-
contro con i massimi rappre-

sentanti delle istituzioni locali
per un convegno su «Il Mon-
ferrato, Acqui Terme e Manto-
va: antiche strade e nuove vie
di collaborazione» durante il
quale, il sindaco di Acqui Ter-
me Rapetti, ha riaffermato che
l’amministrazione comunale
della città termale intende,
proprio partendo da Mantova,
stabilire un significativo nuovo
rapporto di collaborazione sul
piano culturale, turistico, eno-
gastronomico e commerciale
tra il Monferrato e Mantova.
Rapetti ha con l’occasione ri-
cordato che Acqui Terme,
centro fiorente già in epoca
romana, annovera nella sua
storia l’inclusione, del suo
territorio, a partire, a partire
dalla metà del XVI secolo, al-
l’interno dei domini del Ducato
di Mantova. Al convegno, chiu-
so dal sindaco di Mantova
Gianfranco Burchiellaro, oltre
ad un pubblico interessato e
giornalisti e operatori di televi-
sioni pubbliche e private, era-
no presenti personalità del
mondo economico e turistico
del mantovano. Danilo Rapet-
ti, durante la trasferta a Man-
tova, ha avuto un  notevole
numero di colloqui istituzionali
con il presidente della Provin-
cia e con il direttore  dell’Apt
di Mantova, quest’ultimo ha ri-
tenuto di riservare un’area dei
locali della medesima Apt per
esporre materiale informativo
su Acqui Terme. C.R.

Un intervento dei Democratici di sinistra

Aumentano le concrete speranze
di salvare l’ex politeama “Garibaldi”

Ha partecipato il sindaco Rapetti

Promozione turistica
Acqui Terme - Mantova

Due interrogazioni di Domenico Ivaldi
Acqui Terme. Due interrogazioni sono state presentate dal

consigliere comunale di Rc, Domenico Ivaldi. La prima sulla Stu/
«Considerato il valore fondamentale che la Stu Acqui Domani
dovrebbe rappresentare per un ipotetico sviluppo, rivolge cortese
e rispettosa domanda per conoscere nell’ambito delle proprie
funzioni, la solidità finanziaria delle società partecipi alla precita-
ta Stu e chiede ... il curriculum dei componenti il consiglio di am-
ministrazione della Stu con particolare riferimento a procedimenti
penali in corso, carichi pendenti in procura o a indagini prelimina-
ri che li vedessero possessori di avvisi di garanzia». La seconda
è su “Prezzi dell’Hotel Nuove Terme e investimenti”: «Essendo il
Comune azionista di minoranza della Soc. Terme, in parte com-
proprietaria del ristrutturato Hotel Nuove Terme, sarebbe possibi-
le sapere con quale cifra il Comune stesso partecipò al compimento
dell’opera da pochi mesi ultimata e con quali cifre invece parteci-
parono gli altri soci? Sarebbe possibile sapere quale sia il prezzo
minimo ad personam praticato ai gruppi soggiornanti nell’albergo?
Sarebbe tale prezzo minimo ritenuto dal Comune un ritorno pro-
duttivo o per lo meno congruo al valore delle somme investite, o
invece fu sostenuto il costo di un hotel a quattro stelle per poi re-
cuperare ricavi da locanda?».
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VENDITA ABBIGLIAMENTO
UOMO - DONNA - BAMBINO

ELSY STORE - REGIONE QUARTINO 77 - CALAMANDRANA (AT) - TEL 0141 75655

Nuovo reparto intimo e corsetteria
donna, uomo e bambino

APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 19,30 - CHIUSO LUNEDÌ MATTINA
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Acqui Terme. Giovedì 10
aprile alle 18: era questo l’ap-
puntamento fissato per far co-
noscere alla città e rendere
disponibile all’utenza esterna,
non solo scolastica, la nuovis-
sima Sala Consultazione del-
la Biblioteca “G. Saracco”,
con una parte del ricco patri-
monio librario del Liceo Clas-
sico (collezioni di classici lati-
ni e greci come Les Belles
Lettres, Corpus Paravianum,
Collana Vallardi, repertori bio-
grafici, collane critiche lettera-
rie, storiche e filosofiche di
pregio).

Non solo libri, ma anche
una strumentazione informati-
ca di ultimissima generazione
- PC Pentium 4 con periferi-
che multifunzionali per la
stampa e la riproduzione di
documenti, dotate di web cam
e di accessori multimediali -
potranno essere utili a studio-
si, studenti universitari fuori
sede, cittadini desiderosi di
approfondimenti culturali o di
informazioni bibliografiche re-
peribili in Internet attraverso
la consultazione di cataloghi
informatizzati di biblioteche
collegate al web. I volumi
messi a disposizione nella Bi-
blioteca Saracco potranno es-
sere visti sul catalogo del Po-
lo bibliotecario Piemontese,
nella banca dati denominata
Librinlinea (www.regione.pie-
monte.it). La sala di lettura
sarà aperta al pubblico due
giorni alla settimana, il mar-
tedì dalle 15 alle 17 e il ve-
nerdì dalle 9 alle 13; è previ-
sta anche l’aper tura su ri-
chiesta telefonica o via e.mail
al l ’ indir izzo bi-
blio.classico.@libero.it

La cerimonia ha avuto ini-

zio con il saluto del Dirigente
Scolastico prof. Carla Ghilar-
ducci che, dopo aver r in-
graziato gli intervenuti, ha sot-
tolineato il valore del lavoro
svolto dai docenti, dal perso-
nale non docente ed ammini-
strativo dell’Istituto Superiore
“ G. Parodi” in un clima di soli-
dale collaborazione delle tre
sezioni, liceo Classico, Isa Ot-
tolenghi, Liceo scientifico, al
fine di portare a termine la
prima fase del progetto didat-
tico Gnosis correlato alla nuo-
va organizzazione della bi-
blioteca; determinante per la
realizzazione è stata la guida
e la competenza degli esperti
operatori della Biblioteca Civi-
ca Centro Rete.

Il Sindaco, rievocando la
personale esperienza di allie-
vo del liceo classico, ha evi-
denziato la preziosa specifi-
cità delle dotazioni librarie
della biblioteca, d’ora innanzi
condivise con la città e il terri-
torio. Ha ricordato inoltre che
il progetto, sul quale sono sta-
te impegnate risorse finanzia-
r ie e logistiche reper ite
dall’Amministrazione comuna-
le, si inserisce a pieno titolo
nei progetti nazionali di cata-
logazione in SBN delle Biblio-
teche Scolastiche di cui costi-
tuisce un’anteprima, un’espe-
rienza pilota.

Il titolo stesso del progetto
“Gnosis”, rimanda, secondo
la docente referente del pro-
getto, alla conoscenza come
processo e come ricerca e
non vuol significare cono-
scenza per iniziati o per un’é-
lite ristretta: anzi, il concetto
che ne potrebbe riassumere
scopi ed intendimenti è quello
di “biblioteca condivisa” tra

scuola, città e territorio, in
un’ottica di democrazia del
sapere. Si tratta, dunque, non
di un puro fatto di vita scola-
stica, ma di un evento coope-
rativo che ha visto affiancata
l’istituzione scolastica con
una istituzione culturale come
la Biblioteca Civica da molti
anni, grazie alla intelligenza
creativa di dirigenti ed opera-
tori, connotata come for te
presenza educativa nella città
di Acqui, e non solo.

Il progetto si è qualificato
anche per la sua azione
formativa: corsi su temi di
biblioteconomia, sulla ricerca
bibliografica attraverso la rete
Internet, sugli archivi in rete
sono stati tenuti ai docenti e
sono in programma: interventi
di alto profilo come quelli del
dott. Paolo Repetto,direttore
della Biblioteca Civica del
dott. Giuseppe Pavoletti e del
dott. Gino Bogliolo saranno
riproposti, in versione ridotta
e facilitata, anche a studenti
che volontariamente parteci-
peranno ad uno stage estivo
presso la Biblioteca civica e di
Istituto.

La forte valenza didattica e
“professionalizzante” di que-
sta fase ne favorirà la replica
nel prossimo anno scolastico.

Il Direttore della Biblioteca
Civica ha ringraziato tutti i col-
laboratori che con molteplici
responsabilità hanno effettua-
to la complessa schedatura
scientifica dei documenti.

L’attuazione del progetto è
stata resa possibile dal finan-
ziamento della Fondazione
CRT le cui meritevoli e pluri-
me iniziative nel campo
dell’istruzione, della formazio-
ne e dell’assistenza sono sta-

te menzionate dal Consigliere
membro, dott. Gatti.

Altro intervento, conclusivo
e affettuosamente partecipe,
quello di Mons. Giovanni Gal-
liano, che come ex Docente
del Liceo Classico, ha ricor-
dato la storia della Biblioteca
e di coloro che vi hanno lavo-
rato nel tempo, sempre con
passione ed attenzione, favo-
rendo la crescita culturale di
tanti giovani, ora divenuti
adulti e attivi, in varie forme,
nella vita civile. La benedizio-
ne religiosa e la preghiera
hanno accompagnato poi
l’augurio di proseguire e in-
crementare l’importante fun-
zione svolta.

Secondo il programma, ai
saluti di apertura hanno fatto
seguito la “disvelatura” della
targa, il taglio del nastro da
parte del Dirigente Scolastico
e del Sindaco, e l’ingresso
nella Sala, allestita per quan-
to riguarda le opere murarie
grazie ai lavori di adegua-
mento dei locali finanziati dal-
la Amministrazione provincia-
le. È stato possibile, poi, visi-
tare la mostra “Un logo per la
Biblioteca” costituita dai lavori
grafici degli studenti dell’Isa
Ottolenghi e dagli slogan
inventati dai ragazzi di classi-
co e scientifico.

È stata proiettata una
esemplificazione di utilizzo
del catalogo Librinlinea. Tutto
è stato accompagnato da un
cocktail di benvenuto, che ha
reso ancora più festosa, calo-
rosa e piacevole l’occasione
culturale.
Elena Giuliano (docente re-
ferente del progetto) Lucilla
Rapetti (collaboratore vica-
rio della sezione classica)

Acqui Terme. Alla biblio-
teca del Seminario stanno
giungendo numerose dona-
zioni di libri, antichi e mo-
derni, di cultura varia e di
teologia contemporanea. Tra
i vari volumi che il bibliote-
cario sta inserendo, nel Si-
stema informatico delle Bi-
blioteche Nazionali, nella rac-
colta dei circa 32 mila vo-
lumi (di cui 12 mila di vero
altissimo antiquariato, fonte
unica di storia e di cultura lo-
cale accumulate nel corso di
almeno mil le anni, con
pergamene, codici, incuna-
boli, cinquecentine, mano-
scritti e …avanti nei secoli),
vorremmo fare alcune con-
siderazioni su una donazio-
ne che si sta concretizzando
in queste settimane.

Vittoria Biscaglino Rapetto,
rivedendo le cose del suo
Gigi, cerca di valorizzare i
ricordi di tanti anni di matri-
monio, lasciandosi guidare
dai consigli del cuore: “Cosa
gli farebbe piacere?”.

Due settimane orsono ha
donato alla biblioteca la rac-
colta di venti anni  di Civiltà
Cattolica, la più prestigiosa e
autorevole rivista di cultura
teologica della chiesa, re-
datta dalla congregazione dei
Gesuit i . In un mondo al-
quanto superficiale è diffici-
le abbonarsi a qualcosa che
meriti fiducia; ancor più dif-
ficile mantenere tale fiducia
per venti anni: qualcuno si
abbona a Tex Willer, altri più
acculturati a FMR, la bellis-
sima rivista di Franco Maria
Ricci; altri pochissimi a Ci-
viltà Cattolica; soprattutto in
questi anni del post concilio
che nella chiesa cattolica ha
arato il campo della ricerca
teologica in modo profondo e
a volte radicale ed è diffici-
le per tutti avere un orienta-
mento di garanzia: Gigi, in
vita, questa fiducia l’ha riser-
vata ad una fonte autorevo-
le e vicinissima alla sorgen-
te; anche se è molto di mo-
da, e anche più facile, limi-
tare la propria cultura sulla
contraddizione degli altri, il
più delle volte senza cono-
scere appieno ciò che si con-
traddice.

La settimana scorsa Vitto-
ria ha portato altre borse di

libri: tre sono le tematiche
teologiche di approfondi-
mento che emergono da una
cinquantina di volumi, volumi
non per principianti ma per
veri cultori della materia ad
un certo livello.

Il tema della Bibbia, la Pa-
rola di Dio: si passa dai vo-
lumi di aggiornamento intro-
duttivo generale: La Bibbia
aveva ragione di Werner Kel-
ler, 2 volumi; a Gesù e la
comunità di Qumran di Ja-
mes H.Charlesworte; a Co-
noscenza storica di Gesù di
Nazareth di Armando Gui-
detti; a studi più specifici di
vera introduzione teologica
nella materia biblica: i volu-
mi Antico e Nuovo Testa-
mento di Benito Marroncini;
a Vangelo e storicità di Ste-
fano Alberto; a Dio e la sua
immagine di D.Barthèlemy;
a Angeli e demoni di Giaco-
mo Panteghini; a Pagine dif-
ficili della Bibbia di Galbiati
– Piazza.

Il secondo interesse teo-
logico Gigi lo riservava allo
studio di Dogmatica e Mora-
le, i due capisaldi della Teo-
logia, verità da credere e
pratica morale da osservare,
per il credente. La costitu-
zione dogmatica sulla Chie-
sa di Agostino Favale; Intro-
duzione alla Teologia di Bat-
tista Mondin; Teologia con-
temporanea di Theodor Sch-
neider; La Chiesa nel suo
mistero di Città Nuova; Teo-
logia morale di Pompeo Pi-
va.

Il terzo interesse: la cor-
posa raccolta bibliografica
mette un forte risalto e inte-
resse sul Concilio Vaticano II:
La Chiesa nel mondo con-
temporaneo, commento alla
Gaudium et spes; Teologia
della missione di Gianni Col-
zani; La Lumen gentium;
Ecumenismo: unità dei cri-
stiani di Luigi Sartori; Chie-
sa, Ebraismo e altre religioni
(Nostra aetate) di Piero Ste-
fani.

Abbiamo ricordato a me-
moria i volumi che stiamo
catalogando, altri si aggiun-
gono a questi ricordati. An-
che per questa testimonian-
za e questa donazione: gra-
zie Vittoria, grazie Gigi.

d.g.

Dalla libreria del geom. Gigi Rapetto

Ricca donazione alla
biblioteca del Seminario

Inaugurata giovedì 10 aprile e intitolata a G. Saracco

La biblioteca del liceo classico



10 ACQUI TERMEL’ANCORA
20 APRILE 2003

Lo sport ha sempre ispirato
l’arte, fin dall’antichità: si pen-
si, tanto per fare qualche
esempio, alle odi di Pindaro
per i vincitori dei giochi olimpi-
ci, all’ Apoxyomenos di Lisip-
po, oppure al discobolo di Mi-
rone, ma anche ai giochi fune-
bri cui i poemi epici, a comin-
ciare dall’Iliade, hanno riserva-
to uno spazio pr ivilegiato.
Scultura, pittura, letteratura
hanno immortalato nel tempo
le imprese dei più famosi cam-
pioni, contribuendo non poco
a crearne la leggenda. Nello
stesso tempo, però, dallo sport
esse hanno attinto stimoli e
spunti per sviluppare autono-
me ricerche ora plastiche ora
cromatiche o per sperimenta-
re, in un rapporto di mimesi
più o meno accentuata, più o
meno giustificata, nuove solu-
zioni espressive. I gesti atletici
e le gesta sportive hanno, in
altri termini, fornito agli artisti
delle occasioni, delle motiva-
zioni, dei pretesti per dare via
libera al loro estro inventivo.

Così è stato per Vittorio Zitti,
che per il “Museo dei Campio-
nissimi” di Novi Ligure ha ela-
borato un’articolata e compo-
sita opera plastico-pittorica
volta a celebrare il Campionis-
simo per antonomasia: Fausto
Coppi. Si tratta - per indulgere
al lessico attualmente di moda
- di una complessa installazio-
ne che, sfruttando un supporto
ligneo multistrato, opportuna-
mente preparato con pastelli a

olio e foglie d’oro, evoca o rie-
voca per flashes la “leggenda”
dell’indimenticabile figlio di Ca-
stellania. Lo sfondo naturale è
sinteticamente delineato da tre
svettanti montagne che si sta-
gliano aguzze e quasi naïves
su di un cielo striato di nuvole
che svariano ondose dal blu
metallico al bianco, all’azzurro.
Alla staticità delle vette, le cui
tinte digradano via via dal
bianco al marrone, al verde, si
contrappone il dinamismo, ap-
punto, delle nuvole, le quali
s’inseguono tumultuose, come
se evocassero un empito
sinfonico da cavalcata delle
Walchirie. Giustamente, per-
ché lo sport non è privo di mo-
menti sublimi cui s’addica la
solenne misura dell’epos. Ba-
sti pensare all’enfasi del radio-
cronista, scolpita nella memo-
ria dei contemporanei, mentre
annuncia  la solitaria cavalcata
del Campionissimo lungo i tor-
nanti dell’ardua salita: “… un
uomo solo al comando, la sua
maglia è bianco-celeste, il suo
nome è Fausto Coppi …” Ora,
queste parole, rimaste prover-
biali, Zitti le incide con nitida
grafia da scolaro d’altri tempi
su due formelle di ceramica
raku, e sembrano scandire le
fasi terminali di un’impresa ve-
ramente epica, echeggiando
lungo i declivi assolati della
montagna, come folate di ven-
to che sfiorano blande la varie-
gata (e variopinta) vegetazio-
ne. Il radiocronista diventa così
la moderna versione dell’aedo
: la sua voce ispirata sanziona
la straordinarietà dell’evento,
lo fissa indelebile  nella leg-
genda.

L’opera di Zitti, intitolata Per-
corsi, si articola dunque in una
serie di formelle in ceramica
che, a seconda dei casi, met-
tono a frutto reminiscenze e
suggerimenti di diversa prove-
nienza, alternando spunti futu-
ristici ad altri informali, ma an-
che aprendosi a suggestioni di
classica evidenza come in al-
cuni bassorilievi o in una natu-
ra morta di sapore - oserei di-
re - morandiano. E tuttavia, al
di là delle disparate lezioni qui
convocate a tradurre in forme
plastico-pittoriche i fasti di uno
sport che non manca di risvolti
sociali e perfino morali (si ve-
da, a mo’ d’esempio, il gesto
famoso di solidarietà fra i due

rivali - Bartali e Coppi  -  che si
passano la borraccia), costan-
te si conferma l’essenzialità
espressiva del nostro artista, il
quale con parsimonia estrema
di mezzi, per via di sineddochi
e di procedimenti più allusivi
che dichiarativi, sa cogliere il
pathos di una scena, eviden-
ziare quanto c’è di armonico
nella perfetta simbiosi del-
l’uomo con la macchina, espri-
mere la muta poesia delle co-
se non meno che l’entusiasmo
chiassoso del pubblico assie-
pato ai bordi della strada. Al
geometrico rigore delle cre-
magliere e delle ruote dentate,
al nitido e dinamico gioco di le-
ve, raggi e pedali  - valorizzato
dal sapiente intersecarsi dei
colori - fa infatti da contrap-
punto l’accalcarsi caotico degli
aficionados che si sbracciano
urlando e sbandierando, in un
clima di festa collettiva, lungo il
tracciato della corsa.

In qualche caso, poi, le for-
melle rinunciano al discorso fi-
gurativo e affidano la loro forza
espressiva a meri contrasti
cromatici, alla materica consi-
stenza di grumi, spruzzi, stri-
sce, in una casualità che, del
resto, è inscindibile dalla tec-
nica raku. La sostanza porosa
o scagliosa del materiale, il re-
ticolo imprevedibile che lo per-
corre come un sottile e minu-
zioso intrico di vene  dialettica-
mente s’incontrano o si scon-
trano con le tinte più superfi-
ciali  di cui il pennello li ha ora
marezzati ora bruniti, ora stria-
ti ora picchiettati. Ne sortisce
un effetto di gradevole vivacità,
esaltata - si diceva - dall’im-
prevedibilità dello shock ter-
mico.

Personalmente, però, ap-
prezziamo soprattutto le for-
melle che declinano in chiave
delaunayana, con lo sfaccet-
tarsi dei piani in vortici o dina-
mismi cromatici, il mito futuri-
sta della velocità; oppure la
splendida “natura morta” che,
in un sovrapporsi di piani -
quello erboso del prato e quel-
lo lievemente sgualcito della
tovaglia - sembra rifarsi non
tanto alle sollecitazioni visive
del manetiano Déjeuner sur
l’herbe, quanto ad una spazia-
lità non immemore di Giotto e,
appunto, di Morandi: piatti, fia-
sco e bicchieri diventano così
emblemi di un dialogo umano,
cifre di una convivialità festosa
a contatto con la natura, in un
discreto e sottile rinvio di tinte
e di colori che nulla ha di stra-
niante o di lezioso. Anche qui il
rapporto tra forme e colori è di
scarna, sintetica sobrietà. Lo
stesso che si nota, d’altronde,
nel mazzo di fiori destinato al
vincitore, mazzo la cui conte-
nuta esuberanza è preannun-
ciata dalle fasce di colore che,
a partire dal nastro alla base,
ne solcano per il lungo l’involu-
cro cartaceo.

Zitti, insomma, non si smen-
tisce. Ed è un peccato che il
recente terremoto abbia co-
stretto gli organizzatori del Mu-
seo a rinviarne l’inaugura-
zione, la quale avrebbe dovuto
aver luogo il 12 aprile scorso
ed è stata invece rimandata a
data da destinarsi. Gli estima-
tori dell’artista acquese do-
vranno pazientare ancora un
po’, ma certamente l’attesa
non andrà delusa. In nessun
senso.

Carlo Prosperi

Una grandiosa opera del prof. Zitti
per il “Museo dei Campionissimi”

Nutre e rinforza
le piante

Migliora
le caratteristiche 
qualitative
della produzione

Fa centro con gli 
interventi fogliari
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GOVERNA LORENZO & C. snc

Corso Dante, 49 - ACQUI TERME

Tel. 0144 322603   Fax 0144 356717

META
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Acqui Terme. Il «caso Pa-
van» da tempo fa discutere.
Recentemente il Comune ha
affidato all’avvocato torinese
Claudio Dal Piaz a costituirsi
nel ricorso presentato avanti
al Tribunale amministrativo
del Piemonte (Tar) da Elisa-
betta Pavan. Nella decisione
l’amministrazione comunale
autorizza il legale «a compie-
re tutti gli atti necessari a far
valere le ragioni del Comu-
ne».

Il caso inizia con una deli-
bera del Consiglio comunale
del 26 febbraio 1997 relativa
all’approvazione della nuova
pianta organica del personale
dipendente, nella parte in cui
era stato soppresso il Settore
polizia urbana e annona, con
inserimento della Unità ope-
rativa «Polizia municipale»
nel settore «Segreteria e affa-
ri generali». Quindi, la giunta
comunale del 30 aprile 1997,
stabiliva di collocare in dispo-
nibilità, per effetto della sop-
pressione del posto di diri-
gente di Polizia municipale ed
annona, la titolare Elisabetta
Pavan. Una sentenza del Tar
Piemonte del 2002 annullava
la deliberazione del Consiglio
comunale adottata il 26 feb-
braio 1997 nella parte in cui
disponeva la soppressione
del Settore «Polizia urbana e
annona» ed annullava anche
la deliberazione della giunta
comunale del 30 aprile 1997
che collocava in disponibilità
la Pavan. Il 16 gennaio 2003,
in attuazione della sentenza
del Tar, ed in attesa di una
decisione definitiva del Consi-
glio di Stato, è stato modifica-
to provvisoriamente l’assetto
organizzativo del Comune, or-
ganizzando il Corpo di polizia
municipale quale Servizio alle
dirette dipendenze del sinda-
co o ad assessore delegato.
Quindi il ricorso del Comune.

Per il caso Elisabetta Pavan
il Comune presenta ricorso

Acqui Terme. Dopo la pub-
blicazione della lettera aperta
al sindaco della città da parte
degli alunni della classe 4ª C
delle elementari Saracco sul
problema della potatura ec-
cessiva dei platani di via Ales-
sandria, il primo cittadino,
dott. Danilo Rapetti, ha rispo-
sto agli stessi alunni con la
seguente lettera inviata per
conoscenza al dirigente sco-
lastico ed agli insegnanti della
classe:

«Sono veramente felice che
vi siate rivolti al sindaco per
esporre un fatto che ha
rappresentato per voi un pro-
blema. Mi fa piacere quando i
cittadini sono propositivi e cri-
tici nei confronti dell’Ammini-
strazione apertamente e di-
rettamente, a maggior ragio-
ne quando i mittenti sono gio-
vanissimi acquesi come voi.

Vorrei però rassicurarvi che
il taglio dei platani in via Ales-
sandria non è stato fatto il
modo “selvaggio” e insensato:
erano 24 anni che le piante in
questione non venivano pota-
te e questo rappresentava per
le stesse un problema di salu-
te oltre che un pericolo di
crolli di rami secchi in caso di
forti nevicate. Ovviamente la
potatura è stata eseguita da
personale specializzato che
come mestiere coltiva e cura
le piante, non è certo interes-
se dell’Amministrazione pen-
sare di compiere atti “selvag-
gi” che possano danneggiare
la città. Avrei, veramente pia-
cere di potervi incontrare
presso la vostra classe per
scambiare quattro chiacchie-
re. Resto in attesa di un genti-
le riscontro e vi porgo i miei
più cordiali saluti».

Il sindaco sui platani di via Alessandria

Potatura eseguita da
personale specializzato
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Acqui Terme. Venerdì 11
aprile si è svolto presso il sa-
lone dell’hotel Nuove Terme
un importante convegno di
oncologia organizzato
dall’associazione “Aiutiamoci
a vivere” che, nella nostra
città, si occupa da vari anni di
assistenza agli ammalati neo-
plastici e di sensibilizzazione
dei giovani alla cultura della
solidarietà e del volontariato.

Nella prima sessione, dedi-
cata al personale medico e in-
fermieristico, sono intervenuti
il dr. G.M. Bianchi, primario
del servizio di Anestesia e
Rianimazione del nostro
ospedale, che ha delineato gli
obiettivi e le caratteristiche
del progetto “Ospedale senza
dolore”, ed il prof. M. Merlano,
responsabile del polo oncolo-
gico di Cuneo, che ha trattato
gli aspetti della terapia mole-
colare delle neoplasie.

Nella seconda sessione al-
la quale era invitata la popola-
zione, di fronte ad un folto
pubblico, il dr. Lanfranco, re-
sponsabile del Day Hospital
Oncologico della nostra città,
ed il dr. Piovano, responsabile
medico dell ’associazione
“Aiutiamoci a vivere”, hanno
coordinato gli interventi del dr.
G. Bottero, responsabile del
polo oncologico di Alessan-
dria e del prof. Merlano.

Il dr. Bottero ha illustrato gli
aspetti dell’organizzazione
che la regione Piemonte in-
tende dare all’assistenza on-
cologica su tutto il territorio
regionale: in tutti gli ospedali
dovrebbe essere presente un
servizio che “prenda per ma-
no” gli ammalati oncologici e
coordini tutti gli interventi dia-
gnostici e terapeutici facilitan-
done i percorsi. Ciascun ser-
vizio sarà in “rete” con tutti gli
altri consentendo la possibi-
lità di interventi coordinati a
seconda della complessità del
caso e delle varie necessità
specialistiche. L’obiettivo è
quello di avere su tutto il terri-
torio analoghe possibilità di
cura, limitando gli spostamen-
ti del paziente alle necessità
di indagini diagnostiche o trat-
tamenti (ad esempio la radio-
terapia) che non possono es-
sere realizzati dappertutto.

L’intervento del prof. Merla-
no ha aperto molte speranze
delineando i nuovi approcci
alla terapia delle neoplasie: a
differenza della chemioterapia
tradizionale, che avendo co-
me bersaglio la cellula neo-
plastica danneggia inevitabil-
mente anche una certa parte
di cellule normali, attualmente
iniziano ad essere disponibili
trattamenti che colpiscono
funzioni specifiche della cellu-
la neoplastica e solo quelle.
Questi trattamenti si rivolgo-
no, ad esempio, a specifici re-
cettori sulla superficie delle
cellule tumorali (ad esempio i
recettori ormonali sulla super-
ficie delle cellule del tumore
della mammella), ai fattori che
determinano la produzione di
vasi sanguigni essenziali per
la crescita del tumore, a de-
terminati geni della neoplasia
che determinano la riprodu-
zione continua delle cellule.

La disponibilità di queste
terapie è stata resa possibile
dalla ricerca che è riuscita ne-
gli ultimi anni a studiare in
modo sempre più approfondi-
to la genetica e la biologia
delle cellule tumorali. Il prof.
Merlano ha sottolineato come
già ora sia possibile la guari-
gione nel 47% dei tumori, con
un aumento del 10% negli ul-
timi 10 anni, e come sia pos-
sibile ipotizzare un ulteriore
miglioramento nei prossimi
anni. Anche se molto resta da
fare il trattamento dei tumori
sta entrando in una fase nella
quale alle false speranze ali-
mentate dalla “pseudoscien-

za” si stanno sostituendo mi-
glioramenti concreti e reali
della durata e soprattutto del-
la qualità di vita dei pazienti.

Al dibattito sono intervenuti
anche il dr. G. Ghiazza, re-
sponsabile del dipartimento di
medicina dell’ospedale di Ac-
qui, che ha sottolineato l’im-
portanza della prevenzione
ed il ruolo importantissimo del
medico di base nella gestione
e nella cura dell’ammalato
neoplastico e la dr.ssa P. Va-
rese, responsabile della divi-
sione medicina e del Day Ho-
spital oncologico dell’ospeda-
le di Ovada, che ha eviden-
ziato l’importanza fondamen-
tale del volontariato nell’assi-
stenza globale di questo tipo
di paziente.

In quest’ottica è stato riba-
dito come il ruolo delle volon-
tarie nel Day Hospital oncolo-
gico del nostro ospedale rap-
presenti per i pazienti un ap-
poggio insostituibile: chi fosse
interessato ad intraprendere
questa forma di volontariato,
ovviamente dopo un adegua-
to percorso di formazione
organizzato dall’associazione,
può contattare il seguente nu-
mero telefonico: 338
3864466. R.A.

Con l’associazione Aiutiamoci a Vivere

Il problema “oncologia”
discusso in convegno

Offerte
Pubblichiamo le offerte perve-

nute alla Misericordia:Paolo Ra-
petti euro 50;Teresa Pistarino, in
memoria della mamma di Olga
Fracica, 50;Angela Reda 50;Pie-
ra Angiolina Danieli 34.

Cercasi personale
per lavori
di pulizia

ad Acqui Terme

Tel. 030 398521

VENDE IN ACQUI TERME :
-Corso Divisione Acqui Alloggi Signorili di 2-

3-4-5-6 vani in Complesso Residenziale “Le
Logge” con finiture accuratissime, dotati di:

riscaldamento a pavimento a gestione autono-

ma, videocitofono, tv satellitare, pavimenti in

legno nelle camere, avvolgibili blindati in allu-

minio, isolamento acustico tra i piani, ampie

possibilità di personalizzazione all’interno.
-Via Torricelli-Via Fleming ultimi alloggi di 5-
6-7 vani in Complesso Residenziale “Il Viale
II” immersi nel verde con finiture accuratissi-
me, dotati anche di: riscaldamento autonomo,
videocitofono, tv satellitare.
-Box auto in Via Crenna
-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

Complesso Residenziale “Le logge”

In costruzione in Corso Divisione Acqui

BARBERO S.r.l.- Costruzioni -
Via Emilia 91 - Tel 0144 324933 - Acqui Terme
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 8/2000 R.G.E., G.E. On.
dott. Gabutto promossa da Italfondiario S.p.A. - già SanpaoloImi spa (avv.
Giacomo Piola) nei confronti di Ferrera Roberta e Ribichesu Roberto,
residenti in Cavatore, Valle Orecchie n. 42, è stato ordinato per il giorno 16
maggio 2003 ore 9 e ss., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribu-
nale, l’incanto dei seguenti beni immobili pignorati:
Lotto Unico: Casa d’abitazione unifamiliare a due piani f.t., composta da
due vani e servizi con annesso portico al piano terra, tre camere e servizi al
primo piano, da ristrutturare, posta nel territorio del comune di Cavatore,
loc. Valle Orecchia 42, a fregio della strada provinciale Acqui-Ponzone. Il
tutto censito al N.C.E.U.: partita 1000248, fg. 1 mapp. 153, sub 4 ubicazio-
ne Valle Orecchia 42, cat. A/4 cl. 2 cons. 6 rendita € 220,01 (L. 426.000).
Prezzo base € 21.154,40, offerte in aumento € 1.000,00, cauzione €

2.115,44, spese € 3.173,16. Ogni offerente, per essere ammesso all’incan-
to, dovrà depositare in Cancelleria, entro le ore 12 del secondo giorno non
festivo precedente l’incanto l’importo indicato per cauzione e spese. L’ag-
giudicatario entro 30 giorni dall’aggiudicazione dovrà depositare presso la
Cancelleria del tribunale il prezzo di aggiudicazione dedotta la cauzione già
prestata. A carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscri-
zioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile.
Acqui Terme, lì 14 marzo 2003

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Acqui Terme. La Cisl apre
ufficialmente, nella sede di via
Garibaldi ad Acqui Terme, l’A-
nolf, sigla che significa Asso-
ciazione nazionale oltre le
frontiere. La presentazione è
avvenuta verso le 18 di lunedì
14 aprile da parte dei vice
presidenti provinciali, Bruno
Pagano ed Alejandra San
Martin; dal responsabile della
zona di Acqui Terme della Ci-
sl, Antonio Lo Conte; dal
responsabile zonale della Fil-
ca, Angelo Lacqua e da Am-
rami Hicham, responsabile
delle problematiche riguar-
danti gli immigrati. L’Anolf è
un’associazione che ha come
scopo la crescita dell’amicizia
e della fratellanza tra i popoli,
nello spirito delle leggi e della
Costituzione italiana. «L’asso-
ciazione - come sottolineato
da Pagano - sta avviando mo-
menti formativi per gli immi-
grati, oltre che di decentra-
mento della sua azione nelle
varie zone della provincia».

Pertanto, nella mattinata di
mercoledì, giovedì e venerdì
di ogni settimana, in orari
d’ufficio, gli immigrati potran-
no rivolgersi a delegati Anolf
presenti nella sede Cisl per
informazioni, documentazioni,
pareri su problemi di vario ge-
nere e natura. Hicham sarà
presente dalle 17 alle 19 del
lunedì e del giovedì per «indi-
rizzare l’immigrato sui proble-
mi burocratici var i che in-
contra». Ciò per una facile
integrazione nelle regole, nei
diritti e nei doveri degli stra-
nieri che vivono nella nostra
provincia. Provincia in cui, co-
me affermato da Lacqua, l’im-
migrato è par ticolarmente
presente nel settore dell’edili-
zia.

I punti forza dell’impegno
dell’Anolf sono dunque l’u-
guaglianza nel diritto del lavo-
ro, al la casa, alla salute,
all’assistenza sociale e previ-
denziale. L’associazione pre-
vede, nell’ambito delle sue at-
tività, un ampio ventaglio di
interventi che prevedono an-
che aggiornamenti professio-
nali, collaborazione con le isti-
tuzioni pubbliche quali Comu-
ne, Provincia, Consolato, Pre-
fettura, Questura e uffici del
lavoro. L’Anolf, utile ricordarlo,
è promossa e sostenuta dalla
Cisl e non è collaterale ad al-
cuna formazione o movimen-
to politico. Costituita nel 1989,

oggi conta oltre 26 mila soci.
Per la Cisl, l’associazione che
promuove una serie di attività
al servizio degli immigrati, an-
che con assistenza diretta o
attraverso l’intervento di enti
ed organismi della medesima
Cisl per tutte le esigenze
economico-sociali, rappresen-
ta un modello vincente nel-
l’ambito della politica associa-
tiva per le sue caratteristiche
di associazione, integrazione
e valorizzazione umana.

C.R.

Acqui Terme. Il «Rondò»,
bandiera e vanto acquese nel
campo alberghiero e della
ristorazione, riapre l’attività
per la stagione fango-turistica
2003. Lo fa dopo alcuni mesi
di chiusura che tradizional-
mente effettua nel periodo in-
vernale, per un meritato ripo-
so dei titolari, ma soprattutto
per un rinnovo annuale delle
strutture, o per aggiungere ar-
redi al servizio del cliente. Si-
tuato in zona Bagni, via Ac-
quedotto Romano, i l

«Rondò», da generazioni di
proprietà della famiglia Rolan-
do,  è l’albergo che più di tutti,
nella città termale, è cresciu-
to, negli anni, dal dopo guerra
ad oggi, tanto  in senso quali-
tativo  che quantitativo.

Silvio Rolando è «figl io
d’arte», ma ha avuto momenti
importanti di formazione in
hotel di prestigio a l ivello
nazionale. È, come si suol di-
re, uno del mestiere, che
esercita con passione, gioia e
capacità. Affabile e cordiale,
anche se di non molte parole,
è felice come un bambino
quando può soddisfare al me-
glio un cliente dell’albergo,
quello del ristorante o vedere
appagato  un gruppo di per-
sone che si sono riunite a ta-
vola per un meeting, una fe-
sta di nozze o di compleanno,
per una «leva», o per un mo-
mento di lavoro. A questo
punto è interessante ricordare
che il «Rondò» dispone di un
grande salone attrezzato e ri-
servato per ospitare un centi-
naio e più persone, dove si
può pranzare bene, ben ser-
viti  e  con tranquillità.

La clientela degli alberghi e
dei ristoranti negli ultimi anni
si è fatta più esigente, vuole il
piacere di trovarsi in ambienti
confortevoli. Il «Rondò» è a
misura di questa clientela poi-
ché in ogni ambiente, dalle
camere (tutte dotate delle più
moderne strutture del
comfort), agli spazi comuni,
alle strutture di servizio non
manca nulla e niente è la-
sciato al caso. Dispone di sa-
le e salette che lo frazionano
bene e assicurano tranquillità
e relax all’ospite. Uno dei
vanti dell’albergo è il ristoran-
te, una vera istituzione per chi
ama la buona tavola, la ga-
stronomia che per la famiglia
Rolando è uno stimolo voca-
zionale. Il menù è vario, ci so-
no piatti che derivano dalla
gustosa tipicità locale, altri,
senza tradire la tradizionalità
gastronomica del territorio,
vengono proposti in chiave
moderna e sulla linea di cuci-
na classica che prevede origi-
ni derivate dalla vicina Ligu-
ria. Anche la cantina è ben
fornita, sotto la guida di Silvio
è possibile scoprire e gustare
bottiglie di conclamata qualità
e notorietà, soprattutto fra
splendide produzioni del terri-
torio. C.R.

Per gli immigrati 
è aperto l’Anolf

Albergo “Rondò”
bandiera e vanto acquese

Acqui Terme. Quando la
moda e la pittura incontrano le
terme e il vino. Potrebbe es-
sere, in sintesi, la sostanza
della serata, con cena di gala,
organizzata martedì 15, al Ri-
storante-discoteca «Gilda» di
Castelletto Ticino, per presen-
tare l’anteprima nazionale e la
presentazione a stampa e te-
levisione  della ventisettesima
edizione de «La modella per
l’arte 2003 - Premio Andrè
Maurice», avvenimento che
vedrà la finalissima riapproda-
re  il 15 e il 16 novembre ad
Acqui Terme. Teatro della ma-
nifestazione, dopo una qua-
rantina  di «semifinali» effet-
tuate in prestigiose località tu-
ristiche d’Italia, sarà infatti il
Grand Hotel Nuove Terme.
Durante la serata al Gilda, con
la partecipazione di personag-
gi del mondo dello spettacolo,
dell’ar te, della moda e del
giornalismo, sono stati conse-
gnati il «Premio Acqui opero-
sità» al professor Raffaele De
Grada, critico d’arte tra i più
noti, docente universitario,
scrittore e giornalista del Cor-
riere della Sera. Altro «Premio
Acqui» è stato assegnato al
parrucchiere delle dive, Fran-
co Battaglia; al presentatore
televisivo Ettore Andenna,
mentre alla «letterina» di
«Passaparola» e collaboratri-
ce di «Pressing», Elisa Triani
è stata assegnata la fascia di
Modella per l’Arte ad hono-
rem. Hanno consegnato i pre-
mi Danilo Rapetti,  sindaco di
Acqui Terme, città ospitante la
finalissima dell’avvenimento e

l’assessore al Turismo Alberto
Garbarino. Hanno presentato
la manifestazione il «patron»
de «La Modella per l’arte»,
Paolo Vassallo; Francesco
Gaiardelli, il «mediomen» del
Grande Fratello e Natascia
Castiglianò, reduce dallo spet-
tacolo di Canale 5, Darwin.
Importante il momento enoga-
stronomico della serata. Infat-
ti la cena di gala è stata realiz-
zata da chef di cinque famosi
ristoranti dell’U.I.R., Unione ri-
storanti italiani, i ristoranti del-
l’arte, coordinati dal presiden-
te Gianfranco Isola e dal diret-
tore Savino Vurchio. SI tratta
di Giorgio Bove, chef della An-
tica castagna di Genova e
Giuseppe Sila de Il Giardinet-
to di Grazzano Badoglio; Leo-
poldo Gerbore del ristorante
Aux Routiers di Aosta; Fulvio
Gardella de La pineta di Ge-
nova. Applauso, da parte dei
vip presenti, ai vini, tutti ac-
quesi, il Dolcetto d’Acqui doc
«Il Ruia» e il Cortese Alto
Monferrato doc, offerti dall’An-
tica cantina «Ca’ dei mandor-
li» di Castel Rocchero. Con il
dessert, carpaccio d’ananas
con semifreddo di misto bo-
sco, presentato dallo chef
Carlo Maranzana della Locan-
da Malpassuti di Carbonara
Scrivia, è stato servito Bra-
chetto d’Acqui docg offerto dal
Consorzio di tutela del Bra-
chetto d’Acqui. Presenti alla
serata anche una decina tra i
venti di pittori protagonisti de
«La Modella per l’Arte», ispi-
rati da altrettante bellissime
modelle. C.R.

Anteprima nazionale
“Modella per l’arte”
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Il pomeriggio di lunedì 14
aprile l’Unitre ha visto la pre-
senza del dott. Riccardo Ale-
manno, noto commercialista e
assessore alle Finanze pres-
so il Comune di Acqui, che ha
intrattenuto gli alunni sempre
attenti su un problema di
grande attualità che, diretta-
mente o indirettamente, inte-
ressa tutti: le tasse. Il relatore
ha dato istruzioni per la
compilazione del modello
730, precisando quali catego-
rie di persone possono avva-
lersi di questo tipo di dichiara-
zione (quest’anno per la pri-
ma volta in euro), il termine di
scadenza (il 30 aprile se al
datore di lavoro, 16 giugno se
presentato ai CAF), i centri
che riguardano la prima casa,
gli oneri deducibili (dalle spe-
se mediche e veterinarie alle
detrazioni per lavori di ristrut-
turazione), le notizie sui dati
sensibili (quali per esempio la
scelta dell’8%). Ha portato
l’attenzione sui vantaggi e le

comodità di servirsi dei centri
di assistenza fiscale (niente
spese né calcoli), in quanto
trasmettono il rimborso o ef-
fettuano direttamente le trat-
tenute sullo stipendio o sulla
pensione, facendo evitare co-
de, compilazione di ulteriori
modelli, responsabilità e mul-
te per eventuali errori. Il dott.
Alemanno ha quindi portato il
discorso sulle possibili agevo-
lazioni nel pagamento dei tri-
buti locali e si è dilungato a
parlare della nuova TIA (Tarif-
fa Igiene Ambientale) che ha
sostituito la vecchia TARSU,
portando spiegazioni, preci-
sazioni, consigli, suggerimenti
sulla raccolta differenziata dei
rifiuti che interessa tutti i citta-
dini.

L’Unitre fa una pausa lunedì
dell’Angelo per riprendere le
lezioni il 28 aprile ore 15.30
con il resoconto filmato del
viaggio in Egitto commentato
dal sig. Paolo Poggio e dal
prof. Luigi Merlo.

I “Venerdì del Mistero”,   ve-
nerdì 11 a Palazzo Robellini,
hanno visto di scena il 65º ap-
puntamento consecutivo con
la conferenza dal titolo ‘I se-
greti occulti dell’Oriente mi-
sterioso’. Relatrice della sera-
ta è stata Ma Prem Nishanto,
Venerabile sannyas, ovvero
‘Illuminata’, che ha parlato dif-
fusamente della mistica del-
l’India più profonda.

Nishanto, al secolo Marcel-
la De Regibus, dopo aver
suonato il grande Gong sacro,
ha spiegato ai presenti cosa
spinse una milanese, allora
dipendente pubblica, a lascia-
re tutto per andare nel sub-
continente indiano alla ricerca
della propria essenza spiri-
tuale. “Quanto più ci adden-
triamo nella ricerca nell’ambi-
to della simbologia esoterica
indiana – ha detto - , tanto più
i simboli che sottendono alla

costruzione delle cose si
emancipano dal ruolo di
espressioni articolate ed er-
metiche. Quanto più ci avvici-
niamo alla radice della vita,
tanto più i simboli si fanno
semplici, riducendosi ad ele-
mentari e, in virtù di questa
essenzialità, informano i ma-
nufatti senza che se ne so-
spetti la loro esistenza”.

Prem Nishanto ha parlato
appunto della simbologia
esoterica e mistica indù.

‘I Venerdì del Mistero’
proseguiranno il 16 maggio
con lo studioso milanese Da-
rio Spada, esperto di magia,
che relazionerà su “Serata
iniziatica: il risveglio della ma-
gia”. Chiuderà il primo ciclo di
conferenze del nuovo anno il
RosaCroce Flavio Ranisi, che
parlerà di “Pratiche iniziatiche
isiache e misteri eleusini: oltre
l’Insondabile”.

Lunedì 14 all’Unitre

Una lezione sulle tasse
con il dott. Alemanno

Venerdì del mistero a palazzo Robellini

I segreti occulti
dell’Oriente misterioso

Acqui Terme. Con l’operet-
ta «Il paese dei campanelli»
andata in scena giovedì 10
aprile al Teatro Ariston, è ter-
minata la stagione teatrale
acquese 2002/2003 «Sipario
d’inverno».

Si è trattato di un finale con
il «botto» per la straordinaria
esecuzione fornita da «La
nuova operetta», che in Nadia
Furlon ha visto un’attrice-can-
tante dalla presenza scenica
di notevole caratura che, con
Paolo Menegolli nelle vesti di
Tarquinino, di Gianni Versino
(La Gaffe), Mario Pennacchio
(Basil io), Nela (Sanromà
Monserrat) e gli altri compo-
nenti la compagnia hanno en-
tusiasmato il pubblico presen-
te all’Ariston.

La sala, per la verità non
era completa. Chi non ha par-
tecipato alla rappresentazione
ha perduto l’occasione di as-
sistere, dal vivo, ad uno spet-
tacolo di alto livello, effettuata
all’insegna dei grandi nomi a
livello nazionale nel campo
dell’operetta. L’assessore alla
Cultura Roffredo durante il
momento di ringraziamento
proposto all’Associazione Ar-
te e spettacolo per l’organiz-
zazione ed il cartellone degli
spettacoli, ha posto l’interro-
gativo se in città serve un al-
tro teatro.

Per offrire alla città e all’ac-
quese una stagione «mista»,
che ha spaziato dalle rappre-
sentazioni teatrali vere e pro-
prie al musical, all’operetta,
compreso uno spettacolo con
una compagnia dialettale,
tanto il Comune quanto l’as-
sociazione Arte e spettacolo
e i proprietari dell’Ariston, i si-
gnori Dematteis, si sono im-
pegnati al massimo e di ciò la
popolazione ne è informata.

Tornando all’operetta «Il
paese dei campanelli», è utile
ricordare che lo spettacolo ha
visto in scena una ventina di
attori e si è esibita un’orche-
stra «dal vivo» con una quin-
dicina di componenti. Oltre ad
una brillante interpretazione
degli attori, gli applausi sono
stati attribuiti dal pubblico alla
Compagnia per il coro, per il
balletto e particolarmente per
i costumi.

Gli spettacoli della Stagione
teatrale acquese erano iniziati

il 18 dicembre 2002 con «Una
moglie con i baffi», commedia
comica portata in scena da
Ric e Gian. Otto gli appunta-
menti proposti, tutti di notevo-
le interesse.

«Sipario d’inverno» rappre-
senta un’occasione di svago,
di cultura e di incontro per il
pubblico che ama il teatro. L’i-
niziativa fa parte anche dei
messaggi culturali che il Co-
mune propone, deve prose-
guire e quindi non interrompe-
re quel file rouge che si è in-
staurato tra Teatro Ariston e
Amministrazione comunale.

C.R.

Con “Il paese dei campanelli”

È calato il sipario
sulla rassegna teatrale

Un appello:
Aiutiamo Sabrina

Acqui Terme. Per la sua
guarigione Sabrina Turco ha
bisogno di tanta amicizia, di
affetto, di assistenza ma an-
che di soccorsi a livello eco-
nomico.

Come affermato dal padre
Roberto, Sabrina, una ragaz-
za stupenda di 18 anni, soffre
di una malattia elencata in
quelle definite «di disturbo
alimentare».

Da circa un anno è rico-
verata a Verona ed i genitori
la devono assistere continua-
mente. Le loro condizioni eco-
nomiche, con il padre Rober-
to che ha dovuto temporanea-
mente sospendere il lavoro
per assisterla, necessitano di
aiuto.

Ecco che gli amici di Pra-
sco, quelli veri che si ricono-
scono nei momenti di biso-
gno, hanno deciso di aprire
un conto corrente postale, il
nº 41376062 intestato a Sa-
brina Turco in cui è possibile
effettuare versamenti di dena-
ro per almeno mitigare le diffi-
coltà della famiglia Turco, da
tutti stimata e benvoluta.

A questo punto, per aiutare
Sabrina, c’è da riporre fiducia
nel passaparola, nella gene-
rosità e nell’impegno di molte
persone  che venute a cono-
scenza del problema, adottino
idealmente la giovane con un
contributo che, utile ripeterlo,
può essere versato sul conto
corrente postale nº
41376062.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Fallimento n. 353 ORECCHIA S.r.l.
Il giorno 16/5/2003 alle ore 10 avanti al Giudice delegato Dott. Alessandro
Girardi si procederà alla vendita a pubblico incanto, in lotto unico, dei seguenti
immobili, siti in Cortemilia, corso L. Einaudi n. 38-40: Capannone industriale
sviluppato al piano terra, con annessi locali ad uso uffici, locali magazzino al
piano interrato, per un totale di mq 3.197, porzione di cortile in uso esclusivo di
mq 863 nonché 601/1000 di diritti di proprietà su cortile condominiale di mq
1.590. Edificio a quattro piani fuori terra (palazzina) costituito da due unità
immobiliari, in parte adibito ad alloggi (ai piani secondo e terzo) ed in parte a
locali vari originariamente ad uso abitativo (piani terra e primo), per un totale di
mq 911 oltre terrazzi mq 203. Gli immobili sono sostanzialmente conformi alle
licenze edilizie, salvo modeste difformità, facilmente sanabili. Prezzo base €

400.000,00, aumenti minimi € 20.000,00, cauzione 10% e deposito spese 15%
sul prezzo base. Depositi per cauzioni e spese da effettuarsi con assegno circo-
lare trasferibile emesso da primario istituto bancario ed intestato “Curatore del
Fallimento Orecchia S.r.l. rag. Angelo Tropini” da presentare con l’apposita
istanza entro le ore 12 del giorno 15/5/03, presso la Cancelleria Tribunale.
Versamento del prezzo entro giorni 30 dall’aggiudicazione. Atti relativi alla
vendita consultabili in Cancelleria; informazioni presso il Curatore Rag. A.
Tropini, con studio in Torino via Barbaroux 25, tel. 011 548218 - fax 011
548384 - e-mail: studio@tropini.it.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Esecuzione immobiliare n. 61/1997

ORDINANZA

Ditta Rustia di Velardi Ivana (cliente Avv. Paolo Boccardo)

contro Marco Garelli.

Il giudice dell’esecuzione On. Dott. Giovanni Gabutto, a

seguito di istanza di assegnazione del lotto I rimasto invendu-

to, e precisamente: in comune di Strevi, località Valloria

terreni agricoli censiti al N.C.T. alla partita 4916, foglio 13,

mappali 159, 206, 343 per complessivi mq 8.460, dispone la

prescritta pubblicità notizia ex artt. 173 dis. att. c.p.c. ed art.

490 c.p.c., indica la data del 31 maggio 2003 quale termine

ultimo per eventuali offerte di acquisto e/o opposizione all’i-

stanza di assegnazione, e fissa l’udienza del 3 giugno 2003
ore 9,15 per la verifica degli adempimenti sopra descritti.

Acqui Terme. Acqui Ter-
me è tra le prime città in cui
è disponibile la rete di
comunicazione di terza ge-
nerazione UMST (Universal
mobile telecommunications
system) che consente di uti-
lizzare servizi quali le vi-
deochiamate, la ricezione dei
telegiornali, di musica, di
mappe interattive, ma anche
di ottenere in tempo reale i
video gol del campionato di
calcio.

La potenzialità di questo
servizio è stata presentata
ufficialmente al sindaco Da-
nilo Rapetti dal responsabi-
le dei rapporti territoriali del-
la H3G Spa, Giorgio Devec-
chi nella mattinata di lunedì
14 aprile. Già da tempo i
nuovi servizi della rete H3G,
azienda riconoscibile e di fa-
cile identificazione attraverso
il numero «3», erano già sta-
ti valutati dall ’ammi-
nistrazione comunale.

Per il telefonino di terza
generazione il territorio na-
zionale non è ancora com-
pletamente coperto, la città
termale fa parte delle zone in
cui è disponibile. Anche in
fatto di commercializzazione
di questa nuova realtà tec-
nologica, la città termale è
all’avanguardia disponendo
di uno degli otto punti ven-
dita situati in provincia della
H3G e dei settantanove si-
tuati in Italia. A livello pub-
blico, come sottolineato dal
sindaco durante l’incontro di
lunedì, il servizio avrebbe an-
che applicazioni di notevole
interesse.

L’H3G, rete wireless a ban-
da larga, sta aprendo una
piattaforma tecnologica ca-
pace di offr ire soluzioni
all’avanguardia, rappresenta
il nuovo mondo dei servizi
di nuova generazione per-
mettendo l’integrazione di te-
sto, voce, video, multimedia,
su terminali mobili, permet-
tendo la realizzazione di ser-
vizi usufruibili in ogni istan-
te e da qualsiasi posto.
L’Umts sta ormai diventando
la chiave di accesso ad un
universo di servizi che, fino
ad oggi, si potevano sola-
mente immaginare. Ciò at-
traverso un telefonino, una
chiave personale, che si può

portare in tasca, per visua-
lizzare immagini a colori e
in movimento, per navigare
lungo le rotte di internet, an-
che a ritmo musicale. Attra-
verso videocamere miniatu-
rizzate, integrate nei telefo-
nini, è possibile «guardarsi
negli occhi», sentirsi vicini,
ma per gli amanti della tra-
dizione è possibile telefonare.
Acqui Terme, interessante ri-
peterlo, fa parte dei siti pre-
visti dal lancio di copertura
del quaranta per cento del-
la popolazione prevista dal
servizio H3G, che
progressivamente, entro il
2005, si estenderà al no-
vanta per cento della popo-
lazione del nostro Paese.

C.R.

Giornata dedicata agli anziani
Acqui Terme. Il consiglio di amministrazione della Misericor-

dia desidera ringraziare sentitamente le ditte che hanno offerto
i propri prodotti per la realizzazione della manifestazione.

Pasta fresca: Luison, Olivieri, Musso, Emiliana, Merlo, Can-
ton D’la Posta, Carozzi. Panetterie: Carta, Marengo & Migliardi.

Rapetti alimentari, Tosi alimentari. Sicilia agrumi, Magra orto-
frutta, Nuova Agrifrutta. Automatica Brus; Gelateria Visconti.

Un particolare e caloroso ringraziamento al signor Franco
Novello per la fattiva e concreta collaborazione.

Laurea
Presso l’Università degli studi di Genova facoltà di Lingua e

letteratura straniera Silvia Cavanna ha brillantemente superato
l’esame per “Diploma Universitario Traduttori e Interpreti”.

Papà, mamma, i fratelli Marco e Riccardo unitamente ai non-
ni, le fanno i migliori auguri.

Pinetti omaggiati
Acqui Terme. I bambini della scuola dell’infanzia di via Savo-

narola hanno ricevuto dalla Comunità Montana “Alta Valle Or-
ba, Erro, Bormida di Spigno Monferrato numerosi pinetti da al-
loggiare in vaso. Ogni bambino ha messo a dimora la propria
pianticella e continuerà a curarla fino a... ma la data è una sor-
presa ed i bambini la comunicheranno successivamente? Per
ora bambini ed insegnanti ringraziano il Presidente e tutti i
componenti della Comunità.

Offerta all’Asm
Acqui Terme. L’Asm, associazione ammalati di sclerosi mul-

tipla, ringrazia i volontari di Cassinelle per l’offerta fatta. Per
eventuali offerte il cc è 20097 CRAsti ag. Acqui Terme.

Offerta alla Croce Bianca
Acqui Terme. La p.a. Croce Bianca ha ricevuto l’offerta di

100,00 euro da parte del sig. Armando Puppo in memoria della
cara moglie Lina Morena. La Croce Bianca sentitamente rin-
grazia.

Offerta alla san Vincenzo
Acqui Terme. Il volontariato vincenziano opera S. Vincenzo,

ringrazia di cuore le amiche della signora Olga Fracica per la
generosa offerta di euro 140 in memoria della mamma signora
Anna Bolfo.

Offerta all’ANFFAS
Acqui Terme. L’offerta devoluta all’ANFFAS dai signori

condòmini di via Casagrande 80, in memoria di Gianni Giac-
chero, è stata di euro 95 anziché 90.

Corsi di formazione professionale
Acqui Terme. La giunta comunale ha approvato il progetto di

due corsi per la formazione professionale. Il primo è relativo ad
educatori della prima infanzia, di complessive 1.000 ore predi-
sposto dall’Enaip Piemonte.

Il secondo è relativo all’approvazione del progetto di attiva-
zione di un corso per la formazione di operatori socio-sanitari,
di complessive 600 ore.

Ciò in considerazione dell’aumento di posti in strutture resi-
denziali e dell’espansione dei servizi sociali e della indivi-
duazione della nuova figura professionale di operatore socio-
sanitario in sostituzione Adest.

Per videochiamate, mappe interattive ed altro

Ad Acqui la rete Umts
di terza generazione

Anniversari
di nozze

Acqui Terme. Come ormai
avviene da molti anni, in
primavera, mons. Giovanni
Galliano, in collaborazione
con i gruppi parrocchiali
Gruppo Famiglie ed Équipe
Notre Dame, promuove degli
incontri tra quelle coppie che
hanno raggiunto dei traguardi
tradizionali ed importanti nel
loro matrimonio.

Ecco il programma detta-
gliato e completo: 27 aprile: 5
anni di matrimonio nozze di
legno; 10 anni nozze di latta;
15 anni nozze di cristallo; 20
anni nozze di porcellana; 25
anni nozze d’argento. 25
maggio: 30 anni nozze di
perle; 35 anni nozze di coral-
lo; 40 anni nozze di rubino; 45
anni nozze di zaffiro; 50 anni
nozze d’oro; 55 anni nozze di
smeraldo; 60 anni nozze di
diamante.

Tutte le coppie che raggiun-
geranno nel 2003 questi tra-
guardi sono pertanto invitate
dalla comunità parrocchiale a
ricordare, rispettivamente nel-
le date su indicate, queste
gioiose ricorrenze durante
una messa comunitaria, alle
10 in cattedrale, cui seguirà
un allegro brindisi augurale
nei locali della parrocchia.

Per ogni informazione ci si
può rivolgere al parroco al nu-
mero 0144 322381.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Fallimento n. 356 Valle Belbo Strade di Piacenza e C. s.r.l.
Il giorno 16/5/2003 alle ore 10,30 avanti al Giudice delegato
Dott. Alessandro Girardi si procederà alla vendita a pubblico
incanto, in lotto unico, dei seguenti immobili, siti in Incisa
Scapaccino (AT) via Prata n. 13.
- appezzamento di terreno edificabile di mq 27.775 su cui insi-
stono vari bassi fabbricati in muratura ad uso uffici e depositi,
con accesso dalla strada provinciale n. 27 Nizza Monferrato-
Castello d’Annone. Il terreno, sito in zona urbanistica “produtti-
va P” e posto alle coerenze di strada provinciale n. 27, mappali
n. 138 del foglio 13, tronco ferroviario Cantalupo-Cavalermag-
giore, mappali nn. 99-100-130-105-103 del foglio n. 13, è censi-
to al N.C.T. alla partita n. 4974 intestata alla società Valle Belbo
Strade di Piacenza  & C. con sede in Incisa Scapaccino.
La vendita avviene a corpo e non a misura nello stato di fatto e di
diritto in cui l’immobile si trova, nel rispetto degli atti di prove-
nienza e delle risultanze catastali.
L’immobile risulta libero e nella disponibilità del fallimento.
Prezzo base € 390.000,00, aumenti minimi € 10.000,00, cauzio-
ne 10% e deposito spese 15% sul prezzo base.
Depositi per cauzioni e spese da effettuarsi con assegno circolare
trasferibile emesso da primario istituto bancario ed intestato
“Curatore del Fallimento Vallle Belbo Strade di Piacenza & C.
srl rag. Angelo Tropini”, da presentare con l’apposita istanza
entro le ore 12 del giorno 15/5/2003, presso la Cancelleria Tribu-
nale. Versamento del prezzo entro giorni 30 dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria: informazioni
presso il curatore Rag. A. Tropini con studio in Torino, via
Barbaroux 25 - Tel. 011 548218, fax 011 548384 - e-mail:
studio@tropini.it.

IL CANCELLIERE
(Grillo Carlo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nel fallimento n. 324 R.F., di D.S. di Stefanelli Giovan-
ni Carlo e Moggio Giovanna & C. snc Curatore avv. Maria Vittoria Buffa
G.D. dott. Girardi è stato ordinato per il giorno 16 maggio 2003 ore 9,
nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguen-
ti immobili:
Lotto Secondo: in comune di Rivalta Bormida, via Oberdan n. 27: quota
di 1/2 dell’intero indiviso della casa di abitazione posta al piano primo
composta da ingresso, disimpegno, tinello cucina, tre camere e bagno,
della superficie di mq 110. Detto immobile risulta attualmente occupato.
Prezzo base d’incanto € 6.400,00, cauzione € 640,00, spese presuntive di
vendita € 795,00, offerte minime in aumento € 530,00.
Lotto Terzo: in comune di Rivalta Bormida: quota di 2/9 dell’intera
proprietà indivisa del terreno della superficie di are 17,20, per metà coltiva-
to a frutteto. Prezzo base d’incanto € 210,00, cauzione € 30,00, spese
presuntive di vendita € 55,00, offerte minime in aumento € 30,00.
Lotto Quarto: in comune di Ponti: quota di 2/9 dell’intera proprietà indivi-
sa di due appezzamenti di terreno agricolo in unico corpo. Prezzo base d’in-
canto € 1.990,00, cauzione € 200,00, spese presuntive di vendita € 400,00,
offerte minime in aumento € 265,00.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti
meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica d’ufficio redatta del
geom. Enrico Riccardi. Ogni offerente, tranne il debitore e tutti i soggetti
non ammessi per legge alla vendita, per poter essere ammesso all’incanto,
dovrà depositare in Cancelleria, unitamente all’istanza di partecipazione
all’incanto, entro le ore 12 del giorno precedente a quello fissato per l’in-
canto, gli importi stabiliti a titolo di cauzione e di spese, salvo integrazione
udienza stante, se detti depositi, nel corso dell’incanto, dovessero risultare
insufficienti per l’aumentato prezzo di acquisto. Nel termine di sessanta
giorni dall’aggiudicazione definitiva, l’aggiudicatario dovrà depositare
presso la Cancelleria del Tribunale il residuo prezzo di aggiudicazione,
dedotto l’importo per cauzione già prestato, aumentato dell’IVA. Saranno a
carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscrizioni e delle
trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile. Per maggiori informa-
zioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di
Acqui Terme.
Acqui Terme, 14 marzo 2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 



16 ACQUI TERMEL’ANCORA
20 APRILE 2003

Montabone. L’Associazio-
ne Turistica Pro Loco di Mon-
tabone, in collaborazione con
Centro Studi “Rievocazioni
Storiche A-Storia”, il comune
di Montabone, propone “Una
giornata nel Borgo Medioeva-
le” di questo paese  della
Langa Astigiana per domeni-
ca 27 aprile.

L’impegno e la buona vo-
lontà di un gruppo di monta-
bonesi ha permesso l’orga-
nizzazione di una manifesta-
zione che vuole coinvolgere il
turista spettatore in una gior-
nata di mercato del XIII seco-
lo con numerose comparse in
costume d’epoca. Sulla piaz-
za trovano così posto il mer-
cato, i giochi d’epoca, l’ac-
campamento dei soldati e la
gogna; due artisti di strada su
trampoli intrattengono gli
ospiti, in particolar modo i
bambini. In una contrada late-
rale hanno luogo scene di vita
agreste. Nelle varie case e
corti sono rappresentanti i
mestieri d’epoca; una chiro-
mante predice il futuro ai pas-
santi. La quotidianità di una
famiglia medioevale viene ri-
vissuta in una vecchia casa

del borgo. Uno studioso di
storia medievale narra la leg-
genda di Aleramo, prode Ca-
valiere del X secolo, e, ac-
compagnato dal rullo di un
tamburo, presenta le varie
scene. Un coro di monache
vaga per il borgo cantando
strofe di canti medioevali, ac-
compagnato da due sonatori
di liuto. La tranquilla vita del
borgo viene turbata da duelli
tra armigeri, specie all’ester-
no delle hostarie, e la grande
piazza fa da palcoscenico a
una improvvisa incursione
dell’esercito invasore. Nella
chiesetta della Confraternita,
sita all’esterno del Borgo pri-
ma della porta dell’Arco viene
allestita una mostra del costu-
me (secolo X- XVIII).

Le origini storiche di Monta-
bone sono da ricercarsi nelle
fer tili tenute vitate del cir-
condario. I Romani fondarono
numerosi poderi, completi di
cascina, cantina, stalla, allog-
gi per schiavi e dipendenze.
Con l’avanzare dei barbari il
gruppo del tedesco Abbo pre-
se dimora sul colle ove sorse
il castello, primo agglomerato
urbano che diede vita al pae-

se. Nel 1164 l’imperatore Fe-
derico I lo infeudò ai Marchesi
del Monferrato, i quali nel se-
colo XI lo perdettero nella
guerra contro Amedeo di Sa-
voia. La struttura urbana di
Montabone è ancora quella
del ricetto medioevale fortifi-
cato, con l’accesso difeso da
una robusta porta urbica ad
arco, la via centrale costellata
di edifici in pietra e, alla som-
mità, un vasto spiazzo vaga-

mente circolare, attualmente
destinato ad attività ludiche e
ricreative e a giardino pubbli-
co, dove aveva sede il proba-
bile castello. Durante la mani-
festazione la pro loco distri-
buirà farinata, panini, focaccia
con lardo o cacciatorino, ba-
gnet e acciughe, cotechino
con crauti, minestrone me-
dioevale, torte dolci, accom-
pagnate da buon vino locale.

G.S.

Una giornata nel Borgo Medioevale di Montabone

Acqui Terme. La chiesa
parrocchiale  S.Giovanni Bat-
tista di Alice Bel Colle ospi-
terà, sabato 26 aprile, con ini-
zio alle 20,30, un’iniziativa
culturale di notevole interesse
e r ichiamo. Parl iamo del
«Concerto di primavera», ap-
puntamento organizzato dal-
l’Associazione culturale «Ali-
ce: un salotto in collina» in
collaborazione con la «Vec-
chia cantina sociale di Alice
Bel Colle e Sessame», del
Comune, della Regione e del-
la Provincia. In calendario
brani eseguiti dall’Orchestra
giovanile «Mozart 2000» di-
retta dal maestro Alessandro
Buccini; un concerto d’organo
del maestro Andrea Bevilac-
qua e un recital di poesie di
Massimo Ivaldi.

La serata inizierà con una
esibizione dell’orchestra «Mo-
zar t 2000» (sezione gio-
vanissimi). Seguirà un con-
certo per organo (Henry Pur-
cel); di Tommaso Albinoni, 3ª
Sinfonia in Sol Maggiore; An-
tonio Vivaldi, Selezione dalle
Quattro stagioni; Charles
Gounod, Ave Maria. Quindi
Giovanni Battista Vitali, Johan
Schop, Johan Vierdanck, Ar-
cangelo Corelli concerto gros-
so opera 6 n.º VIII.

Il maestro Alessandro Buc-
cini, diplomato al conserva-
torio  A.Vivaldi di Alessandria
in violino e viola, ha al suo at-
tivo concerti in Italia, Svizze-
ra, Francia, Slovenia, Austria,
Germania e Spagna. Ha
collaborato con l’orchestra
sinfonica Rai di Milano, l’or-
chestra giovanile italiana, l’or-
chestra da camera «Logos».
Il suo repertorio spazia dalla
musica barocca alla musica
contemporanea spingendosi
fino alla musica jazz. Attual-
mente è direttore didattico
delle Scuole musicali per gio-

vani talenti «Mozart 2000»,
che contano ben 500 allievi
nelle sedi di Acqui Terme,
Alessandria ed Asti. Effettua
regolarmente registrazioni di-
scografiche e televisive per
Mediaset e Rai.

Il Maestro Andrea Bevilac-
qua si è diplomato in pia-
noforte al Conservatorio A.Vi-
valdi di Alessandria, quindi si
è iscritto ai corsi di perfezio-
namento presso l’Accademia
europea di Erba. Ha inoltre
studiato clavicembalo presso
il Conservatorio N.Paganini di
Genova. Ha al suo att ivo
numerosi concerti sia come
solista che in formazioni ca-
meristiche. Massimo Ivaldi è
un poeta alicese vincitore di
diversi concorsi nazionali ed
internazionali di poesia, che
scrive sin dalla più giovane
età.

La realizzazione dell’inizia-
tiva è da attribuire all’Associa-
zione «Alice un salotto in col-
lina», sodalizio presieduto da
Gian Franca Baracca Ricagno
e costituito per adempiere a
funzioni culturali e di stimolo
alla collettività alicese, ma an-
che per promuoverne e divul-
garne l’immagine oltre che of-
frire un aiuto alla formazione
di giovani artisti.

Tra le realtà organizzative
dell’associazione, come ri-
cordato da Gian Franca Ba-
racca Ricagno, troviamo la
realizzazione di «Italian festi-
val» presieduto da Marcello
Abbado e diretto da Marlaena
Kessick, che dal 24 al 27 lu-
glio proporrà al pubblico la
sua seconda edizione. Sem-
pre l’Associazione alicese ha
iniziato un lavoro di ricerca
negli archivi comunali e par-
rocchiali per poter creare un
libro divulgativo su Alice Bel
Colle.

C.R.

Sabato 26 ad Alice Bel Colle

Concerto di primavera
nel salotto in collina

Acqui Terme. Grande suc-
cesso ha avuto domenica 13
aprile in piazza Bollente l’an-
nuale festa dei panificatori ac-
quesi. Nel salotto della città è
stato allestito un laboratorio di
panificazione nel quale diversi
fornai acquesi hanno prodotto
e distribuito focaccia calda
durante tutte la giornata.

Sono inoltre state esposte
le diverse forme e qualità di
pane prodotte dai fornai ac-
quesi, si è potuto ammirare
alcune forme di pane artistico
create dal maestro fornaio
Paolino Pesce di Strevi.

La manifestazione si è po-

tuta svolgere grazie alla
collaborazione dell’Ammini-
strazione della città, dell’asso-
ciazione commercianti, di tut-
te le aziende fornitrici di ma-
terie prime, dalla ditta Zorzi
per le attrezzature, alla Canti-
na Alice Bel Colle per l’ottimo
dolcetto offerto e soprattutto
ai fornai che hanno prestato
la loro opera, Panificio Spato-
la, La Boutique del pane di
Arturo e Rita, Panificio Sole,
Panificio Renzo e Pinuccia,
Panificio Ottria, Panificio La
Briciola, Panificio Monaco,
Panificio Pesce di Strevi, Pa-
nificio Vicino di Visone.

Domenica 13 in piazza Bollente

Annuale festa
panificatori acquesi
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Il Progetto Tuttestorie, promosso dal-
l’assessorato alle Politiche Sociali del-
la Provincia di Alessandria, è attivo nel
territorio acquese dall’inizio di gennaio.

Questa iniziativa ha come finalità
principale quella di favorire nei più pic-
coli, e attraverso loro in tutta la popo-
lazione, la conoscenza del proprio ter-
ritorio, dei luoghi, delle storie e dei per-
sonaggi che lo caratterizzano e ren-
dono unico.

Tale attività viene svolta, di concer-
to con insegnanti e bibliotecari, attra-
verso gioco e animazione che si svi-
luppano tramite un laboratorio creativo
condotto da Luigi Capra caratterizzato
da quattro passaggi fondamentali:
- la costruzione del burattino da parte
di ogni bambino
- l’ascolto e la rielaborazione in grup-
po della storia o della leggenda
l- a realizzazione di un teatrino attra-

verso tecniche grafiche e pittoriche
- la messa in scena di uno spettacolo
di burattini tratto dalla storia 

Attraverso il gioco e il divertimento i
bambini hanno modo di conoscere le
storie e i personaggi del posto dove vi-
vono, ma anche di giocare con queste
storie, cambiarne il finale o i protagoni-
sti, vivificando, riappropriandosene, di
un patrimonio culturale ricco e vivace.

S.Ivaldi

Protagonisti gli alunni delle scuole elementari dei paesi

Con il progetto provinciale Tuttestorie
rivivono le leggende di Strevi e Rivalta

Rivalta Bormida. La se-
conda settimana di aprile è
toccato ai giovani alunni di Ri-
valta Bormida far rivivere la
storia della “Grisa”, personag-
gio a metà tra la clochard e la
fata buona, una vecchina cir-
condata da gatti e vecchie
cianfrusaglie. Prima lo scritto-
re rivaltese Jean Servato ne
ha tratteggiato la figura e le
caratteristiche e poi i bambini
hanno dato una rilettura gio-
cosa della sua storia. Ed è ri-
vissuto questo personaggio
nei suoi tic, nei suoi dissidi
con il sindaco e con i vicini,
attraverso i suoi gatti e le sue
cianfrusaglie, nella sua stram-
ba umanità, portate in scena
dai burattini creati dai bambini
della 4ª e della 5ª elementare.
“La Grisa”

“La Grisa è una vecchia si-
gnora che tutti conoscono ma
pochi hanno visto.

E magrolina e piccolina,
con un fazzolettone rosso sul-
la testa, le dita nodose e ner-
vose, le gambe magre e sco-
perte, annerite dal fuoco del
camino e dalla terra dei cam-
pi. Ha un vestito largo e sfor-
mato, con grosse tasche pie-
ne di tante cose. Esce molto
presto al mattino, solo per an-
dare a messa, e passa tutto il
suo tempo in casa o nel corti-
le.

Alla gente non importa mol-
to della Grisa. Tutti la cono-
scono, ma fanno finta che non
abbia bisogno di nulla. È una
presenza scomoda. Grisa era
il nomignolo della morte. E
per questo faceva anche un
po' paura.

Il cortile della Grisa è nel
centro del paese, in mezzo a
case vecchie, chiuse e rovina-
te. È un cortile pieno di ster-
paglie e gatti randagi, mate-
rassi con le reti, vecchi om-
brelli e scope distrutte, seg-

giole sfilacciate e cassette di
legno per la frutta. E tante,
tante pentole. Sembra che chi
abita abbia l’abitudine di non
buttare via nulla. Tutte le porte
e le finestre della casa sono
spalancate. Si sentono solo
dei colpi di tosse, secchi e
continui.

La grisa vive in una casa
buia, in cui pochi hanno il co-
raggio di entrare. Si sa di per
certo che non c’è né acqua
né luce. La Grisa si scalda
con il fuoco della legna delle
cassette, la sera illumina le
stanze con le candele e di
giorno tiene porte e finestre
aperte; l’acqua è quella piova-
na, che prende dalle pentole
che ha seminato in cortile.
Quando la Grisa va a dormire
ecco che i gatti, le sue fedeli
sentinelle escono allo scoper-
to, spelacchiati ed affamati,
alla ricerca di qualcosa da
masticare tra sedie vecchie e
scope rotte, in caccia di qual-
che topo. Erano le poche pre-
senze della casa e del cortile.
Le poche presenze vive, oltre
la Grisa.

Si racconta che un gruppo
di uomini, mandati dal comu-
ne per aiutare la Grisa a far
pulizia, trovarono sotto il letto
un sacco colmo di soldi. Da
allora la credono ricca. Ma
semplicemente è una vecchia
che ha deciso di non spende-
re, che beve l’acqua piovana
e si ciba di ciò che trova, ma-
gari nei rifiuti o che cresce nel
cortile, delle patate scartate
nei campi o delle pannocchie
dimenticate nei filari.

La Grisa odia lo spreco, è
contenta di far rivivere i cap-
potti o le scarpe dismesse
delle signore del paese, quel-
le belle tronfie e profumate
che hanno la pelliccia e gli
anelli d’oro. Le piace il profu-
mo degli indumenti già indos-

sati, che raccontano una sto-
ria; forse sente che i proprie-
tari precedenti le fanno un po'
compagnia, forse è il suo mo-
do per entrare in contatto con
gli altri.

SI commuove quasi quan-
do trova una vecchia scarpa,
una sciarpa o un candelabro,
quando si imbatte in una vec-
chia poltrona o in un grembiu-
le stracciato, non è raro che
gli parli, quasi avesse trovato,
assieme agli oggetti, i loro

vecchi proprietari, quasi che
prima di indossare un vecchio
cappotto senta l’esigenza di
fare amicizia con lui, di sentir-
lo dalla sua parte, pronto ad
entrare con lei nel suo cortile
prima, nella sua casa, poi.

Insomma il denaro non le
serve, le servono gli oggetti.

La Grisa fa regola a sé. Tie-
ne duro, sa che tutto gira at-
torno al denaro, ma lei niente,
rimane chiusa nel suo forti-
no”.

Rivalta Bormida. Ricevia-
mo e pubblichiamo questa let-
tera pubblica del sindaco di
Rivalta e presidente dell’As-
sociazione dei Comuni Gian
Franco Ferraris, indirizzata
agli assessori regionali alla
Sanità, D’Ambrosio e ai Ser-
vizi Sociali, Cotto.

“Con la presente s’intende
portare a Vostra conoscenza
quanto stabilito dall’ASL 22
(Novi-Acqui-Ovada) in occa-
sione dei rinnovi annuali delle
convenzioni tra l’Asl, gli enti
gestori dei Servizi Socio - As-
sistenziali e le residenze per
anziani non autosufficienti
presenti sul territorio.

Già in occasione del rinno-
vo per l’anno 2002 la direzio-
ne dell’Asl ha attribuito alle
strutture convenzionate, lo
stesso budget di spesa del-
l’anno 2001, ma, richiedendo
ad ogni struttura l’onere di
una maggiore disponibilità di
posti letto. L’integrazione sani-
taria per gli utenti è andata ri-
ducendosi, pur di fronte a co-
sti crescenti e un’ulteriore
pressione potrebbe costringe-
re le strutture ad accollarsi ul-
teriori pesanti costi e, di con-
seguenza, a fornire servizi di
minore qualità.

Nel frattempo al fine di eli-
minare le liste d’attesa, l’Asl
ha deciso d’indir izzare gli
utenti presso strutture indivi-
duate dall’Asl stessa, tenendo
in minima considerazione la
scelta personale operata dagli
utenti o dai loro famigliari.

Tale dispositivo non è stato
applicato soltanto nei confron-
ti di chi ha scelto il ricovero in
struttura per la prima volta.
Ma anche a coloro che, già ri-
coverati, per aggravamenti del
loro stato di salute hanno fat-
to domanda d’integrazione
sanitaria.

Di conseguenza gli anziani
sono stati costretti a cambiare
residenza oppure a rinunciare
all’integrazione economica
della sanità.

È superfluo rimarcare lo
sconforto che ha attanagliato
gli anziani di fronte alla pro-
spettiva di lasciare le comu-
nità dove vivono da parecchi
anni. Tale disposizione, a no-
stro parere, è in contrasto con
l’indirizzo espresso dal Go-
verno Regionale che da tem-
po ha sostenuto il principio
del mantenimento dell’anzia-
no il più a lungo possibile nel
proprio ambiente di vita.

A tal proposito lo scrivente,
a nome dell’Associazione dei
Comuni convenzionati con Ri-
valta Bormida, in data 31 gen-
naio 2003 ha formulato alla
direzione dell’Asl 22 alcune
proposte, ritenute potenzial-
mente migliorative del servi-
zio all’utenza: 1) contribuire al
buon livello d’efficienza delle
strutture tornando a una quo-
ta giornaliera idonea al buon
livello dei servizi sanitari, la-
sciando eventualmente libere
le quote sociali; 2) garantire la
libera scelta della struttura di
chi ha già sostenuto una valu-
tazione geriatrica positiva, in
attesa che si liberi una dispo-
nibilità presso la residenza in-
dividuata, senza così l’inutile
raddoppio dell’iter burocrati-
co; 3) attivare, come già previ-
sto dalla Regione, un servizio
infermieristico di tipo domici-
liare.

Nello scorso mese di feb-
braio, è stata redatta la rela-
zione del gruppo di studio isti-
tuito dalle asl del quadrante
Alessandria-Asti, avente per
oggetto il tentativo di unifor-
mare sul territorio provinciale

le modalità d’erogazione dei
servizi ed integrazione econo-
mica rivolti alla popolazione
non autosufficiente.

Lo studio propone di fissare
le integrazioni sanitarie tra
euro 26 e 23 individuando
una retta equa in euro 51,00
ripartita al 50% tra quota sa-
nitaria e quota socio-assisten-
ziale; il quadrante, inoltre, ri-
conosce pienamente la vo-
lontà degli utenti, riguardo al-
la scelta della struttura, anche
se questo può causare il per-
manere della lista d’attesa.

Le direttive presenti nel do-
cumento sopra descritto sono
state approvate dagli enti ge-
stori per i servizi socio-assi-
stenziali nell’assemblea del
21 febbraio 2003.

La direzione dell’Asl 22 in
data 20 marzo 2003 ha incon-
trato gli enti gestori dei servizi
socio assistenziali, per il rin-
novo delle convenzioni con le
strutture per l’anno in corso.

Contrariamente alla direzio-
ne intrapresa sia a livello re-
gionale, sia a livello di qua-
drante, i vertici dell’Asl hanno
proposto in sede di rinnovo di
convenzione, la riduzione del-
la tariffa giornaliera da euro
51 a 46 ripartendo il costo al
50% tra quota sanitar ia e
quota socio-assistenziale, ri-
ducendo conseguentemente
l’integrazione sanitar ia da
27,40 a 23 euro al giorno.

Altresì l’Asl 22 ha deciso di
mantenere gli attuali criteri
d’inserimento nelle strutture,
indirizzando l’utenza in modo
arbitrario verso residenze an-
ziani non scelte dall’utenza.

Nonostante si sia da più
parti fatto notare che que-
st’ennesima riduzione di rette
(la terza dal 2000) potrebbe
intaccare la qualità dei servizi
erogati, l’Asl non ha tenuto in
benché minimo conto le os-
servazioni mosse.

Tale atteggiamento inspie-
gabile, ed ingiustificabile risul-
ta non limpido anche dal pun-
to di vista contabile.

Per i motivi sopraesposti te-
miamo che il perdurare di una
tale situazione possa incidere
profondamente in senso ne-
gativo su una realtà territorial-
mente frammentata dove il
34% della popolazione è ul-
trassessantenne (mentre la
media nazionale si attesta at-
torno al 25%).

Si reagisce alle difficoltà
economiche unicamente at-
traverso tagli unilaterali alla
spesa, con manovre unica-
mente finanziarie e macchi-
nose, mentre sarebbe il mo-
mento e l’occasione per stu-
diare, ricercare e sperimenta-
re nuovi modelli e strategie
d’intervento nel contesto sani-
tario e socio-assistenziale.

Riteniamo che se sforzo
economico vi debba essere
per il contenimento della spe-
sa, questo non dovrebbe gra-
vare a cascata sugli attori più
deboli, in questo caso le strut-
ture residenziali.

Inoltre le residenze flessibi-
li, per rimediare alla modesta
retta per i non autosufficienti,
tenderanno ad aumentare le
rette a carico degli autosuffi-
cienti, oppure diminuiranno la
qualità dei servizi erogati.

Per i motivi suesposti, si
sollecita un’intervento da par-
te delle S.V. volto perlomeno
a garantire il mantenimento
degli anziani nella struttura
dove risiedono da anni, e, la
possibil i tà di scegliersi la
struttura dove vivere.
Il presidente dell’Associa-
zione - Gian Franco Ferraris 

Strevi. Sono stati i bambini
delle classi Quarta e Quinta
elementare di Strevi, i l 1°
aprile scorso, ad aprire la sta-
gione delle rappresentazioni
finali dei percorsi di animazio-
ne delle storie locali promos-
so dal progetto “Tuttestorie”.
Davanti al Sindaco Tomaso
Perazzi, interessato e diverti-
to, e ai genitori, i bambini
hanno riproposto il canto del-
le uova e la leggenda del to-
ponimo di Strevi, facendo rivi-
vere nei tanti presenti vecchie
tradizioni e leggende del pae-
se.
“Del perché Strevi si chia-
ma Strevi e Trisobbio, Tri-
sobbio”

“C’era una volta una fami-
glia che viveva felice sulle col-
line tra Ovada e Acqui. Vive-
vano tutt i  assieme papà,
mamma e dieci bambini. I
bambini giocavano tra loro nei
campi, con le galline e le vol-
pi, ruzzolavano con i conigli e
si rincorrevano tutto il giorno.
Crescendo cominciarono ad
aiutare il papà nel lavoro delle
vigne, a girare per le feste di
paese e ad interessarsi al vi-
no e alle ragazze.

Sette tra loro si dimostraro-
no particolarmente innamorati
del vino e dell ’ebbrezza:
gioiosi e gaudenti erano i re
delle feste e dei balli. Gli altri
tre, invece cominciarono a cri-
ticarli per i loro eccessi e si
comportavano da gran lavora-
tori.

Un giorno il padre li riunì
tutti e disse loro che siccome
la terra non bastava più per
tutti e che soprattutto era
giunto il tempo che si formas-

sero la loro famiglia e lascias-
sero la casa per cercare mag-
gior fortuna altrove.

I fratelli che, nonostante tut-
to, fino ad allora erano sem-
pre stati uniti e concordi ri-
sposero in maniera diversa
all’invito paterno. I sette fe-
staioli e gaudenti decisero di
partire alla ventura per cerca-
re un posto adatto, con tanto
sole, buona terra e belle ra-
gazze da sposare. Girarono
per un bel po’ di tempo, di fe-
sta in festa e di cascina in ca-
scina, ma non riuscivano mai
ad essere soddisfatti.

Gli altri tre invece decisero
che la loro futura casa sareb-
be stata su una collina ben
esposta al sole e con buona
terra da vigna. E là si recaro-
no non appena r icevuto i l
consiglio del padre.

Qui trovarono tre brave gio-
vani e si sposarono. Intanto
però non sapevano nulla della
sorte dei loro sette fratelli.
Questi intanto si erano stabiliti
su un colle poco distante dai
loro tre fratelli lavoratori e si
divertivano a corteggiare set-
te sorelle che lì vivevano. Alla
fine di una festa, ebbri di vino
e di divertimento, decisero di
sposarsi con le sette sorelle e
di stabilirsi su quel colle ben
esposto al sole, con tanta
buona terra per le vigne e set-
te così belle ragazze.
La gente delle colline intorno
allora cominciò a chiamare
quel colle il colle dei sette eb-
bri, che poi con gli anni diven-
ne Settebri e poi ancora Stre-
vi. Il colle di fronte, quello dei
tre fratelli mai ebbri, e quindi
sobri, divenne Trisobbio”.

Riceviamo e pubblichiamo da Rivalta B.da

Residenze per anziani
critiche e soluzioni

La Grisa

Perché Strevi e Trisobbio
si chiamano così
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Rivalta Bormida. Siamo i
bambini della Scuola dell’In-
fanzia di Strevi, e stiamo
lavorando al computer sul
progetto dell’Istituto Autono-
mo Comprensivo di Rivalta
Bormida a cui apparteniamo.
Il progetto porta il nome “La
vite e l’uva”. Conosciamo be-
ne i diversi aspetti della pro-
duzione del vino, abbiamo
imparato diverse cose sul-
l’uva e sul vino. Molti di noi
avevano già una conoscenza
diretta di questo frutto e di
questo prodotto, o perché le
proprie famiglie hanno vigneti
o semplicemente perché gi-
rando intorno lo sguardo, il
paesaggio ha come prota-
gonista la vite. Ora però sap-
piamo che vi sono tanti tipi
di uva e tanti tipi di vino e
che l’uno e l’altra dipendono
in qualità dall’esposizione al
sole, dalle proprietà del ter-
reno e che se bene la vite
non sia coltivata solo in Pie-
monte, ogni regione ha un

vino diverso. Abbiamo impa-
rato anche un’altra cosa im-
portante, che quando diven-
teremo grandi bere un bic-
chiere di vino a tavola ci farà
bene e che berne più di uno
ci farà male. Questo ce lo
ha insegnato la storia della
gallina Crestarossa che un
giorno saltando su un tavo-
lo dove vi era del vino le
bevve tutto, tanto che il gal-
lo Vladimiro scandalizzato
dovette accompagnarla,
ubriaca, nel pollaio e il gior-
no dopo nessuno potè bere
l’uovo che la gallina aveva
fatto perché sapeva di vino.
Abbiamo utilizzato il compu-
ter come, documentazione
via internet e tecnicamente
c’è servito per elaborare le
immagini della storia che vi
abbiamo raccontato, se vo-
lete saperne di più leggete il
nostro prossimo ar ticolo.
Ciao a tutti. I bambini della
Scuola dell’Infanzia di Stre-
vi hic!!!

Alice Bel Colle. Prenderà
il via, a partire da lunedì 28
aprile, la raccolta della frazio-
ne organica dei rifiuti nell’am-
bito delle raccolte differenzia-
te già in atto. Da qui a quella
data ci sarà una campagna
informativa dell’Amministra-
zione comunale sul nuovo si-
stema di raccolta. Due le riu-
nioni pubbliche con gli alicesi
che si terranno martedì 22
aprile, alle ore 21, in regione
Vallerana, presso l’omonimo
bar ristorante e giovedì 24,
ore 21, in paese, presso il bar
ristorante “Belvedere”. Inoltre
il 22 avrà inizio la distribuzio-
ne, presso le abitazioni del
concentrico, delle pattumiere
e dei sacchetti bio-mat; il 28,
inizio servizio nel concentrico:
utilizzo dei nuovi cassonetti
marroni e il 5 maggio, inizio
del servizio presso le abita-
zioni sparse nel territorio dei
biocompostatori.

Nel corso delle serate il
Sindaco e l’Amministrazione
comunale illustreranno moda-
lità e termini del nuovo siste-
ma di raccolta.

In questi giorni viene
recapitato a tutte le famiglie di
Alice un pieghevole, della
campagna informativa sulla
raccolta differenziata, dal tito-
lo “Partecipa anche tu alla
Raccolta Differenziata”, a cu-
ra del Comune e della Comu-
nità Collinare “Alto Monferrato
Acquese”, in collaborazione
con Poste italiane e Impres-
sioni Grafiche.

Spiega il sindaco Aureliano
Galeazzo: «I rifiuti urbani che
produciamo aumentano ogni
anno ed il costo della loro rac-
colta e del loro smaltimento
diventa una voce di notevole
importanza nei bilanci dei Co-
muni e quindi delle famiglie.
Nei rifiuti che noi gettiamo
quotidianamente ci sono mol-
te materie prime di valore che
possono essere recuperate.
Per contenere i costi e dimi-
nuire l’impatto ambientale che
producono le discariche o gli
inceneritori è indispensabile
recuperare dai r if iuti tutto
quanto è recuperabile e per
far questo bisogna racco-
gliere e conferire i rifiuti in
maniera differenziata.

Ciò vuol dire che la carta,
la plastica, il metallo, il vetro,
la parte organica ecc. devono
essere gettati, raccolti e con-
feriti separatamente. Il Comu-
ne già da anni ha avviato una
raccolta differenziata (molti ri-
cordano il bel volantino con
cui Pino Mignano illustrava la
raccolta) ed ora introduce,
grazie al servizio integrato na-
to in seno alla Comunità Colli-
nare “Alto Monferrato Acque-
se” e da essa finanziato, la
raccolta separata della frazio-
ne organica.

È indispensabile la collabo-
razione degli alicesi con l’Am-
ministrazione comunale per
far funzionare correttamente il
servizio al fine di: evitare un
pauroso aumento dei costi (la
nuova legge regionale preve-
de multe altissime per i Co-
muni che non raggiungono
percentuali significative di
raccolta differenziata, e que-
sto costo ricade sui cittadini),
tutelare il nostro paesaggio e
l’ambiente».

All’interno del pieghevole si
spiega:

“Il rifiuto organico…”. La
frazione organica è composta
dagli scarti alimentari e orga-
nici e nella pattumiera di casa
rappresenta il 25% del totale.
Se non viene separata finisce
in discarica dove produce li-
quidi (percolato) e gas (bio-
gas) che sono potenzialmente

inquinanti e contribuiscono
rispettivamente al dete-
rioramento delle acque di fal-
da e all’effetto serra. Se ben
separato, dopo la sua fer-
mentazione, può essere riuti-
lizzato come fertilizzante. Per-
ché il rifiuto organico possa
essere riutilizzato è indispen-
sabile che non sia inquinato
da sostanze come la plastica;
ecco il motivo dell’utilizzo dei
sacchetti di bio-mat, ricavato
dal mais e biodegradabile al
100%. Rifiuti organici sono ad
esempio: resti di frutta, ortag-
gi, carne, pesce, gusci d’uo-
va, alimenti deteriorati, fondi
di tè o di caffè, erba verde o
secca, foglie e terriccio, resi-
dui di potature, pane, pasta,
riso ecc.

Di “…come si raccoglie?”.
Nel centro abitato: verranno
distribuiti gratuitamente ad
ogni famiglia: 1 biopattumiera
da 10 litri; 1 serie di sacchetti
bio-mat (amido di mais). I
sacchetti nei quali vi chiedia-
mo di gettare solo rifiuti orga-
nici, verranno vuotati negli ap-
positi cassonetti marroni pre-
senti accanto ai cassonetti
tradizionali. Nei cassonetti
marroni dell’organico è asso-
lutamente vietato introdurre
altri rifiuti.

Fuori dal centro abitato:
sarà dato in comodato d’uso
gratuito ad ogni famiglia: 1
compostatore da 370 litri; 1
pattumiera; 1 confezione di
attivatore; 1 libretto d’istruzio-
ni. Nel compostatore, i rifiuti
organici diventano ottimo con-
cime per orto e giardino, com-
pletamente inodore.

“E gli altri rifiuti?”: Il vetro
(bottiglie in vetro, vasi e va-
setti, vetri vari, bicchieri ecc.)
nelle campane verdi.

La plastica (bottiglie acqua
e bibite, contenitori dei deter-
sivi ecc.) nei cassonetti gialli.

La carta (giornali, riviste,
cartoni piegati, fogli vari ecc.)
nei cassonetti bianchi.

I farmaci scaduti nei casso-
netti piccoli bianchi. Le pile
esaurite nei cassonetti piccoli
gialli. Il ferro, ed i materiali in-
gombranti (mobili, materassi,
lavatrici, frigoriferi) verranno
raccolti al vostro domicilio
previa prenotazione telefonica
ai numeri: 0144, 74101 e
745284.

Tutti gli altri rifiuti urbani (si
spera pochi) nei cassonetti
verdi tradizionali.

G.S.

Roccaverano. Quale il fu-
turo delle Comunità Monta-
ne?

Lo spiegano il presidente
della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, ing. Sergio Primosig (e
sindaco di Cassinasco), pre-
sente all’ultima conferenza
dei presidenti delle Comunità
Montane, svoltasi a Torino nel
mese di marzo 2003, dove è
stato sottoscritto il “Contratto
con i cittadini del Piemonte” e
l’assessore regionale alla
Montagna, Roberto Vaglio,
che del “Contratto” è stato il
proponente.

«Si tratta di un gesto
simbolico - dice Primosig -
che testimonia la volontà de-
gli Amministratori della mon-
tagna del Piemonte di im-
pegnarsi in un efficacia politi-
ca di sviluppo del territorio a
garanzia di un serio e razio-
nale utilizzo delle risorse as-
segnate.

L’impegno si è reso
necessario, a seguito delle
prese di posizione a livello di
governo nazionale atte a te-
ner sempre meno conto del-
l’importanza della Montagna
(fra tutte la r iduzione del
38,5% del fondo nazionale
per la montagna e il mancato
inserimento delle Comunità
Montane nella riforma della
Costituzione e nella Legge
per lo sviluppo delle realtà mi-
nori), prese di posizione che
sembrano essere cambiate
dopo l’ampio rilievo dato dagli
organi di stampa alla vicenda
o grazie all’interessamento
del Presidente della Repubbli-
ca Carlo Azeglio Ciampi».

«La solidarietà dimostrata
dall’opinione pubblica e l’inte-
ressamento personale del ca-
po dello Stato - ha dichiarato
l’assessore Roberto Vaglio -
sono stati determinanti per la
positiva conclusione di questa
vicenda, ora però è ne-
cessario una risposta forte ed
immediata della Montagna del
Piemonte alla fiducia che il
paese ci ha accordato.

Quanto è capitato, infatti ha
messo alla frusta l’immagine
e la capacità di sopravvivenza
delle Comunità Montane: il
concetto astratto di quello che
potranno essere si scontra

con le aspettative attese ed è
indispensabile che il sistema
degli enti locali montani dia
una risposta concreta».

«E con la sottoscrizione del
“Contratto con i cittadini del
Piemonte” - continua Primo-
sig - i presidenti delle Comu-
nità Montane hanno dato una
prima risposta, dimostrando
di volersi meritare la di-
sponibilità dell’opinione pub-
blica ad accollarsi sacrifici sul
piano fiscale per investire in
modo solidale sulle terre di
montagna.

Noi amministrator i della
montagna Piemontese - recita
infatti il contratto - non siamo
in grado di dare r isposte
universali, possiamo impe-
gnarci solo per quanto riguar-
da le proprie comunità e per
le disponibili.

Ci impegniamo nei confron-
ti della comunità regionale
che con fiducia garantisce il
mantenimento delle risorse fi-
nanziarie, ad utilizzare i fondi
messi a disposizione per lo
sviluppo durevole e sostenibi-
le dei nostri territori, senza
nulla concedere a spese im-
produttive, al mantenimento
di politiche che privilegiano la
spesa corrente all ’ in-
vestimento, al sostegno acriti-
co della spesa storica degli
enti, alla logica dei contributi
a pioggia. In un momento cri-
tico per il Paese e per il Pie-
monte abbiamo il dovere mo-
rale di avviarci per una strada
impervia, fare una scelta diffi-
cile che probabilmente non
sarà immediatamente com-
presa dai nostri amministrati,
comunque consci che ognuno
deve farsi carico delle proprie
responsabilità tanto nei con-
fronti del territorio, quanto nei
confronti della comunità na-
zionale».

«Il tempo dei contributi a
pioggia, degli interventi che
non rispondono ai moderni
cr iter i di programmazione
economica e finanziaria sono
finiti: le comunità montane -
conclude Vaglio - sono vere e
proprie agenzie di sviluppo e
devono dimostrare di saper
utilizzare le risorse che con
non pochi sacrifici la comu-
nità nazionale e regionale de-
stina a loro in modo efficace».

Monastero Bormida. Do-
po Cortemilia e Saliceto è
stata la volta di Monastero.
Lunedì 14 aprile nel castel-
lo “Foresteria Ciriotti” si è
svolta l’assemblea della po-
polazione sui recenti svilup-
pi della vicenda Acna in Val-
le Bormida.

Presenti i componenti del-
l’Associazione Rinascita Val-
le Bormida, con in testa il
presidente Maurizio Manfre-
di, Amministrator i e po-
polazione. Si è parlato del
“caso Leoni” e di manifesta-
zioni in Regione Piemonte
visto l’inspiegabile silenzio
sulla vicenda del Commis-
sario governativo.

Se la Regione, che in
questi ultimi anni è stata
determinante per raggiun-
gere i risultati conseguiti, in
modo particolare l’impegno
e la dedizione alla causa
dell’assessore all’Ambiente,
Ugo Cavallera, non rispon-
derà alla presa di posizione
degli Amministratori (docu-
mento inviato nelle scorse
sett imane) e del l ’Asso-
ciazione, sarà manifesta-
zione a Torino “tanto per
battere il tempo e sentire
l’aria che tira”.

Nell’assemblea si è deciso
di riorganizzare territorial-
mente l’Associazione, di rin-
serrare le fila, si vuole pre-
venire e non trovarsi impre-
parati ad eventuali decisioni
ostili alla Valle e alle sue po-
polazioni.

È stato stilato un docu-

mento consiliare regionale
inviato a tutti i Gruppi che
recita:

«Considerato che - l’ope-
rato del Commissario Straor-
dinario per la bonifica del-
l’Acna, dr. Stefano Leoni, ha
garantito concretamente l’av-
vio delle operazioni di boni-
fica del sito Acna; - l’azione
del Commissario è stata con-
divisa dalle popolazioni e dal-
le Amministrazioni Locali per
la sua imparzialità; - che
l’eventuale sostituzione del
Commissario quantomeno
rallenterebbe il processo di
bonifica, che deve invece
proseguire speditamente per
garantire alla Valle Bormida
un pieno ritorno alla norma-
lità, consentendone lo svi-
luppo.

In seguito alle assemblee
pubbliche tenutesi nei co-
muni di Saliceto, Cortemi-
lia e Monastero Bormida,
l’Associazione per la Rina-
scita della Valle Bormida,
in merito alle ipotesi di di-
missionamento del Com-
missario Straordinario per
la bonif ica dell ’Acna, dr.
Stefano Leoni, richiede a
tutti i gruppi consiliari re-
gionali di presentare ed ap-
provare un ordine del gior-
no in cui la Regione Pie-
monte si opponga alla so-
stituzione del Commissario
Straordinario per la Bonifi-
ca dell’Acna Stefano Leoni,
intervenendo in tal senso
nei confronti del Ministero
dell’Ambiente». G.S.

Bubbio. Per le festività pa-
squali la macelleria Giorgio
Allemanni di Bubbio (tel. 0144
8282) vi propone il bue gras-
so. Ciò per soddisfare le esi-
genze della clientela che ha
saputo apprezzare questa
prelibatezza di carne e che
non vuole gustarla solo per il
Natale. La rinomata macelle-
ria di Giorgio Allemanni, sor-
ge nel centro del paese.

In questi giorni Giorgio, ma-
cellaio da sempre, ha macel-
lato “Arturo” un bue grasso
acquistato da Giovanni Albu-
ge di Bubbio, allevatore e viti-
coltore in regione San Grato.
“Ar turo” è uno stupendo
esemplare di 3 anni e 8 mesi,
del peso di 680 chilogrammi.

L’affezionata clientela della
macelleria Allemanni, in oltre
20 anni ha sempre apprezza-
to la qualità e bontà delle car-
ni proposte e la grande se-
rietà e professionalità. Ma ciò
non sarebbe stato possibile

se i capi macellati non aves-
sero risposto alle esigenti ri-
chieste di Giorgio Allemanni e
non fossero stati allevati da
allevatori della Langa Astigia-
na che da sempre con grande
capacità e serietà scelgono e
allevano questi capi unici ed
impareggiabili.

Il bue grasso è un bovino,
che verso i sei mesi di vita
viene scelto e castrati, e se-
gue una particolare alimen-
tazione con cereali, fave e so-
prattutto fieno, il rinomato fie-
no delle colline bubbiesi.

La macelleria Allemanni
non è solo nota per la qualità
delle sue carni (sia rosse che
bianche) ma anche per la
squisitezza dei suoi salumi
(salami crudi e cotti, ecc.), ar-
tigianali, fatti come una volta.

E poi capretti, agnelli, fa-
raone, tacchini e anatre. Alle-
manni macelleria confeziona
anche gustosi pacchi pasqua-
li.

A Monastero assemblea Associazione Rinascita

La Regione si opponga
alla sostituzione di Leoni

Macelleria Giorgio Allemanni di Bubbio

A Pasqua bue grasso
agnelli, capretti, salumi

Istituto Comprensivo di Rivalta Bormida

Per Bacco: “La scuola
il computer... e il vino”

Incontri con la gente e pieghevole

Ad Alice Bel Colle
raccolta differenziata

Spiegazione di Sergio Primosig e Roberto Vaglio

Il futuro delle
comunità montane
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Bistagno. Profonda com-
mozione ha suscitato in pae-
se la scomparsa di don Giu-
seppe Piana, parroco per pa-
recchi decenni.

E questo è il “Ricordo per
don Piana” «La popolazione
di Bistagno - parrocchia San
Giovanni Battista - esprime
la propria sincera e sentita
commozione e si unisce al
dolore dei familiari e della
Comunità diocesana per la
scomparsa di don Giuseppe
Piana, suo amato e ricordato
parroco nel lungo periodo
1949-1993: anni in cui egli

svolse con dedizione assi-
dua e spirito di sacrificio la
sua preziosa missione
sacerdotale per il bene delle
anime a lui affidate.

Da tutti, un perenne ricono-
scente ricordo e una fervente
preghiera nel suo passaggio
alla vita eterna».

In questa foto d’archivio
don Giuseppe Piana è ritratto
con il sindaco Arturo Voglino,
la senatrice Carla Nespolo e
alcuni Alpini del locale Grup-
po, ad una inaugurazione del-
la “Mostra mercato dei Vini Bi-
stagnesi”.

Cavatore. Domenica 13
aprile, alle ore 11,30, dopo la
messa, nella chiesa parroc-
chiale di “S. Lorenzo martire”,
gremita di persone, il coro ca-
vatorese “I Paisan” ha cantato
la passione di N.S. Gesù Cri-
sto.

I cantori Domenico Bazza-
no, Giovanni Campario, Fran-
co Gaggero, Giuseppe Gag-
gero, Giuseppe Marenco, Se-
bastiano Martino, Francesco
Minetti, Pietro Zunino, accom-
pagnati per l’occasione “ecce-
zionalmente” dal bravissimo
musicista Fabio Martino, fisar-
monicista del noto gruppo ac-
quese Yo Yo Mundi, hanno
eseguito con partecipazione e
trasporto un canto che trae le
sue origini da tempi remoti
quando, durante la settimana
che precedeva la Pasqua, i
giovani del paese giravano in
tutte le cascine del Comune a
“cantare la Passione” ed in
cambio ricevevano uova e do-
ni che poi utilizzavano per
organizzare una festa alla
quale tutti erano invitati a par-
tecipare.

Al termine dell’esecuzione,
buffet e aperitivo offerto agli
intervenuti nella suggestiva
cantina della Felicita.

Questa iniziativa è stata
promossa dall’Associazione
culturale “Torre di Cavau”,

che, avvalendosi delle presta-
zioni volontarie e gratuite dei
propri aderenti, ha al suo atti-
vo alcune manifestazioni di
carattere folcloristico, la ste-
sura di un opuscolo informati-
vo sulla storia e tradizioni di
Cavatore, la realizzazione di
una nuova edizione di cartoli-
ne del paese e alcune mostre
di pittura e incisioni.

Attualmente, l’Associazio-
ne, iscritta al registro provin-
ciale del volontar iato, sta
ristrutturando due locali con-
cessi in uso gratuito dal Co-
mune, in cui sarà allestita la
biblioteca ora ospitata nella
costruzione medioevale “La
Felicita”. I circa 1.000 testi di
vario genere (enciclopedie,
volumi di storia, arte, medici-
na, narrativa adulti e ragazzi)
donati all’Associazione da pri-
vati possono essere consulta-
ti e ritirati gratuitamente da
chi lo desideri nell’orario sta-
bilito.

Orsara Bormida. Giovedì
10 aprile le insegnanti della
scuola dell’infanzia di Rivalta
Bormida, Alessandra Ferrari,
Magda Pinna, Manola Arami-
ni, nell’ottica di valorizzare la
scoperta delle tradizioni limi-
trofe (di Rivalta), hanno con-
dotto i bambini alla scoperta
del Museo Etnografico (conta-
dino) di Orsara Bormida.

Accompagnati dal pittore
Giuseppe Ricci, i bambini
hanno potuto osservare gli
strumenti contadini di un tem-
po, rivivere le atmosfere agre-
sti vissute dalle nonne, at-
traverso le bambole d’epoca e
le camicie da notte ricamate a
mano. Numerosi sono stati gli
interventi dei bambini, incurio-
siti tanto dall’arcolaio che ve-
niva usato per filare, che dal
pesante ferro da stiro che do-
veva essere tanto abilmente
manovrato dalle donne del
tempo, che dal cestino e dalle
cartelle che i bambini di ieri
portavano a scuola.

Le competenze di Luigi
Vacca per l’analisi storica e di
Ricci nell’amore delle origini e
delle tradizioni hanno reso

questa esperienza particolar-
mente interessante ed arric-
chente.

L’attenzione della classe si
è poi concentrata sullo stru-
mento utilizzato dalle donne
per ricamare e all’immagine
nostalgica dei tempi della
tranquillità e delle mani sottili
e pazienti.

Dopo di che i bambini sono
stati guidati ad analizzare gli
strumenti utilizzati, nel corso
degli anni, dagli uomini per la-
vorare la terra, quali aratri, fal-
ciatrici, ecc. e al confronto
con quelli utilizzati dall’uomo
di oggi.

La visita si è dimostrata
interessante ed attraente pro-
prio per la realtà analizzata,
molto vicina a quella dei no-
stri bambini, che vivono a Ri-
valta, paese prettamente agri-
colo.

Le insegnanti colgono l’oc-
casione per ringraziare Luigi
Vacca e Giuseppe Ricci per la
loro pazienza, la loro compe-
tenza e disponibilità nell’aver
accompagnato i bambini della
scuola materna in questo
viaggio nel tempo.

Ringraziamento
I familiari della signora Sil-

vana Auciello ringraziano tutto
il personale della casa di ri-
poso “La Vetta” di Ponzone
per l’assistenza prestata alla
cara mamma, deceduta lu-
nedì 14 aprile.

Morbello. Nella serata del-
la domenica delle Palme,
Morbello, per il secondo anno
consecutivo ha rievocato la
Passione e Mor te di Gesù
con la Via Crucis Vivente.
Questa edizione, come ha
precisato il parroco don Ro-
berto Feletto nella breve intro-
duzione, è stata dedicata alle
vittime della guerra, che at-
tualmente sta sconvolgendo
l’Iraq.

La rappresentazione, arric-
chita dalla scena dell’Orto de-
gli Ulivi, con il conseguente
apporto di nuovi personaggi,
sta diventando una tradizione
per il nostro paese, che riesce
in tal modo ad offrire agli in-
tervenuti, anche quest’anno
numerosi, la possibilità di me-
ditare su uno dei misteri più
grandi della nostra fede.

L’ambiente naturale, l’illumi-
nazione sapientemente cura-
ta, la scenografia particolar-
mente suggestiva del Castello
hanno contribuito a rendere la
drammatizzazione ancor più
coinvolgente.

Bravi tutti gli interpreti, che,
ancora una volta, hanno sa-
puto commuovere buona par-
te del pubblico; sempre impe-
gnata con successo la regista
Susanna Campazzo, abilissi-
mo Giuseppe Tortarolo che
ha dipinto il velo della Veroni-
ca. Il nostro grazie doveroso e

cordiale va a quanti ci hanno
aiutato: la comunità di Rivalta
Bormida (con la quale
condividiamo il parroco), ha
collaborato con noi per quan-
to riguarda interpreti (aposto-
lo, ladrone e soldato), musica
(tromba e tamburi) e addobbo
floreale; Alberto Maravalle, af-
fermato attore, con il brano
del “Servo di Isaia” e “Il pianto
della Vergine” di Jacopone da
Todi, ha sottolineato con ac-
centi for ti due scene della
rappresentazione; inoltre la
ditta Acquifer, la Pro Loco di
Grognardo; la Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, l’Ammini-
strazione comunale e la Pro
Loco di Morbello, l ’asso-
ciazione “Morbello Vivo” e
tante altre persone del paese.

L’anno scorso, quando ab-
biamo intrapreso questa
iniziativa tanti erano gli inter-
rogativi e i dubbi, ma altret-
tanta era la voglia di fare; du-
rante il nostro cammino ab-
biamo incontrato e conosciuto
amici, anche di paesi vicini,
che si sono uniti a noi inco-
raggiandoci. Collaborare in-
sieme è stato importante e si-
gnificativo, perciò Morbello
conta di poter offrire ancora
questi momenti che aiutano a
crescere, a r if lettere, a
condividere e a sperare.

Maria Vittoria

Ponzone. Martedì 22 apri-
le, alle ore 16, presso la sede
del Gruppo Alpini, in via San-
front 2, verrà presentato uffi-
cialmente il premio letterario
“Alpini Sempre”.

L’idea di bandire un premio
letterario per opere edite e
inedite sugli alpini ha preso
corpo il 6 e 7 luglio 2002 a
Ponzone, in occasione del ra-
duno sezionale svoltosi per
celebrare il 74º anno di atti-
vità del gruppo Alpini di Pon-
zone (il più antico della Pro-
vincia di Alessandria) e in
coincidenza con l’inaugura-
zione del nuovo monumento
agli alpini, realizzato in pietra
arenaria dal maestro Berto
Zunino e decorato da formelle
di bronzo del prof. Gianni As-
sandri. Il comitato promotore
è composto dai rappresentan-
ti dei tre enti organizzatori del
premio: la Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno”, il Comune di Pon-
zone e il Gruppo Alpini - se-
zione ANA di Ponzone.

A presiedere la commissio-
ne del premio, è uno dei più
grandi scrittori italiani, legato
a queste terre: Marcello Ven-
turi. Con Venturi in commis-
sione, tra gli altri, Carlo Pro-
speri, Gianluigi Rapetti Bovio

della Torre, Augusto Preglia-
sco, Giovanni Smorgon, Luigi
Gallareto (che fungerà da se-
gretario) oltre naturalmente al
presidente Nani, al sindaco
Andrea Mignone ed al capo-
gruppo degli Alpini di Ponzo-
ne Sergio Zendale e tra i let-
tori, oltre naturalmente a Ven-
turi, Prosperi, Rapetti, Galla-
reto, Anna Dotta, Anna Scar-
so, Manila Guala.

Venerdì 17 gennaio, presso
la sede operativa della Comu-
nità Montana, si era riunita la
commissione, per stilare il
bando di concorso.

“Alpini sempre” è destinato
a diventare ben presto uno
dei maggiori premi letterari
del Paese.

Il corpo degli alpini, di cui i
giovani di queste plaghe ne
andavano a far parte nel cor-
so del servizio militare, è un
tutt’uno con le popolazioni
della Comunità Montana. Le-
game che non si è allentato
nel corso degli anni, e gli alpi-
ni nei vari conflitti bellici e,
successivamente, nelle varie
calamità che hanno colpito il
nostro Paese, dal dopoguerra
ad oggi, hanno scritto pagine
eroiche di dedizione, altrui-
smo ed estremo sacrificio.

G.S.

Troppi capannoni industriali
Melazzo. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera firmata:
«Sono trascorsi circa venti giorni da quando su un quotidiano

nazionale ho visto la fotografia della nuova zona industriale pro-
gettata nel comune di Melazzo zona bivio Rocchino - Arzello, mi
pongo continuamente una domanda, perché si deve deturpare e
rovinare una zona agricola, quando a un chilometro sulla statale
tra Terzo e Bistagno c’è già una infinità di capannoni? Sarebbe
interessante che le autorità politiche ed ambientali preposte al
controllo del territorio iniziassero un serio confronto sul progetto.
Segnalo la difformità perché la Regione Veneto, ed altre città ini-
ziano a trarre un bilancio negativo sull’industrializzazione selvag-
gia. Visto che nella nostra zona si vuole incrementare il turismo
allora i Comuni, anche tramite la Regione, trovino un accordo se-
rio, raggruppandosi nei progetti per limitare il danno ambientale.
Danno ambientale anche in paesi di collina cui sono stati costrui-
ti palazzi e villaggi che hanno stravolto tutto il paesaggio, è inuti-
le far finta di non vedere sono realtà che devono essere prese in
considerazione. Un amico della natura».

Eliminazione punto pericoloso
alla frazione Quartino

Loazzolo. Sarà sistemato il punto pericoloso sulla strada
provinciale 25 “Di Valle Bormida” al km. 20+800 nel comune di
Loazzolo nella frazione Quartino, inserito già nell’elenco delle
opere pubbliche per l’anno 2003. La Giunta provinciale di Asti
ha deliberato, nei giorni scorsi, di approvare per promuovere la
procedura espropriativa, il progetto definitivo ed il piano parti-
cellare di esproprio relativo ai lavori di sistemazione del punto
pericoloso. L’importo complessivo degli interventi ammonta a
180.759,91 euro.

Rievocata la passione e la morte di Gesù

A Morbello 2ª edizione
della Via Crucis vivente

Martedì 22 aprile il premio letterario

A Ponzone si presenta
“Alpini sempre”

Parroco del paese per oltre 40 anni

Bistagno ricorda
don Giuseppe Piana

Organizzato da “Torre di Cavau”

A Cavatore il canto
della passione

Visita della scuola dell’infanzia di Rivalta

Il museo di Orsara
è un viaggio nel tempo
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Vesime. VISMA (cultura e
memorie vesimesi) organizza
da venerdì 25 a domenica 27
aprile, a la Giujéra (piazza
Dante 2), una mostra su
“Union Jack e Old Glory sui
cieli di Vesime - Quel 25 Apri-
le di tanti anni fa”.

A sessant’anni dal crollo
del Fascismo, che stretto tra i
bombardamenti e gli sbarchi
degli Alleati conobbe nel 1943
la sua pagina più ignominio-
sa, VISMA ripropone, ripren-
dendo le immagini più signifi-
cative della mostra del 1997,
la straordinaria vicenda di Ex-
celsior, il campo d’atterraggio
alleato che sorse sul nostro
territorio negli ultimi anni della
guerra partigiana.

Questa “ripresa” vuole es-
sere una testimonianza e un
piccolissimo tributo di ricono-
scenza a quanto gli inglesi e
gli statunitensi fecero per la
nostra gente e per l’Europa in
quegli anni. I soldati di quelle
nazioni lottarono e morirono
anche nei nostri cieli, anche
nella nostra valle, e lo fecero
per salvare, certamente in pri-
mis, i loro Paesi dalle terribili
dittature che s’erano andate
dilatando sul nostro continen-
te e sul mondo intero; ma co-
sì facendo resero anche all’I-
tal ia un servizio in-
comparabile. La loro azione fu
essenziale per le battaglie del
CLN, consentendo il succes-
so di quella guerra di libera-
zione che con le nostre forze
non saremmo stati lontana-
mente in grado di concludere
vittoriosamente. Sono cose
che ogni tanto bisogna dire e
ricordare, perché a qualcuno
non salti in testa di contrab-
bandare (come già fece la
propaganda fascista) l’azione
degli alleati per un disegno
della grande industria e del
potere plutocratico anglo-
sassone, teso ad occupare
posizioni di mercato e di do-
minio industriale. (Che poi le
industrie americane, le lob-
bies sioniste e non, si siano
espanse in Europa senza
scrupoli morali è certamente
vero, come è vero che i go-
verni italiani subirono spesso
condizionamenti politico-stra-
tegici da oltre Atlantico; ma
per intanto gli Americani ci
tolsero la fame, e, quanto alla
politica, per dei vasi di coccio
come l’Italia, l’alternativa al
Patto Atlantico sarebbe stata
l’assorbimento nella sfera so-
vietica, coi bei risultati che
questo procurò a tutta l’Euro-
pa orientale. E questo va det-
to in termini di schietto reali-
smo politico, al di là di ogni
retorica e di insane dietrolo-
gie).

Richiamate e definite le ra-
gioni ineluttabili della Realpo-
litik, occorre fare però, specie
di questi tempi, alcune altre
considerazioni di ordine, co-
me dire, più generale. È evi-
dente che di fronte ad un
vincitore, sia esso un uomo
forte o una potenza vittoriosa,
si sviluppa in larghissima par-
te della società, e per lungo
tempo, una tendenza irrefre-
nabile alla mimesi. L’Europa
ha subito, durante il secolo
scorso e quello precedente, il
fascino e l’attrazione della
Gran Bretagna prima e dell’A-
merica poi: l ’ombelico del
mondo era andato via via tra-
smigrando dal cuore della
vecchia Europa verso Ovest,
a Londra prima e a New York
poi. Ma, come spesso av-
viene per leggi naturali ben
note sia nel campo dell’etica
che della scienza, l’Europa
continentale  ha finito per lo
più coll’assorbire (attraverso
le loro manifestazioni esterio-

ri) e far proprii certi aspetti di-
scutibili - e perlopiù di facciata
- della civiltà anglo-america-
na: ecco così che certa blaga
imperialista, il divismo cine-
matografaro, il fast food, lo
spreco, le mitologie tecnologi-
che si sono sovrapposte ai
valori di fondo, quali l’educa-
zione protestante alla lotta e
al sacr if icio, la respon-
sabilizzazione a render conto
e a pagare per gli errori e le
malefatte, la scarna incisività
della letteratura e dell’arte, il
culto del self made man, la
parsimonia dei pionieri; e, in-
nanzi tutto, il profondo senso
dell’Ideale, proprio della civiltà
della Riforma, così lontano
dal cinismo latino (e romano)
del “vinca la Franza, vinca la
Spagna, purché se magna”.
Un cinismo compiaciuto che
molto spesso viene contrab-
bandato per eredità sapien-
ziale.

Non c’è da stupirsi, quindi,
che certe caratteristiche del
modo di vivere americano ab-
biano da noi assunto clona-
zioni caricaturali: si pensi alla
cena “americana” e all’impe-
rialismo straccione dei film di
Sordi, per arrivare al divismo,
nato come tensione all’affer-
mazione di sé attraverso ca-
noni estetici e abilità recitati-
va, e degradatosi via via fino
alla liturgia delle “veline”. Fu
soprattutto su queste basi, del
degrado cioè, e dello stravol-
gimento trentennale del “so-
gno americano”, che si passò
dal cult  per il mondo anglo-
sassone ad un progressivo di-
samoramento, ad un fastidio,
ad un’allergia per il modo di
pensare, di presentarsi e di
essere americani. In luogo di
un’attenta disamina (che
avrebbe potuto e dovuto com-
prendere l’analisi del logo-
ramento di un modello sotto-
posto a vari travagli interni), si
finì col gettare l’acqua sporca
e il bambino: e su questa ten-
denza si inserì facilmente la
rabbia e la propaganda politi-
ca dell’estrema sinistra, dei
Calibani cioè che avrebbero
voluto veder distrutto, col sim-
bolo - magari un poco appan-
nato - della civiltà occidentale
liberale e socialdemocratica,
lo specchio che mostrava loro
le  loro deformità. Assistem-
mo così, negli anni Settanta e
Ottanta, ad una levata di scu-
di e ad un diffuso malcontento
contro l’America; anche i ben-
pensanti della sinistra euro-
pea parvero convincersi che
in fondo era meglio darsi per
sconfitti di fronte alla gloriosa
potenza sovietica: “meglio tut-
ti rossi che tutti morti” conclu-
se tristemente Carlo Cassola.
La stessa opinione pubblica
americana si confuse di fron-
te al Watergate che aveva
affondato Nixon e allo schiaffo

iraniano al presidente Carter,
umiliato e ridicolizzato.

Poi vennero Reagan e i
Pershing, lo scudo missilisti-
co, e, di conseguenza, l’im-
plosione dell’Urss, il crollo, col
Muro, di tante mistificazioni e
di tante illusioni. Certo deci-
sionismo americano riprese i
moduli di una lotta contro il
male alla John Wayne, alla
quale nel campo avverso, do-
po lo sconcerto iniziale, si op-
pose sempre più diffusamen-
te la portata lunga del fanati-
smo kamikaze e del terrori-
smo, innestato sul malconten-
to e l’integralismo mediorien-
tali. E gli ideali della tradizione
anglosassone s’andarono di
nuovo appannando, furono di
nuovo messi in discussione.

Guardando con occhio
chiaro e con affetto puro alla
fenomenologia della civiltà
anglosassone nel suo com-
plesso, c’è, insomma, da fare
una breve considerazione.
Una certa messe di valori, di
ideali, di alte qualità di vita ha
certamente caratterizzato ne-
gli ultimi due secoli quella che
chiameremo la civiltà anglo-
americana. Che poi, in certi
casi e in certe contingenze, si
possa dissentire dall’applica-
zione nella pratica politica ed
istituzionale di taluni di quegli
ideali, è un’altra storia, che
ha, come ogni storia, le sue
ragioni; le quali possono es-
sere valide o capziose, buone
o cattive. Ma è pur vero che
se ci si sbraccia oggi, in chia-
ve di dubbio revisionismo sto-
rico,  a contrapporre Dresda a
Coventry, bisognerà pur chie-
derci che cosa siamo in grado
di contrapporre alle centinaia
di migliaia di croci anglosas-
soni a Montecassino e in Nor-
mandia.

Penso piuttosto sia illumi-
nante ricordare oggi alcune
considerazioni che il prof.
Max Salvadori, (maggiore del-
le Missioni Alleate, ufficiale di
collegamento, paracadutato e
accolto dal partigiano A. Pre-
gliasco sulle nostre colline)
faceva nel 1978 al Convegno
Internazionale di Torino su
Americani, Inglesi e Partigiani
autonomi: “Come ci fu in Gran
Bretagna nel marzo del ‘39
una rivoluzione morale dalla
quale vennero fermezza e te-
nacia, così ci fu una rivoluzio-
ne morale negli Stati Uniti il 7
dicembre 1941 [...] La nazio-
ne americana è un mondo a
parte che pochi riescono a
comprendere. Alla superficie
tutto sembrava agitazione e
confusione: contrasti feroci,
conflitti razziali..., odio visce-
rale di milioni di americani
contro Roosevelt [...]. Ma que-
sta era la superficie soltanto,
non era la sostanza della na-
zione americana, dove nel
‘41, come nel ‘16-’17, come

oggi, il novanta per cento dei
cittadini...amano il loro Paese,
preferiscono le loro libere isti-
tuzioni a quelle autoritarie di
moda ieri e oggi, sono essen-
zialmente fieri e soddisfatti
dello stile di vita americano. -
Dove non c’è dissenso, anche
il consenso è fasullo - ha
scritto Norberto Bobbio: gli
esperti vedevano il dissenso
e non si accorgevano che sot-
to di esso vi era il consenso
sulla base della democrazia
repubblicana, alla quale cre-
dono la maggioranza dei neri
e degli ispanici come la mag-
gioranza dei bianchi, i prote-
stanti come i cattolici e gli
atei, i salariati e i dirigenti.
[Tempo fa] parlavo con un
vecchio medico oriundo irlan-
dese il quale aveva odiato la
Gran Bretagna e Roosevelt
che cercava di trascinare gli
Stati Uniti in guerra, aveva
ammirato i risultati ottenuti in
pochi anni dal nazismo; mi
disse - Non riesco ancora a
spiegarmelo ma il giorno do-
po Pearl Harbor lasciai la fa-
miglia e la professione e mi
arruolai volontario-. Fondan-
dosi sui luoghi comuni scioc-
chi, di moda allora come oggi,

sugli americani,...giapponesi
e tedeschi si erano aspettati
lo sfasciamento interno degli
Stati Uniti....Scomparvero in-
vece contrasti, conflitti, risen-
timenti e antagonismi. [...] Pur
essendo privi di spirito mar-
ziale e di disciplina inculcata
fin dall’ infanzia, gli Alleati vin-
sero perché la rivoluzione
morale trasformò pacifisti, ap-
peasers, isolazionisti in popoli
in armi, sia che combattesse-
ro sul fronte o nelle fabbriche
e nei campi”.

Come si vede, certi climi e
certe situazioni si ripetono, e
certe storture opportunistiche,
come certe ingenue preven-
zioni son dure a morire. Ma le
verità di fondo restano.

Ed è a questo punto, in
questo contesto che torna a
pennello la vicenda del cam-
po d’ atterraggio di Vesime,
voluto dal maggiore anglo -
polacco Nevil le Darewsky
“Temple” e costruito con la
collaborazione del compianto
P. Balbo e dei suoi partigiani.
L’airfield Excelsior era, per gli
Alleati, l’unico punto d’atter-
raggio nel Nord Italia oltre le
linee nemiche, e consentì
rifornimenti ed assistenza a

tutte le formazioni partigiane,
evacuazione di feriti e lanci
paracadutistici mirati. Ma, in
un momento di cr isi e di
sbandamento per la resi-
stenza, non fu facilmente rag-
giungibile e praticabile per i
Lysander e i Mitchell con l’U-
nion Jack o l’Old Glory a stel-
le e strisce. Citiamo, per tutte,
la testimonianza, inedita in
Italia, del pilota texano che at-
terrò e riuscì a ripartire da Ve-
sime con un bimotore B25J
Mitchell, scortato da otto cac-
cia P-47 Thunderbolt, il 19
Novembre 1944, mentre
tutt’intorno i carri armati tede-
schi presidiavano la zona. La
chiamarono “Operation Blan-
che”, roba da far impallidire
dalla paura. “Era un inferno.. il
nemico stava impegnando i
Partigiani che difendevano la
zona attorno al campo... il ter-
reno era molle per le piogge e
non pensavo che il vecchio
trabiccolo ce l’avrebbe fatta a
passare la collina, laggiù in
fondo. Prendevamo velocità
molto lentamente e non pote-
vo farcela a tirarlo via a fine
pista. Allora, tirai indietro la
barra di comando e lui si
staccò dal suolo vibrando tut-
to e sul punto di imballarsi.
Per fortuna avevamo supera-
to, sfiorandola, la collinetta:
pigiai la barra avanti al massi-
mo per prendere un po’ di ve-
locità, sfiorai gli alberi, tirai in-
dietro ancora una volta fa-
cendo la barba ai rami e final-
mente ne fummo fuori. Gra-
zie, mio Dio!”. Su quell’aereo
viaggiavano verso il mondo li-
bero partigiani e americani fe-
riti. Queste cose non le si de-
vono dimenticare. E sarebbe
giusto che Vesime -ne faccia-
mo istanza al Sindaco- dedi-
casse il belvedere sulla valle,
recentemente ricavato sulla
strada del Castello, al mag-
giore Temple, che in questa
valle perse la vita quattro
giorni pr ima che i l  leg-
gendario Mitchell scendesse
sul “suo” aeroporto.

riccardo brondolo

Vesime. La scossa di terremoto che venerdì
11 aprile ha colpito l’alessandrino e l’astigiano,
ha causato problemi alla chiesa parrocchiale
di Vesime.

Già danneggiata nel terremoto del 2000, si
sono aperte crepe nel soffitto della navata
centrale facendo cadere detriti e pezzi di into-
naco e la chiesa, resa inagibile, almeno fino
alla rimozione totale delle parti di intonaco le-
sionate, è stata chiusa in via precauzionale.
L’ordinanza di chiusura temporanea della chie-
sa parrocchiale da parte del sindaco Gianfran-
co Murialdi dopo un sopralluogo tecnico serve
soprattutto ad evitare che qualcuno possa farsi
male per il distacco di altre parti della volta
che in quel punto supera i 15 metri di altezza.

Questo provvedimento ha portato non pochi
disguidi alla comunità parrocchiale di Vesime

che ora celebra le funzioni della Settimana
Santa nell’oratorio parrocchiale che si trova a
fianco della chiesa e che, con un po’ di buona
volontà e un po’ di capacità di adattamento da
parte del parroco don Piero e del suo collabo-
ratore don Bruno si è trasformato in un’ac-
cogliente chiesa riscaldata e comoda con la
speranza che al più presto si riesca a rimuove-
re l’intonaco lesionato e dopo le opportune ve-
rifiche si provveda a ripristinare l’agibilità della
parrocchia.

La parrocchiale vesimese ha da poco fe-
steggiato i cento anni essendo stata costruita
nel 1898 in questa sede, dopo che un violento
terremoto, una decina di anni prima, aveva
causato il crollo della vecchia chiesa medieva-
le e provocato danni in tutta la Langa.

A.B.

Vesime: dal 25 al 27 aprile la mostra di Vesime su “Quel 25 Aprile di tanti anni fa - Dodici foto dell’airfield alleato”

Union Jack e Old Glory sui cieli di Vesime

La scossa di terremoto di venerdì 11 aprile

Parrocchiale di Vesime non più agibile
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Gli appuntamenti con sagre, fe-
ste patronali, sportive, convegni
nei 16 comuni della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, nei 13 comuni della
Comunità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spingo”,
nelle valli Bormida, nell’Acque-
se e nell’Ovadese. L’elenco del-
le manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2003” della Città di Acqui Terme,
assessorati Cultura, Turismo e
Sport; da “Ovada in estate” del-
la Città di Ovada, assessorati
Cultura e Turismo; da “Feste e
Manifestazioni 2003” a cura del-
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”; o dai
programmi che alcune Pro Lo-
co e altre Associazioni si cura-
no di farci pervenire.

MESE DI APRILE

Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, previa
telefonata al Civico Museo ar-
cheologico (0144 / 57555;
info@acquimusei.it).
Acqui Terme, dal 4 aprile al 14
novembre, per “Storie di sto-
ria”, dieci lezioni dalla preistoria
al medioevo, a Palazzo Robel-
lini, sala conferenza. Organiz-
zato da assessorato alla Cultu-
ra della Città di Acqui e Istituto
Internazionale di Studi Liguri,
sezione Statiella. Programma:
parte prima: venerdì 9 maggio,
Paolo Demeglio, Università del
Piemonte Orientale, su “La pie-
ve di San Giovanni di Mediliano
(Lu Monferrato) ed il suo terri-
torio dalla romanizzazione al
basso medioevo”. Venerdì 30
maggio, Marica Venturino Gam-
bari, Soprintendenza Archeo-
logica del Piemonte, su “Prei-
storia e protostoria in Val Bor-
mida”.
Bubbio, 26 e 27 aprile, “Sagra
del Polentone”; sabato 26, “Se-
rata magica”, dalle ore 20, per
le vie dell’antico borgo festa in
costumi medioevali con zuppa
di ceci, salsiccia alla brace, fo-
caccine, il tutto innaffiato da ot-
timo vino delle colline bubbiesi
e domenica 27, 83ª edizione
della sagra del polentone; dal-
le ore 15, rievocazione storica
della leggenda in costumi d’e-
poca; esibizione degli sbandie-
ratori del gruppo “Asta” di Asti;
scodellamento e distribuzione
della polenta con salsiccia e
frittata nei caratteristici piatti di
ceramica. Organizzata dalla Pro
Loco.
Ovada, manifestazione in apri-
le: venerdì 25, al mattino, cine-
ma teatro comunale, corso Mar-
tiri della Libertà, comme-
morazione, con il coro della ci-
vica scuola di musica “A. Re-
bora”. Giovedì 1º maggio: per
tutta la giornata, vie e piazze del
centro storico, mercatino
dell’antiquariato e dell’usato.;
organizzato dalla Pro Loco di
Ovada.Alle ore 16, giardino del-
la scuola di musica, in via San
Paolo, concerto del 1º maggio,
del corpo bandistico “A. Rebo-
ra”, direttore il maestro G.B. Oli-
vieri. Organizzata da civica
scuola di musica “A. Rebora”
(tel. 0143 81773). Alle ore 21,
Loggia di San Sebastiano, Pip-
po Carrubba e “Il Posto Fisso”.
Rocca Grimalda, “Museo del-
la Maschera”, nato, nel set-
tembre 2000, per volontà del
“Laboratorio Etnoantropologi-
co”, aperto la 2ª e 4ª domenica
di ogni mese, dalle ore 15 alle
19; è in ogni caso possibile pre-
notare visite in altri giorni per
scuole o gruppi. “Museo della
Maschera”, piazza Vittorio Ve-
neto, Rocca Grimalda; e-mail:
etnorocca@libero.it; ufficio di
segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 873513).

Acqui Terme, Unitre Acquese
(presidente mons.Giovanni Gal-
liano), calendario attività 2002-
3; sede piazza Duomo, Schola
Cantorum (0144 322381), ora-
rio lezioni: inizio ore 15,30-
17,30, tutti i lunedì della setti-
mana; coordinatori prof. Car-
melina Barbato e prof. Elisa-
betta Norese. Lezioni mese di
aprile: il 28, ore 15,30-16,30,
dott. Luigi Moro. In maggio: il 5,
ore 15,30, arch. A.Caldini; ore
16,30, arch. G.Finocchiaro. Il
12, ore 15,30-16,30, chiusura
Unitre con il Duo A.Mexana, vo-
ce e chitarra e Alessandra Gua-
sti, flauto; repertorio classico,
moderno, dialettale con la par-
tecipazione di A.Vercellino.
Acqui Terme, “i martedì del-
l’Acquistoria”, alla biblioteca Ci-
vica “La fabbrica dei libri”, via M.
Ferraris 15, alle ore 21, per “In-
contri con l’autore”: martedì 13
maggio, “Perché siete così mol-
li? Non siete forse i miei fratel-
li?” Nietzsche, il dubbio e la li-
bertà, relatore prof. Matteo Ca-
nevari. Informazioni: asses-
sorato alla Cultura: 0144
770203 - 272. Organizzato da
Città di Acqui Terme assesso-
rato alla Cultura, con il patroci-
nio de La Stampa e Fondazio-
ne CRA.
Fontanile, sino al 31 maggio, 3ª
rassegna teatrale «“Insieme a
Teatro” - 2002-2003» promossa
dalla Provincia di Asti e orga-
nizzata da Mario Nosengo di
“Arte&Tecnica” (zona nord del-
la provincia) e da Alberto Ma-
ravalle (tel. 0141 834070, fax
0141 824089) di “Gruppo Tea-
tro Nove” (sud provincia). Circa
40 gli spettacoli e vi aderiscono
17 Comuni, più una frazione di
Asti, e di questi della nostra zo-
na: Fontanile, Monastero Bor-
mida, Nizza Monferrato. Inizio
spettacoli, ore 21,15, ad in-
gresso gratuito e alla fine se-
guirà il consueto e apprezzato
appuntamento del dopo teatro.
Programma, nostra zona: Fon-
tanile sabato 26 aprile, teatro
comunale “San Giuseppe”, “Na
morosa per finta”, la Compa-
gnia Siparietto di San Matteo,
presenta la commedia comico -
brillante in tre atti, su testo di Se-
condino Traverso, con Dino Tri-
vero, Luigi Cadario, Sabrina Del
Corso, Maria Pia Nicola, Ugo
Giorgietti, Valter Cantamessa,
Giulia Callegari, Luisa Albrito,
Oriana Tealdo, Giovanni Ra-
molfo, Gianpiera Manzo, Mar-
cello La Fata. Per un debito di
gioco Mario, scapolone di
mezz’età che vive a Torino, si fa
prestare dei soldi dai suoi pa-
renti che vivono in campagna. A
seguito di un contrattempo, a
sorpresa, i parenti arrivano in
città anche per informare Mario
di una prossima eredità. Questi
è costretto a cercarsi una fi-
danzata per finta che riesce a
trovare grazie a un’idea di un
amico. Tutto sembra volgersi
per il meglio ma, come sem-
pre, ci sono degli imprevisti, che
culminano in un finale a sor-
presa.
Acqui Terme, calendario even-
ti RSA “Mons. Capra”, in aprile:
venerdì 18, “Festa di Pasqua +
compleanni del mese”; ore
14,30, grande festa di Pasqua
con uova di cioccolato, torta e
sorprese per tutti gli anziani
ospiti.Organizzazione, con l’aiu-
to dei volontari, di un mercatino
dell’usato e di scambio, con og-
getti realizzati dagli anziani ospi-
ti, oggettistica varia messa a
disposizione dai parenti e dai vi-
sitatori della RSA. Ricavato in
beneficenza alle Associazioni
di volontariato che ci sostengo-
no e agli ospiti più bisognosi.
Durante il pomeriggio si fe-
steggeranno i compleanni del
mese di ospiti e dipendenti. La

partecipazione è aperta a tutti.
Domenica 20 e lunedì 21 apri-
le, Pasqua e Pasquetta, ore
11,20, pranzo con gli anziani; i
parenti e gli amici potranno tra-
scorrere il pranzo con i propri
cari.
Mombaldone, la rassegna
“Echi di Cori 2003”, promossa
dalla Provincia di Asti, ingressi
gratuiti ai concerti delle corali;
propone appuntamenti a Nizza
Monferrato, sabato 26 aprile,
ore 21, parrocchiale di “S. Ip-
polito”, concerto della Corale
Polifonica “Laeti Cantores” e il
Coro Piccoli Cantori di Canelli.
Castelnuovo Belbo, domenica 4
maggio, ore 21, nella parroc-
chiale, concerto con la Corale
Polifonica “Laeti Cantores”.
Mombaldone, domenica 25
maggio, ore 21, oratorio di San
Fabiano, concerto del Coro “Al-
fierina”.
Acqui Terme, il 1º e 2 maggio,
10ª Stra-Acqui. Giovedì 1º, ore
21, al Palafeste, serata dan-
zante “Aspettando la Stra-Ac-
qui” con l’orchestra “Notte Ita-
liana” di Enrico Cremon, in-
gresso gratuito.Venerdì Venerdì
2, ore 21, 10ª Stra-Acqui, spor-
turismosolidarietà, km. 7,500
per adulti e ragazzi e km. 1,500
per bambini; iscrizioni dalle ore
15 alle 20 in piazza Maggiorino
Ferraris, con la partecipazione
della Fanfara Alpina Valle Bor-
mida. Organizzata da Spat, Co-
mune, Enoteca Regionale, Pro-
vincia, Regione.
Castelnuovo Bormida, dal 26
aprile inizia corso di cicloe-
scursionismo in mountain bike
per ragazzi denominato school
fun & bike; prime 3 lezioni il 26
aprile, 10 e 17 maggio, il saba-
to pomeriggio con partenza da
piazza G.Marconi, alle 15 e ar-
rivo in piazza, alle 18,30. Escur-
sioni, con l’assistenza guide
WFB, in strade sterrate, fuori
traffico, verranno proposti eser-
cizi di tecnica di guida e mini-ga-
re per gli agonisti in erba. Iscri-
zioni: tel. 339 3100723 (entro e
non oltre 4 giorni dalla data scel-
ta), alle singole uscite: 8 euro, il
tesseramento a Wine Food &
Bike costa 2 euro.
Asti, da mercoledì 30 aprile a
domenica 11 maggio, 51ª edi-
zione della fiera regionale “Città
di Asti”, tra le più importanti del-
la regione, con area enoga-
stronomica di 2000 metri quadri.
Vi collaborano Comune, Pro-
vincia, Camera di Commercio,
le 12 Unioni Collinari della pro-
vincia, la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”,
Coldiretti, Cia, Unione Agricol-
tori, Confcooperative. Per infor-
mazione: Adriano Salvi (tel.
0141 217376, 347 9698498).

VENERDÌ 18 APRILE

Acqui Terme, Venerdì Santo,
Via Crucis, organizzata dalle
Comunità parrocchiali di Acqui
e dalla Misericordia di Acqui.
Programma: Basilica dell’Addo-
lorata, ore 20,45, consegna del-
la “Croce della Pace” a mons.
Pier Giorgio Micchiardi, vesco-
vo di Acqui; ore 21, inizio Via
Crucis; precorso: partenza dal-
l’Addolorata, corso Cavour, cor-
so Roma, piazza San France-
sco, corso Italia, piazza Italia,
via Viganò, via card. Raimondi,
salita Duomo, Cattedrale. Par-
tecipa la Corale S.Cecilia del
Duomo. In caso di maltempo la
funzione avrà luogo all’interno
della Basilica Addolorata.
Pezzolo Valle Uzzone, al san-
tuario del Todocco, alle ore
20,30, Via Crucis.

SABATO 19 APRILE

Castelnuovo Bormida, “Con-
certo di Pasqua”, alle ore 21, al-

l’Auditorium del S.S.Rosario, te-
nuto dal Duo “Strawinsky”, for-
mato da Paolo Giolo, al violino
e Ilaria Schettini, al pianoforte.
Giolo è primo violino dal quar-
tetto d’archi dell’Orchestra
Sinfonica Nazionale della Rai;
Schettini collabora in veste di
solista con varie orchestre ita-
liane e straniere. Programma: di
L.van. Beethoven la “Sonata
op.23 n.4”, di C.Schumann “Tre
romanze op.22”, di C.Debussy
“Sonata”, di C.Saint-Saens, “So-
nata op.75 n.1”. Organizzato da
Comune e Pro Loco.

DOMENICA 20 APRILE

Nizza Monferrato, mercatino
dell’antiquariato.

LUNEDÌ 21 APRILE

Rocchetta di Spigno Monfer-
rato, L’Unione Sportiva Roc-
chetta organizza “El merendin a
Ruchetta”, dalle ore 14.30, po-
meriggio in allegria con giochi
vari e musica, e per i più picci-
ni una piacevole sorpresa; ore
17 circa, distribuzione della tra-
dizionale “pucia” (polenta con-
dita) accompagnata da ragù di
carne con salsiccia o formaggi
e buon vino locale. A disposi-
zione di tutti ampio spazio per
pic-nic. In caso di maltempo la
manifestazione si svolgerà
ugualmente.

MERCOLEDÌ 23 APRILE

Sessame, festa patronale di
San Giorgio con processione
per le vie del paese e pranzo or-
ganizzato dalla Pro Loco.

VENERDÌ 25 APRILE

Arzello di Melazzo, “Meren-
da di Primavera” con porchet-
ta allo spiedo e gara amato-
riale di automodelli a scoppio,
organizzata dal Club “Pistoni
roventi” di Acqui Terme (pres-
so bar Pinky, piazza Addolo-
rata 13, tel. 0144 57068). Pro-
gramma: ore 9, inizio cottura
della porchetta; ore 10, inizio
iscrizioni gara automodelli te-
lecomandati a scoppio (pre-
senti modelli di elicottero e di
carro armato); ore 16, inizio
distribuzione merenda con
porchetta torta verde e “friciu-
le”; ore 17, premiazione dei
vincitori gara automobilistica.
Per informazioni: Pro Loco di
Arzello (tel. 0144 41672) e
Club “Pistoni roventi”.
Loazzolo, gara alle bocce alla
baraonda.

SABATO 26 APRILE

Alice Bel Colle, ore 21, par-
rocchia di S. Giovanni Battista,
“Concerto di Primavera”: orche-
stra giovanile “Mozart 2000” di
Acqui Terme, direttore maestro
Alessandro Buccini; concerto
d’organo del maestro Andrea
Bevilacqua e recital di poesie di
Massimo Ivaldi. Organizzato
dall’Associazione culturale “Ali-
ce un salotto in collina”, in col-
laborazione con Vecchia Canti-
na Sociale di alice Bel Colle e
Sessame e con il patrocinio di
Comune, Provincia e Regione.
Programma: esibizione Orche-
stra; lettura poesie; Henry Pur-
cel, concerto per organo; lettu-
ra poesie;Tommaso Albinoni, 3ª
Sinfonia delle Quattro Stagioni;
Charles Gounod, Ave Maria;
Giovanni Battista Vitali; Johan
Schop; Johan Vierdanch; Ar-
cangelo Corelli, concerto gros-
so opera 6 nº.8.

DOMENICA 27 APRILE

Ciglione di Ponzone, 2ª festa
di Primavera; programma: ore

11, inaugurazione dell’ostello
per la gioventù; ore 11,30, con-
certo bandistico; ore 12,30, rin-
fresco; ore 13, pranzo turisti-
co; ore 15, concerto di musica
popolare; ore 16, distribuzione
frittelle. Presenti stands fieristi-
ci con esposizione e vendita di
prodotti alimentari.

LUNEDÌ 28 APRILE

Acqui Terme, 3ª tappa Varaz-
ze - Acqui Terme, di km. 122,5,
del 28º Giro delle Regioni (in
tutto 6 tappe) che parte il 26
aprile da Firenze e si conclude
il 1º maggio, a Ravenna Lido
Adriano. Traguardo volante a
Cartosio, intitolato a Giovanni
Pettinati, maglia rosa nel giro
d’Italia del 1958. Organizzato
dalle Regioni, Toscana, Ligu-
ria, Piemonte, Lombardia, Emi-
lia Romagna.

GIOVEDÌ 1º MAGGIO

Cremolino, “Festa delle Frit-
telle” dalle ore 14,30, distri-
buzione al campo sportivo ed
esibizione di gruppo folclori-
stico. Organizzata dalla Pro Lo-
co.
Melazzo, 5º memorial “Mario
Reverdito”, corsa ciclistica su
strada per esordienti, organiz-
zata da Pro Loco, Comune e
G.S.Pedale Acquese. Iscrizioni:
telefonare: 0144 356801, fax
0144 323232; partecipazione
gara ciclistica per esordienti
FCI; ritrovo ore 12, piazza XX
Settembre; partenza: 1ª, ore
14, 2ª, ore 15,15; Percorso: Me-
lazzo, bivio Arzello, bivio Roc-
chino, Terzo, Acqui (circonval-
lazione), Quartino, località Giar-
dino (2 giri), arrivo in paese.
Montepremi delle 2 gare: i 4
trofei sono, offerti dalla ditta Al-
pe Strade; trofeo società clas-
sificata nei primi 5, e trofeo so-
cietà classificata nei primi 10; i
traguardi volanti sono offerti
dalle ditte: traguardo volante
per le 2 categorie, loc. Quartino
strada per Melazzo: 1º, 15 eu-
ro, e 2º, 10 euro, offerti dalla dit-
ta alimentari Tosi di Acqui e
quello di corso Bagni, bivio Pon-
zone, dal bar Due Fontane di
Acqui; i fiori sono offerti da Ike-
bana Fiori Eleonora di Acqui. Al
1º classificato delle 2 cat.: tro-
feo offerto da 5º memorial “Pie-
ra Pagliano” e da “Mario Re-
verdito”; dal 2º al 10º, coppe; 1ª
classificata delle 2 cat. femmi-
nili: trofeo offerto da 1º memo-
rial “Elio Reverdito”; al 2º, cop-
pe.
Mioglia, 26ª “Sagra del salame
e fave”, appuntamento gastro-
nomico e fiera di merci varie e
attrezzature per l’agricoltura;
distribuzione di salame e fave
dalle ore 16, annaffiato da buon
vino e non mancheranno le ca-
ratteristiche focaccette di Mio-
glia cotte in padella.
Rocca Grimalda, in frazione
San Giacomo, “gara bocciofi-
la”, organizzata da C.R.B.
Terzo, “Rosticciata di Primave-
ra”, nel pomeriggio, distribuzio-
ne di costine di maiale, salsic-
cia, pollo, würstel, patatine e
vino a volontà; musica e ani-
mazione. In caso di maltempo
sarà rinviata a domenica 4. Or-
ganizzata dalla Pro Loco.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, sino al 27 apri-
le, sala d’arte di Palazzo Chia-
brera, “M.A.D.E. Pittorica”, mo-
stra artistica dell’elasticità pit-
torica. Orario: tutti i giorni ore
16,30-20, chiusura 20 e 21
aprile.
Alessandria, la Provincia di
Alessandria, assessorato alla
Cultura e al Turismo, in collabo-
razione con assessorato alla

Cultura della Regione Pie-
monte, Camera di Commercio
di Alessandria e Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, ban-
disce un premio letterario per la
composizione di brevi pièce
teatrali da mettere in scena nel-
le città partecipanti all’evento
culturale “Una Provincia all’O-
pera: Storie della nostra sto-
ria”. I concorrenti potranno an-
che inventare dei personaggi
purché verosimili, cronologica-
mente collocabili e riconducibili
alla storia del territorio; i brani,
inediti, dovranno pervenire en-
tro il 30 aprile; i vincitori saran-
no avvisati entro il 30 maggio.
I brani scelti saranno pubblica-
ti nel libretto illustrativo de “Una
Provincia all’Opera” che sarà
stampato in 25.000 copie dif-
fuso nelle regioni del nord Ita-
lia per la promozione dell’e-
vento. Organizzazione Asso-
ciazione culturale “Arte in Sce-
na”; per informazioni segreteria
URP 800239642, Arte in Sce-
na 347 2517702; per info:
www.provincia.alessandria.it/
Unaprovinciaallopera; e-mail:
unaprovinciaallopera@provin-
cia.alessandria.it.
Bergolo, «Bergolo “paese di
pietra”», 11º concorso per pit-
tura murale, scultura, mosai-
co, ceramica, tecnica mista.,
riservato a studenti di Licei ar-
tistici, Accademie di Belle Arti,
Istituti d’Arte italiani; consegna
bozzetti entro domenica 15 giu-
gno; premiazioni domenica 7
settembre. Organizzato da Co-
mune di Bergolo (tel. 0173
87016, fax 0173 827949;
www.bergolo.org), Pro Bergolo,
associazione turistico cultura-
le (www.bergolo.net), con il pa-
trocinio Provincia di Cuneo e
Regione Piemonte.
Cessole, dal 1º al 4 maggio,
sala comunale (adiacente cam-
po da tennis) mostra d’arte:
sculture polimateriche ad ef-
fetto porcellanato di Piero Rac-
chi di Melazzo e pittura astrat-
ta a colori acrilici di Hans Faes,
svizzero residente a Cessole.
Inaugurazione giovedì 1º mag-
gio, ore 11; orario mostra: ore
11-13 e 16-18.
Loazzolo, Associazione Cul-
turale “Langa Astigiana”, in-
dice la 1ª edizione del con-
corso letterario intitolato “La
mé tèra e la sò gent”; scopo
del concorso è quello di invo-
gliare tutti quelli che hanno
un cuore poetico e la voglia
di scrivere ad esprimersi nel-
la parlata del proprio paese
in modo che la lingua pie-
montese possa ogni giorno
di più ritornare in uso anche
e soprattutto tra i giovani.
Scadenza concorso 31 mag-
gio. Informazioni: tel. e fax,
0144 87185.
Mango, sino al 10 maggio, sa-
loni dell’enoteca “Colline del
moscato”, mostra “Musica ed
emozioni - colori e movimento”
dell’artista torinese Mauri. Mau-
ri, artista torinese, lavora da
anni sulla relazione tra pittura
e musica e sulle emozioni su-
scitate in lui dall’ascolto della
musica. Le sue composizioni
esplorano, attraverso una ri-
cerca di carattere segnico, un
infinito universo di emozioni e
richiami coloristici che provo-
cano un indubbio impatto emo-
tivo sullo spettatore, che resta
quasi travolto dalla veloce evo-
luzione dei segni sulla tela. Sa-
ranno inoltre esposte opere di
pittori pastellisti aderenti al pro-
getto “Europastello”.
Vesime, mostra di Pietro Ros-
sello, pittore cortemiliese, nel-
la sala in via Delprino nº. 51,
una ventina di tele, dove l’arti-
sta ha ritratto paesaggi e scor-
ci della sua Langa e fiori. Per in-
formazioni: tel. 0144 89089.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Ciglione di Ponzone. Un
gruppo di camminatori a cui
appartengo, che sullo schema
dei vecchi pellegrini medioe-
vali, ha solcato colli e vallate
dell’Appennino e delle Lan-
ghe, è stato l’ispiratore del-
l’idea dell’Ostello per la gio-
ventù di Ciglione. Infatti, negli
itinerari percorsi dai pellegrini
citati, si sono scoperti rifugi,
agriturismi, ostelli con caratte-
ristiche abbastanza omoge-
nee e con una impostazione
comune cioè quella di essere
al servizio di chi ama cammi-
nare nei boschi. E siccome a
Ciglione esisteva un vecchio
edificio scolastico che aveva
ospitato molti anni fà le scuo-
le elementari - atto allo scopo
- si è pensato ad una r i-
strutturazione.

L’idea invero della ristruttu-
razione era già stata tentata
dal Comune di Ponzone negli
anni passati, per farne dei mi-
ni - alloggi, ma non aveva tro-
vato il consenso di tutta la
popolazione locale. Da li infat-
ti è partita una nuova proget-
tazione su proposta della lo-
cale Pro Loco, e questa volta
col consenso di tutta la gente,
cioè quella di realizzare una
casa - rifugio da utilizzare a
scopo turistico e contempora-
neamente come sede perma-
nente di un Circolo sociale
per le persone residenti che
non hanno più, specie d’in-
verno, un locale ove trovarsi e
scambiare quattro chiacchie-

re. Quindi con grande entu-
siasmo la Pro Loco di Ciglio-
ne, con l’appoggio incondizio-
nato del Comune di Ponzone,
è partita “lancia in resta” alla
realizzazione dell’Ostello. E
dall’aprile del 2000 data della
domanda presentata in Re-
gione, si è lavorato alacre-
mente, senza soste, per arri-
vare alla data attuale (che
sarà il 27 aprile 2003) in cui
verrà inaugurata la nuova
struttura. Vista l’importanza di
questa realizzazione (la prima
nella zona dell’acquese e nel-
l’ambito della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”) sarà pre-
sente alla inaugurazione un
folto gruppo di autorità con la
partecipazione straordinaria
di Enzo Ghigo presidente del-
la Giunta regionale del Pie-
monte. Finalmente un sogno
è diventato realtà e Ciglione
ed il ponzonese possono van-
tare una struttura turistica di
prim’ordine che senza dubbio
servirà a far maggiormente
conoscere queste magnifiche
vallate e questi splendidi bo-
schi, ma non solo anche pae-
si ricchi di tradizioni e di sto-
ria.

Colgo l ’occasione per
ringraziare, a nome della Pro
Loco, il Comune, la Provincia,
la Regione, la Comunità Mon-
tana, i soci della Pro Loco, la
Società Edilproget e l’impresa
D’Onofrio.

D.P.

Ciglione di Ponzone. L’O-
stello per la gioventù, come si
rileva dal testo della legge re-
gionale n. 45/1989, è una
struttura ricettiva attrezzata
per il soggiorno ed il pernotta-
mento dei giovani e degli ac-
compagnatori, che può esse-
re gestita da Enti pubblici o
Associazioni private senza
scopo di lucro, per i l
conseguimento di finalità so-
ciali, culturali, rel igiose o
sportive. In questi Ostelli che
sono costruiti secondo princi-
pi tecnici ed igienico - sanitari
previsti dalla legge, sono ga-
rantiti i servizi ricettivi di base
e cioè tutt i  i  locali e le
attrezzature necessari alla vi-
ta comunitaria dei gruppi che
verranno ospitati. Vale a dire
cucina, sala pranzo, locale
per riunioni ed intrattenimen-
to, bar, servizi igienici anche
per portatori di handicap.

Ma non solo, le moderne
strutture verranno dotate
prossimamente anche (ed è il
caso di Ciglione) di telefono,
TV e postazioni internet.

A Ciglione inoltre è possibi-
le esercitare varie attività deri-
vanti dalle finalità di ogni As-
sociazione alla quale appar-
tiene il gruppo ospitato. Fac-
ciamo l’esempio della squa-
dra di calcio che vuole fare un
ritiro: trova la possibilità di
usufruire di campo sportivo e
relativi spogliatoi.

Altro esempio e quello di un
gruppo di ciclisti che vogliono

allenarsi a percorrere magnifi-
che strade nei boschi, salite
impegnative o sentieri sterrati
per la mountain bike. Ma an-
cora potremmo dire di appas-
sionati di speleologia (a poca
distanza si possono esplorare
le grotte di Morbello), di
geologia e paleontologia (la
zona ponzonese è ricca di
fossili ed esiste sul territorio,
a Ponzone, un’Associazione
paleontologica con relativo
museo).

Potremmo ancora continua-
re l ’elenco pensando agli
escursionisti che vogliono
percorrere i sentieri nei bo-
schi e che possono conside-
rare l’Ostello come base di
partenza per itinerari ad anel-
lo nei dintorni oppure come
tappa per itinerari più lunghi
verso mete dell’Appennino.
Gli ostelli in Italia sono colle-
gati tra loro tramite un’As-
sociazione che li raggruppa e
traccia un regolamento base
per uniformare i servizi e le
tariffe che sono comunque
sempre adeguati alle neces-
sità ed alle possibilità dei gio-
vani.

L’ostello di Ciglione si ag-
giunge agli altri ostelli italiani
(alcuni splendidi) e ad esso
auguriamo quindi un pieno
successo che possa ripagare
le fatiche e l’impegno finan-
ziario e personale profuso
dalla Pro Loco e dagli altri
Enti che hanno dato il loro
contributo.

Ampliamento del campeggio
di Roccaverano

Roccaverano. È stato approvato, dall’Amministrazione pro-
vinciale di Asti,  il progetto esecutivo relativo all’ampliamento e
al recupero di alcune parti del campeggio di Roccaverano.

L’area acquisita è una superficie pari a 9.690 metri quadrati
confinante con il campeggio e i lavori vedranno la realizzazione
di sei bungalow, alcuni locali mensa e una zona anfiteatro per
rappresentazioni e luoghi d’incontri. Saranno inoltre potenziati
alcuni servizi e saranno realizzati percorsi pedonali di colle-
gamento per i disabili. L’importo complessivo dei lavori è di
322.785,56 euro finanziati in parte con Fondi Strutturali Docup
2000/2006 e fondi provinciali.

L’intervento persegue l’obiettivo di sviluppare il turismo gio-
vanile, infatti Roccaverano tende a promuoversi non solo come
campo estivo della Provincia di Asti, ma spazio utile per il turi-
smo giovanile e gli scambi scolastici con altri Paesi europei.
Sarà quindi possibile fruire del campeggio di Roccaverano an-
che in periodi diversi da quello strettamente estivo.

Variante Strada Provinciale 6/A
“Montegrosso - Bubbio”

La Giunta provinciale di Asti ha approvato il progetto defini-
tivo dei lavori relativi alla realizzazione di una variante sulla SP
6/A, diramazione per Agliano, nel tratto compreso tra il km.
0+100 e il km. 0+530 nei pressi della fonte S.Rocco. Il progetto
prevede la realizzazione di una variante sulla SP 6/A “Monte-
grosso-Bubbio” diramazione per Agliano Fonti visto che attual-
mente transita nel mezzo delle Fonti San Rocco creando moti-
vo di grave pericolo per le persone a piedi. Il nuovo tratto verrà
ricavato a sud rispetto al tracciato attuale ed avrà una larghez-
za delle pavimentazioni bitumate di m. 7, in modo da aggirare
la Fonte San Rocco rendendo più fluida la circolazione
automobilistica. L’importo dei lavori ammonta complessivamen-
te a 516.456,90 euro.

Ha preso il via
“Conoscere il vino 3”

Cortemilia. È iniziato giovedì 17 aprile, «“Conoscere il vino
3” - Italia nel bicchiere». Sono 4 serate, dal 17 aprile all’8 mag-
gio, che mettono a confronto 4 grandi regioni, organizzate dalla
condotta Slow Food “Alta Langa”. Le  lezioni si svolgeranno al
giovedì, dalle ore 20,45, presso il bar Bruna, in via Cavour n.
72, in borgo San Pantaleo, a Cortemilia. Conduce le lezioni il
prof. Lorenzo Tablino Possio, affermato enotecnico, giornalista
pubblicista, insegnante ai corsi Onav (Organizzazione nazio-
nale assaggiatori vini).

La prima è stata con il Collio Goriziano; la 2ª serata, il 24
aprile, sarà con il Trentino; la 3ª serata, il 1º maggio, con la To-
scana e la 4ª serata, l’8 maggio, con la Sicilia.

Per ogni serata: degustazione guidata di 3 vini - prove, indo-
vinelli, test e un piatto abbinato ai vini della serata; inoltre ma-
teriale didattico ai partecipanti con premio finale al miglior allie-
vo: Barolo Magnum 1990 e diploma finale. Per informazioni: bar
Bruna (tel. 0173 81324).

Cortemilia. I ragazzi del-
l’Ata “Il Germoglio” di Acqui
Terme, gruppo di Cortemilia,
insieme a tutti i loro genito-
ri, vogliono attraverso le pa-
gine de “L’Ancora”, ringrazia-
re ed augurare una serena
Pasqua al loro allenatore La-
lo Bruna, loro grande amico,
uomo di sport e maestro di
vita che con i suoi preziosi in-
segnamenti e consigli ha per-
messo ai ragazzi di distin-
guersi in varie discipline e
raccogliere insperati succes-

si nel mondo dello sport. Da
Enzo Patrone, Elena Patrone,
Serena Balocco, Massimo
Balocco, Sara Pavetti, Jessi-
ca Lazzarin ed Eldorado Caf-
fa, “i magnifici sette” ritratti
con Lalo nella foto, gli augu-
ri più sinceri e la promessa
di un impegno ancora più as-
siduo per migliorare sempre
di più le prestazioni indivi-
duali e portare questa splen-
dida realtà dell’atletica di Cor-
temilia a risultati sempre più
prestigiosi.

Rocchetta di Spigno Mon-
ferrato. Sarà ancora l’abbina-
mento tra vino e “Pucia” il
piatto forte del “Merendin - a
la Rucchetta”, una festa di pri-
mavera dedicata a sapori ed
aromi della campagna, in pro-
gramma lunedì 21 aprile, gior-
no di pasquetta. A Rocchetta,
una frazione collinare di Spi-
gno, ci si arriva percorrendo
la strada che porta a Serole,
un confine tra Valle Bormida e
Langa Astigiana. Il tema del-
l’appuntamento, come detto,
è il vino di qualità e la “Pucia”,
cioè una polenta concia con
verdure e carne di maiale. La
ricetta è abbastanza sempli-
ce, ma gli accorgimenti per
ottenere un buon risultato non
sono pochi. Il “Merendin a la
Rucchetta” è da oltre 20 anni
che viene organizzato. In tutto
questo tempo, in quel piccolo
angolo di paradiso l’avveni-
mento è rimasto “sano”, cioè
ha proseguito senza farsi
affascinare da false mode ed i
suoi organizzatori si sono im-
pegnati nella valorizzazione
delle tante belle cose che la
terra offre e nel conservare le
tradizioni che i vecchi hanno

lasciato in eredità. La festa
rocchettese celebra un “piatto
povero” per eccellenza che
vedeva le donne della zona
prepararlo in modo da leccar-
si i baffi. La sagra di Rocchet-
ta, ha saputo recuperare e
riproporre questo piatto di un
tempo, legato agli usi e costu-
mi delle colline spignesi, resti-
tuendo una identità ed una di-
gnità ad antichi sapori che la
cucina di oggi sta dimenti-
cando.

Gli organizzatori dell’ap-
puntamento, i soci dell’Unione
Sportiva Rocchetta, hanno
annunciato che le iniziative
del “merendin” prenderanno il
via alle 14,30. In programma
giochi vari, tanta allegria e di-
vertimento, quindi, alle ore 17
circa, distribuzione della “Pu-
cia”, accompagnata da ragù
di carne con salsiccia o for-
maggi e buon vino locale. A
disposizione di tutti un ampio
spazio per pic-nic. Rocchetta,
oltre che zona produttrice di
vino di qualità, a livello di pro-
dotti agroalimentari è famosa
anche per le sue robiole. Il
merendino si svolgerà anche
in  caso di maltempo.

Sorto dalla ristrutturazione delle ex scuole

Così è nato
l’ostello di Ciglione

Sarà inaugurato domenica 27 aprile

Cos’è un ostello
per la gioventù?

I ragazzi dell’Ata, gruppo di Cortemilia

Buona Pasqua
a Lalo Bruna

Lunedì 21 nella frazione di Spigno M.to

“El merendin a Ruchetta”
e tradizionale “pucia”

Ciglione, ridente località del ponzonese affacciata a meri-
dione sull’appennino ligure, è soggiorno ideale per il relax
e lo sport immersi nella natura.

Forza Italia: “Filo diretto con gli 
Amministratori”

Vesime. Ultima serata, presso i locali della scuola, per il cor-
so del progetto informatico “Filo diretto con gli Amministratori”
organizzato dal dipartimento cultura di Forza Italia.

I corsi, a Vesime e Nizza Monferrato, sono iniziati lunedì 31
marzo e si svolgono in 4 serate, dalle ore 21 alle ore 23.

Venerdì 18, 4ª lezione, su, avviso ai naviganti: presentare e
commentare altri siti di interesse (vedi materiali di docu-
mentazione), partiti politici online e politica elettronica, co-
municare attraverso la rete con gli organi istituzionali nazionali,
prove di navigazione. A Nizza Monferrato, si conclude martedì
29 aprile. Per rispondere alle molte richieste ricevute in autun-
no si organizzerà un nuovo corso in Asti. Per informazioni
telefonando o faxando allo 0141 355550 di Forza Italia.

L’Ostello per la gioventù di Ciglione che verrà inaugurato
domenica 27 aprile, alla presenza del Governatore del Pie-
monte, Enzo Ghigo.



SPORT 23L’ANCORA
20 APRILE 2003

Tortona. Con i l  minimo
sforzo, e senza entusiasmare,
l’Acqui espugna il “Fausto
Coppi” e resta sulla scia della
capolista Orbassano.

Una notturna, la seconda
consecutiva per i bianchi, de-
cisa il giorno prima per age-
volare i derthonini impegnati
mercoledì 16 aprile nella se-
mifinale di coppa Italia, che si
è giocata davanti a pochi inti-
mi, in una sera fredda ed umi-
da, su di un campo in buone
condizioni tra squadre rabber-
ciate e schierate con diverse
ambizioni ed umore.

Un panorama non certo al-
l’altezza del blasone di due
società tra le più antiche del
Piemonte, da sempre prota-
goniste del calcio dilet-
tantistico regionale, con i
bianconeri tortonesi per anni
presenti nel professionismo di
serie C, e partita che si è pre-
sto adeguata alle esigenze
delle due squadre. Da una
parte, l’undici di casa pensa-
va più all’esperienza di cop-
pa, che può aprire le porte
dell’interregionale, che non al-
l’Acqui. L’Acqui da parte sua
aveva il bisogno assoluto di
vincere per mantenere acce-
sa la speranza di agganciare
l’Orbassano.

Mariolino Benzi, acquese
che con l’Acqui ha giocato ed
allenato, ha mandato in cam-
po una squadra priva di Scab-
bioso, Quattrini e Piacentini
squalificati con Chiellini in
panchina, Termine e Pappadà
in campo sin dal primo minu-
to. Grossi problemi anche per
Alberto Merlo che ha dovuto
rinunciare agli squalificati Ma-
rafioti e Ognjanovic, con Fer-
rarese ancora indisponibile ed
ha mandato in campo il giova-
ne Surian in marcatura e
Montobbio in fascia.

Tutto si è risolto nei primi
minuti di gioco quando l’Acqui
ha manovrato con aggressi-
vità ed ha subito creato le
premesse per un gol che è ar-
rivato dopo 120 secondi con
Guazzo, abile a deviare di te-
sta una palla in attiva calciata
da Ballario. L’Acqui ha iniziato
in maniera esemplare, ha in-
terpretato la partita nel modo
migliore e, dopo il gol, ha sfio-
rato il raddoppio con De Pao-
la e Guazzo. Intraprendenza e
lucidità che sono durate solo
mezz’ora e poi i bianchi han-
no finito per subire il Dertho-
na che più di ogni altra cosa
ha pensato a giocare senza
subire infor tuni. Sembrava
che l’Acqui potesse gestire la
partita senza affanni, ed i pre-
supposti c’erano tutti, ma la
squadra di Alberto Merlo ha
progressivamente arretrato il
baricentro, ha lasciato l’inizia-
tiva ad avversari cui è bastato
far girar la palla per prendere
possesso del centrocampo. Il
Derthona, che ha giocato in
tranquillità, senza l’assillo del
risultato ed ha messo in mo-

stra un eccellente Termine,
poi uscito alla mezz’ora per
infor tunio e sostituito
dall’evanescente Salerno, ha
finito per mettere in crisi un
Acqui che aveva bisogno as-
soluto dei tre punti e forse ha
avuto quelle paure che non
avevano certo i padroni di ca-
sa.

Come il Derthona ha viva-
cizzato la manovra ed ha fatto
lavorare sulle fasce Corsetti e
Chiarlone, l’Acqui è andato in
confusione ed ha lasciato l’ini-
ziativa ai padroni di casa tra-
scinati da Odino, con un Pa-
nizza, trentasette anni sul
groppone, assai deciso e
combattivo, ma con Visca che
ha passeggiato per il campo,
con Salerno che ha di-
mostrato doti tecniche
approssimative e con che
Deiana raramente si è fatto
vedere dalle parti dell’area
acquese. Nella ripresa, la ma-
novra dei bianchi è diventata
completamente prevedibile e
confusa, in difesa il solo Ama-
rotti ha avuto la lucidità e l’e-
sperienza, per reggere il con-
fronto mentre Surian e Bob-

bio hanno avuto non poche
difficoltà contro Massaro e
Chiarlone. L’uscita di Binello
al termine del primo tempo
dopo una strepitosa deviazio-
ne su conclusione di Odino
che gli ha procurato un ma-
lanno al gomito, ha probabil-
mente consigliato una tattica
più prudente e l’Acqui ha fini-
to per praticare un calcio dia-
metralmente opposto a quello
proposto nella prima mezz’o-
ra.

Tomasoni ha comunque
sbrogliato con attenzione il la-
voro che gli hanno procurato
gli avanti in maglia nera, ap-
parsi tutt’altro che rassegnati
al pareggio, ma imprecisi in
fase conclusiva.

Non è stata una partita che
entrerà nella storia del calcio
acquese e tantomeno dertho-
nino, ma è servita ai bianchi
per toccare quota sessanta
punti, tre in meno dell’Orbas-
sano a tre partite dal termine
del campionato.

HANNO DETTO
Freddo ed umidità

accompagnano la sparuta
truppa dei tifosi che lasciano

delusi il “Fausto Coppi”. L’im-
pressione che hanno lasciato
i termali non li soddisfa, ma
per i bianchi è andata bene
anche se non sono usciti tra
gli applausi. C’è qualche ba-
ruffa sul campo tra i giocatori
che vanno verso gli spogliatoi
dopo una gara corretta, per il
resto è calma piatta. Il primo
a parlare è Franco Merlo che
tranquillizza sulle condizioni
di Binello: “C’è la pausa e non
ci saranno problemi. Ci sarà il
tempo per recuperare sia lui
che Ferrarese”. Il fratello Al-
berto non bada tanto per il
sottile: “L’inizio è stato alla
grande poi ci siamo preoccu-
pati di difendere il vantaggio.
Nel primo tempo ho visto un
buon Acqui mentre la ripresa
non è stata certo esaltante.
Sono d’accordo con chi dice
che abbiamo giocato male nel
secondo tempo, ma bisogna
anche capire che per noi la
par tita era fondamentale.
Fondamentale perché io sono
sempre convinto di poter ag-
ganciare l’Orbassano e questi
tre punti erano per noi vitali”.

w.g.

BINELLO: Una grande parta su
Odino salva il risultato, ma lo co-
stringe a lasciare il campo.Buo-
no.TOMASONI (st.1º) Subito cic-
ca l’uscita, poi non sbaglia più nul-
la e sbroglia lavoro di routine
senza la minima incertezza.Buo-
no.
SURIAN: Qualche buon re-
cupero in velocità, ma spesso si
fa sorprendere dalle iniziative
dei tortonesi. Stenta a decollare
e finisce per commettere qualche
errore, anche di posizione. Ap-
pena sufficiente.
BOBBIO: Non è che la notte lo
aiuti a lavorare meglio e se poi ci
si mette contro un avversario
che imposta la partita sulla ve-
locità e sul movimento e prova a
trascinarlo lontano dall’area, i
problemi aumentano e gli errori
anche. Appena sufficiente.
AMAROTTI: Non perde mai la
calma e capita l’antifona bada al
sodo. Chiude tutti i varchi ed in
una difesa che sparpaglia pallo-
ni è il solo che riesce ad avere la
lucidità per lavorare il cuoio in ma-
niera dignitosa. Buono.
CALANDRA: Parte con il piede
giusto, ma poi finisce per perdersi
nel marasma del centrocampo.
È costretto a cucire e rilanciare
l’azione e per lui il doppio impe-
gno è ancora troppo gravoso so-
prattutto se manca l’assistenza.
Sufficiente.
MANNO: L’umidità forse lo ar-
rugginisce, ma sta di fatto che non
trova mai i giusti equilibri, so-
prattutto appare affaticato. Ra-
ramente va al raddoppio di mar-
catura e non accompagna la
squadra con l’abituale generosità.
Appena sufficiente.
ESCOBAR: Partita di con-
tenimento con sporadiche proie-
zioni offensive.Nella ripresa pen-
sa solo a buttar via la palla e
mai trova lo spunto per saltare
l’avversario. Una serata senza
scintille. Appena sufficiente.
BALLARIO: L’inizio è di quelli
che fanno pensare ad una notte
magica ma, quando la squadra
rincula si trova costretto a fare l’in-
tenditore e di pensieri utili alla
manovra non ne mette più in-
sieme. Sufficiente.
DE PAOLA: Sbaglia un gol so-
lare che avrebbe messo in di-
scesa la partita, poi offre qualche
giocata di classe ed alla fine ten-
da di nascondere la palla. Suffi-
ciente.
GUAZZO: Un gran gol in perfet-
to anticipo, fallisce la replica ma
del gruppo è il più reattivo e l’u-
nico che va a caccia di gloria
nella attenta difesa tortonese or-
chestrata da un Corti grandioso.
Spesso plateale, ma ancor più
spesso è efficace. Buono. BAL-
DI (st. 32º). Un perfetto assist
area per De Paola è la giocata più
importante.

MONTOBBIO: Lavora defilato
e si limita a rompere il gioco con
rari sussulti. Corsetti lo incrocia
e qualche volta se lo beve, lui cer-
ca di dare il meglio e solo qual-
che volta ci riesce. Appena suf-
ficiente.LONGO (st.40º) Quan-
do entra non c’è già più partita.
Alberto MERLO: Parte con una
squadra che gli dà mille garanzie
finisce con un gruppo in confu-
sione per paure assortite. Co-
stretto a togliere Guazzo che ha
problemi alla caviglia vede i suoi
perdere immediatamente profon-
dità, non ha alternative e si mor-
de le mani sino a quando Benzi
non toglie Chiarlone e fa entra-
re Perfumo che non è la stessa
cosa.

Tre punti, tre partite e quat-
tro domeniche per arrivare al-
la fine di un campionato e poi
vivere un’appendice che, co-
munque vadano le cose, o
l’Orbassano o l’Acqui dovran-
no praticare.

Quei tre punti per ora dico-
no che viaggiare toccherà ai
bianchi, forse sino in Sicilia
dove la vincente dello spa-
reggio tra le piemontesi (se-
conde classificate) appro-
derà per la sfida decisiva
con la siciliana vincitrice del-
lo spareggio tutto siculo. La
pausa di Pasqua è quella
della riflessione, la quarta
domenica. Le altre tre saran-
no sul campo contro Albese,
poi a Sommariva Perno e
quindi con la Cheraschese.

Per Alberto Merlo: “Orbas-
sano ed Acqui hanno dimo-
strato di meritare il posto che
occupano e con lo score che
hanno ottenuto a tre turni dal-
la f ine meriterebbero en-
trambe di salire di categoria. Il
vedere un Acqui che ha fatto
molti punti in più di squadre
organizzate come Novese,
Derthona e Saluzzo mi rende
particolarmente orgoglioso e
dimostra che questa è stata
una annata veramente straor-
dinaria”.
Tre partite che?

“Dopo il pareggio ad Acqui,
loro hanno ottenuto cinque
vittorie in altrettante gare e se
riusciranno vincere le ultime
tre sarò il primo a complimen-
tarmi. Però, se dovessero pa-
reggiare a Bra ci potrebbero
essere sorprese”.
Spareggi?

“Io sono un “pazzo” che
crede ancora di non giocare
gli spareggi e nella squadra ci
sono altri “pazzi” che la pen-
sano come me”.
Un flash sulla stagione!

“Un periodo difficile quan-
do, cavallo della sfida con la

Nova Asti, mi sono ritrovato
senza De Paola, Bobbio,
Montobbio e Ferrarese, con
Calandra ed Ognjanovic ac-
ciaccati; tutto questo alla vigi-
lia di un serie di partite molto
importanti. È stato il momento
in cui la squadra ha dimostra-
to un grande carattere, corag-
gio ed una voglia immensa di
lottare. Ed è stato in quel mo-
mento che sono diventati fon-
damentali giocatori come Su-
r ian ed Aime, giovani che
hanno dimostrato tutto il loro
valore”.
A proposito di giovani

“Devono avere l’ambizione
e la voglia di credere nella
possibil i tà di giocare tra i
professionisti. Nell’Acqui di
oggi ci sono di questi giocato-
ri e non solo uno”.
E i vecchi?

“L’Acqui ha diversi ex
professionisti e la loro ambi-
zione e quella di mantenere
una grande professionalità. Il
mio rammarico è poi quello di
non aver potuto presentare
Ferrarese al meglio: quello è
un giocatore di una tale qua-
lità tecnico tattica che non ha
eguali in categoria”.

Tre partite alla fine e poi gli
spareggi.

Forse.
w.g.

Giovedì 24 aprile, alle ore
20,30, allo stadio “Moccagatta”di
Alessandria doppia sfida tra le
vecchie glorie dell’Alessandria
Calcio ed una selezione compo-
sta da allenatori delle squadre
dilettantistiche della provincia di
Alessandria ed a seguire gior-
nalisti di radio, carta stampata e
dirigenti contro i politici di tutta la
provincia. L’intero incasso, il bi-
glietto costa 5 euro ed ad Acqui
si può acquistare presso Autori-
cambi Polens, sarà devoluto al co-
mune di Bonefro, in provincia di
Campobasso, ed utilizzato per
contribuire alla ricostruzione del-
la palestra distrutta dal terremoto.
La serata è stata organizzata dal-
l’amministratore delegato dell’A-
lessandria Calcio, Pavanello, dal
giornalista di Radio Gamma Fran-
co Tasca e dal presidente dell’A-
sca Casalcermelli Giancarlo Al-
bertazzi.

Con la maglia dei “grigi” i tifo-
si rivedranno Camolese, Manueli,
Colombo, Marescalco e tanti dei
protagonisti del calcio ales-
sandrino degli anni settanta ed ot-
tanta.Tra gli allenatori in campo
gli acquesi Paolo Aime, Arturo ed
Alberto Merlo, Fossati dello Stre-
vi.Tra i politici Pavanello e Mira-
glia, ex portiere dell’Acqui, men-
tre la squadra dei giornalisti e
dirigenti vedrà in campo Franco
Tasca ed il presidente dello Stre-
vi Piero Montorro che ha colla-
borato all’iniziativa.

Partita
di beneficenza

Derthona 0 - Acqui 1

Massimo risultato col minimo sforzo
l’Acqui vince e punta l’Orbassano

L’intervista

L’Acqui agli spareggi?
Sono “pazzo” e dico di no

Matteo Guazzo è andato ancora in gol. Claudio Amarotti è stato tra i migliori in campo.

Alberto Merlo

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala

ECCELLENZA gir. B
Risultati: Derthona - Acqui
0-1; Saluzzo - Bra 2-0; Albese
- Centallo 1-4; Asti - Chieri 0-
2; Orbassano Secur - Fossa-
nese 3-0; Moncalieri - Libarna
0-2; Novese - Nova Asti D.
Bosco 4-0; Cheraschese -
Sommariva Perno 2-0.
Classifica: Orbassano S. 63;
Acqui 60; Novese, Asti 49;
Saluzzo 47; Derthona 40; Bra
38; Cheraschese, Chieri 36;
Centallo 35; Sommariva P. 34;
Libarna, Nova Asti D. Bosco
33; Albese 18; Fossanese 13;
Moncalieri 7.
Prossimo turno (domenica
27 aprile): Acqui - Albese;
Fossanese - Asti; Nova Asti
D. Bosco - Cheraschese;
Centallo - Derthona; Chieri -
Moncalieri; Saluzzo - Novese;
Bra - Orbassano Secur; Li-
barna - Sommariva Perno.

CALCIO

Amichevole
Venerdì 18 aprile, ore 20.30, al-

l’Ottolenghi si terrà l’incontro ami-
chevole tra l’U.S. Acqui e Strevi.

Campionati fermi
Fermi dall’eccellenza alla ter-

za categoria - si riprenderà do-
menica 27 aprile - in campo so-
lo le formazioni giovanili per i
classici tornei di Pasqua. Si gio-
ca sui campi de La Sorgente in
via Po ad Acqui ed il trofeo “Ra-
petti”nel polisportivo di Mornese.
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“La quiete dopo la tempesta”
è un famoso componimento di
Giacomo Leopardi, che poco
sembra avere a che fare con il
mondo del calcio, ma, dopo la
battaglia di domenica 13 a Roc-
chetta, questo sarà stato il pri-
mo pensiero per giocatori, diri-
genti e tifosi gialloblù: riposarsi
dopo una partita che poco ha
avuto di sportivo. Il risultato fi-
nale, vittoria per gli ospiti con il
punteggio di 3-1, per una volta
(purtroppo, ci sentiamo di ag-
giungere) viene offuscato dal
tabellino dei cartellini estratti dal
direttore di gara: un totale di
sette ammonizioni e tre espul-
sioni (queste ultime, tutte com-
missionate ai padroni di casa)
che fotografano bene l’anda-
mento di tutti e novanta i minu-
ti di gioco. Soltanto un caso for-
tuito ha voluto che nessun gio-
catore avesse riportato seri
infortuni, in seguito a quelli che
non possono essere definiti co-
me semplici “scontri di gioco”: di
fatto si è trattata di una vera e
propria caccia all’uomo da par-
te dei giocatori, ma anche di
tifosi e dirigenti, a danno dei
calciatori avversari, ed anche
del direttore di gara. Dopo tutto
questo, forse, l’unica distrazione,
è quella di trattare il resoconto
della partita. In vantaggio sono
andati per primi i padroni di ca-
sa, al 35º, con una ben orche-
strata azione di rimessa, con-
clusa in rete da Bonfanti. Lo
Strevi, però, non ci ha messo
molto a raddrizzare la partita,
pareggiando i conti appena cin-
que minuti più tardi con un eu-
rogol di Dragone: doppio pal-
leggio al limite dell’area per scar-
tare due avversari e gran botta
al volo sotto la traversa, impa-
rabile per Mansueto. La secon-
da frazione trascorre rapida co-

me la famosa blitzkrieg tede-
sca (la guerra lampo, per inten-
derci) fino al minuto numero 35,
quando Pelizzari s’inventa un’a-
zione di rimessa personale, as-
solutamente irresistibile con-
cludendo nel migliore dei modi
un ottimo momento per gli ospi-
ti. La partita si chiude all’88º
con il gol dell’1-3 firmato Berto-
nasco.

Nonostante la vittoria, il pre-
sidente strevese Piero Montor-
ro, non può gioire appieno: “È
stato un incontro molto duro e
molto difficile, secondo il mio
modesto parere il calcio è una
cosa molto diversa da quello
che si è visto sul campo del
Rocchetta, anzi, anche fuori dal
terreno di gioco. Voglio citare
solo un esempio: al 15º minuto
della ripresa i nostri avversari
erano in contropiede, ma parti-
ti in nettissima posizione di fuo-
rigioco, il loro giocatore, dopo il
fischio un po’ in ritardo del di-
rettore di gara, ha comunque
proseguito l’azione, è entrato in
area e Gavazzi lo ha atterrato;

ci sono state proteste da parte
loro per lunghi minuti e per po-
co non si è passati a vie di fat-
to. In ogni modo, a parte questi
episodi, che non meritano nes-
sun commento, devo fare i più
veri e sentiti complimenti ai miei
ragazzi che hanno portato avan-
ti uno stile e una calma proprie
della nostra società e che diffi-
cilmente altre squadre avreb-
bero potuto sostenere; sono sta-
ti prima uomini e poi giocatori.
Altri elogi merita il mister Fos-
sati, sceso in campo per tutta la
partita: la sua direzione del cen-
trocampo è stata a dir poco ma-
gistrale, nel dettare tempi, pas-
saggi e movimenti di gioco.Tor-
nando sul “match”, l’unica cosa
che mi viene ora da dire è che
lo sport è e deve essere un’al-
tra cosa: noi abbiamo una poli-
tica basata sulla compostezza e
sull’educazione e non cadiamo
nel tranello della provocazione.
I tre punti ottenuti fanno lo stes-
so piacere, perché ci permetto-
no di mantenere alle nostre
spalle squadre blasonate, in
questa stagione che è sicura-
mente da record per la squadra
e la sua città.

Adesso, approfittando dello
spazio qui concesso, voglio por-
gere i più sinceri auguri di buo-
na Pasqua al Comune e ai tifo-
si e comunicare che dispute-
remo, durante questo periodo di
pausa, due amichevoli, en-
trambe con inizio alle ore 20.30
ed entrambe allo stadio “Otto-
lenghi” di Acqui, la prima ve-
nerdì 18 contro i “bianchi”, la
seconda giovedì 24 contro La
Sorgente”.

Formazione Strevi Calcio:
Gavazzi; Dragone; Marchelli;
Marciano; Baucia; Conta; Ma-
rengo; Fossati; Pelizzari; Berto-
nasco; Bertoli. All.: Guido Grua.

Acqui Terme. È Riky Bruno il
protagonista assoluto di una sfi-
da che ha segnato un momento
importante nel cammino dei sor-
gentini, ora più che mai in corsa
per un posto nei play off. Il sini-
strorso acquese ha imposto al
match il marchio della sua clas-
se, guidando la squadra ad una
vittoria tanto netta quanto meri-
tata contro un Castagnole che ha
cercato di limitare i danni ma,
non ha mai dato l’impressione di
poter mettere in soggezione i
sorgentini.

Non è stata una sfida di gran-
de spessore, solo a tratti i padroni
di casa hanno imposto la loro
superiorità sfruttando le qualità di
Bruno e dell’esperto Ferrari, tren-
tacinque anni ottimamente por-
tati, per il resto l’attesa sfida, se-
guita da una sessantina di tifosi,
è stata abbastanza monotona a
dispetto dei quattro gol che han-
no sigillato il punteggio finale a fa-
vore dei gialloblù.

Al primo affondo deciso i pa-
droni di casa trovano la via del
gol.È Alberto Zunino che pesca
Ferrari sul filo del fuori gioco; il
bomber non perdona Poggio ed
è l’1 a 0. Gli ospiti spingono per
raggiungere il pari, sfiorano la
traversa con una conclusione
dal limite e sul più bello, al 29º,
vengono addomesticati dallo
show di Bruno: palla rapinata a
centrocampo, veronica su tre
avversari e tocco nell’angolino
dove Poggio non può arrivare.
Chapeau.

L’impressione è che i sorgen-
tini possano addomesticare il
match senza affanni, ma si com-
plicano la vita al 35º quando un
pasticcio di Gozzi causa un fal-
lo da rigore che Amendola tra-
sforma.

Partita riaperta e Castagnole
che rema per il pari, ma con-

cede pericolosi contropiede: al
45º Guarrera fagocita la più cla-
morosa delle palle gol. Nella ri-
presa, il forcing del Castagnole è
frutto di volontà e scarsa luci-
dità, Cornelli non ha gran lavoro
da sbrogliare e quando è il mo-
mento di chiudere i conti rispun-
ta Riky Bruno che, alla mezz’o-
ra, inventa una punizione di quel-
le che lasciano di sasso i portie-
ri.La parabola è alta e sembra in-
finita, ma s’infila nell’angolino tra
palo e traversa. Imparabile.

È il gol che chiude una parti-
ta che non ha più nulla da offri-
re se non una bella parata di
Cornelli su conclusione di Ma-
zetta.

Tre punti che portano i sor-
gentini in paradiso grazie alla
qualità di un gruppo “inchiodato”
attorno all’esperienza di capitan
Oliva, baluardo insuperabile del-
la difesa, all’estro di Ferrari e
Bruno ed all’intelligenza tattica di
un convincente Alberto Zunino.
Per Tanganelli il sogno sta di-
ventando una realtà: “Ci crede-
vamo prima quando le distanze
erano abissali, figuriamoci oggi

che siamo ad un punto dai play
off. Questa squadra ha i numeri
per centrare l’obiettivo”.

Formazione e pagelle La
Sorgente Delta Impianti: Cor-
nelli 6.5, Gozzi 6, Ferrando 6.5;
Facelli 6 (st. 25º Ferraro 6.5),
Zunino L. 6, OLiva 6.5; Ferrari 7
(st. 30º Attanà 6), Cortesogno
6, Guarrera 6, Zunino A. 6.5 (st.
37º Cavanna s.v.), Bruno 8.5.Al-
lenatore: Enrico Tanganelli.

Canale 2000 1
Cortemilia 1

Canale. Al comunale di via
del Pesco, contro un Canale
2000 che nutr iva spiccioli
d’ambizione, il Cortemilia che
Massimo Del Piano ha man-
dato in campo in versione
riveduta e corretta per le as-
senze di sei titolari (Ceretti,
Bertodo, Alessandro Ferrero,
Fontana infortunati e Ferrino
e Farchica squalificati), gioca
una partita esemplare per at-
tenzione e qualità e porta a
casa un punto più che merita-
to. È stata una gara piacevole
e, nonostante il fondo scon-
nesso e spelacchiato, a tratti
impreziosita da ottime giocate
individuali. L’undici roerino di
mister Ferrero, ex dell’Albese,
ha cercato di prendere in ma-
no le redini del gioco, ha pro-
vato a dettare i tempi della
partita, ma si è subito dovuto
preoccupare delle ripartenze
del “Corte” che non ha mai la-
sciato tranquil la la difesa
biancorossa. Dopo un primo
tempo con rare emozioni, so-
no i valbormidesi a trovare, al
10º della ripresa, la via del gol
con una pregevole azione a
tutto campo: imposta Bogliac-
cino per Giordano che apre
per Gai abile nello sfruttare gli
spazi e battere a rete impara-
bilmente. La par tita si vi-
vacizza ed il pareggio bianco-
rosso è immediato grazie ad
una deviazione aerea sul se-
condo palo dove Roveta non
può arrivare.

Il pari non accontenta le
due squadre e se al Canale
va il maggior possesso palla,
le occasioni migliori sono dei
però dei cortemiliesi. Protago-
nista è Gai che prima centra
in pieno il palo ed all’ultimo
affondo sfiora la traversa con
una gran rovesciata.

Un punto che mantiene il
team del presidente Giacomo
Del Bono lontano dalla griglia
play out, anche se la classifi-
ca è estremamente corta e
non permette distrazioni, e
non serve ai roerini ormai fuo-
ri da ogni gioco.

Il riflesso positivo per mister
Del Piano non arriva solo dal
punto conquistato: “Sono con-
tento per come la squadra ha
interpretato la gara. Nessuna
incertezza nonostante il peso
delle assenze ed i giovani
hanno fatto sino in fondo il lo-
ro dovere”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 6; Boglio-
lo 6.5, Meistro 6.5; Alberto
Ferrero 7, Lagorio 7, Prete 7;
Del Piano 6.5, Caffa 6, Bo-
gliaccino 7.5, Gai 7, Giordano
7. A disposizione: Piva, Bodri-
to, Alessandro Ferrero, La
Rosa e Ceretti. Allenatore:
Massimo Del Piano.

w.g.
***

Cortemilia battuto
nel recupero

Nel recupero disputato
mercoledì 9 aprile sul campo
dell’Olympic a Mondovì, il
Cortemilia è stato battuto per

2 a 1. Il gol dei gialloverdi lo
ha realizzato Farchica.

Promozione - girone D
Risultati: Moncalvese - Aquanera 2-2; Canelli - Cambiano 1-1;
Castellazzo B.da - Felizzano 4-0; Pozzomaina - Gaviese 0-2;
Sandamianferrere - Lucento 0-2; Trofarello - Nizza Millefonti 3-0;
San Carlo - Ovada Calcio 3-3; Sale - Vanchiglia 0-1.
Classifica: Castellazzo 64; Canelli 59; Sale 48; Lucento 47;
Aquanera, Moncelvese 46; Gaviese 44; Vanchiglia 36; Trofarello
34; Felizzano 31; San Carlo, Cambiano, Sandamianferrere 30;
Ovada Calcio 18; Pozzomaina 14; Nizza Millefonti 10.
Prossimo turno (domenica 27 aprile): Nizza Millefonti - Canelli;
Gaviese - Castellazzo B.da; Felizzano - Trofarello; Cambiano -
Moncalvese; Lucenzo - Pozzomaina; Vanchiglia - San Carlo;
Aquanera - Sale; Ovada Calcio - Sandamianferrere.

1ª categoria - girone H
Risultati: Monferrato - Auroracalcio AL 2-1; Viguzzolese - Cabella
4-0; Masio - Castelnovese 2-3; Arquatese - Quargnento 3-1; Ful-
vius Samp - Nicese 2000 2-1; Vignolese - S. Giuliano V. 2-1; Don
Bosco - Sarezzano 0-1; Rocchetta T. - Strevi 1-3.
Classifica: Fulvius Samp 59; Monferrato 58; Viguzzolese 53; Ar-
quatese 52; Vignolese 50; Masio 48; Strevi 39; Don Bosco 36;
Sarezzano 25; Cabella 31; Nicese 2000 24; Rocchetta T., Quar-
gnento 23; S. Giuliano V. 21; Auroracalcio AL 20; Castelnovese
18.
Prossimo turno (domenica 27 aprile): Nicese 2000 - Arquate-
se; Quargnento - Don Bosco; Auroracalcio AL - Masio; Castelno-
vese - Monferrato; Fulvius Samp - Rocchetta T.; Cabella - S. Giu-
liano V.; Strevi - Vignolese; Sarezzano - Viguzzolese.

2ª categoria - girone O
Risultati: Dogliani - Koala 1-2; Lamorrese - Monforte Barolo Boys
1-0; Cameranese - Europa 1-1; Clavesana - Gallo Calcio 3-0; Ca-
nale 2000 - Cortemilia 1-1; Olympic - Vezza 1-1; Carrì - Garessio
2-1. Recupero: Olympic - Cortemilia 2-1.
Classifica: Koala 48; Cameranese 39; Europa 38; Clavesana 34;
Canale 2000 33; Dogliani 27; Cortemilia, Carrù 26; Gallo Calcio
25; Olympic 23; Garessio, Lamorrese 22; Vezza 20; Monforte Ba-
rolo Boys 17.
Prossimo turno (domenica 27 aprile): Gallo Calcio - Carrù;
Cortemilia - Cameranese; Monforte Barolo Boys - Clavesana;
Europa - Dogliani; Koala - Olympic; Garessio - Canale 2000; Vez-
za - Lamorrese.

2ª categoria - girone Q
Risultati: Mombercelli - Montemagno 1-2; La Sorgente - Casta-
gnone Lanze 3-1; Santostefanese - Castelnovese AT 8-0; Euro-
pa - Bubbio 3-0; Frugarolese - Asca Casalcermelli 3-1; Lobbi -
Pecetto 2-0; Bassignana - Boschese 1-2.
Classifica: Bassignana 57; Castagnole 46; Asca Casalcermelli
45; La Sorgente 44; Frugarolese 40; Lobbi 39; Santostefanese
36; Pecetto 33; Boschese 32; Montemagno 30; Europa 21; Mom-
bercelli 17; Bubbio 16; Castelnovese AT 6.
Prossimo turno (domenica 27 aprile): Boschese - Mombercelli;
Montemagno - La Sorgente; Castagnole Lanze - Santostefane-
se; Castelnovese AT - Europa; Bubbio - Frugarolese; Asca Ca-
salcermelli - Lobbi; Pecetto - Bassignana.
Castelnovese retrocessa; Bassignana promossa.

3ª categoria - girone A
Risultati: Quattordio - San Maurizio 3-2; Predosa - Airone 3-1;
Mirabello - Cristo 5-1; Fulgor Galimberti - Bistagno 1-5; Castel-
lazzo Garibaldi - Casalbagliano 5-1; Cassine - Silvanese 3-1.
Classifica: Predosa 50; Silvanese 47; Cassine 43; Bistagno 36;
Airone 32; Quattordio 28; Castellazzo 27; Mirabello 24; Cristo 18;
Casalbagliano# 15; San Maurizio 14; Fulgor Galimberti 11.
Prossimo turno (domenica 27 aprile): Cassine - Castellazzo
Garibaldi; Casalbagliano - Fulgor Galimberti; Bistagno - Mirabel-
lo; Cristo - Predosa; Airone - Quattordio; Silvanese - San Mauri-
zio.
#un punto di penalizzazione.

CALCIO

Calcio 1ª categoria

Strevi in gran forma
tre gol al Rocchetta

Calcio 2ª categoria

Uno strepitoso Riky Bruno
porta la Sorgente verso i play off

Orbassano
ed Acqui a tre
turni dalla fine

Orbassano p.ti 63. Bra -
Orbassano; Orbassano - Sa-
luzzo; Centallo - Or 0bassa-
no.

Acqui p.ti 60: Acqui - Albe-
se; Sommariva Perno - Acqui;
Acqui - Cheraschese.

La prima classificata è pro-
mossa in interregionale. la se-
conda disputa uno spareggio,
gare di andate e ritorno, con
la seconda classificata del gi-
rone A. La vincente di questo
spareggio disputa la finale,
sempre con gare di andata e
ritorno, con la vincente dello
spareggio tra le seconde clas-
sificate del girone A e B della
Sicilia. Chi vince é promosso
in interregionale.

1º trofeo
“Diego Bigatti”

Acqui Terme. Prosegue il
campionato Uisp di calcio a 5 or-
ganizzato dalla società Splendid
di Melazzo, 1º trofeo “Diego Bi-
gatti”.
Classifica finale

Girone Azzurro: G.M. Imp.
Elettrici punti 16; Pneus Joma
10; Last Minute 6; Melampo Pub
3.

Girone Bianco: Strevi 2001
15; Tis Arredo Bagno 9; Pneus
CAr 7; Trasporti 4.

Girone Rosso: Video Fantasy
16; Joma Sport 10; Fitness Bi-
stagno 9; Bottegone 0.

Girone Verde: Nicità Strevi
12; Gruppo 95 12; Guala Pak 6;
Bubbio3.
Accoppiamenti 1º trofeo Bi-
gatti

Quarti di finale: Pneus Joma
- Penus Car (A);Tis Arredo Ba-
gno - Last Minute (B).Semifinali:
1º girone Azzurro contro vin-
cente B; 1º girone Bianco con-
tro vincente A.
Accoppiamenti 1º trofeo F.
Cavanna

Quarti di finali: Melampo Pub
- Fitness Bistagno (C);Traspor-
ti - Guala Pak (D);Video Fanta-
sy - Gruppo 95 (H); Nicità Stre-
vi - Joma Sport (I). Semifinali: C
contro I; D contro H. Il calenda-
rio sul prossimo comunicato.

Castagnole, Asca
e La Sorgente 
a 2 turni dalla fine

Bassignana punti 57 pro-
mosso in prima categoria.

Play off: La seconda e la
terza classificata passano ai
play off. Girone a quattro con
gare di sola andata. Una par-
tita in casa, una in trasferta e
la terza in campo neutro.

Castagnole p.ti 46. Casta-
gnole - Santostefanese; Euro-
pa - Castagnole.

Asca Casalcermelli p.ti 45.
Asca - Lobbi; Bassignana -
Asca.

La Sorgente p.ti 44. Mon-
temagno - La Sorgente; La
Sorgente - Mombercelli.

Calcio 2ª categoria

Un pari a Canale rilancia il Cortemilia

Andrea Marchelli

Riky Bruno
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Cassine 3
Silvanese 1

Cassine. Il Cassine fa festa
due volte: la vittoria sull’ex ca-
polista Silvanese, relegata al
secondo posto dalla sconfitta
con i grigioblù, e i centocin-
quanta tifosi che hanno riem-
pito le gradinate del “Pevera-
ti”. Di più il Cassine non pote-
va fare, forse doveva fare di
più nelle sfide meno impor-
tanti quando un pizzico
d’inesperienza è costata cara
alla banda di patron Maurizio
Betto. Tre punti che non cam-
biano la vita al Cassine che
lotterà nei play off per il salto
di categoria, ma che danno fi-
ducia ad un gruppo giovane,
costruito con attenzione e che
ha avuto il grande merito di ri-
portare il pubblico al “Pevera-
ti”. La sfida con la Silvanese è
stata piacevole, equilibrata
per un tempo, a senso unico
nell’altro, nervosa il giusto
con un’espulsione sacrosan-
ta, un rigore ineccepibile, un
altro non visto e con un logico
scarto di due gol per la forma-
zione di casa. Rompe gli equi-
libri Francesco Maccario, al
20º, infilando un diagonale
imprendibile nella porta Silva-
nese. Alla mezz’ora Ottonello
è atterrato in area del Cassi-
ne: lo stesso giocatore tra-
sforma il penalty. Il Cassine
chiude in vantaggio il primo
tempo grazie a Channouf che
raccoglie, al 43º, una respinta
del portiere. Nella ripresa la
partita s’incattivisce; al 20º la
Silvanese resta in dieci e da
quel momento il Cassine di-
laga. Segna Bistolfi, al 25º, ed
altre tre importati palle gol
vengono fallite d’un soffio.

I grigioblù escono tra gli ap-
plausi ed il trainer Alessandro
Scianca è il ritratto della feli-
cità: “Gran bel Cassine. Ab-
biamo regalato una giornata
di festa al nostro meraviglioso
pubblico ed ora speriamo di
ripeterci nei play off”. S’illumi-
na anche i l  volto del d.s.
Giampiero Laguzzi: “Poteva fi-
nire con un divario più ampio,
abbiamo creato almeno altre
quattro palle gol ed abbiamo
messo a tacere chi immagina-
va una sfida addolcita. Davan-
ti a centocinquanta tifosi il
Cassine ha giocato una gran-
de partita”.

Formazione e pagelle
Cassine: Rapetti 6; Paschet-
ta 6.5, Pansecchi 6.5; Gara-
vatti 7.5, Pretta 6.5, Barotta
s.v. (pt. 27º Flore 6.5); Bistolfi
6.5, M.Bruno 6, Channouf 7
(st. 30º Marenco s.v.), Bar-
basso 6.5, F.Maccario 6.5 (st.
30º M.Maccario s.v.). Allena-
tore: Alessandro Scianca.
Predosa 3
Airone 1

Predosa. Gran bella partita
e soprattutto un Airone che fa
soffrire sino in fondo la capoli-
sta. I biancoverdi giocano con
grande impegno, peccano
d’ingenuità nella pr ima
mezz’ora, quando concedono
ai padroni di casa due palle
gol, ma poi hanno il grande
merito di rientrare in partita.
Prima accorciano le distanze
e poi sino all’ultimo minuto
tengono in ambasce la difesa
meno battuta del girone. Al
primo affondo, 6º, i blu vanno
in gol con Repetto che scatta
sul filo del fuorigioco e batte
Nori. La trama del match è
abbastanza monotona: l’Airo-
ne tiene palla ed il Predosa
salta il centrocampo con lanci
lunghi a cercare Gollo, gioca-
tore di tutt’altra categoria, che
diventa protagonista al 20º
con un gol di ottima fattura.
La replica aironcina è peren-
toria ed il fallo su Merlo con-
segna un penalty che Librizzi
trasforma. Nella ripresa sono
gli ospiti a dettare i tempi del
match con un pressing a tutto
campo. Anche con l’uomo in
meno per l’espulsione di Si-
mone Marcheggiani, l’Airone
sfiora il pari. Solo a tempo
scaduto con il più classico dei
contropiede il Predosa mette
al sicuro risultato e, forse, an-
che la promozione in seconda
categoria.

Formazione e pagelle Ai-
rone: Nori 6; Della Pietra 5
(pt. 25º Simone Marcheggiani
6), Potito 6.5; Moretti 6, Stefa-
no Marcheggiani 5.5, Cada-
muro 6; Fucile 6.5, Comparelli
6 (st 35º Diamante s.v.), Li-
brizzi 7, Teti 6. Allenatore:
Mauro Borgatti.
Fulgor G. 1
Bistagno 5

Alessandria. I granata fan-
no sino in fondo il loro dovere
e con i tre punti conquistati
sul campo della Galimberti

consolidano il quarto posto in
classifica. La partita contro gli
alessandrini, ultimi della clas-
se, è stata a senso unico ed
ha visto il Bistagno padrone
assoluto del campo. Subito in
vantaggio con Marino (4º)
grazie ad un pallonetto, i bi-
stagnesi hanno sfiorato più
volte il raddoppio prima di far-
si raggiungere, al 24º, su cal-
cio di rigore. Pari che dura il
tempo d’organizzare la rea-
zione ed alla mezz’ora il duet-
to tra Macario e Marino trova
Moumna pronto a raccogliere
il suggerimento. Il 3 a 1 allo
scadere con Macario. Nella ri-
presa granata ancora in gol
grazie ad un rigore trasforma-
to da Adorno (fallo su Maca-
rio) ed all 28º arriva il definiti-
vo 5 a 1 con Bongiorno.

Un quarto posto che è il
traguardo minimo che si era
posto lo staff dirigenziale e
che lascia comunque l’amaro
in bocca per le troppe occa-
sioni sciupate nel corso della
stagione.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Fossa 6; Isnardi 6.5,
Rigatelli 6.5; Quercia 6, Ador-
no 6.5, Moumna 6.5 (st. 30º
Picari s.v.), Jahdari 6, Marino
6.5 (st. 28º Bongiorno), Tac-
chino 6, macario 6.5. Allena-
tore: Gianni Abate.

w.g.

Acqui Terme. Sono state
rinviate per campi inagibili le
tre gare dei Pulcini e quella
degli Esordienti ’91.
PRIMI CALCI
“Attività di base”

Si è svolta domenica matti-
na (13 aprile) sul centrale de
La Sorgente una manifesta-
zione organizzata dalla
F.I.G.C. dedicata alla catego-
ria Piccoli Amici (bambini nati
nel ’95-’96-’97. Quattro squa-
dre: La Sorgente, Acqui, Don
Bosco e Acquanera, hanno
dato vita ad uno spettacolo
entusiasmante per tutti i geni-
tor i presenti. È stato uno
spasso vedere tutti questi mi-
ni calciatori che, forse per la
prima volta in vita loro, hanno
indossato la fatidica maglia
col numero che li ha fatti sen-
tire “grandi”.

Formazione: Benazzo, Do-
nati, D’Urso, Masini, Raba-
gliati, Romano, Ruga, Turco,
Ricci, Giordano, Dabormida,
Rovara, Masieri, D’Appino.
PULCINI ’92-’93
La Sorgente 1
Don Bosco 3

Immeritata sconfitta dei pic-
coli di mister Cirelli che impe-
gnati contro la forte formazio-
ne salesiana del Don Bosco,
hanno messo in mostra un
bel gioco che però non è val-
so a pervenire alla vittoria, sia

per l’imprecisione sotto porta,
sia per le ottime parate del
portiere ospite. La rete sor-
gentina porta la firma di Ival-
di.

Formazione: Gallo, Bar-
basso, Pari, Gamalero, Gotta,
Gatto, Rapetti A., Parodi,
Anania, Ivaldi, Rocchi, Alberti.
ESORDIENTI ’90
Pro Molare 1
“Osteria da Bigat” 4

Finalmente mister Ferraro
ha terminato la gara con il
sorriso sulle labbra, sia per la
vittoria conseguita, sia per il
gioco ritrovato che ha per-
messo ai gialloblù di ottenere
una più che meritata afferma-
zione. Determinazione, grinta
e belle trame di gioco hanno
favorito le marcature di Trevi-
siol (2), Giusio e Gottardo.

Formazione: Bodrito, Go-
glione, Serio, Alemanno, Got-
tardo, Giusio, Trevisiol, Fogli-
no, Zunino, La Rocca, Zanar-
di, Cazzola, Rocchi, Filippo,
Bilello, Cavasin.
GIOVANISSIMI
Torneo a Mornese
“Jonathan sport”

Si è svolto lunedì 14 aprile
il triangolare di qualificazione
del torneo “Stefano Rapetti”
che vedeva impegnata la
formazione dei Giovanissimi
contro Cristo (AL) e Sestrese.
Nella prima partita contro gli
alessandrini i gialloblù giocan-
do sottotono la spuntavano ai
rigori dopo l’1 a 1 (rete di
Maggio). Contro la Sestrese i
sorgentini giocavano una par-
tita spettacolare senza conce-
dere niente con giocate di pri-
ma, triangolazioni e un’ottima
tenuta in campo. Risultato fi-
nale 4 a 0 reti di Puppo, Pa-
schetta, Mollero e De Rosa.

Formazione: Ghiazza, Ca-
vasin, Paschetta, Gotta,
Griffo, Zaccone, Ricci, Puppo,
Souza, Mollero, Maggio, Le-
veratto, De Rosa, Ottonelli,
Bayoud, Riccardi.
ALLIEVI
“Edil Service” 3
Gaviese 0

Gara senza infamia e sen-
za lode quella disputata saba-
to 12 aprile dai ragazzi di mi-
ster Tanganelli, che impegnati
contro i pari età della Gaviese
hanno conquistato i 3 punti in
palio senza troppi patemi d’a-
nimo. Gara chiusa già alla fine
del 1º tempo con i sorgentini
in vantaggio per 3-0 grazie al-
le reti di Barone, Gallizzi e
Pirrone. Nella ripresa i ragazzi
acquesi hanno gettato al ven-
to almeno una decina di occa-
sioni da rete che avrebbero
potuto rendere il punteggio
molto più vistoso.

Formazione: Baretto, Ival-
di, Cipolla, Poggio, Battaglino,
Gallareto, Gallizzi, Ferraris,
Barone, Montrucchio, Pirrone,
Ricci, Zaccone, Souza, Pa-
schetta.
TORNEO DI PASQUA 2003

Nei giorni 12-21-25 aprile si
svolgerà presso l’impianto
sportivo de La Sorgente il
consueto torneo di Pasqua;
col patrocinio dell’Assessora-
to allo Sport del Comune di
Acqui Terme, sponsorizzato
dalla Comunità Montana Alta
Val Bormida, Autoequipe la-
vaggi Vesime, Stabilimento
tipografico Marinelli. Squadre
partecipanti: sabato 19 aprile,
categoria Esordienti ’91: A.S.
La Sorgente, Junior calcio
Casale, Multedo Ge, Don Bo-
sco Ge, Voluntas Nizza At,
G.C. Valle Stura.

Lunedì 21 aprile, categoria
Pulcini ’92 a 11 giocatori: A.S.
La Sorgente, A.S. Multedo
Ge, U.S. Moncalvese, A.S.
Olimpia Al, A.G.V. Calcio Ge,
G.C. Valle Stura.

Venerdì 25 aprile, categoria
Pulcini ’93 a 9 giocatori: A.S.
La Sorgente, Molassana B.
Ge, U.S. Moncalvese, Derto-
na Al, Meeting club Ge, A.S.
Multedo Ge.

Nel torneo per ogni catego-
ria si disputeranno al mattino
le semifinali ed al pomeriggio
le finali. Al termine di ogni
giornata ricche premiazioni in
campo.

Europa 3
Bubbio 0

Domenica 13 apr i le in
quel  d i  Alessandr ia,  nel
campo dell’Europa, il G.S.
Bubbio è stato nettamente
sconfitto per 3-0 dalla squa-
dra locale. Era una sfida fra
due squadre in piena zona
play-out dove contava più
che altro farsi onore e dai
biancoazzurri ci si aspetta-
va una performance come
la scorsa domenica contro
la Santostefanese; ma era
subito l’Europa a premere
e dopo 4 minuti andava già
in vantaggio con un gol che
nasceva da un pallone che
colpiva il palo ed entrava in
rete.

Al 13º gli alessandrini rad-
doppiavano su calcio di puni-
zione e al 26º si svegliava il
Bubbio con un tiro di Argio-
las che terminava in angolo.

Al 32º l ’occasione più
ghiotta per i Kaimani: un ti-
ro di Raimondo, a pochi pas-
si dalla porta, terminava fuo-
ri.

Nella ripresa i padroni di
casa calavano il ritmo ma i

biancoazzurri non si rende-
vano insidiosi salvo due oc-
casioni: al 63º con un tiro di
Garbero passato dal portie-
re alessandrino al 18º quan-
do Raimondo sciupava un ti-
ro in alto.

Nei minuti di recupero l’ar-
bitro assegnava un rigore ai
locali che si portavano sul
3-0 definitivo.

Su questa partita c’è poco
da commentare comunque
l’Europa ha fatto il suo do-
vere mentre il Bubbio è sem-
brato troppo rassegnato.

Prima dei play-out ci sono
ancora due partite dopo di
che occorrerà dare vera-
mente tutto.

Prossimo impegno per il
Bubbio è per venerdì 25 apri-
le all’“Arturo Santi”, contro
la Frugarolese.

Formazione Bubbio:
Manca, Mondo (93º Brondo-
lo), Raimondo, Cirio Mario,
Morielli, Giacobbe, Argiolas
(73º Caorsi), Pesce, Garbe-
ro, Cirio Luigi, Penengo (86º
Passalacqua). A disposizio-
ne: Nicodemo, Freddi, Pava-
ni.

PULCINI
Con la squadra di Mirabelli

fermata dall’impraticabilità di
campo, la conferma di ulterio-
ri progressi arriva dai bambini
di Robotti che sbaragliano,
con ottime trame, la tenue
resistenza dell’Olimpia Feliz-
zano. Oltre ai realizzatori, che
sono stati Daniele (3), per la
prima volta quest’anno Bovio
(2), Parodi e Pronzato, c’è da
rimarcare l’impiego di Luciana
Carta, probabilmente la prima
bambina ad esordire con la
maglia dell’Acqui.

Formazione: Borello, Bo-
vio, Carta, Chiarlo, Daniele,
Gioretti, Giraudo, Panaro, Pa-
rodi, Pronzato, Righini, Rob-
biano, Roveta.
ESORDIENTI

Il primo contributo al vitto-
rioso doppio confronto con il
Predosa è venuto dalla com-
pagine di mister Cossu, capa-
ce in trasferta di assumere fin
dall’inizio il comando delle
operazioni. Il lieve calo del se-
condo tempo è poi stato am-
piamente riscattato da una
brillante terza frazione che ha
valorizzato le marcature di
Sartore (2), Giribaldi e D’As-
soro.

Formazione: Batti loro,
Bongiorni, Carbone, Cossa,
Cresta, D’Assoro, Dotta, Foi,
Giacobbe, Giribaldi, Morino,
Piroi, Sartore, Satragno, Scri-
vano, Viazzo.
GIOVANISSIMI

Anche i ragazzi allenati da
Ferraris hanno la meglio sul
Predosa per 4 a 2, in un mat-
ch che può considerarsi di
avvicinamento alla fase delle
finali provinciali, che li vedrà
impegnati intorno alla metà di
maggio. La differenza l’ha fat-
ta ancora una volta Astengo,
autore di una tripletta, anche
se è giusto ricordare l’altro
gol di Cossu su rigore e la
prestazione importante di un
Albertelli in costante crescita.

Formazione: De Rosa,
Bottero (Laborai), De Bernar-
di (Giacobbe), De Mario,

Ghione (Bricola), Cossu, Al-
bertelli, Fundoni, Scorrano
(Sartore), Astengo (Facchi-
no), Scanu (Varano).
ALLIEVI

Opposti in trasferta al Mon-
ferrato gli uomini di Falciani
resistono solo 30 minuti, dopo
i quali mollano letteralmente
gli ormeggi e vengono travolti
da un 7 a 0 pesante come un
macigno. “C’è ben poco da di-
re - sussurra il coach - quan-
do nel girone di ritorno racco-
glie la miseria di un punticino;
cerchiamo adesso di chiudere
con dignità”.

Formazione: Bouaine, Le-
vo, Bottero, Ivaldi, Channouf,
Abaoub (dal 55º Corbellino),
Simeone, Piovano, Priarone,
Dagosto, Benzitoune (dal 45º
Chiavetta).

Intanto si è svolta giovedì
17 la presentazione della
stagione 2003/2004 che pre-
vede importanti novità a li-
vello organizzativo e ambi-
ziose collaborazioni a livello
tecnico, alle quali sta già la-
vorando il nuovo direttore
sportivo Gianfranco Foco e
che verranno trat tate più
ampiamente nelle prossime
settimane.

PULCINI a sette
U.S. Cassine 0
Dertona C.G. 0

Nella pr ima par tita di
qualificazione del torneo or-
ganizzato dall’Aurora calcio
nello splendido impianto in
Alessandria, i giovani cassi-
nesi hanno offerto una grande
prestazione al cospetto dei
più blasonati avversari. Il pa-
reggio finale dimostra un mat-
ch vivace e ben giocato da
entrambe le formazioni anche
se alla fine è proprio mister
Bertin a doversi rammaricare
con i suoi attaccanti per alme-
no le tre pulite palle gol dav-
vero sprecate. È un pareggio
che vale tantissimo soprattut-
to dal punto di vista del mora-
le e della convinzione per la
qualificazione nella fase suc-
cessiva, però bisognerà
aspettare il prossimo incontro
contro i padroni di casa del-
l’Aurora calcio.

Formazione: Lo Brutto, Va-
lentini, Belzer, Bongiovanni,
Sir io, Mar tino, Modonesi,
Guadagnino, Grua, Favelli,

Garrone, Virgilio. Allenatore:
Bertin Roberto.
ESORDIENTI
U.S. Cassine 0
S.C. Cristo 1

C’è grande rammarico per
questa esibizione dei grigio-
blu cassinesi, anche perché
come la partita precedente ci
si è messa di mezzo la sfortu-
na che sta accompagnando la
squadra di mister Tassisto. In
un primo tempo dove gli av-
versari non sono apparsi mol-
to in vena, sembrava fatta ma
ancora due legni hanno nega-
to la segnatura ai giovani cas-
sinesi. Nel secondo tempo a
coronamento di una partita
giocata bene arriva la rete de-
gli ospiti su uno svarione di-
fensivo e nel terzo tempo è da
registrare l’inutile tentativo di
arrivare al pareggio da parte
della formazione di casa.

Formazione: Ruggiero, Pa-
vese, Ivan, Macchia, Fior, Bel
Iman, Mei, Mighetti, Modone-
si, Scianca, Lo Monaco, Ma-
renco, Domino, Laguzzi. Alle-
natore: Giorgio Tassisto.

Calendario
Fidal 2003

Venerdì 25 aprile - Novi
Ligure, Maratona e Staffetta;
Straborbera Marathon indivi-
duale e staffetta 4x10,5 km.
(campionato provinciale indi-
viduale e a squadre di Mara-
tona – campionato provincia-
le di staffetta su strada) 2ª
Prova Trofeo Fidal Fondo
2003.

Giovedì 1º maggio - Vol-
taggio, Corsa In Montagna;
Anello di Voltaggio XXVI edi-
zione km 7, Campionato pro-
vinciale e a squadre di Corsa
in montagna. Partenza ore
9.30, ritrovo piazza Garibaldi
a Voltaggio.

Calcio 2ª categoria

Sconfitto dall’Europa
il Bubbio pensa ai play out

Calcio 3ª categoria

Cassine in gran spolvero
tre gol alla Silvanese

Giovanile Acqui

Giovanile Cassine

Giovanile La Sorgente
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Acqui Terme. Grande par-
tecipazione di giovani atleti e
di pubblico al primo torneo
giovanile organizzato dal
Mombarone Tennis con il Pa-
trocinio del Comune di Acqui
Terme, infatti nelle varie cate-
gorie ben 70 atleti si sono in-
contrati sui sei campi del cen-
tro sportivo acquese nella pri-
ma settimana di aprile.

Molto interessante si è rile-
vata la nuova formula ideata
per gli under 10, che hanno
giocato in un campo apposita-
mente ridotto e con la rete al-
ta solo 70 cm per facilitarne il
gioco e il divertimento; alla fi-
ne l’ha spuntata l’alessandri-
no Donati prima in semifinale
sull’acquese Simone Cavan-
na e poi su Edoardo Eremin
in una finale che ha visto ri-
baltati i favori del pronostico:
mentre nel torneo under 10
femminile la brava Arianna ha
avuto la meglio sulle terribili
quattro del Mombarone tennis
Martina Bollo, Martina Zunino,
Carola Caligaris e Alessia
Ivaldi. Il torneo under 12 ma-
schile è invece stato domina-
to da DeMichele che, con
grinta e determinazione già
da professionista, ha spazza-
to il campo di gioco con diritti
potenti e tattica di gioco; nulla
ha potuto in finale il nostro Si-
mone Ivaldi già provato da un
fastidioso infortunio al ginoc-
chio. L’under 12 femminile è
stato appannaggio della Cal-
legari in finale sulla Singelli in
un tabellone che non ha riser-
vato particolari sorprese de-
cretando il successo della pri-
ma testa di serie.

I successi per il Mombaro-
ne Tennis sono arrivati nei
tabelloni under 14 maschile e
femminile dove il cammino di
Marco Bruzzone e Jessica
Ponticelli ha incontrato davve-
ro pochi ostacoli verso la vit-
toria finale ottenuta sull’ales-
sandrino Comaroli e sulla
Conti in due soli set.

Simpatica e numerosa è
stata la cerimonia di premia-
zione alla presenza dell’As-
sessore allo sport Mirko Piz-
zorni, che ha fatto compren-
dere quanto sia importante
l’organizzazione di tornei gio-
vanili, dando l’appuntamento
a tutti alla prossima edizione
della manifestazione.

È questa una stagione
sportiva importante per i no-
stri giovani tennisti, infatti con
i primi successi dei nostri
atleti più esperti si attendono
risposte importanti da Simone
Ivaldi autore di ottima partite
anche nella categoria supe-
riore, da Federico Bertonasco
e Federico Garrone se sa-
pranno migliorare l’impatto
agonistico nei loro incontri, da
Enrico Garbarino ancora insi-
curo nel gioco al volo, da
Tommaso Perelli e Francesca
Carlon chiamati a una stagio-
ne impegnativa nella catego-
ria under 14, senza dimenti-
care il “vecchio” Davide Ca-
vanna (under 16) che dovrà
mettere da parte la mentalità
under per tuffarsi nella stagio-
ne open con il “senatori” del
Mombarone Tennis.

Acqui Terme. Un’altra fi-
gura a livello internazionale
per i ragazzi del badminton
acquese. Nel torneo inter-
nazionale di Challes Les
Eaux (addir i t tura 320 gl i
iscr itt i) la spedizione ac-
quese era composta di ben
sedici ragazzi. Non per tut-
ti c’è stata gloria (erano pre-
senti anche giovanissimi al-
la prima esperienza inter-
nazionale), ma per parecchi
ci sono stati podi importan-
ti.

Nel torneo di serie A, as-
sente Ying Li Yong, bravis-
simo Alessio Di Lenardo che
è riuscito a sconfiggere Re-
naud Singevin e Vincent Da-
vid guadagnandosi l’acces-
so ai quar ti dove è stato
sconfitto dal bulgaro Popov,
giunto poi secondo; un quin-
to posto di tutto rispetto per
l’acquese che si è confer-
mato con il terzo posto nel
doppio maschile con Fabio
Morino, ed il quinto nel mi-
sto con Xandra Stelling.

Fabio Morino non ha po-
tuto confermare il brillantis-
simo secondo posto dello
scorso anno e si è dovuto
accontentare del 9º posto
nel singolare, del 3º in dop-
pio, come su detto, e del 5º
nel misto con la Panini.

Per Federica Panini an-
che un magnifico secondo
posto nel doppio femminile
con Sylvie Carnevale ed un
5º nel singolo. Per Xandra
Stelling ed Henry Vervoort,
i due olandesi del club ter-
male, un 9º posto nel sin-
golo. Per Enzo Romano un
9º posto nel doppio, in cop-
pia con Vervoort.

Nelle serie inferiori gran-
de exploit di Marco Monda-
vio che nel torneo di C è
riuscito a centrare due ter-
zi posti con l’ingresso nelle
semifinali del doppio ma-
schile e del singolare. Gran-
de Jacopo Chiesa nel tor-
neo di serie D; l’acquese è
riuscito a centrare il secon-
do posto nel singolo ma-
schile ed il terzo nel dop-
pio, in coppia con Tomasel-
lo. Bene anche Elena Balbo

e Veronica Ragogna, en-
trambe quinte nel singola-
re, mentre Ber teott i ,  Pa-
gliazzo, Perelli, Tomasello e
Brusco non sono riusciti a
superare la poule iniziale a
tre, facendosi comunque
delle buone esperienze.
Grande exploit dell’Alle-
grini agli Open di Corea

Ancora una ott ima
affermazione della portaco-
lori della Garbarino Pompe-
Automatica Brus agli Open
di Corea (7-11/4). La giova-
ne atleta del team termale è
riuscita a classificarsi nel ta-
bel lone pr incipale ed ha
sconfitto nettamente, al pri-
mo turno, la canadese Reid
Charamine per 11/4, 11/3;
è poi, purtroppo, stata scon-
fitta dalla n. 1 tedesca Over-
zier Petra (7/11, 1/11) al se-
condo turno, ma il 17º posto
le porterà ancora punti utili
per il ranking mondiale, do-
ve ora occupa la 45ª posi-
zione dopo aver dovuto la-
sciare i punteggi di eccel-
lenza ottenuti con le vittorie
all’Open del Brasile e di Por-
torico.

Meno bene era andata la
settimana prima a Tokyo,
agli Yonex Open del Giap-
pone, dove Agnese si è fer-
mata al le qual i f icazioni,
sconfitta al terzo set (11/13,
11/8, 11/6), dalla forte in-
donesiana Maria Kristin.

Prossimo impegno per l’a-
tleta termale i mondiali di
Birmigham (12-18 maggio).
Un’altra buona notizia per il
badminton acquese la con-
vocazione per uno stage
della nazionale del giovane
Giacomo Battaglino.
Giochi studenteschi regio-
nali

Si sono disputate ad Ac-
qui Terme, sabato 12 aprile,
nella palestra dell’ex Ca-
serma Cesare Battisti, ed in
contemporanea, le finali re-
gionali dei giochi studente-
schi del badminton delle
scuole secondarie di 1º e di
2º grado.

Per le scuole medie si so-
no riconfermati la vertice,
per il secondo anno con-
secutivo, gl i  al l ievi  del la
scuola media statale Boc-
cardo di Novi Ligure. Sei le
squadre partecipanti: gli isti-
tuti comprensivi di Baveno
e Cannobbio per la provin-
cia di Verbania, le scuole
medie s. di Cuorgné e di
Settimo Torinese per la pro-
vincia di Torino, la scuola
media s. di Montegrosso
per la provincia di Asti ed
il Bocardo che rappresen-
tava la provincia alessan-
drina. I giovani del Boccar-
do Manuel D’Agostino, Ber-
nard Gjojdeshi, Francesca
Laguzzi e Claudia Torriggia
hanno vinto per 3-0 (nei
singoli e nel misto) sia le
gare del loro girone inizia-
le, contro Cuorgné e Can-
nobbio, sia la finalissima
con Settimo Torinese vinci-
tore dell’altro girone, ac-
quisendo così la possibilità
di partecipazione alle finali
nazionali.

Tra le scuole secondarie
di 2º grado identica sonan-
te affermazione (sempre per
3-0) dei giovani Giacomo
Battaglino, Marco Piovano,
Sara Foglino e Maria Vitto-
ria Ottonello del liceo scien-
tifico Parodi di Acqui Terme,
nelle gare (in un girone al-
l’italiana a quattro squadre)
contro il liceo classico di Ca-
sale, lo scientifico di Nizza
Monferrato e l’istituto tecni-
co commerciale Einaudi di
Domodossola.

Acqui Terme. È accaduto
nella seconda giornata del cam-
pionato di società di serie D: 8
a 2, che vuol dire 4 vittorie nel-
le cinque specialità, che vuol
dire eccellente prestazione dei
portacolori de La Boccia di Ac-
qui Terme, che vuol ancora dire
espugnare il difficile campo di
Castelletto Monferrato contro
una formazione agguerrita, for-
te di due giocatori di categoria
superiore.

Tiro Tecnico: Gustavo Minet-
ti, quasi all’esordio nella spe-
cialità del “tappeto”, fa il doppio
del padrone di casa, 12 a 6 sen-
za storia e senza storie.

Punto e tiro: non c’è Abate ed
ecco scendere in campo nien-
temeno che il presidente Gildo
Giardini, sempre pronto a ridi-
mostrare il suo presente ago-
nistico:15 ad 11 il risultato finale,
che la dice lunga sulla ecletticità
del dirigente termale.

Individuale: Giovanni Ricci

contro Capelli, uno dei due av-
versari supertitolati: e l’acquese
tira fuori una gara perfetta, 12 a
10 con La Boccia a punteggio
pieno.

Coppia: Minetti ed Alberto
Zaccone stentano ad ingranare,
reagiscono a metà gara, ma
troppo tardi, i castellettesi ot-
tengono, 13 a 5, i due punti del-
la bandiera.

Terna: Ottonello, Moretti, Mar-
chelli, in panchina Giuseppe Si-
ri detto Romingher, vanno sot-
to di 7, poi alzano la testa, il ti-
ro e le giocate: 13 a 9 alle fine,
con Marchelli e Moretti che van-
no a gara a chi fa più il filo al pal-
lino e con Ottonello cecchino di
turno.

Ottimo l’arbitro Villa. E tutti
felici e contenti: e sportivissimi,
che non guasta, a costo di an-
dare fuori moda. Primi, profeti in
patria, i padroni di casa, che
applaudono ed offrono pure il
rinfresco.

Acqui Terme. Prosegue con
grande successo, sul green del
“Le Colline” di Piazza Nazioni
Unite, il campionato sociale di
golf “Score d’Oro”. Dopo il trofeo
“Settimanale l’Ancora” - “Coppa
Cà Bianca” è stata la volta del-
la coppa “Dunlop”, gara dispu-
tata su 18 buche stableford,
handicap di 2ª categoria, che
ha visto ai nastri di partenza
l’ormai consolidato gruppo di
praticanti che fanno onore al
circolo acquese. Una crescita
costante per uno sport alla por-
tata di tutti, in tutti sensi, com-
presa la grande disponibilità de-
gli addetti del circolo e del mae-
stro di golf Luis Gallardo che
hanno saputo creare un am-
biente piacevole e sereno.

La coppa “Dunlop”, secondo
appuntamento di campionato,
è stata impreziosita dal “Demo
Day” offerto dalla Dunlop che
ha visto sia i partecipanti alla ga-
ra che i gli “apprendisti” utilizzare
i migliori articoli da golf prodot-
ti dalla nota ditta.

La competizione ufficiale ha
visto primeggiare un habitué del
podio, quel Pier Paolo Bagon
che, con 34 punti, ha vinto in
prima categoria precedendo il
giovane Mattia Benazzo, 32
punti, e Rosanna Bo. Il miglior
punteggio lordo per René
Leutwyler con 23 punti. In se-
conda categoria, gradino più al-
to del podio per Francesca Pe-
rusati, 43 punti, che grazie ad
una miglior performance sulle
seconde nove buche ha prece-
duto Sybille De Soye, seconda
a pari punti. Al terzo posto Eli-
sabetta Morando, 38 punti. Lot-
ta all’ultimo colpo tra Anna Sidoti

e Doretta Marenco reginette in
campo femminile e distanziate
di un solo colpo.Tra i senior Ma-
riagrazia Fumi ha preceduto Re-
nato Rocchi. Il colpo più vicino
alla buca, “nearest to the pin”, lo
ha ottenuto Franco Spigariol al-
la “sette” con soli 57 cm di di-
stanza. Il “driving contest”, sul-
la buca 4, è andato a Sybille
De Soye. Al femminile anche il
“putting contest” appannaggio
di Ornella Cavallero con 16 col-
pi. Per il lunedì di Pasqua, il cir-
colo organizza una pallinata con
formula greensome, 18 buche
medal, e nel pomeriggio il me-
rendino del “Le Colline”.
Il campionato riprenderà do-
menica 27 aprile con il 5º circuito
“Pitch & Putt”, gara 18 buche
medal.

w.g.

Golf

Nella coppa “Dunlop”
successo di Paolo Bagon

C.S.C. Mombarone Tennis

1º torneo giovanile
con ben 70 atleti

Garbarino Pompe - Automatica Brus

Per il badminton termale
ottimi piazzamenti

2ª giornata in serie D

La Boccia espugna
Castelletto Monferrato

Acqui Terme. È in svolgi-
mento il 1º campionato a 7
giocatori organizzato dalla so-
cietà Splendor di Melazzo, VII
trofeo “Geom. Bagon”.
Seconda fase

Girone Cati: Imp. Bruzze-
se, Bar Incontro, Ponti, Pol.
Denegri, Cantina sociale Ri-
caldone. Girone Tomi: Imp.
Novello, Gruppo 95, Imp. Edil
Pistone, Cassinelle, Strevi.
Girone Mari: Rist. Paradiso,
Morbello, Capitan Uncino, Pa-
reto, Gas Tecnica. Girone
Flok: Ass. Sara Cartosio, Au-
torodella, Pol. Prasco, Frasca-
ro, Surgelati Visgel.
Risultati Coppa Italia -
trofeo Fitness, andata

Cantina sociale - Prasco 4-
2; Morbello - Strevi 2001 4-2;
Pareto - Pol. Denegri 4-0;
Gruppo 95 - Surg. Visgel 4-6;
Autorodella - Cassinelle 10-1;
Rist. Paradiso - Ponti rinviata.
Risultati della 3ª giornata
trofeo Bagon

Cantina sociale - Pol. Dene-
gri 3-1; Bar Incontro - Imp.
Bruzzese 5-1; Imp. Novello -
Strevi 2001 2-2; Imp. Pistone -
Gruppo 95 7-2; Gas Tecnica -
Pareto 5-4; Morbello - Capitan
Uncino rinviata; Prasco - Fra-
scaro 9-4; Ass. Sara - Surg.
Visgel rinviata.
Classifica

Girone Cati: Bar Incontro

punti 7; Imp. Bruzzese 4; Can-
tina sociale 3; Ponti 1; Pol.
Denegri 1.

Girone Tomi: Cassinelle 6;
Strevi 2001 4; Imp. Novello 4;
Imp. Pistone Montechiaro 3;
Gruppo 95 0.

Girone Mari: Rist. Paradiso
6; Gas Tecnica 6; Morbello 0;
Capitan Uncino 0; Pareto 0.

Girone Flok: Ass. Sara 6;
Autorodella 3; Prasco 3; Vi-
sgel 3.
Prossimi incontri

Venerdì 18 aprile: campo
Morbello, ore 21.15, Morbello
- Rist. Paradiso; campo Terzo,
ore 22, Imp. Pistone - Ass.
Sara (coppa Italia).

Mercoledì 23 aprile: campo
Ricaldone, ore 21, Cantina
sociale - Imp. Bruzzese; ore
22, Strevi 2001 - Gruppo 95.

Giovedì 24 aprile: campo
Quaranti, ore 21.15, Autoro-
della - Surg. Visgel; campo
Ricaldone, ore 21, Frascaro
- Imp. Novello (coppa Italia);
ore 22, Bar Incontro - Capi-
tan Uncino (coppa Italia);
campo Cartosio, ore 21, Ri-
st. Paradiso - Gas Tecnica;
ore 22, Ass. Sara - Prasco;
campo Morbello, ore 21.15,
Morbello - Gas Tecnica (re-
cupero).

Date da stabilire: Pol. De-
negri - Ponti; Cassinelle - Imp.
Pistone; Morbello - Pareto.

Andrea Giudice con Marco Bruzzone.

Enrico Garbarino e Federico Bertonasco.

Gustavo Minetti Giuseppe Moretti

Jmmy Luison,, primo a de-
stra, uno dei giocatori del
circolo, che hanno un buon
punteggio hcp (11,2).

VII trofeo “Geom. Bagon”
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Acqui Terme. Due ottimi ri-
sultati hanno riportato un po’ di
sorriso sui volti dei dirigenti del-
la società acquese. Sia la
Yokohama-Valbormida Acciai in
serie C che la Visgel in Eccel-
lenza hanno ottenuto, nell’ultimo
turno, affermazioni convincenti
e di prestigio. Reduce dalla ba-
tosta subìta a San Mauro Tori-
nese il gruppo di Cazzulo era at-
teso al più importante impegno
della stagione - ancor più difficile
contro il Novi. Una sconfitta
avrebbe reso inevitabile il ricor-
so ai play out. È invece arrivata
una vittoria bella quanto travol-
gente - 3-0 il finale - al termine
di una delle migliori prestazioni
stagionali, contrappasso al pes-
simo incontro giocato a Novi nel
girone di andata. L’allenatore
acquese si è affidato al sestet-
to base inserendo al posto del-
la infortunata Paletta la Esposi-
to con Balossino Libero e Od-
done primo cambio. Partenza
sprint nel primo set, parziale di
6-1 ed avversarie intimidite che
non riescono a rientrare in par-
tita. Il vero capolavoro è il fina-
le di un secondo set giocato in
perfetto equilibrio. Sul finire il
Novi opera il break che la in-
nalza fino al 20-24. Con quattro
set-point a disposizione un gran
turno di servizio della Cazzola ri-
porta le acquesi in parità. Un
punto della Oddone da seconda
linea e una gran difesa fanno la
differenza fino al 27-25 che sca-
tena il boato del pubblico final-
mente in buon numero sugli
spalti di Mombarone. Il recupe-
ro taglia le gambe alle novesi
che si disuniscono nel terzo set
e non riescono a riportare l’in-
contro sui binari dell’equilibrio.

Ottima prestazione da parte
di tutta la squadra ma menzione
per la Cazzola per la de-
terminazione dimostrata.

Trentuno punti in classifica
non consentono di dormire son-
ni tranquilli e per evitare i play
out è indispensabile fare punti
nelle ultime due giornate. Il cam-
pionato riprende dopo la sosta
pasquale a Nichelino il 26 apri-
le contro il Carol’s Volley.

Yokohama-Valbormida / Lo-
gos Novi: 3-0 (25-17; 27-25; 25-
20).

Formazione Yokohama Val-
bormida: Gollo, Cazzola, Va-
lanzano, Olivieri, Rossi, Espo-
sito, Balossino, Roglia, Oddone,
Guazzo, Verzellino, Paletta

Risultati: Trecate-Fenis 3-1,
Chiasso-Cogne 3-2; Pgs Vela-
Ornavasso 3-1; Cambiano-Bel-
linzago 0-3; Cafasse-Carol’s 3-
1; Yokohama-Novi 3-0; Carma-
gnola-Pgs La Folgore 3-0.

Classifica: Carmagnola 56;
Cafasse 55; Puntonolo 51; Pgs
Vela 44; Chivasso 36; Cogne,
Novi 33; Trecate, Yokohama,
Bellinzago 31; La Folgore 30;
Cambiano 27; Carol’s 24; Fe-
nis 22.
Prima Divisione Eccellenza

La vigilia della partita con il
Villanova non lasciava presa-
gire nulla di buono. La posizione

- terza in graduatoria - ed il ri-
cordo della partita di Villanova
facevano della squadra casale-
se la netta favorita dell’incontro
e come se non bastasse nelle
ultime ore si aggiungeva l’as-
senza forzata della Barberis. I
pronostici sono fatti per essere
smentiti e una prestazione co-
rale unita ad un impegno enco-
miabile hanno portato le ac-
quesi alla vittoria per 3-1. L’inizio
titubante con qualche timore re-
verenziale lasciava spazio alle
ospiti ma il finale era tutto di
marca acquese che in rimonta
si aggiudicava il parziale. Da di-
menticare il secondo set ap-
pannaggio del Villanova che cer-
cava di far valere la miglior clas-
sifica. Terzo e quarto parziale
sono stati giocati sull’equilibrio
ma la maggior freschezza del-
le padrone di casa ha avuto la
meglio permettendo di ottenere
una vittoria di prestigio.

Prossimo turno venerdì 18
ad Alessandria contro il Quat-
trovalli.

Formazione Visgel: Vercel-
lino, Rapetti, Balossino, Guazzo,
Rostagno, Oddone, Daffunchio,
Dotta, Bonelli.

Acqui Terme. È grande la
soddisfazione regalata alla so-
cietà termale dai giovanissimi
di Cico Dogliero con il risultato
ottenuto sabato 12 aprile alla
Battisti; vincendo contro i pari
età del Tortona i giovani ac-
quesi hanno conquistato il ti-
tolo provinciale e l’accesso al-
la fase regionale. Deluigi & C.
hanno vinto senza troppi pro-
blemi, portando a casa i tre
punti preziosi con una buona
prova di tutto il gruppo. L’im-
portante risultato raggiunto è
la conclusione perfetta per
l’ottimo lavoro svolto dal tecni-
co acquese con questi giovani
atleti, che partita dopo partita
hanno dimostrato di meritarsi
appieno il titolo conquistato. I
complimenti della società van-
no quindi a mister Dogliero ed
ai protagonisti di questa vitto-
ria: Deluigi Davide, Balan An-
drei, Giorgio Andrea, Pagano
Gianluca, Cavanna Umberto,
Ciprotti Alessandro, Ciceri An-
drea, Zaccone Luca, Repetto
Roberto.
Ratto Antifurti vince anche
contro il Pozzolo 

Altri tre punti preziosi, quelli
guadagnati sabato sera da
Ratto Antifurti contro le eterne
rivali del Pozzolo, che permet-
tono alle termali di scalare
nuovamente la classifica in vi-
sta delle due ultime e
decisive gare, che si dispute-
ranno dopo la pausa pasqua-
le, punti importanti non soltan-
to dal punto di vista della posi-
zione ma anche come sono
maturati. Partite molto male,
incapaci di reagire al forte ser-
vizio avversario, Zaccone & C.
sembravano destinate a soc-
combere come dimostra il par-
ziale del primo set molto delu-
dente. Ma il cambio campo e
la tranquillità di poter fare me-

glio, ribaltavano immediata-
mente le sorti della gara. Con
Libera Armiento capace di non
prendere neanche più un ace
e di assumersi la re-
sponsabilità di r icevere al
70%, con Zaccone e Arione
vere trascinatrici, il gruppo ter-
male cominciava a macinare
gioco, acquistando palla su
palla maggior sicurezza sia in
difesa che in attacco, contra-
stando così il gioco avversario,
che nonostante la proverbiale
difesa non riusciva a fermare il
gioco al centro delle acquesi.
Un 3 a 1 a favore delle giovani
di mister Marenco che ancora
una volta hanno dimostrato di
avere carattere e di riuscire
a ribaltare una situazione
negativa a loro favore.

Formazione: Baradel, Zac-
cone, Arione, Deluigi, Viscon-
ti, Armiento L. (L), Trombelli,
Montani, Pintore, Gotta, Ar-
miento A., Marenco.
Doppia vittoria per i gruppi
under 13 femminile Poggio
La Pasta

Buona vittoria per le cuc-
ciole dell’under 13 Poggio la
Pasta A che sabato sotto la
guida di Jessica Spinel lo
hanno vinto per 3 a 0 contro
le coetanee dell ’Euromac
Spendibene Alessandria. Tra
le mura amiche della Battisti
le piccole bianco-blu hanno
disputato una buona gara sia
come gioco di squadra che
come tecnica,  guidando
sempre l’incontro fin dai pri-
mi punti come dimostrano i
parziali dei set. Non da me-
no sono state le piccole del-
l’under 13 Poggio la Pasta B
di Francesca Gotta, che si
portano anche loro a casa
tre punti vincendo per 3 a 0
in trasferta con le pari età
del Vital Ovada. Buona la
prova di tutto il gruppo che
come già visto nelle prece-
denti partite, sta dimostran-
do una buona preparazione
dal punto di vista degli spo-
stamenti in campo e nell’at-
tenzione posta sui fonda-
mentali.

Torino. Alti e bassi per i tira-
tori acquesi del “Tiro a segno
Nazionale” nella terza prova del
campionato regionale indivi-
duale ed a squadre che si è di-
sputata al poligono di Torino. È
andata piuttosto male nelle ga-
re individuali dove, per qualche
acciacco, per errori, ed è pro-
prio il caso di dire “di mira”, e
per allenamenti non sempre è
fatti con la necessaria assiduità,
il livello dei punteggi raggiunti è
stato decisamente inferiore al-
la media ottenuta nelle due pre-
cedenti esibizioni.

Nella gara a squadre, risultati
scadenti per la formazione di fa-
scia A, la categoria più pre-
stigiosa e che apre le porte ai
campionati nazionali, mentre la
squadra di fascia B pur non ot-
tenendo grandi risultati è riu-
scita mantenere il terzo posto.
Qualche speranza arriva nelle
specialità “a fuoco da 25 metri”
con la pistola speciale e la pi-
stola grosso calibro.

Per il rappresentate più at-
teso, Massimo Garnero, titola-
re in fascia A nella P10 (pisto-
la ad aria compressa a dieci
metri) e iscritto alle gare di pi-
stola speciale e pistola libera nel
gruppo B, ci sono parziali ri-
scontri positivi.

In P10 Garnero ha man-
tenuto l’abituale standard otte-
nendo un discreto risultato che
lo pone tra i primi in assoluto

mentre la sorpresa è arrivata
dalla PL (pistola libera) dove
oltre a dominare la fascia B,
Garnero ha ottenuto uno score
di 16 punti migliore del vincito-
re assoluto di categoria ed ha
migliorato il suo record perso-
nale di ben 5 punti.

I prossimi appuntamenti pre-
vedono la partecipazione ai tor-
nei regionali e nazionali e per
Garnero, l’obiettivo sono i cam-
pionati italiani di P10.

w.g.
***

Risultati 3ª prova regionale
federale
Specialità P10

Fascia A: 1° Garnero M. pun-
ti 379. Fascia C: 14° Vona D. p.ti
360. Fascia D: 13° Arata M. p.ti
356; 25° Ighina F. p.ti 349; 34°
Galizia A. p.ti 339; 40° Gonza-
les R. p.ti 336; 45° Cassi-
nelli G. p.ti 328; M Priarone p.ti
318.
Specialità P.G.C.

Fascia B: 8° Cassinelli G. p.ti
541. Fascia C: 5° Galizia A. p.ti

543; 19° Arata M. p.ti
512; 26° Vona D. p.ti 472.
Specialità PS

Fascia B: 7° Cassinelli G. p.ti
515. Fascia C: 11° Garnero M.
p.ti 525; 19° Galizia A p.ti 500;
29° Ighina F. p.ti 478
PL

Fascia B: 1° Garnero M. p.ti
548. Fascia C: 24° Gonzales
p.ti 461.

Gara di pesca alla trota
Acqui Terme. Ritorna, domenica 27 aprile, una tra le manife-

stazioni più interessanti per quanto riguarda il mondo della pe-
sca.

Si tratta della disputa della ventitreesima edizione del «Tro-
feo Apsa Sgaientâ», che si svolgerà sul campo di gara del «La-
go dei venti» situato in località Prati di Monteacuto, nella splen-
dida cornice della Valle Erro.

Utile premettere che, in caso di pioggia, la gara verrà rinviata
a data da destinarsi.

Ad organizzare l’appuntamento di pesca sportiva, come da
tradizione è l’Apsa di Acqui Terme. L’associazione comunica
che la manifestazione è suddivisa in due settori riservati ai ra-
gazzi con età compresa tra i 6 e i 13 anni. Il raduno dei concor-
renti è previsto per le 14 presso il Lago dei venti, la competizio-
ne inizierà alle 15 circa.

Queste le esche consentite: vermi, camole di vario tipo,
(esclusi i cagnotti), uova di salmone, zuccherini, pasta. Gli or-
ganizzatori hanno previsto di assegnare ai primi classificati di
ogni settore trofei o coppe, ma un premio di partecipazione
verrà consegnato a tutti i concorrenti non classificati.

Come aderire all’appuntamento della gara di pesca alla trota
in lago? Facilissimo. Basta telefonare a «Paolo Sport», via Ga-
ribaldi (0144-321078) entro le 19,30 di giovedì 24 aprile oppure
presso Franco Pacchiana, telefono 347-4664918.

Fidejussione comunale
per mutuo ad Acqui Sport

Acqui Terme. La giunta comunale ha approvato in linea di
massima la propria disponibilità a rilasciare una fideiussione
solidale a garanzia di un mutuo di 1.032.000,00 di euro da con-
cedere, da parte dell’Istituto per il Credito sportivo a favore del-
la Società Acqui Sport 2000 Srl di Acqui Terme. Il mutuo servi-
rebbe alla società sportiva acquese per l’ampliamento di infra-
strutture, per la modifica dell’attuale percorso del campo da
golf già finanziato dal medesimo Istituto, ma anche per la rige-
nerazione del manto erboso e per il completamento dell’attuale
campo macchine.

Per quanto riguarda «Le Colline Golf Club», la giunta munici-
pale ha anche approvato il progetto di ampliamento della club
house e delle strutture accessorie del circolo.

Acqui Terme. Domenica 13
aprile si è svolto a Segno
(SV) il memorial “Claudio Giu-
sto”, gara di cross country va-
levole come 1ª prova del cam-
pionato mountain bike delle
alpi liguri. Schierati al via un
centinaio di atleti provenienti
da varie regioni del nord Ita-
lia. L’atleta acquese Fabio
Pernigotti (por tacolor i del
team “La Bicicletteria”) è stato
protagonista fin dalle prime
battute di gara rendendosi
promotore di un forcing che
ha scremato il gruppo ed al
quale ha resistito solo il ligure
Magnaldi (team Peluffo).

Dopo 1 h e 30’ di gara i due
si sono presentati ancora in-
sieme nella difficile discesa

che caratterizzava l’ultimo km
e dove Fabio ha fatto valere la
sua superiorità tagliando per
primo il traguardo con una
manciata di secondi di van-
taggio sul compagno di fuga.

Da segnalare il buon nono
posto di Andrea Caneva
(team La Bicicletteria) nono-
stante il ritardo di preparazio-
ne e la presenza al via di due
rappresentanti del “G.C. Ma-
celleria Ricci” con lo stesso
Bruno Ricci appiedato da un
guasto meccanico e Pierluigi
Bocchio costretto al ritiro da
problemi fisici.

Il prossimo appuntamento
agonistico è fissato per lunedì
21 aprile sul veloce percorso
di Sezzadio.

G.S. Sporting Volley

Yokohama Valbormida Acciai
domina il derby con il Novi

G.S. Acqui Volley

L’under 13 maschile
alla fase regionale

Tiro a segno

Ai campionati regionali
qualche errore di mira

1ª prova campionato Alpi Liguri

Memorial Claudio Giusto
di cross country

Formazione della 1ª divisione eccellenza Visgel.

L’under 13 maschile.

Fabio Pernigotti in azione.
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Campionato che prende
per la gola gli appassionati
lanciando in testa alla classifi-
ca due giovani sui quali nes-
suno avrebbe scommesso,
nemmeno ai tempi remoti del-
le “traverse” a tutto campo
che prendevano in considera-
zione qualsiasi ipotesi. Al
“Città d’Impera” il poco più
che ventenne Oscar Giribaldi,
leader della neopromossa
Canadese, infila un mezzo
cappotto ai padroni di casa e,
nel nuovo impianto di Madon-
na del Pasco, in una gradevo-
le frazione di Vil lanova di
Mondovì, il venticinquenne
Bessone ridimensiona il pari
età Corino al termine di
un’appassionante battaglia
durata oltre tre ore. Si risolle-
va Dotta, che in casa batte il
blasonato Danna mentre il
roccioso Molinari è sconfitto
sul campo di casa di Ricca
dai vicini di piazza dell’Albe-
se.

Da inserire al primo posto
nell’elenco delle partite di
grande impatto il duello tra i
gialloverdi di Spigno ed i bian-
coverdi di Pieve di Teco, gio-
cato al comunale spignese e
chiuso con un solo gioco di
differenza dopo quasi tre ore
di battaglia.
Pro Spigno 10
Pro Pieve 11

Spigno Monferrato. Ci si
aspettava un Gallarato a mez-
zo servizio, ancora alle prese
con i malanni alla schiena che
lo avevano costretto ad uscire
durante la partita con Danna,
ed invece i tifosi della “Pro”,
che si sono dati appuntamen-
to in buon numero sulle gradi-
nate del comunale di Via Ro-

ma, hanno visto all’opera un
battitore solido, tecnicamente
dotato, tutt’altro che rasse-
gnato a fare da comparsa
contro un quartetto in gran
forma, reduce da una finale di
coppa Ital ia persa contro
Sciorella. Un buon segnale
per il club gialloverde che ora
può sperare in un campionato
dignitoso e lottare per la sal-
vezza con buone chance di
conquistarla.

La sfida con Papone ed Ai-
cardi, giocata in una bella
giornata di sole e con un leg-
gero vento contrario alla bat-
tuta è stata piacevole ed
emozionante, tutt’altro che a
senso unico come ci si imma-
ginava alla vigilia. Gallarato è
entrato in campo piuttosto te-
so, con la paura di dover sop-
portare il male alla schiena,
ed, infatti, ha inizialmente
concesso giochi agli avversari
che si sono portati sul 4 a 1.
Superato l’impasse iniziale e
ben supportato da Faccenda,
il capitano spignese ha ripre-
so vigore, ha iniziato giocare
con intelligenza ed approfit-
tando di una giornata di scar-
sa vena del centrale ligure Ai-
cardi, mai in partita e piutto-
sto fermo sulle gambe, ha
raggiunto gli avversari prima
della pausa chiusa sul 5 a 5.

Il vento contrario alla battu-
ta, che non ha mai permesso
colpi oltre i settanta metri ha
facilitato il ricaccio di Faccen-
da che è riuscito a tenere in
equilibrio i giochi sino al 7 a 7
e poi ha permesso un deciso
allungo. Spigno si è portato
sul 9 a 7, poi 10 a 8 e a quel
punto sembrava che la vittoria
fosse nelle mani dei giallover-

di che sulla linea dei terzini
hanno schierato Cirillo e Mar-
chisio, autori di una buona
prova. Dal diciannovesimo
gioco in poi è venuta a galla
tutta la grinta di Papone, gio-
catore mai domo che proprio
a Spigno trova i l  suo am-
biente ideale. È stato grazie
alla sua grinta che la partita
ha cambiato definitivamente
fisionomia e si è t inta di
biancoverdi. Tre giochi conse-
cutivi, conquistati con grande
sofferenza contro una Pro
Spigno che non ha mai molla-
to. Momenti di gioco spettaco-
lare, che hanno esaltato le
doti di un Papone la cui gene-
rosità farebbe comodi a tanti
suoi colleghi, ed hanno in
ogni modo dimostrato che la
Pro Spigno ha gli attributi per
giocare un dignitoso campio-
nato di serie A.
Pro Paschese 11
A.Manzo 8

Villanova di Mondovì. Par-

tita bella ed avvincente quella
giocata in casa monregalese
e finita, a sorpresa, con la vit-
toria dei padroni di casa con
tre giochi di vantaggio dopo
tre ore di battaglia.

In campo due quartetti con
la stessa fisionomia, in altre
parole battitori giovani e cen-
trali esperti: Alessandro Bes-
sone contro Roberto Corino,
entrambi di poco oltre i venti,
e Stefano Dogliotti contro
Paolo Voglino, entrambi ben
oltre i trenta.

Giochi in equilibrio e buon
palleggio a divertire i tifosi
che si sono goduti il 2 a 2 ini-
ziale poi il 4 a 4 e quindi l’al-
lungo sul 6 a 4 dei loro benia-
mini grazie anche ad un inci-
dente alla schiena del battito-
re santostefanese. Corino ha
stentato a riprendersi ed ha
lasciato scappare i mon-
regalesi sino all’8 a 4 per poi
ritrovare, grazie anche all’ap-
por to di Voglino, i l  giusto
equilibrio.

La rincorsa si è però fer-
mata al sedicesimo gioco
sull’8 a 8. A questo punto la
squadra di Santo Stefano, pi-
lotata in panchina da Piero
Galliano, ha commesso qual-
che errore di troppo perdendo
le più facili delle “cacce”. Sul 9
a 8 è poi stato Corino, che ha
nuovamente risentito della
botta alla schiena, ha sbaglia-
re tre battute consecutive.

Episodi che hanno spianato
la strada ai padroni di casa.

Per il d.t. Piero Galliano un
laconico: “siamo un po' fragili-
ni, nel senso che al momento
di sfruttare le occasioni ci la-
sciamo prendere dalla paura”.

w.g.

Acqui Terme. Ancora ottimi
risultati per la Rari Nantes-
Corino Bruna che negli ultimi
due week-end ha partecipato
a importanti manifestazioni. Il
gruppo del salvamento ha di-
sputato domenica 6 aprile i
campionati regionali di salva-
mento svoltisi a Saint Vincent
come ult ima prova di
qualificazione per i campiona-
ti italiani assoluti di Caserta.
Ebbene, dopo questa manife-
stazione saranno 9 gli atleti
termali qualificati: Roberto
Sugliano, Alessandro Gastal-
do, Federico Bruzzone, Luca
Chiarlo, Chiara Poretti, Camil-
la Bianchi, Veronica Digani,
Carola Blencio e Cinzia Picol-
lo.

A Saint Vincent hanno
partecipato anche Federica
Pala, Davide Trova, Cecilia
Faina, Greta Barisone, Gaia
Oldrà, Elisa Oldrà e France-
sca Porta che tutti insieme
hanno conquistato l’8º posto
nella classifica di società. Nel-
la medesima giornata si è di-
sputato ad Omegna il primo
trofeo a cui hanno partecipato
Marco Repetto 3º nei 100 far-

falla e 4º nei 100 stile libero;
Federico Cartolano 5º nei 100
farfalla e 6º nei 100 rana e
con ottimi piazzamenti Alex
Dotta, Edoardo Pedrazzi,
Matteo Depetris.

Domenica 13 aprile si è di-
sputata nella piscina di Torto-
na il torneo Gallo a cui hanno
partecipato circa 400 atleti in
rappresentanza delle migliori
squadre del Nord Italia. Bene
si sono comportati i nostri al-
lievi che al cospetto di tanti
campioni hanno ottenuto no-
tevoli risultati con: Marco Re-
petto 4º nei 100 stile; Greta
Barisone 6º nei 100 dorso;
Francesca Porta, Gaia Oldrà,
Alex Dotta, Francesco Co-
mucci, Edoardo Pedrazzi.

Continua la marcia del “so-
lo” master Massimo Zanazzo
che domenica 6 apr i le ha
partecipato al 1º torneo RN
Torino piazzandosi 4º nei 50
rana.

Ora la pattuglia gialloblu si
sta preparando per partecipa-
re ai campionati italiani asso-
luti di nuoto per salvamento,
con ben 9 atleti, che si svol-
geranno a Caserta.

Serie A
Seconda giornata: Imperie-

se (Dotta) - Subalcuneo (Dan-
na) 11 a 8; Pro Paschese (Bes-
sone) - A.Manzo (Corino) 11 a
8; Ceva Balon (Isoardi) - Monti-
cellese (Sciorella) rinviata al 25
aprile; G.S. San Leonardo (Trin-
chieri) - Canalese (Giribaldi) 1 a
11; Ricca (Molinari) - Albese
(Bellanti) 8 a 11; Pro Spigno
(Gallarato) - Pro Pieve (Papone)
10 a 11. Classifica: Pro Pa-
schese, Canalese p.ti 2; Subal-
cuneo, Imperiese, A.Manzo,
Monticellese, Pro Pieve p.ti 1;
Ceva Balon, G.S. San Leonar-
do, Ricca, Pro Spigno p.ti 0. Ce-
va Balon e Monticellese una ga-
ra in meno.
Prossimo turno

Sabato 19 aprile ore 15: a
Cuneo, Subalcuneo (Danna) -
Pro Paschese (Bessone); a S.
Stefano Belbo, A.Manzo (Cori-
no) - Imperiese (Dotta); a Ca-
nale, Canalese (Giribaldi) - Ce-
va Balon (Isoardi). Domenica
20 aprile ore 15: a Monticello
d’Alba, Monticellese (Sciorella)
- Pro Spigno (Gallarato). Lu-
nedì 21 aprile ore 15: ad Alba,
Albese (Bellanti) - San Leonar-
do (Trinchieri); a Pieve di Teco,

Pro Pieve (Papone) - Ricca (Mo-
linari).

Serie B
Prima giornata: Albese

(Giordano)-La Nigella (Ghio-ne)
11-3; Subalcuneo (Unnia)-Au-
gusta Benese rinviata al 7 mag-
gio;Virtus Langhe (Navoni)-Im-
periese (Pirero) rinviata a data
da destinare; Cuneo Sider (Si-
mondi)-San Biagio (Dogliotti II)
5-11; Rocchetta-Don Dagnino
sospesa per pioggia. Classifi-
ca: Albese e San Biagio p.ti 1;
La Nigella, Subalcuneo, Augu-
sta Benese, Virtus Langhe, Im-
periese, Rocchetta e Don Da-
gnino p.ti 0.

Serie C
Prima giornata: Canalese

(C.Giribaldi)-Maglianese (El Ka-
rayera) 11-1; Pro Priero (Baloc-
co) - Castiati Assicurazioni (Mar-
chisio) 11 a 8; Pro Paschese
(Bessone II) - Spes (Manfredi)
11-8; Bistagno (Rizzolo)-Bor-
midese (Core) rinviata;Taggese
(Orizio) -Pro Spigno rinviata al
1º maggio alle ore 15. Classifi-
ca: Canalese, Pro Priero e Pro
Paschese p.ti 1; Maglianese,
Castiati, Bistagno, Bormidese,
Taggese, Spes e Pro Spigno
p.ti 0.

Nella “dida” della fotografia
dei campioni e dei dirigenti
della pallapugno, pubblicata
sull’ultimo numero del mese
di marzo, abbiamo omesso di
citare uno dei più affermati
protagonisti di questo sport.

Il signor Colombino di Niz-
za Monferrato ce lo ha fatto
giustamente notare ed è d’ob-
bligo porvi rimedio. Nella foto,
oltre al presidente della Fede-
razione, Dottor Gianfranco
Piccinelli, al consigliere fede-
rale Giampiero Nani, a Franco
Balestra da Tavole, Aurelio
Defilippi da Castino e Pino
Morino da Nizza Monferrato, il
secondo da sinistra è il famo-
so Francesco Gioietti, classe
1914, da Canale d’Alba.
Gioietti è stato, con Augusto
Manzo e Franco Balestra uno
dei protagonisti della palla a
pugno negli anni prima e do-
po la seconda guerra mondia-
le.

Conosciuto dai tifosi con il

soprannome di “Cichina”, ha
disputato il primo campionato
nel 1934, a vent’anni. Nel ‘37
ha vinto il torneo di seconda
categoria con la FIAT a Torino
e nel ‘38 ha disputato la prima
finale del campionato di serie
A persa contro Alba. Negli an-
ni quaranta ha ancora incro-
ciato i l  suo cammino con
quello di Augusto Manzo che
lo ha battuto nelle finali del
‘47 e del ‘48 e nel ‘50 quando
aveva come compagni gli ac-
quesi Trinchero e Sardi. Per
tanti anni eccellente battitore,
ha chiuso la carriera da “spal-
la” con Baracco, Corino, Sar-
do, Gallo, Ascheri e nel ‘62
con Gall iano Guido con i l
quale ha disputato una me-
morabile finale persa contro
Corino. Da sottolineare che
negli anni 1969 e ‘70, in cop-
pia con Paolo Rossi, classe
1907, ha vinto il titolo di terza
categoria.

w.g.

Vesime. Il ristorante Salera
di Asti ha ospitato domenica
13 aprile le premiazioni della
7ª edizione del campionato
provinciale di scopone a
squadre, valido per il “7º tor-
neo “Provincia di Asti” e per il
trofeo “Erba Voglio C.R. di Asti
- gran premio Real Car - con-
cessionaria Alfa Romeo”.

A salutare i protagonisti
della manifestazione, scattata
il 14 febbraio e conclusasi do-
po 8 serate di accese sfide
venerdì 4 aprile al Circolo
“Aristide Nosenzo” (ben 1500
le par tite disputate in una
quarantina di diverse sedi di
gara), il presidente del Consi-
glio provinciale Luigi Porrato,
i l  presidente del Circolo
“A.Nosenzo” Pierino Pascolati
e Renzo Strona, titolare della
concessionaria “Real Car Alfa
Romeo”.

In un lotto di 45 squadre,
ad imporsi è stata la forma-
zione di Camerano - Soglio
(Piero Gemme, Lorenzo Tac-
chino, Pietro Ottonello, Renzo
Crema, Renato Dezani, Eu-
genio Gavello, Secondo Ga-
vello e Loris De Piccoli) che in
finale aveva avuto ragione di
Pro Loco Casorzo, Comitato
Palio D.Bosco e Monale.

Oltre che alle prime 4 squa-
dre classificate (medaglie in
oro da 6 grammi per gli 8 vin-

citor i e da 3 grammi per i
componenti le squadre classi-
ficatesi al 2º, 3º e 4º posto),
sono stati consegnati ricono-
scimenti in oro ai migliori 8
punteggi individuali di ciascu-
no degli 11 gironi eliminatori
della 1ª fase. Trofei per le for-
mazioni di Valfenera - Cella-
rengo, Com. Palio S. Mar-tino
- S.Rocco, Valleandona - Mi-
gliandolo e Tigliole, classifi-
catesi dal 5° all’8° posto.

Con il trofeo “Nuova Lam 2”
è stata premiata la formazio-
ne di Camerano - Soglio
avendo i “campioni 2003” to-
talizzato con 360 punti anche
il miglior punteggio comples-
sivo di squadra, mentre le
Douje della Camera di Com-
mercio di Asti sono state as-
segnate a Pietro Ottonello,
giocatore di Camerano - So-
glio dal miglior punteggio indi-
viduale (1218 punti) e a Ste-
fano La Stella di Belveglio,
giudicato il miglior giovane del
torneo.

È stata inoltre consegnata
una targa a Pietro Buscaglia
di Montegrosso - Mombaruz-
zo (9° miglior punteggio della
1ª fase, girone L) alla memo-
ria di Mario Baldizzone di Ca-
stel Boglione, tra i migliori
punteggi individuali della pas-
sata edizione.

G.S.

Corso di ciclo escursionismo
Acqui Terme. Il 26 aprile inizierà il corso di ciclo escur-

sionismo in mountain bike per ragazzi, denominato «Fun &
bike». Le prime tre riunioni sono in programma, oltre che nei
pomeriggi di sabato 26 aprile, sabato 10 e sabato 17 maggio a
Castelnuovo Bormida, con partenza da piazza Marconi alle 15.
L’arrivo è previsto, nella medesima piazza, per le 18,30.

Durante le escursioni sulle strade sterrate ma lontane dal
traffico, assistite dalle guide del «Fun & bike», verranno pro-
posti esercizi di tecnica di guida e mini gare per gli agonisti in
erba. L’iscrizione alle singole uscite costa 8 euro, il tessera-
mento all’associazione 2 euro. Le iscrizioni dovranno pervenire
non meno di quattro giorni prima della data scelta per l’e-
scursione telefonando al 333 3100723.

Pallapugno serie A

Per Santostefanese e Pro Spigno
due sconfitte sul filo di lana

La Canalese guidata da Oscar
Giribaldi da Cortemilia.

Pallapugno

C’è anche il grande Gioietti

Rari Nantes Corino Bruna

In vista degli assoluti
nuoto per salvamento

Campionato provinciale di scopone a squadre

Al Salera premiati
i vincitori del torneo

Risultati e classifiche pallapugno
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Ovada. Venerdì 11 aprile,
ore 11,26, un giorno ed un’o-
ra difficili da dimenticare. In-
fatti ad Ovada ed in zona si
è avvertita in quel momento
una scossa di terremoto mol-
to forte, pari al 7° grado Sca-
la Mercalli. Hanno tremato le
case, gli uffici e traballato
notevolmente mobili e porte
delle abitazioni, data l’in-
tensità della scossa, che si
è estesa anche a Liguria e
Lombardia e che ha avuto il
paese di Agata Fossili, nel
Tortonese, come epicentro.

Nella zona, danni abba-
stanza ingenti e palazzi e
chiese di Novi e Serravalle;
chiuso per tutto il giorno
l’Outlet. Ad Ovada e zona
non si registrano gravi dan-
ni alle cose e tantomeno al-
le persone ma quanta paura!
Le scuole sono state
immediatamente sgombera-
te i quanto è scattato il si-
stema di evacuazione; all’O-
spedale Civile i ricoverati so-
no stati tutti sistemati al 1° e
2° piano? in tutti ancora tan-
to spavento ed un incom-
bente timore che potesse
arrivare una seconda scossa
ancora più forte. In effetti
un’altra scossa è stata regi-
strata di notte ma per fortu-
na era di lieve entità. Sem-
bra comunque che in città si
siano verificate diverse “cre-
pe”, alcune leggere altre più
consistenti, all’interno delle
abitazioni e anche in edifici
pubblici e privati.

Subito dopo la scossa,
durata 10/15 secondi inter-
minabili, e seguita da un
boato impressionante, sia
ad Ovada che nei paesi del-

la zona tanta gente si è ri-
versata in strada, abbando-
nando anche se per poco
casa, uffici e negozi. Nel
frattempo mezzi dei Vigili
del Fuoco, della Polizia Mu-
nicipale e della Protezione
Civile hanno presidiato gli
ingressi di Scuole e Ospe-
dali, pronti ad intervenire in
caso di  necessi tà,  e di
emergenza. Pian piano poi
tutto o quasi rientrato nella
normalità quotidiana, anche
se si è notata per strada
ancora qualche scena di
panico, che ha colto so-
prattutto bambini ed anzia-
ni. Il giorno dopo comunque
diverse classi scolastiche
erano dimezzate.

Nella zona non si segna-
lano danni ingenti, come

nell’epicentro fra Tortona e
Novi. A Rocca Grimalda co-
munque un camino si è stac-
cato dal tetto di un palazzo
ed è caduto nella sottostante
piazza V. Veneto; nella fra-
zione S. Giacomo qualche
residente si è visto la propria
casa “ballare” in modo abba-
stanza preoccupante. Invece
in altri paesi come Cassi-
nelle e Cremolino la scossa
di terremoto è stata avverti-
ta di meno.

Ecco comunque un primo
elenco di Comuni che hanno
segnalato danni: Castelletto,
Lerma, Mornese, Casaleg-
gio, Montaldeo, S. Cristoforo,
Bosio, Parodi Ligure, Taglio-
lo, Montaldo, Capriata e
Tassarolo.

E. S.

Ovada. L’Amministrazione
Comunale, sensibile alle pro-
blematiche inerenti il verde
pubblico, intende informare
che nei prossimi giorni ver-
ranno intraprese azioni di
potenziamento del verde e
trattamento endoterapico per
alberi di ippocastano e plata-
no.

È in corso infatt i  la
piantumazione di circa 80 es-
senze arboree di cui 23 robi-
nie a fiori rossi nel parcheggio
del Cimitero, 15 querce nel
nuovo spazio vicino al cimite-
ro, 12 platani in Via Galliera, 9
Bagolari nell’area del Geirino
ed altre essenze di tiglio e
acero nelle varie parti della
città, tra cui lo spazio verde
antistante il campetto sportivo
lungo Via Cavanna.

È necessario avere un’at-
tenzione particolare per la cu-
ra volta a debellare dagli at-
tacchi devastanti alle essenze
arboree dell’ippocastano da
parte della Cameraria Ohri-

della. Da una serie di indagini
e confronti con tecnici regio-
nali e botanici e dal confronto
con gli Assessorati dei Lavori
Pubblici e dell’Ambiente, è
stato affidato un incarico ad
una ditta specializzata per
eseguire un trattamento en-
doterapico finalizzato al recu-
pero vegetativo degli alberi di
ippocastano. Per una migliore
efficacia sarebbe utile esegui-
re il trattamento anche da
parte dei privati cittadini onde
ottenere il massimo risultato
possibile. Per ciò che con-
cerne la presenza dei fastidio-
si pidocchi sulle essenze di
platani, nelle prossime setti-
mane, in Via Galliera si proce-
derà anche al trattamento
endoterapico con prodotti cer-
tificati allo scopo di debellarli.

L’Ufficio Tecnico è a
disposizione per fornire ai cit-
tadini interessati ogni informa-
zione al riguardo telefonando
al numero 0143/ 836264.

L.R.

Ovada. Ricordiamo nella
Settimana Santa gli appunta-
menti religiosi.
Giovedì 17 celebrazione del-
la Cena del Signore  e
l’Adorazione.
Venerdì 18 la Chiesa prescri-
ve il digiuno e l’astinenza dal-
le carni con celebrazione litur-
gica della Passione e Morte
alle ore 16 al S. Paolo e alle
17 in Parrocchia.
Ore 20.45 Via Crucis per le
vie della città.
Sabato 19 per tutte le mam-
me alle ore 8.30 “L’ora della
Madre Addolorata” e dalle 10
alle 12 in Santuario ci sarà un
Sacerdote a disposizione per
le Confessioni. Ore 22 Veglia
pasquale e rinnovo delle pro-
messe battesimali seguito
dalla S. Messa di Resurre-
zione.
Domenica 20 S. Messe come
orario domenicale.
Lunedì 21 solo S. Messa del-
le ore 9 al S. Paolo.

Ovada. Riceviamo un co-
municato pervenuto in reda-
zione da “Pubblica Opinione”.

“Pubblica Opinione” ha
verificato: l’Amministrazione
Comunale di Ovada, nelle ore
successive al terremoto, ha
tempestivamente compiuto le
dovute verifiche su scuole e
strutture pubbliche ma ha sot-
tovalutato il dopo emergenza.

Mentre il Presidente della
Regione Piemonte, in pos-
sesso di dati ufficiali, nella
mattinata successiva all’even-
to, dichiarava alla televisione
nazionale che le zone più in-
teressate dall’onda sismica
erano il Novese e l’Ovadese,
l’Amministrazione di Ovada
teneva chiusi gli uffici comu-

nali, obbligando i proprietari di
case che volevano verificare
o informazioni per i loro im-
mobili, parzialmente danneg-
giati, a rivolgersi ad altri enti.
Numerose sono state le te-
lefonate di protesta pervenute
al nostro sportello di tutela dei
diritti del cittadino.

“Pubblica Opinione”
immediatamente contattava
molti Comuni delle aree inte-
ressate verificando che gli uf-
fici erano a disposizione del
pubblico, tranne quelli di Ova-
da.

Il Comitato chiede perché
in presenza di fatti così gravi,
l’Amministrazione Comunale
non sia stata a disposizione
dei cittadini”.

Ovada. Ore 11.26 di venerdì
11 aprile: anche ad Ovada “pas-
sa” il terremoto il cui epicentro è
stato localizzato dagli esperti a
Sant’Agata Fossili.

Settimo grado Mercalli, 4,6
Richter, abbastanza notevole
per la nostra zona. La scala
Mercalli al grado 7º recita così:
“scossa fortissima.

Allarme generale e panico
con fuga delle persone all’a-
perto; cadono i soprammobili,
edifici non bene costruiti subi-
scono seri danni; frane locali
sui pendii instabili”.Decisamente
il dipinto di Ovada di quel ve-
nerdì mattina.Tanta paura, atti-
mi di terrore, 5/6 secondi inter-
minabili che sembravano minu-
ti e che ha portato qualcuno a
dire che la scossa era durata ad-
dirittura una quarantina di se-
condi.

Poi il ritorno alla normalità, al
sorriso e ai vari racconti, che
sfociano in leggende, di quello
che ognuno di noi ha vissuto.Ri-
portiamone qualcuna.

I. P. 58 anni dice: “Ero in ne-
gozio e non c’erano clienti quan-
do improvvisamente ho sentito
la finestra sbattere, ho visto gli
scaffali muovere e la pedana
salire sotto i piedi. Poi sono usci-
ta in Piazza XX Settembre e
tutti erano fuori tra l’incredulità di
chi passava e non si è accorto
di niente”. G. V. 57 anni since-
ramente afferma: “...subito non
capisci, poi realizzi e quei se-
condi diventano lunghissimi. In
certi momenti diventi fatalista e

non riesci a pensare a ripararti
sotto il tavolo o sotto una trave”.
M.S. 42 anni: “ero in un negozio
in via Cairoli, e sono corso fuo-
ri.A mente fredda poi pensi al ri-
schio corso facendo quel gesto
perché se cadeva una tegola...”.

I più pittoreschi sono però i
racconti dei ragazzi. L’evacua-
zione immediata di tutte le scuo-
le ha creato paura e gioia. Tra i
pianti dei più piccoli c’era chi
gioiva per un week-end senza
compiti per l’uscita anticipata.

Alle medie invece alla conta
mancava una classe che igna-
ra di tutto continuava a fare gin-
nastica in palestra... non ave-
vano sentito nulla.

F.M. 23 anni scherzosamen-
te dice: “Abito al settimo piano e
tutto ha incominciato a tramare.
Abbracciato a mia madre conti-
nuavo a dire che tutto sarebbe
finito.Avevamo preparato una ti-
sana in una tazza; quando sia-
mo rientrati in casa dopo la pau-
ra era quasi tutta rovesciata sul
tavolo”. R. B. e M.R. 23 anni
pensavano entrambi che la por-
ta fosse aperta e che fosse so-
lo una folata di vento, senza
assolutamente pensare al terre-
moto.

Ora che la “fifa” è svanita e
che poi questo terremoto tanto
danno non ha fatto, almeno ad
Ovada, tutti sorridono e raccon-
tano tutte le assurdità che si
fanno quando si è in panico, di-
pingendo nel modo più grot-
tesco possibile... ovviamente.

F.V.

Tagliolo M.to. Il Presidente
On. Lino Rava ha diretto i la-
vori dell’Assemblea annuale
dell ’Associazione “Alto
Monferrato”, stilando un bilan-
cio per l’attività del 2002 e
puntualizzando gli impegni
per il 2003 in corso.

L’associazione si è mossa
trasversalmente sia a livello
locale, nazionale che inter-
nazionale, r iscuotendo un
buon successo, ma soprattut-
to cercando di valorizzare il
nostro territorio agli occhi di
tutti i potenziali turisti ed av-
ventori.

P resente  ne l  2002 in
Germania, al “Prowein” di
Dusseldorf, alla BIT - Borsa
italiana del turismo - di Mi-
lano, al Salone del Gusto di
Torino, ma anche alla Ras-
segna dei Vini di Castellet-
to d’Orba e ad altri appun-
tament i  local i ,  l ’ impegno
costante dell’Associazione
ha portato i suoi frutti con-
creti.

“Una crescita graduale - af-
ferma l’On. Lino Rava - ma
concreta e continua, di pre-
senze turistiche sul territorio,
che ha saputo migliorare la
propria capacità e qualità di
offerta turistica.”

Parole si sono spese anche
per trarre un bilancio per lo
IAT di Ovada.

Oltre 4.000 presenze allo
sportello nel periodo giugno-
dicembre 2002, non solo
abitanti incuriositi, ma veri e

propri turisti, addirittura 78
ingressi di stranieri comuni-
tari - francesi, svizzeri, spa-
gnoli, olandesi, tedeschi - e
25 extracomunitari - Argenti-
ni, neozelandesi, australiani,
americani, marocchini.

Lo IAT ha anche subito co-
minciato a tessere una
collaborazione con il vicino
Jov@net di piazza Cereseto,
creando così un canale per
scambiare informazioni rile-
vanti sul territorio a favore an-
che dei turisti .

“Abbiamo raggiunto impor-
tanti traguardi: - aggiunge
l’On Rava - essere la prima
strada del vino finanziata dal-
la regione Piemonte, l’Asso-
ciazione è un punto di riferi-
mento dell’Associazione Na-
zionale delle Enoteche pubbli-
che; ma non solo.

L'Associazione è una voce
ascol tata al l ’ interno del
Consiglio del distretto vitivi-
nicolo, e il Comune di Ovada
ha proprio affidato all’Asso-
ciazione la gestione dello
IAT.”

Per il 2003 l’Associazione
si ripropone di essere presen-
te alle maggiori manifestazio-
ni internazionali di promozio-
ne del territorio e dei prodotti
tipici, credendo che la il lega-
me culturale tra tradizione po-
polare e territorio non possa
che essere uno spunto per la
valorizzazione di tutta la zona
dell’ovadese.

G.P. P.

Edicole: Piazza Castello, Via Torino e Via Cairoli.
Farmacia: Frascara Piazza Assunta 18 Tel.0143/80341.
Autopompe: 20 Aprile Agip Via Novi  21 Aprile: Esso Via
Gramsci, Fina Via Novi.
Sante Messe: Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 -  18; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 10; feriali 7.30 - 16.30. San
Paolo: festivi  9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: festivi,
ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Dichiarazioni dei cittadini

Ovadesi e terremoto:
paura e sorrisi

Piantati alberi in diversi punti

Potenziamento in città
del verde pubblico

Con una forte scossa venerdì 11 alle ore 11.26

Il terremoto ha colpito
anche Ovada e la zona

I bambini della scuola elementare di via Fiume nel cortile.

Piantumazione davanti al cimitero.

“Perché gli uffici
erano chiusi?”

Per referendum
Ovada. La Commissione per la verifica della ammissibilità

del referendum sul centro natatorio polifunzionale è costata al
Comune 4.406,40 Euro.

Questo l’importo liquidato ai due membri esterni gli Avvocati
Giovanni Cerbi e Claudio Simonelli.

Appuntamenti
religiosi della
settimana santa

Danni terremoto
Ovada. Chi ha subito danni

a mobili ed immobili, per il ter-
remoto dell’11 aprile, può se-
gnalarli in Comune compilan-
do il modulo in distribuzione
presso l’Ufficio Protocollo.

Taccuino di Ovada

Spese comunali
per la scuola

Ovada. L’arredamento per il
nuovo refettorio della Scuola
di Via Dania è costato al Co-
mune 1972,80 Euro. *Per l’at-
tività di teatro scuola e consu-
lenze laboratoriali per l’anno
2002/2003 il Comune ha pa-
gato al Teatro dell’Angolo di
Torino 2310,00 Euro.

Associazione “Alto Monferrato”

Un impegno trasversale
per promuovere la zona
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Ovada. Per “Pubblica Opi-
nione”, il Comitato recente-
mente sorto in città a difesa
del verde pubblico e di altri di-
ritti dei cittadini, l’anticipazio-
ne al 2003 della realizzazione
da parte del Comune della
“rotonda”, all’incrocio tra cor-
so Martiri della Libertà, corso
Italia, via Voltri e via Cavour, è
anche per merito proprio.

In un primo tempo invece
sembrava che la costruzione
della “rotonda” dovesse esse-
re un fatto amministrativo da-
tato non prima del 2005.

Il presidente del Comitato
Fulvio Briata, nel dimostrare
la sua soddisfazione, si dice
fiero che l’Amministrazione
Comunale, in particolare l’as-
sessore ai Lavori pubblici
Franco Piana, abbia recepito
in pieno la proposta di “Pub-
blica Opinione, anticipando di
fatto di due anni la realizza-
zione della “rotonda” presso
Melone.

La richiesta di “Pubblica
Opinione” scatur iva dalla
considerazione che si sareb-
be formata una “strozzatura”
nella viabilità in quel punto

nodale per la circolazione
stradale, a causa del prossi-
mo notevole incremento del
flusso automobilistico diretto
verso strada Rebba, dove sa-
ranno installate circa ses-
santa ditte tra artigiane ed in-
dustriali. Tanto è vero che era-
no stati presi contatti anche
con la Provincia, allo scopo di
informarla della nuova situa-
zione che tra poco si verreb-
be a creare.

Con l’imminente realizza-
zione di questa “rotonda” dun-
que saranno sei, nei prossimi
anni, le “rotonde” cittadine o
quasi. Una infatti è già stata
terminata e si trova in piazza
Castello; un’altra è in fase di
sistemazione presso la Sta-
zione Centrale, all’incrocio tra
corso italia, corso Saracco e
via Molare; una terza sarà
sistemata in via Molare all’in-
crocio tra Strada Rebba e
strada Faiello, e due saranno
sistemate in via Voltri, preci-
samente all’incrocio con la
nuova circonvallazione e
presso il ponte sullo Stura po-
co prima del casello autostra-
dale.

Ovada. È un momento dif-
ficile e delicato per l’economia
sia mondiale sia nazionale
ma ci soffermiamo ad esami-
nare solo i problemi locali.

Nei vari settori della vita
quotidiana appare sempre più
importante il ruolo dei sinda-
cati, non solo per la difesa
delle rivendicazioni salariali
delle categorie di lavoratori
ma, oggi, con una sensibilità
rinnovata, con l’acquisizione
di nuovi compiti - ad es. l’at-
tenzione verso il vasto settore
dei pensionati - i sindacati ap-
paiono attenti e partecipi ad
ogni fase dello sviluppo eco-
nomico - sociale.

I rappresentanti del Sinda-
cato CISL, Vignolo e Campo-
ra, hanno espresso alcune
perplessità sul Consiglio Co-
munale dedicato al Bilancio di
Previsione per il 2003.

“L’esame di tale Bilancio” -
precisa Campora - “è
indubbiamente un momento
assai importante per la vita
cittadina. Infatti è quando si
progetta concretamente l’atti-
vità di tutto l’anno, sia dal lato
propositivo che concretamen-
te, fornendo nello stesso tem-
po, assieme alle aspirazioni,
ai progetti, la copertura finan-
ziaria indispensabile per la lo-
ro realizzazione”.

Ma tale strumento, secondo
il la CISL, non ha particolare
efficacia poiché viene pre-
sentato già come “tutto deci-
so” dalla Giunta comunale,
per cui non rimane che pren-
dere atto del fatto compiuto,
senza alcuna possibilità di in-
tervenire in merito.

“Ciò” - prosegue Vignolo -
“rende inutile la partecipazio-
ne delle varie Associazioni,
Enti e questo delimita lo svi-
luppo economico e commer-
ciale. Noi chiediamo che vi sia
in futuro la possibilità concre-

ta di un esame più esauriente
e democratico, con una di-
scussione più ampia: cosa
assai utile in un momento
difficile come questo.”

I due portavoce della CISL
passano poi ad esaminare
l’aumento della tassa per la
raccolta dei rifiuti solidi urba-
ni: “Secondo noi Ovada do-
vrebbe ritornare a svolgere il
ruolo di centro zona che rive-
stiva in passato e che oggi ha
perso, convincendo e coordi-
nando i 16 Comuni del nostro
hinterland a convogliare i pro-
pri rifiuti nella SAAMO, cosa
che attualmente non tutti fan-
no per motivi soprattutto poli-
tici, e farli entrare nel Consi-
glio di Amministrazione. Un
aumento sostanziale di soci
farebbe diminuire sensibil-
mente la spesa pro capite per
famiglia.”

Anche il servizio di pulizia,
secondo i sindacalisti, do-
vrebbe essere migliorato:
malgrado l ’ impegno della
SAAMO, la città rimane spor-
ca in alcune zone.

Nei prossimi numeri tratte-
remo quanto ci hanno dichia-
rato Vignolo e Campora sulla
circolazione cittadina e sulla
Sanità. F. P.

Ovada. Da un po’ di tempo
sembra che una parte di co-
lombi si siano spostati dal
centro storico alle zone quasi
periferiche della città.

Infatti da qualche settima-
na si vedono questi volatili
passare da un tetto all’altro
dei quartieri situati tra il cen-
tro città e la periferia.

La zona tra via Fiume, via
Sir i ,  via XXV Apri le per
esempio è da un mese circa
nel “mirino” di questi uccelli,
che nessuno vuole vicino a
sé perché sporcano molto e
sono anche portatori di ma-
lattie.

Come hanno fatto i colombi
del centro storico a spostarsi
più in periferia?

Da sol i? O l i  ha por tat i
qualcuno, pensando forse,
così di risolvere il “suo” pro-
blema, per crearne subito do-
po uno agli altri?

E il bello è che qualcuno,
forse un po’ sprovveduto, of-
fre anche da mangiare ai co-
lombi e getta in strada pezzi
di pane, che vanno subito a
ruba... Così facendo, le zone
che adesso “ospitano” i co-
lombi... li avranno per sem-
pre!

A proposito, un senatore di
Forza Italia, vice presidente
della Commissione Agricoltu-
ra, Lorenzo Piccioni, ha pre-
sentato recentemente un di-
segno di legge per l’abbatti-
mento dei colombi. Caccia
aperta dunque anche ai co-
lombi?

Parrebbe di sì, se la legge
fosse approvata: essa preve-
de nell’art. 1 l’inclusione del
colombo tra le specie cac-
ciabili e nell’art. 2 il termine
per le Regioni per provvedere
agli atti legislativi ed ammini-
strativi di adeguamenti della
legge entro tre mesi dalla da-
ta della sua entrata in vigore.

Il senatore forzista parte dalla
considerazione che tanti ova-
desi sperimentano da tempo
che negli ultimi anni nei centri
abitati, le colonie di colombi
sono diventate un vero pro-
blema, con un aumento de-
mografico esagerato, causato
dall’abbondanza di cibo per
tutto l’anno, delle mancanza
di specie predatore e da un
ambiente favorevole alla nidi-
ficazione.

L’obiettivo da raggiungere
con la legge proposta è quel-
lo di una popolazione limitata
di colombi, compatibile con
l’ambiente che deve accoglie-
re e che abbia un buon livello
di salute, e di igiene.

Proprio all’ultimo Consiglio
comunale il consigliere Ser-
gio Capello ha riproposto il
problema dei colombi in città.

Bisognerà attendere
l’approvazione delle legge
proposta dal senatore per ve-
dere anche ad Ovada una
quantità di colombi non ec-
cessiva e compatibile con
l’ambiente cittadino?

Si parla tanto di “sviluppo
sostenibile” per l’economia e
altro, forse anche ad Ovada è
arrivato il momento di pensa-
re ad uno “sviluppo sostenibi-
le dei colombi sparsi per i tet-
ti ed i solai delle varie zone
cittadine e quindi agire di
conseguenza.

B. O.

Ovada. Tanto vociferare si
è fatto nei mesi scorsi sulla
novità telelaser in dotazione
alla Polizia Municipale.

Ci sono stati duri attacchi
c’è stato l’appello del Sinda-
co Robbiano che assicurava
che era un provvedimento a
tutela dei cittadini, sono sor-
ti tanti dubbi e infine c’è sta-
ta la lettera dell’assessore
Piana che ha messo a tace-
re tutti confermando che l’Am-
ministrazione comunale pen-
sa solo a salvaguardare la
sicurezza pubblica e non a
rimpinguare le casse comu-
nali.

Il tempo è passato (2 mesi
circa) e, a dire nostro e di
molti sembra che poi, alla fi-
ne, il bene comune sembra
interessare relativamente po-
co rispetto a quello che si
pensava quando si sentirono
e si lessero certe parole.

Il caso telelaser fa ancora
parlare, e molto, soprattutto
per l’uso che se ne sta fa-
cendo.

Crediamo che salva-
guardare la sicurezza dei
cittadini passi senz’altro per
la lotta contro la velocità stra-
dale, ma la lotta contro que-
sta va effettuata in altra ma-
niera.

Si è parlato di “semafori in-
telligenti” e di altri sistemi: an-
che il telelaser sembra esse-

re un buon mezzo tecnologi-
co in supporto a quel fine, ma
non come lo si sta usando da
noi, e cioè qua e là a sin-
ghiozzo, a discrezione chissà
di chi e chissà secondo che
parametri.

Fare comparire per due o
tre giorni ravvicinati il control-
lo della velocità in una strada
e poi non fare più nulla per i
venti successivi significa for-
se che si cercano tranelli in
cui fare cadere in molti che
sgarrano di qualche chilome-
tro l’ora i limiti inadeguati che
nemmeno si è preso in consi-
derazione di modificare, limiti
a volte assurdi che mettono
di stesso piano via Molare,
via Novi, c.so Saracco, e via
Torino.

Senza poi dire che nelle
ore serali, quelle delle velo-
cità spesso folli, i controlli si
annullano.

Anni passati  si  pat-
tugliavano c.so Italia, via Mo-
lare e altre strade “pista”, ora
non più... come mai?

Sarà esagerato, ma forse è
meglio piazzare autovelox fis-
si funzionanti giorno e notte:
il cittadino che lo sa cadrà
magari una volta in infrazio-
ne, ma per le mille successi-
ve controllerà di certo tachi-
metro e velocità per il bene di
tutti... sempre.

F. V.

Vendita
di quadri
per “Vela”

Ovada. L’Associazione Vela
in occasione del Mercatino
dell’Antiquariato del 1º Mag-
gio promuove la vendita di
quadri di pittori locali il cui ri-
cavato sarà finalizzato all’atti-
vazione di un servizio di sup-
porto per la riabilitazione fun-
zionale di pazienti oncologici
e donne mastectomizzate.

Alla famiglia
Sultana

Ovada. La San Vincenzo è
riconoscente verso la famiglia
Sultana per la generosa offer-
ta in memoria dell’avvocato
Ugo, destinata all’aiuto dei bi-
sognosi della nostra comu-
nità.

“Pubblica Opinione” soddisfatta

Si anticiperà al 2003
la rotonda presso Melone

Per la Cisl

Bilancio: inutile discutere
quando tutto è già deciso

Un disegno di legge potrebbe abbatterli

Caccia aperta tra poco
anche per i colombi

Il telelaser sulle strade urbane ed extra

Nel giudizio di molti…
una cosa che serve a pochi

L’incrocio su cui sorgerà la rotonda.

Siccità e campagna:
boccata d’ossigeno

Ovada. Finalmente l’acqua. È quello che hanno pensato
molti agricoltori vedendo piovere con una certa consistenza
nella settimana scorsa.

Era da circa un paio di mesi che nella zona non si registrava-
no precipitazioni di un certo rilievo e la situazione rischiava di
divenire critica già per molte colture.

L’inverno relativamente secco e privo di acqua o neve aveva
messo in difficoltà molti, soprattutto Vigili del Fuoco e Guardie
Forestali costretti a effettuare già numerosi interventi per incen-
di boschivi nei primi tre mesi del 2003.

L’arido marzo aveva fatto davvero più che preoccupare gli
agricoltori della zona che vedevano la terra sempre più secca a
scapito ovviamente di ogni tipo di coltura.

I primi giorni di Aprile misero pure in pericolo i vari frutteti:
dalle calde giornate di fine marzo si era passati a giorni estre-
mamente rigidi con gelate notturne, spesso fatali per i fiori di
albicocco, pesco e ciliegio. Per fortuna però non sembra si sia-
no verificati danni rilevanti.

Ora il periodo umido e piovoso degli ultimi giorni sembra
avere dato più che una boccata di ossigeno a boschi e campa-
gna.

Un detto ovadese recita così: “Avrì bagnò.. chi l’ò smenò l’é
fortünò”. Allora non resta che dire: “spéruma...”. F.V.

Lavori a Palazzo Delfino
Ovada. Il lavoro di sistemazione delle persiane in legno del

palazzo Comunale è stato affidato alla Ditta Maccarini Giancar-
lo - Decoratore - di Sale. L’intervento riguarda complessiva-
mente 122,83 metri quadri e la spesa presunta ammonta a
7124,14 Euro.

*Per la fornitura di tende da installare al piano terreno del pa-
lazzo Comunale effettuata dalla Ditta Pieffe di Fava Reginaldo
di Alba il Comune ha speso 2.786,00 Euro.

Gli attaccapanni per la sala consigliare acquistati dalla Ditta
Grillo e Piana di Silvano d’Orba sono costati 237,00 Euro.

Al Day Hospital tanta umanità
Ovada. La famiglia De Berchi di Trisobbio ringrazia la dotto-

ressa Paola Varese e tutta la sua équipe, personale medico e
paramedico, dell’Ospedale Civile, per l’assistenza e l’umanità
dimostrate durante la malattia e la permanenza ospedaliera del
caro Mino..

Ricordo di Ugo Sultana
Ovada. “Ci è mancato un socio ed un amico, e, nonostante

conoscessimo il momento difficile che stava attraversando, la
notizia ci ha colti all’improvviso, perché abbiamo sempre conti-
nuato a sperare che la sua vitalità e la sua determinazione po-
tessero vincere la malattia che lo aveva colpito.

Non ci sono parole che possono colmare il vuoto che Ugo
Sultana ha lasciato nella nostra comunità per la disponibilità e
la dedizione sempre dimostriate, sia nella sua professione, che
in tutte le numerose attività nelle quali si era impegnato.

Nel nostro Club era entrato da alcuni anni, accogliendone lo
spirito di solidarietà che era un aspetto già intensamente pre-
sente nel suo carattere.

Ugo era subito diventato un socio particolarmente attivo con-
tribuendo, con il suo entusiasmo, alla crescita ed allo sviluppo
delle iniziative dell’associazione.

L’entusiasmo, tuttavia, era accompagnato da un grandioso
senso della misura che gli consentiva di affrontare i problemi e
le discussioni sempre con la massima serenità.

Vogliamo, con queste poche righe, testimoniare il nostro af-
fetto per Ugo e rivolgere in particolare un pensiero alla sua fa-
miglia per confermare che ci sentiamo vicini a loro in questo tri-
ste momento.

Crediamo, nella continuazione delle nostre iniziative si soli-
darietà di portare avanti anche il pensiero di Ugo e di poterlo
avere in questo modo idealmente ancora con noi”.

Lion Club Ovada

Nati i “Giovani di sinistra”
Ovada. “In un momento di incertezza per il mondo si sente il

bisogno di riunirsi e dialogare per poter capire meglio le pro-
blematiche che interessano l’opinione pubblica e soprattutto il
mondo giovanile.

Un’opportunità giunge dalla proposta di un gruppo di giovani
che si incontra per confrontarsi e dal dialogo fa emergere le
proprie idee.

Così sono nati i “Giovani di Sinistra di Ovada” che non vo-
gliono sostituirsi ai gruppi tradizionali di ritrovo giovanile ma in-
tendono essere un’ulteriore valida possibilità per le nuove ge-
nerazioni.

Oltre alle riunioni a cadenza settimanale, l’attività non ri-
marrà solo teorica ma si tradurrà in serate tematiche, mani-
festazioni, feste.

È intenzione organizzare per la fine del mese una tavola ro-
tonda sulla guerra.

Ulteriori informazioni sul sito www.dsovada.it oppure scriven-
do a giovani.sinistra@tiscali.it.
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Ovada. Un folto pubblico ha
gremito il Teatro Splendor do-
ve per gli Incontri d’Autore è
stato presentato dal Sindaco
Robbiano e Federico Fornaro
il testo di Lunati “La Divisione
Mingo, dall ’eccidio della
Benedicta alla Liberazione di
Genova”.

Il testo, come ha dichiarato
lo stesso autore è “frutto di
una ricerca storica, nata da
interessi personali perché le-
gato alla tesi di laurea, ma ar-
ricchito successivamente da
indagini storiche e interviste,
nonché dalla consultazione
dell’Archivio di Stato di Ales-
sandria dove, nero su bianco,
si trovano le dichiarazioni de-
gli Italiani Fascisti che urgeva-
no la necessità del rastrella-
mento verso altri Italiani”. La
drammatica cronaca di quei
giorni è quindi riportata con
una spontaneità viva e senti-
ta. I giovani di allora hanno
creduto in un ideale di Patria
Libera e giusta dove poter vi-
vere e costruire una società
migliore.

“Un esempio per le nostre
nuove generazioni - ha sottoli-
neato Fornaro - per capire il

valore della memoria e per
non dimenticare. La seconda
guerra mondiale è stata non
la solita guerra di conquista,
ma il mezzo per far prevalere
un concetto di razza pura
eletta su tutto il genere uma-
no. L’intolleranza e il razzismo
serpeggiano anche oggi nelle
società moderne”.

A seguire lo spettacolo
“Sulle Ali della Pace” della 3ª
D della Media Pertini in colla-
borazione con il Centro di Ini-
ziativa per la Pace e la non
violenza, guidati dalla Prof.
Mimina Ravera e con l’attiva
partecipazione di Sandra Bo-
ninelli che ha musicato e can-
tato con i ragazzi. Il program-
ma comprendeva una serie di
poesie e canzoni sulla pace,
nonché pagine di “Bandiera
Bianca a Cefalonia” di Marcel-
lo Venturi, presente fra il pub-
blico, magistralmente corre-
date da immagini via compu-
ter dirette dagli stessi alunni
che per circa un’ora e mezzo
hanno occupato la scena del
Teatro e intrattenuto i presenti
con emozione, riscuotendo
calorosi applausi.

L. R.

Ovada. A cura
dell’assessorato comunale al-
la Cultura e della Civica scuo-
la di Musica “A. Rebora” è
partita il 5 aprile l’iniziativa
denominata “OvadaMusica”, il
cui logo sui manifesti e sulle
locandine è stato creato da
Mario Canepa.

L’iniziativa fa parte del pro-
getto comunale “Ovada, città
della musica 2003”, che pre-
vede, tra l’altro, la valorizza-
zione delle notevoli espe-
rienze maturate negli anni in
città nel settore musicale; la
diffusione di un logo identifi-
cativo del progetto che posa
promuovere sul territorio le
varie proposte con un mar-
chio facilmente riconoscibile;
una selezione sulla qualità
delle iniziative musicali pro-
poste; il sostegno ad asso-
ciazioni musicali operanti sul
territorio per iniziative auto-
nome patrocinate dal comu-
ne e contrassegnate da logo
di Canepa; la promozione di
concerti di artisti e di forma-
zioni cittadine da realizzarsi
anche fuori Ovada, autoriz-
zati ad usare il logo; la diffu-
sione della cultura musicale
con conferenze, incontri ed
iniziative per l’educazione
musicale; la realizzazione di
una serie di manifestazioni
concertistiche in città.

Nell’ambito del progetto
pertanto il Comune intende
realizzare un programma an-
nuale di concerti; partecipare
finanziariamente e logistica-
mente a manifestazioni orga-
nizzate da altri enti/associa-
zioni (“Una provincia all’ope-
ra”, Rassegna di concer ti
d’organo ed altri); contribuire
finanziariamente alla realizza-
zione del Concorso musicale
“Città di Ovada”; elargire con-
tributi finanziari ad associa-

zioni per attività musicali e
concerti, oltre naturalmente a
promuovere il progetto “Ova-
da, città della musica” e a
pubblicizzare le iniziative
collegate.

Ecco il calendario dei pros-
simi appuntamenti di aprile,
maggio e giugno, riuniti sotto
lo stesso logo di “OvadaMusi-
ca”.

Giovedì 1º maggio, alle ore
16 nel giardino della Scuola di
Musica in via S. Paolo, Con-
certo del 1 Maggio del Corpo
Bandistico “A.Rebora”, diretto
dal maestro G.B.Olivieri; in ca-
so di maltempo il concerto si
terrà al Cine Teatro Comunale.

Mercoledì 7 maggio, alle
ore 21 al Teatro Splendor di
via Buffa, per “Piemonte in
Musica” Concerto lirico con
Rossana Gariboldi (mezzoso-
prano), Massimo Pezzutti (ba-
ritono) e Andrea Turchetto
(pianoforte). Musiche di Mo-
zart, Verdi, Mascagni, Bizet,
Pizzetti, Giordano, Cilea,
Saint Saens. Mercoledì 21,
giovedì 22, martedì 27, mer-
coledì 28 maggio, alle ore 21
allo Splendor, Saggi finali de-
gli allievi della “Rebora”.

Giovedì 5 giugno, alle ore
21 al Comunale, Concerto
della Piccola Orchestra e Co-
ro della “Rebora”. Direttore
Ivano Ponte; direttore del Co-
ro Paolo Murchio.

Lunedì 9 giugno, alle ore
2& allo Splendor, Saggio fina-
le del Laboratorio musicale, a
cura di Carlo Chiddemi, Asso-
ciazione Musicale “A. Lava-
gnino”.

Martedì 24 giugno, alle
ore 21 in piazza Assunta,
Concerto di S. Giovanni Batti-
sta, in occasione della festa
patronale, con il Corpo Bandi-
stico della “Rebora” diretto dal
maestro Olivieri.

Ovada. Domenica 13 apri-
lenella Parrocchiale gli
strumentisti dell’Orchestra Fi-
larmonica di Torino diretti da
Sergio Lamberto si sono ci-
mentati in un programma in
cui erano presenti pagine bel-
lissime e non tutte note al
grande pubblico: “Crisantemi”
per quar tetto d’archi di un
trentenne Giacomo Puccini,
breve, forse troppo, ma già
sintomo di quello che il musi-
cista avrebbe scritto più avan-
ti. “La serenata italiana” di Hu-
go Wolf compositore au-
striaco.

Clou della serata l’esibizio-
ne di Christian Saggese, mi-
glior classificato nell’edizione
2002 del concorso internazio-
nale di chitarra “Michele Pitta-
luga” che ha eseguito il con-
certo n° 1 in La maggiore, per
chitarra e orchestra di Mauro
Giuliani.

Il giovane musicista classe
1974, ha alle spalle un curri-
culum artistico impressionan-
te ha offerto della partitura
una lettura raffinata e la pre-
senza di una ridotta compagi-
ne orchestrale ne ha certa-
mente valorizzato l’ascolto.

La serata si è conclusa con
la serenata per archi op 48 di
Ilijc Cajkovski, si tratta qui di
un brano conosciuto e certa-
mente eseguito molte volte
dallo stesso complesso tori-
nese assai ben condotto da
Sergio Lamberto, che si è di-
mostrato intelligente accom-
pagnatore, nel concerto di
Giuliani e raffinato direttore e
orchestratore negli altri brani,
il pubblico lo ha apprezzato
ed ha ottenuto come premio
ai calorosi, insistenti applausi
una bella interpretazione del
famoso intermezzo della “Ca-
valleria rusticana” di Masca-
gni.

Ovada. “Nella sede di For-
za Italia, in via Cairoli, per la
quarta volta, è stata divelta la
bandiera del partito che rap-
presenta un italiano su tre.

Sarà la solita bravata di
qualche sprovveduto, ma alla
4ª ricorrenza, sono propenso
a pensare che serpeggi in
questa piccola società un
sentimento d’intolleranza ver-
so coloro che ragionano in
modo diverso.

Ultimamente le occasioni
per manifestare la propria
presunta diversità, sono state
molte, troppe con danni alle
cose. Ma questo modo di
espressione denuncia un
preoccupante calo di valori,
compreso quello primario,
della coscienza di appartene-
re ad una società democrati-
ca occidentale derivata da
una cultura cattolica. Non vor-
rei che le coscienze locali
prendessero spunto da quan-
to succede fra coloro cui tutto
non piace, coloro i quali pur di
apparire sono del partito del
no, sono contrari a qualsiasi
proposta, forse perché nulla
hanno da dire o da proporre.
Mi dispiace ancora che esi-
stano persone di questa natu-
ra. Tutti insieme, senza diver-
sità di colore politico, dobbia-
mo allarmarci per la presenza
di simili figure. Abbiamo l’esi-
genza di riappropriarci di va-
lori che permettano a tutti il
confronto democratico, il dia-
logo tra le persone, le diver-
sità nell’interpretazione politi-
ca della società.

Impegnarsi tutti insieme ad
emarginare queste minoranze
che danno fastidio e che pos-
sono minare le fondamenta
della nostra cultura democra-
tica”.

Un membro direttivo
di Forza Italia

Ovada. Venerdì 18 aprile,
alle ore 22.30, presso la Log-
gia di San Sebastiano, or-
ganizzata dal Centro di ini-
ziative per la pace e la non
violenza dell’ovadese, si svol-
gerà una veglia per la pace
all’insegna della musica e
della poesia.

L’intenzione dei promotori
è quella di continuare ideal-
mente il percorso di rifles-
sione che inizierà nella stes-
sa sera con la tradizionale
Via Crucis attraverso le vie
cittadine. Il titolo della mani-
festazione è “Cammini di sof-
ferenza, attese di pace: ri-
flessioni, parole, poesia, mu-
sica di donne e di uomini di
fronte alla guerra”, proprio a
sottolineare il desiderio di
condividere con tutta la
comunità un momento in cui
fermarsi sulle sofferenze e
speranze di quella parte di
umanità che vive sulla pro-
pria pelle le guerre, la fame,
la mancanza d libertà, l’in-
giustizia sociale.

L’iniziativa sarà realizzata
attraverso il contributo dei
presenti: ognuno può porta-
re la propria espressione di
pace (poesia, testimonianza
scritta, citazione letteraria...)
che verrà letta ed accompa-
gnata da musiche. Per esi-
genze organizzative chi de-
sidera proporre un testo può
contattare il Centro presso il
Comune di Lerma al nume-
ro 0143/877337 oppure
333/718498.

Pace nei cuori 
Rocca Grimalda. “Tra poco

sarà Pasqua. Questa bella ri-
correnza porta con sé molte
tradizioni, alcune davvero
deliziose: le uova di cioccola-
to; la colomba, simbolo della
pace, riproposta sulle nostre
tavole come dolce e purtrop-
po l’agnello, piatto tipico pa-
squale.
Questo tenero e pacif ico
animaletto, per un terribile
controsenso, viene sacrificato
in maniera massiccia per la
festività della S. Pasqua. Pos-
siamo tentare quest’anno di
cambiare menù?

Lasciamo vivere gli innocui
agnellini, lasciamoli crescere,
domani ci daranno lana per
confezionare morbidi pullover
e calde coperte. Noi ci senti-
remo senz’altro meno tribali e
pr imitivi, pranzando per
esempio con un gustoso sfor-
mato di verdure.”

Davide Bisio
1ªB Media “Pertini”

Pro Loco Costa
Merendino
nello spazio
verde

Ovada. La Pro Loco Costa
d’Ovada e Leonessa organiz-
za per lunedì 21 apri le, i l
“merendino sul prato”.

Dalle ore 11 in via Palermo
5, nello spazio verde, tutto è
pronto per passare insieme il
giorno di Pasquetta, con
pranzo o merenda al sacco.

Ovada. Presso la Scuola
Materna Paritaria “Coniugi
Ferrando” di via Nenni prose-
gue la raccolta delle iscrizioni
per i bimbi nati sino al 1º apri-
le 2001.

Oltre allo svolgimento del
programma ministeriale la
Scuola offre due corsi integra-
tivi di Educazione musicale e
lingua Straniera tenuti da do-
centi esterni ripetendo un’e-
sperienza didattica già attiva-
ta da alcuni anni.

Particolare cura e attenzio-
ne è riservata al confeziona-
mento dei pasti che viene ef-
fettuato quotidianamente
presso la cucina interna alla
Scuola con prodotti biologici
selezionati; inoltre tale ser-
vizio provvede anche alla pre-
parazione di diete personaliz-
zate per particolari esigenze
nutrizionali dei bambini.

L’orario di ingresso è stato
anticipato alle ore 7 e quello
di uscita posticipato alle 16.30
in modo da soddisfare le esi-
genze delle famiglie mentre è
rimasta inalterata la quota di
frequenza fissata in 30 euro
mensili.

Allo stato attuale la Di-
rettrice Didattica suor Rita
unitamente all’amministratore
rag. Benelle valuta nuovi stru-
menti ed iniziative da propor-
re ai genitori allo scopo di
rendere sempre più armonio-
sa la crescita dei piccoli e
prepararli così nel migliore dei
modi all’ingresso della Scuola
Elementare.

Molare. Nel pomeriggio di
mercoledì 10 aprile è mancato
Piero Giani, maestro pasticcere.

Una improvvisa complica-
zione della malattia che da qual-
che tempo si curava ne ha pro-
vocato il decesso, avvenuto al-
l’ospedale di Ovada.Piero lascia
la moglie, Nini Ferrando, notis-
sima parrucchiera conosciuta
non solo in paese ma anche ad
Ovada, dove ha lavorato per
tanti anni nel negozio di corso
Martiri della Libertà presso “Me-
lone” e il fratello Sandro.

Piero, morto all’età di 71 an-
ni, era apprezzato e benvoluto
da tutti. Molarese di origine (il
cugino ha un bar pasticceria in
paese), Piero iniziò subito a la-
vorare nel settore alimentare e
quando si trasferì a Genova,
aprì, col fratello, un forno, dietro
alla Stazione Brignole dove bril-
lò la sua arte nel fare non solo
pane ma anche dolci, paste fre-
sche e panettoni. Cosa che gli
riusciva molto bene e naturale

perché Piero, nel suo lavoro,
sapeva unire la passione, l’arte,
la capacità e l’esperienza. No-
tissimi ed assai apprezzati sono
diventati nel tempo i suoi pa-
nettoni e le torte, le grosse e
gustosissime paste fresche co-
me sanno uscire solo dai forni
dei maestri pasticceri. Piero era
uno di questi, uno dei più valenti
ed appassionati, un Maestro
pasticcere con pochi eguali ep-
pure sempre modesto, dispo-
nibile e generoso con tutti.

Ecco perché il vuoto che la-
scia, con la sua scomparsa, è
ancora più grande ed incol-
mabile.

E sabato mattina 12 aprile,
alle sue esequie in paese, c’e-
rano tanti molaresi a porgerli
l’estremo saluto, ma anche tan-
ti di altri paesi che lo hanno co-
nosciuto bene e ne hanno po-
tuto apprezzare in pieno la non
comune qualità umana e pro-
fessionale.

E. S.

Ovada. Questo piatto può
essere utilizzato come antipa-
sto ma anche come portata
da picnic pasquale.

Fare lessare in abbondante
acqua salata 300 gr. di riso
Arborio.

Dopo una ventina di minuti
scolarlo e metterlo in una cio-
tola capiente.

Preparare un trito con un
mazzetto di prezzemolo, uno
spicchio d’aglio e qualche fo-
glia di basilico. Unirlo al riso
con qualche cucchiaio di olio
extra vergine di oliva, pepe e
sale quanto basta.

Tagliare finemente una ci-
polla rossa di Tropea e ag-
giungerla nella ciotola. Amal-
gamare il riso con tutti gli in-
gredienti e con qualche cuc-
chiaio di maionese. Preparare
4 uova sode, tagliarle a ron-
delle e guarnire il riso prima
di servire.

Buon appetito!

A Molare, all’età di 71 anni

È mancato Piero Giani
maestro pasticciere

Successo di pubblico allo Splendor

Spettacolo sulla pace
e la “Divisione Mingo”

Una serie di concerti ed appuntamenti musicali

“Ovadamusica”...
da aprile a giugno

L’esibizione degli alunni della 3ªD della “Pertini”.

Le ricette
di Bruna

Veglia per la pace
con musica
e poesie

Iscrizioni
scuola materna
“C. Ferrando”

Successo
del concerto
nella chiesa
parrocchiale

Divelta
per la 4ªvolta
la bandiera 
di Forza Italia
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Castelletto d’Orba. La si-
tuazione allarmante del dopo
- terremoto che in via cautela-
tiva aveva fatto sospendere le
lezioni pomeridiane dell’11 e
di sabato 12 aprile nelle scuo-
le della zona, è r ientrata,
mentre per le Scuole Elemen-
tari, Medie e dell’Infanzia di
Castelletto il Sindaco Lorenzo
Repetto ha disposto un’ordi-
nanza di chiusura fino al 16
aprile, ma che di fatto si pro-
trarrà fino al 28, vista l’im-
minenza delle festività pa-
squali.

L’edificio che ospita i due
ordini scolastici, elementari e
medie, r isulta ser iamente
danneggiato, nonché quello
della Scuola dell’Infanzia, sito
all’inizio del paese. Immediata
è stata la percezione della
lunga vibrazione della terra
alle ore 11.26 dell’11 aprile e
gli alunni hanno risposto con
prontezza agli ordini dei do-
centi sull’evacuazione dell’e-
dificio, percorrendo la scala di
sicurezza, raccogliendosi poi
all’esterno nella piazza, sen-
za feriti o incidenti. Qualche

pianto dirotto, pienamente
comprensibile, dei piccoli e
dei ragazzi che sono però
stati subito rassicurati dalle
docenti. In poco tempo sono
sopraggiunti genitori impauriti
e preoccupati, ma alla vista
dei propri figli indenni si sono
rasserenati e si sono messi a
disposizione dei vicini di casa
o compagni di banco. Ricor-
diamo a proposito che precise
disposizioni vincolano il rila-
scio degli alunni ai genitori e
non a chiunque si presenti dal
docente di classe. Chiunque
arrivava raccontava di suppel-
lettili cadute, quadri o arnesi
da lavoro nelle cantine e nei
garage sul terreno che in al-
cuni casi hanno impedito
l’immediata presa al volante
delle proprie auto per rag-
giungere figli o familiari.

Nel pomeriggio sono scat-
tate le ispezioni sulla struttura
che all’esterno non presenta
crepe, ma all’interno vi sono
alcuni punti seriamente lesio-
nati per cui è stata disposta la
chiusura delle scuole.

L. R.

Lerma. La Federazione Ita-
liana Cercatori d’Oro - museo
storico dell’oro italiano, orga-
nizza per lunedì 21 aprile la
“Pasquetta con cercatori d’o-
ro” tradizionale manifestazio-
ne, aper ta e libera a tutti,
organizzata dall’Associazione
Storico Naturalistica della Val
d’Orba.

Il ritrovo è fissato per le ore
10 presso il Museo Storico
dell’Oro in piazza Genova 2:
dimostrazione pratiche e gra-
tuite di lavaggio delle sabbie
aurifere e visita guidata al
Museo. Alle 13 picnic nel giar-
dino comunale o pranzo nei
ristoranti locali.

Al pomeriggio, con inizio al-
le ore 15, corsa alla Pepita
nel torrente Piota, al ponte di
Lerma.

Passeggiata campestre
Castelletto d’Orba. Il Circolo Acli S. Maurizio e la Pro Loco

Polisportiva organizzano per il 21 aprile la “Passeggiata Cam-
pestre di Pasquetta” con ritrovo e partenza alle ore 11.30 pres-
so il Palazzetto; camminata della salute immersi nel verde, arri-
vo alle ore 12.30 al Santuario di S. Anna e alle ore 13 pranzo
all’aperto (Pasta e grigliata). Pennichella e giochi per tutto il po-
meriggio. Ore 16.30 : Benedizione di Don Mario Favarelli e alle
ore 18.30 rientro a casa. Per le adesioni rivolgersi al Palazzet-
to, al Circolo, al negozio Susy e alla Pasticceria Alessia.

Lerma. Si è disputata sa-
bato 12 aprile la 1ª tappa del
“Giro dell’Ovadese” di cicli-
smo, manifestazione valida
per l’assegnazione del XII
Trofeo “Mobili Marchelli”. In
101 hanno risposto a questo
primo appuntamento, in una
giornata dai continui cambia-
menti atmosferici (per quanto
riguarda la prima parte) e la
concomitanza del Giro della
Liguria che ha tenuto lontano
molti appassionati della rivie-
ra. A questo bisogna aggiun-
gere che il percorso ha subito
una modifica in seguito ai la-
vori al Ponte di Silvano per
cui il tracciato dai 65 chilome-
tri in programma è stato por-
tato a 74 in quanto gli orga-
nizzatori hanno fatto deviare
la corsa verso Ovada, Rocca
e bivio Saiwa, tralasciando
Silvano d’Orba e Castelletto.

Tra i risultati spicca il primo
posto nelle Donne di Laura
Coltella, campionessa mon-
diale Amatori 2002, premiata
in Grillano in occasione della

presentazione delle gare cicli-
stiche ed ora al via nella nuo-
va stagione intenzionata a
ripetere i successi dell’annata
precedente. Nella categoria
maschile tra i ciclisti di casa
nostra Renato Priano dei Cicli
Guizzardi si è classificato ter-
zo nei Supergentlemen; nei
Cadetti secondo, terzo, quarto
posto rispettivamente per Ma-
rio Save, Alessio Brun e Gian
Luca Gagliano dei Cicli Guiz-
zardi; il primo assoluto è risul-
tato Rizzo Maurizio della Ri-
vanazzanese che si è aggiu-
dicato il Trofeo Marchelli. La
corsa é stata percorsa ad una
media dei 41 chilometri orari:
non male per questi appas-
sionati del pedale.

Per il Giro dell’Ovadese il
prossimo appuntamento é fis-
sato per il 3 maggio a Silvano
d’Orba, ma ora tutti gli sforzi
organizzativi sono puntati sul
arrivo della Tappa del Giro
delle Regioni il 29 aprile e sul
passaggio del Giro dell’Ap-
pennino il 1º maggio. E.P.

Molare. Festa grande per la leva del 1943. I baldi sessantenni
del paese, dopo la Messa in Parrocchia, si sono recati ad Olbi-
cella da Federico, dove hanno pranzato in allegria, fra tanti ri-
cordi ed un occhio ai progetti futuri.

Calcio

Sette reti
degli Allievi

di Core
Ovada. Nei campionati gio-

vanili di calcio, in casa Ovada
pareggio per 2-2 dei Pulcini di
Griffi contro la Novese con re-
ti di Accattino e Oliveri. Negli
Esordienti successo della
squadra di Barisione contro
l’Europa per 4-1 con doppiet-
ta di Gaviglio e reti di Carmi-
nio e Kindris. Negli Allievi, la
squadra di Core superava l’A-
sca Casalcermelli per 7-0 con
doppietta di Zito e un goal
ciascuno per Repetto, Ajjur,
Martini, Sema, Marenco. Da
sottolineare che gli Allievi so-
no stati ospiti del Parma Cal-
cio pareggiando per 0-0 con-
tro i Giovanissimi Regionali.
Sconfitti gli Allievi di Nervi nel
recupero con l’Aurora per 4-1
e dalla Novese per 2-0. Scon-
fitte di misura per i Giovanis-
simi ad Alessandria con il Cri-
sto e della Juniores con la
Gaviese.

Dopo la sosta della Pasqua
i campionati giovanil i
riprenderanno per la volata fi-
nale nel week-end del 26-27
aprile.

Un altro riconoscimento va
ad aumentare il pur ricco cur-
riculum della Plastipol di Sil-
vano d’Orba: l’azienda ha ot-
tenuto la certificazione Uni En
Iso 14001 01/07/02, ricono-
sciuta a livello internazionale.

Leader nel settore delle
attività di riciclo delle materie
plastiche, la Plastipol è fra la
prime aziende italiane ad aver
ottenuto questa certificazione,
che ha come pre-requisito
fondamentale il rispetto della
legislazione in materia am-
bientale e richiede la dimo-
strazione, sulla base di prove
documentabili, di una cultura
ambientale radicata nel tem-
po.

Un’efficace gestione degli
aspetti ambientali delle attività
industr iali rappresenta da
tempo una condizione fonda-
mentale per ogni tipologia di
mercato, inoltre nei rapporti
con la collettività è destinata

ad essere fattore sempre più
importante la minimizzazione
dell’impatto ambientale.

La Plastipol è stata nel
1979 la prima azienda euro-
pea a raggiungere l’obiettivo
di riciclare materiali e prodotti
che fino ad allora finivano nel-
le discariche o nell’ambiente,
scarti plastici di lavorazioni in-
dustriali e parte di rifiuti solidi
urbani che diventano materia
prima a minor costo, con con-
seguente risparmio energeti-
co e salvaguardia dell’am-
biente: l’azienda lavora a ciclo
chiuso.

L’ulteriore sforzo compiuto
dall’azienda nel migliorare la
propria qualità per ottenere la
cer tif icazione Uni En Iso
14001 consente di r idurre
ulteriormente i consumi di
materie prime e risorse am-
bientali, di ridurre gli scarti, di
migliorare l’immagine azien-
dale e gravare sempre meno
sul bilancio ambientale com-
plessivo.

La Plastipol è da più di 25
anni guidata da Giorgio Mala-
spina, a capo dell’omonimo
gruppo del settore plastica
che comprende anche la
Nuova Poliver, la Geoplast e
la Co-mal, con un organico
complessivo di 150 dipenden-
ti nei cinque siti produttivi.

Del Gruppo Malaspina an-
che la Nuova Poliver vanta
una certificazione di livello
europeo per il proprio prodot-
to con risvolti importanti: l’a-
zienda infatti ha ottenuto per
la propria produzione di sac-
chi nettezza la certificazione
NF Environnement rilasciata
dall’Associazione Nazionale
Francese di Normalizzazione,
che attraverso l’analisi del ci-
clo di vita dei prodotti ne veri-
fica e giudica l’impatto am-
bientale.

Martedì 8 aprile sono stati
in visita ai siti produttivi della
Plastipol e della Nuova Poli-
ver i partecipanti al Master
Universitario in Tecnologie per
la gestione dei rifiuti dell’Alma
Mater Studiorum, Università
degli Studi Bologna: oggetto
del loro interesse l’attività di
riciclaggio svolta dalla Plasti-
pol e dalla Nuova Poliver, do-
ve avranno la possibilità di
svolgere attività di ricerca,
mettendo in pratica la teoria
appresa nelle aule del Ma-
ster.

Rocca Grimalda. In se-
guito ad un violento incendio
sviluppatosi in un cascinale,
la famiglia ivi residente ha
dovuto trasferirsi altrove.

Si tratta della Cascina
“Spessa” in località Ronchi
di cui è proprietaria la Sig.
Silvana Miglioli di Alassio e
abitata da Livio Brusasco e
Ivana Spinelli assieme ai lo-
ro f igl i  Stefano e Sauro
rispettivamente di 13 e 8 an-
ni.

Si tratta di una costruzio-
ne di discrete dimensioni a
due piani con quattro locali
e servizi ogni piano, confi-
nante con il rustico; verso le
20.30 la donna accusava un
forte mal di denti, era in ca-
sa con i bambini, mentre
l’uomo si era recato in far-
macia per acquistare medi-
cinali.

Avevano da poco acceso il
camino quando hanno visto
il ritorno di fumo, ma subito
non si sono allarmati, in
quanto fin dal pomeriggio

soffiava un forte vento.
Quando il figlioletto ha udi-

to degli scoppi provenienti
dal piano superiore hanno
constatato che erano causa-
ti dalle crepe sul soffitto che
andavano progressivamente
formandosi.

Usciti all’aperto hanno vi-
sto il tetto in fiamme e sono
corsi verso il cascinale poco
distante per chiedere aiuto,
mentre è sopraggiunto an-
che il Brusasco.

In un baleno il fuoco, ali-
mentato dal vento, si è pro-
pagato e ha distrutto buona
parte del tetto, mentre il sof-
fitto del primo piano è stato
reso pericolante e i Vigili del
Fuoco di Ovada che con il lo-
ro intervento hanno circo-
scritto le fiamme hanno di-
chiarato inabitabile il primo
piano del cascinale.

Così recuperati indumenti
e masserizie la famiglia ha
dovuto trasferirsi in un’altra
casa a Silvano d’Orba.

R.B.

Controlli in tutti gli edifici scolastici

Il terremoto danneggia
le scuole di Castelletto

Corsa alla pepita al ponte del Piota

Pasquetta a Lerma
con i cercatori d’oro

Premia il rispetto delle norme in materia ambientale

Certificazione internazionale
alla Plastipol di Silvano d’Orba

A Molare

Sessantenni in festa
per la leva del 1943

A Roccagrimalda

Un incendio distrugge
la cascina “Spessa”

Ciclismo: Giro dell’Ovadese

Laura Coltella è
prima fra le donne

Laura Coltella tra I. Massignan e Tonino Rasore.
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Ovada. Battendo l’Asti nel
posticipo di domenica 13/4 al
Geirino la Plastipol ha conqui-
stato matematicamente l’ac-
cesso ai play-off ed ora punta
al 3° posto.

Per raggiungere questo obiet-
tivo è necessario rosicchiare an-
cora un punto all’Oristano nella
restanti 2 partite che vedranno i
biancorossi impegnati prima nel-
l’ultima trasferta in Sardegna
conto il Quartu Sant’Elena e poi
al Geirino sabato 3 maggio con-
tro La Maddalena. Vincere an-
cora queste due partite appare
ora possibile visto la brillante
prestazione offerta contro un
Asti sceso in campo con l’inten-
zione di fare uno sgambetto ai
ragazzi di Minetto.

Si sono trovati di fronte una
Plastipol ben diversa da quel-
la dell’andata. Questa volta
c’era Roserba, particolarmen-
te ispirato così come e Can-
celli e il ritrovato Gianluca
Quaglieri. C’è voluto però una
decina di minuti prima che i
biancorossi trovassero le giu-
ste misure così che in avvio
l’Asti ha messo in ap-
prensione i tifosi con una par-
tenza rabbiosa. Andati al ripo-
so in svantaggio per 4/8 la
Plastipol mette a punto rice-
zione e servizio e cambia vol-
to alla partita che, nonostante
la resistenza degli astigiani si
trasforma in un monologo di
Cancelli & C., efficaci sia in
attacco che in difesa. La parti-
ta termina con un secco 3-0.

Il prossimo turno si gio-
cherà il 26 aprile, dopo la so-
sta pasquale, e l’ultima volta i
biancorossi voleranno in Sar-
degna per incontrare il Quar-
tu. Una vittoria sarebbe di
buon auspicio per il big-match
del 3/5 e la conquista del 3°
posto che permetterebbe un
miglior calendario nei play-off.

Formazione: Quaglieri, Bel-
zer, Lamballi, Roserba;Torrielli,
Cancelli, Quaglieri U. Ut.: Bari-
sone, Morini, a disp.: Puppo,
Porro. All. Minetto 2° all.: Cam-
pantico. Acc.: Viganego.

Risultati: Plastipol - Asti
3/0 (25/21 25/20 25/22); Para-
via - La Maddalena 0-3; S.
Anna - Sassari 1-3; Chieri -
Arborea 3-2; Vivi Sardegna -
Quartucciu 2-3; Finale - Val-
susa 1-3; Quartu riposa.

Classifica: La Maddalena
56; Paravia 47; Arborea 45;
Plastipol 44; Sardegna 35;
Quatucciu, Erbavoglio 34;
Quartu, Chieri 29; Valsusa 21;
Sassari 17; S. Anna 15.

Ovada. Il Nord Matic Follo,
irresistibile, passa anche ad
Ovada. Prestazione da gran-
de squadra per gli spezzini
che sono venuti fuori alla di-
stanza, alzando l’intensità
della loro difesa nel 2° tempo.

Il punteggio 75/59, testimo-
nia il divario fra le due squa-
dre nella ripresa. La Tre Rossi
ha giocato un ottimo 1° tem-
po, pur condizionata dalle as-
senze di Robbiano e Picchi,
gli uomini di Gatti e Pezzi, si
sono battuti alla pari. In parti-
colare evidenza Brozzu, mi-
glior prestazione stagionale e
Innocenti. Per loro ottime ini-
ziative offensive. Il Follo ha
accettato il ritmo alto, imposto
dai biancorossi, ha controllato
i tabelloni e creato gioco at-
torno ai due attaccanti migliori
Petracchi e Bellavista. Solo di
4 punti il massimo vantaggio
ottenuto dagli ospiti a metà
del 2° quarto. Nel 2° tempo la
partita è cambiata. Gli spezzi-
ni sono andati via nel 3° quar-
to, complici di alcuni errori su
conclusioni della Tre Rossi.
Ma la Tre Rossi ha fatto molta
fatica ad eseguire su metà
campo, la difesa spezzina ha
fatto la differenza. “Il talento
vince le partite” dice il coach
Pezzi. “Noi siamo una buona
squadra di C/2, loro di cate-
goria superiore”, è il commen-
to di Edo Gatti.

Tabellino: Brozzu 12; Ca-
neva, Giovanello 5; Innocenti
10; Arbasino 6; Canegallo 6;

Bottos 7; Armana 11; Berta 2;
Marinaro. All. Gatti/Pezzi.

Risultati: Tre Rossi - Nord
Matic Follo 59/75; Tigullio -
Ospedaletti 78/57; Villaggio -
Sarzana 69/84; Granarolo - Le-
rici 89/81; Meci - Rapallo 60/58;
Cus - Maremola 64/61; Spezia
- Pontremolese 90/60; Sestri P.
- Sanremo 79/75. Classifica:
Follo 54;Tre Rossi 48; Granarolo
40; Sestri L 38; Tigullio 30; Ra-
pallo, Ospedaletti, Lerici, 28;
Sarzana 26; Maremola 22; Vil-
laggio, Canaletto 20; Sanremo
18; Sestri P. 16; Cus 14; Pon-
tremolese 2.

Ovada. Nel campionato di
Promozione prezioso pareg-
gio dell’Ovada a Borgo San
Martino contro il San Carlo
per 3-3. Una partita con i botti
che i Biancocelesti avrebbero
potuto chiudere anche a loro
favore. Purtroppo ancora una
volta Mister Biagini doveva fa-
re i conti con gli infortunati:
Benzo, che prendeva posto in
panchina, a cui bisognava ag-
giungere Ricci, Della Latta,
Facchino e Bozano e Verdese
(ha ripreso in questi giorni). Il
tecnico si affidava nuovamen-
te ai ragazzi della Juniores
con l’impiego fin dal primo mi-
nuto del giovane Mattia Oli-
vieri che disputava un grande
partita.

La gara registrava un Ova-
da che si portava sempre in
vantaggio: nel primo tempo
Forno segnava con un euro-
gol la prima rete, dopo giun-
geva il pareggio su rigore dei
locali.

Nella r ipresa pr ima Ca-
vanna deviava in rete un
cross di Moscatelli, poi l’Ova-
da subiva il secondo goal, ma
ancora uno splendido Forno
deviava nel sacco un cross di
Cavanna. Sempre il San Car-
lo perveniva al pareggio, ma

nel recupero, in contropiede,
l’Ovada sprecava la possibi-
lità del successo con Mar-
chelli e Cavanna. Un’Ovada in
ripresa e con i giovani sugli
scudi senza nulla togliere a
tutta la rosa.

La sosta pasquale si rende
proprio necessaria per recu-
perare gli infortunati in vista
dell’impegno del 27 Aprile
con il Sandamianferrere al
Geirino.

Formazione: Ottonello,
Gaggero, Marchelli, Marino,
Pesenti, Pasquino, Cavanna,
Salis, Forno, Moscatelli, Oli-
vieri. A disposizione: Benzo,
Arata, Massone, Parodi, Gril-
lo.

Risultati: Moncalvese -
Aquanera 2-2; Canelli - Cam-
biano 1-1; Castellazzo - Feliz-
zano 4-0; Pozzomaina - Ga-
viese 0-2; Sandamianferrere -
Lucento 0-2; Trofarello - Nizza
3-0; San Carlo - Ovada 3-3;
Sale - Vanchiglia 0-1.

Classifica: Castellazzo 64;
Canelli 59; Sale 48; Lucento
47; Aquanera, Moncalvese
46; Gaviese 44; Vanchiglia 36;
Trofarello 34; Felizzano 31;
Sandamianferrere, San Carlo,
Cambiano 30; Ovada 18; Poz-
zomaina 14; Nizza 10.

Ovada. Continua presso il
Polisportivo Geirino di Ovada,
il torneo di calcio giovanile.E’
una tradizione che si ripete
da diciassette anni e che
coinvolge circa 500 giovani
calciatori. Dopo le fasi elimi-
natorie, disputate nelle gior-
nate di mercoledì, giovedì e
venerdì, sabato 19 Aprile si
disputeranno le semifinali con
questo calendario: nella matti-
nata si confrontano gli Allievi:
ore 9,30: 1° girone A contro
2° girone B; ore 11: 1° girone
B contro 2° girone A. Nel
pomeriggio alle ore 14 esibi-
zione Scuola Calcio tra le for-
mazioni dell’Ovada e del Gi-
raudi Asti. Alle ore 15,15 sarà
la volta degli Esordienti con la
1° girone A contro la 2° giro-
ne B; ore 16: 1° girone B con-
tro 2° girone A.

Dalle ore 17 scenderanno
in campo i Giovanissimi con
due partite: la 1° del girone A
contro la 2° del girone B e la
1° del girone B contro la 2°
del girone A.

Dopo la sosta di Pasqua; il
torneo riprenderà Lunedì 21
Aprile con le f inali. Nella
mattinata con inizio alle ore
9,30 scenderanno in campo i
Pulcini che disputeranno due
triangolari per l’assegnazione
dal 5° al 10° posto. Alle ore
10,45 sono in programma le
finali che assegnano il 3° e 4°
posto, mentre la finalissima
tra le vincenti le finali si gio-
cherà alle ore 11,45.

Nel pomeriggio alle ore 15
finale categoria Allievi; ore
16,30 finale categoria Esor-
dienti; ore 17,30 finale cate-
goria Giovanissimi. Segui-
ranno le premiazioni: trofei al-
le prime classificate di ogni
categoria; coppe e riconosci-
menti individuali con sorpre-
se.

Da sottolineare la targa
“Martellino” offerta dalla fa-
miglia a ricordo del figlio Mau-
rizio prematuramente scom-
parso in un incidente stradale
ed assegnata ai migliori liberi
di ogni categoria.

Calcio Pro Molare
Molare. Nella 7ª giornata del girone C categoria Giovanis-

simi il Pro Molare vince in trasferta contro la Silvanese per 2
a 1.

Partita vibrante e ricca di emozioni, dopo un primo tempo in
cui le due squadre in campo si sono equivalse, si è passati alla
ripresa nella quale prima parte si è notato una predominanza
degli ospiti, ma a causa di una distrazione dei molaresi i padro-
ni di casa sono passati in vantaggio. In seguito il Pro, grazie ad
una stupenda prestazione di tutti i giocatori è passata in van-
taggio con due stupendi gol del centrocampista Fusilli.

Nella seconda metà della ripresa, ci sono state discordie tra
arbitro e giocatori. La partita è terminata con la vittoria del Pro
Molare per 2-1.

Formazione: Lessi, El Abassi, Palazzo, Brenta, Librandi, Zer-
bone, Priarone, Tobia, Fusilli, Lottero, (Canepa). A disp.: Rob-
biano, Canepa. Allenatore Gianni Parodi.

La partita degli Esordienti tra il Pro Molare e La Sorgente è
stata dominata dagli acquesi che si sono imposti per 4 a 1. No-
nostante la sconfitta, i padroni di casa, escono a testa alta dal
campo per aver disputato una buona gara anche se il tasso
tecnico e agonistico degli avversari era superiore.

Formazione: Boccaccio, Rivarone, Arata, Librandi, Ginni-
chedda, Albertelli, Bensi Badino, Scarsi, Aquaroli, Porotto. Ut.:
Nervi, Arata, Ravera, Priano, Giannichedda M.

Ovada. A qualificazione
play-off acquisita, col Casale
che passa alla serie C, la Pla-
stipol ha perso un punto pre-
zioso nella griglia dei futuri
spareggi dove è importante
essere la miglior seconda
classificata.

È quindi un vero peccato
che a Canelli le Plastigirls si
siano imposte solo al t ie-
break, cosa che ha raddop-
piato i punti di distacco dalla
vetta in classifica. Un risultato
solo parzialmente positivo
frutto soprattutto dalla forma-
zione inedita che mister Con-
sor te è stato costretto a
schierare per le assenze di
Puppo e Alpa. Formazione di
partenza con Giacobbe oppo-
sto e Bovio di banda modifi-
cata all’inizio del 3° set con
l’innesto di Pernigotti centrale
e spostamento di Martini di
banda e Bovio opposto.

Inizio partita rilassato delle
biancorosse con problemi di
ricezione e gara fatta dalle
padrone di casa, in vantaggio
di qualche punto, poi raggiun-
te sul 21/21 prima dell’1-0 fi-
nale. 2° parziale con finale da
brivido e con un primo set an-
nullato alle canellesi, per poi
chiudere sul 26/24 per la Pla-
stipol.

Dopo rischio del ko nel 3°
set il nuovo assetto in campo
frutta con le Plastigirls in van-
taggio per un facile 2-1 ma il
4° rimette tutto in discussione
e solo un tie break dà la meri-
tata vittoria alle biancorosse.

Dopo Pasqua poi campio-
nato riprende sabato 26 con
la trasferta a S. Francesco al
Campo.

Formazione: Bovio; Scar-
so, Martini, Brondolo, Giacob-
be, Tudino, Ut.: Pernigotti, Pi-

gnatelli, a disp.: Perfumo, Fali-
no, all.: Consorte.

Risultati: Canelli - Plastipol
2-3 (25/22 24/26 19/25 25/21
11/15); Molare - La Bussola
3-2; Moncalvo - S. Francesco
1-3; Asti - Junior 0-3; Cre-
scentino - Collegno 3-2; Acqui
- Pozzolese 3-1; Blueco - For-
titudo 1-3.

Classifica: Junior 63; Pla-
stipol 61; S. Francesco 53;
Canelli 45; Pozzolese, Fortitu-
do 41; Moncalvo 39; Crescen-
tino 38; Acqui 33; Collegno 32
Blueco 27; Senelli Molare 17;
La Bussola 13; Asti 1.

Ovada. 4° posto alle finali
regionali maschili under 17,
ad Asti, per i ragazzi della
Plastipol. Decisiva la semifi-
nale del mattino che ha visto
Dutto & C. perdere al tie-break
col S. Anna Pescatori per 2-3
(25/13 25/18 13/25 18/25
9/15). I biancorossi, avanti di
due set, non sono stati in gra-
do di chiudere il match e sono
stati rimontati degli avversari.
A Torino contro il Noicom,nella
finale per il 3° e 4° posto
disputavano una buona gara,
seppure il 3-0 avversario
(25/21 25/17 25/21). Forma-
zione: Dutto, Boccaccio, Moi-
zo, Pagano, Bertolani, Priano;
ut.: A. e S. Murer, Armiento. A
disp.: Alfredi. All. Dogliero.

Dopo aver battuto nel 1º in-
contro di finale regionale il Lil-
liput Under 15, Spazio Gelo
è stato sconfitto dal Moncal-
vo. Una sconfitta al tie-break,
dopo un incontro di 2 ore, che
le ovadesi avrebbero potuto
concludere bene. Un’altra tra-
sferta ora per Ciliberto & C. a
Novara contro la Sammartine-
se. Moncalvo - Spaccio Gelo

3-2. Formazione: Ciliberto,
Martini, Bastiera, Mascaro,
Guarnieri, Ferrando. Ut.: Lu-
mini, Vitale. A disp.: Lerma,
Fassone, Olivieri, Pola, all.
Consorte - Tacchino.

Due successi nella 1ª Divi-
sione: battuti Novi e Molare. I
giovani di Dogliero tornano in
vetta e preparano i prossimi
impegni. Occimiano e Villano-
va diranno se gli ovadesi cen-
treranno l’obiettivo: la promo-
zione in D. Plastipol - Novi 3-0
(25/17 25/16 25/18); Cablote-
ch Molare - Plastipol 0-3
(132/25 19/25 16/25). Forma-
zione: Crocco, Dutto, Puppo,
Barisone, Pagano, Boccaccio.
Ut.: A. e S. Murer, Traversa,
Bertolini, Moizo, Priano, vara-
no, Pastorino, all.: Dogliero.

Doppia sconfitta per l’Un-
der 13 con Spendibene Ca-
sale per 3-0 (25/16 25/15
25/13) e Pozzolese, sempre
per 3-0 (25/13 25/8 25/19).
Formazione: Cavanna, Pesce,
Currà, Ferrari, Falino, Baretto.
Ut.: Colao, Bettinotti, Bartuc-
ca, Ravera, Andreano. All.:
Dogliero/Tacchino.

Tamburello serie “A”
Ovada. Il Cremolino nell’anticipo di sabato a Montechiaro è stato nettamente battuto 13 - 6 dalla

formazione astigiana che come è noto quest’anno comprende anche l’Ovadese Saverio Bottero. La
squadra del Presidente Bavazzano è scesa in campo con la sua abituale formazione e dopo un ini-
zio disastroso tanto per trovarsi in svantaggio per 6 a 1 ha saputo reagire a dovere. Infatti prontamente
ha recuperato arrivando ad un soffio all’aggancio sul 6 pari fallito solo sul 40 pari. Poi sul punteggio
di 7 a 5 la squadra astigiana ha effettuato un cambio nello schieramento in campo facendo indietreg-
giare Beppe Bonanate a fianco di Bottero, mentre Monzeglio è andato al centro. L’ex - portacolori
del Castelferro nel ruolo di mezzo - volo ha fatto il bello e brutto a suo piacere, mentre il Cremolino
è riuscito a riordinare il gioco per contenere le prodezze dell’avversario. La partita è finita 13 a 6 con
il Cremolino che ha collezionato solo un gioco mentre gli avversari se ne sono aggiudicati ben sei.
Nulla di particolare da segnalare dagli altri campi con una classifica capeggiata da un terzetto a pun-
teggio pieno Callianetto, Castellaro e Solferino seguito a tre punti da Borgosatollo e Sommacampagna.
Cremolino è in terza posizione insieme a Castiglione delle Stiviere e Bardolino. In occasione della
Pasqua la quinta giornata si gioca in anticipo sabato 19 aprile alle 15 e il Cremolino ospita Som-
macampagna. Visti i presupposti sarà una partita combattuta.

I bianco rossi vincono per 3-0

La Plastipol batte l’Asti
e punta al terzo posto

Red basket: per 75-59

Un “follo” irresistibile
sconfigge la Tre Rossi

Campionato di promozione per l’Ovada calcio

Arriva il turno di riposo
dopo un buon pareggio

Ora sono due i punti di distacco dal Casale

Plastigirls a Canelli
vincono al tie-break

Continua il torneo di calcio

Cinquecento giovani
in festa al Geirino

Silvanese perde 
partita e primato

Silvano d’Orba. Nei cam-
pionati minori di calcio, turno
non troppo fortunato per le
formazioni della zona. In 3ª
categoria la Silvanese uscen-
do battuta per 3-1 dal Comu-
nale di Cassine, perde anche
la testa della classifica. Quan-
do manca un turno alla
conclusione, al Predosa sarà
sufficiente un pareggio per
accedere alla 2ª categoria,
mentre la Silvanese dovrà
accontentarsi dei play off.

In 2ª categoria, l’Oltregiogo
usciva battuto dal Fabbrica per
2-0, mentre la Castellettese con-
quistava un prezioso pareggio
per 0-0 ai fini della salvezza,
sul campo del Montegioco.

Volley giovanile Plastipol

I ragazzi dell’Under 17
quarti alle finali regionali
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Campo Ligure. Abbiamo
rivolto alcune domande ad
Antonino Oliveri, nostro Sin-
daco, per quel che concerne
le iniziative ed il lavoro ammi-
nistrativo. Egli ci ha rilasciato
gentilmente la seguente inter-
vista.

Si è chiuso il 2002. Signor
Sindaco ci vuole fare un
breve resoconto dei princi-
pali interventi realizzati?

E’ stato un anno di intensa
attività che ha fatto registrare
una decisa accelerata nell’at-
tuazione degli obiettivi del
programma elettorale della
maggioranza. Per quanto ri-
guarda il sociale, che si con-
ferma uno dei settori che più
caratterizzano l’impegno am-
ministrativo, l’ultimazione dei
lavori di ristrutturazione della
Residenza Protetta “Figari”,
insieme ad una serie di misu-
re volte ad ottenere la tanto
attesa autorizzazione definiti-
ve e, si spera, l’accreditamen-
to della struttura, consentirà
di dare risposte più adeguate
al problema dell’assistenza
agli anziani, specie i non au-
tosufficienti, nell’ottica di una
rete integrata di servizi di tipo
residenziale e non. Sul piano
infrastrutturale, va certamente
segnalata la realizzazione del
parcheggio pubblico nell’area
dell’ex scalo ferroviario non-
ché l’apertura del cantiere re-
lativo al parcheggio di via
Trento: due interventi destinati
a dare un notevole contributo
all’esigenza di incrementare
la dotazione di spazi in que-
sto settore. Inoltre, nel corso
del 2002, si sono chiusi i lavo-
ri della pista ciclabile di San
Michele, si sono avviati quelli
relativi alla messa in sicurez-
za dell’edificio scolastico co-
munale e si è perfezionato il
livello progettuale di una serie
di opere in previsione, in talu-
ni casi, dell’appalto (adegua-
mento impianto di illuminazio-
ne e fondo campo sportivo
comunale, comunità alloggio)
in altri, della presentazione di
richieste di finanziamento a
valere sui fondi comunitari (ri-
qualificazione Museo Filigra-
na, polo prima infanzia). Non
vanno infine dimenticate, nel
settore ambientale, le intese

stipulate con la Comunità
Montana per la realizzazione
dell’impianto di tele-riscalda-
mento alimentato a biomassa
forestale, della discarica per
inerti e dell’area attrezzata
per il compostaggio delle fra-
zioni verdi.

C’è qualcosa che ritiene
particolarmente significati-
vo rispetto ai risultati con-
seguiti nello scorso anno?

Ci sono due pratiche di fi-
nanziamento, andate a buon
fine, che, a mio parere, meri-
tano una particolare sottoli-
neatura, sia per il carattere
strategico degli investimenti a
cui sono riferite, sia perché
testimoniano in modo esem-
plare la capacità della Giunta
di centrosinistra di centrare
obiettivi importanti coniugan-
do al meglio progettualità di
buon livello, propensione a
stabilire intese con altri Enti e
programmi finanziari tesi ad
ottimizzare il rapporto tra ri-
sorse comunali e finanzia-
menti acquisiti dall’esterno. Si
tratta, in un caso, di una plu-
ralità di contributi finanziari
(Stato, Regione, Provincia)
destinati al completamento
della viabilità lungo la Valle
Ponzema in variante all’attra-
versamento del centro storico
con la costruzione di un ponte
sul torrente Ponzema e la
riorganizzazione dell’asse
viario di via Repubblica. L’o-

pera consentirà dia vere una
valida alternativa alla circola-
zione veicolare che oggi inte-
ressa una delle zone più con-
gestionate dal traffico. Nell’al-
tro caso, il finanziamento ri-
guarda il Programma Organi-
co di Intervento (P.O.I.) per la
riqualificazione del centro sto-
rico, attraverso il quale sarà
possibile dare nuovo impulso
ad interventi di miglioramento
dell’assetto urbano (ad esem-
pio il completamento della pa-
vimentazione lapidea di via
Don Minzoni) ed il recupero
edilizio con il coinvolgimento
dei privati.

Con l’anno 2003 cosa si
deve aspettare la comunità
campese?

E’ ragionevole attendersi,
compatibilmente con la com-
plessità delle procedure d’ap-
palto che richiedono alcune
opere, l’avvio di importanti
cantieri, Taluni, di competen-
za comunale, fanno riferimen-
to agli interventi appena de-
scritti. Altri, riguardano iniziati-
ve promosse congiuntamente
con altri Enti come nel caso
del sottopasso carrabile di
piazza Europa connesso alla
eliminazione del passaggio a
livello di via Mongrosso dove
la stazione appaltante è rap-
presentata dalle Ferrovie
S.P.A. Altro ancora riguardano
opere progettate su impulso
del Comune (vedi il marcia-
piede tra stazione e via Car-
peneta la cui realizzazione
verrà attuata dalla Provincia)
o fanno parte di intese a livel-
lo sovracomunale (vedi la ri-
strutturazione della R.S.A. a
cui stà provvedendo la A.S.L.
£). Sempre in tema di previ-
sioni, non è poi trascurabile la
decisione dell’Amministrazio-
ne di non aumentare le tariffe
ed i tributi comunali, a comin-
ciare all’I.C.I. e dall’Addiziona-
le IRPEF. Scelta non facile te-
nuto conto dell’aumento del
costo della vita ,e di una leg-
ge finanziaria che penalizza
le finanze comunali anziché
aprire prospettive federaliste.
Una scelta coerente con gli
obiettivi della razionalizzazio-
ne delle risorse, del recupero
dell’evasione e del massimo
rigore nelle spese.

Masone. Nel corso del
Consiglio Comunale di ve-
nerdì 28 marzo è stato appro-
vato, per la prima volta senza
il voto contrario della mino-
ranza che invece si è astenu-
ta, il bilancio di previsione
2003 e quello plur iennale
2003-2005. Si tratta dell’ulti-
mo bilancio dell’attuale com-
pagine amministrativa, prima
del rinnovo comunale della
primavera 2004.

Grazie alla consueta dispo-
nibilità dell’assessore alle fi-
nanze, Giuseppe Sciutto, da
questo numero possiamo da-
re conto ai lettori delle princi-
pali linee programmatiche fu-
ture, senza tralasciare alcuni
interessanti dati economici di
fondo.

Iniziamo quindi con il pa-
reggio finanziario complessi-
vo imperniato sulla cifra di
2.690.186,00 euro, pari a lire
5.208.926.446.

Addizionale comunale al-
l’IRPEF

L’addizionale comunale al-
l’IRPEF, istituita con D. Lgs.
28/09/1998, n. 360, con fa-
coltà di applicazione dall’eser-

cizio finanziario 1999, dal no-
stro Comune è stata applicata
a partire dall’esercizio 2000
con l’aliquota dello 0,2%, che
è diventata dello 0,4% nel
2001 e dello 0,5% nel 2002.
Viene confermata, per l’anno
2003, l’aliquota dello 0,5%,
per un gettito stimato di euro
171.000,00.

Costo del personale
E’ stato inserito a bilancio

uno stanziamento di
18.012,00 euro per coprire gli
oneri derivanti dall’applicazio-
ne del nuovo CCNL dei di-
pendenti comunali, essendo il
vecchio scaduto nel 2001.

La somma, pari a circa il
4,5% del monte salari preesi-
stente, dovrebbe coprire com-
piutamente sia gli oneri diretti
che quelli riflessi.

L’incidenza delle spese per
il personale (euro 588.146,00)
sul complesso delle spese
correnti (euro 2.013.415,00)
è, per l’esercizio in esame,
del 29,21%. Questa percen-
tuale è da considerarsi in li-
nea con una gestione ben
equilibrata.

In corso d’anno si provve-

derà inoltre al reintegro del
personale mancante in orga-
nico e quindi si procederà al-
l’assunzione di un vigile, di un
impiegato per l’Ufficio Tecni-
co, nonché al ripristino, con
una soluzione part-time, del-
l’orario pieno di presidio della
Segreteria. All’atto della prima
delle assunzioni suddette,
non potremo più esimerci dal-
l’obbligo relativo all’assunzio-
ne di un disabile. Tutte le ri-
sorse necessarie a questa
complessa operazione sono
state previste a bilancio.

Possibilità teoriche di inde-
bitamento

La somma degli interessi
passivi da pagare per mutui
non può superare il 25% delle
entrate correnti (primi tre titoli
dell’Entrata) che, nel nostro
caso, corrisponde ad euro
446.022,00, contro un attuale
esborso per interessi passivi
di euro 148.801,00. Pertanto,
ai tassi vigenti praticati dalla
Cassa Depositi e Prestiti, si
potrebbero contrarre nuovi
mutui per euro 4.995.808,00.

Ognuno comprende che
siamo nel campo del puro
astrattismo normativo.

Un pr imo commento ai
questi dati comporta la soddi-
sfazione per la solidità del bi-
lancio comunale e soprattutto
per la prevista prossima as-
sunzione del secondo vigile,
di cui da anni ormai si avverti-
va in paese la per icolosa
mancanza. (continua)

O.P.

Campo Ligure. Domenica
13 aprile concentramento Mi-
ni per la Pallavolo P.G.S. Vo-
parc presso la palestra comu-
nale di Occimiano. La manife-
stazione, organizzata dal lo-
cale Fortitudo, ha visto la pre-
senza di numerose squadre
provenienti dal provinciale di
Alessandria.

Gli atleti si sono confrontati
in set a tempo nei sei campi
appositamente allestiti e poi si
sono cimentati in un percorso
di media difficoltà. Al termine
la Società ospitante ha offerto
una ricca merenda ed un pic-
colo omaggio pasquale ad
ogni partecipante.

Alle ore 18 le stesse atlete
si sono misurate per la cate-
goria Propaganda con la for-
tissima squadra del Fortitudo
che ha avuto la meglio per tre
a zero. Dopo questa faticosa
ma divertente giornata la mi-
gliore conclusione è stata
quella di sedersi tutti quanti in
pizzeria per finire allegramen-
te la domenica.

Rosa della squadra: Bari-
sione Chiara, Cereghino Na-
dia, Leoncini Michela, Macciò
Lucia, Novelli Marta, Oliveri
Chiara, Oliveri Michela, Olive-
ri Nicla, Piana Arianna, Pieri
Matilde, Risso Daniela, Vigo
Jessica.

Campo Ligure. Fine setti-
mana ricca di soddisfazioni
per le atlete del volley della
valle. Sabato meritato succes-
so, anche se un po' sofferto,
sul Volley Arma di Taggia e
secondo posto in classifica
nella Regular Season e di
conseguenza disputa dei
play-off promozione alla serie
“C” regionale contro la terza
dell’altro girone. La prima ga-
ra si disputerà in quel di Cam-
pomorone, il ritorno nel nostro
palazzetto, crediamo i l
10/05/2003 alle ore 21. Un
appuntamento importante in
cui speriamo di staccare il ta-
gliando per una nuova avven-
tura.

Un altro appuntamento im-
portante sono state le finali
provinciale Under 15, sapeva-
mo di giocarci la seconda
piazza e quindi l’accesso alle
fasi finali regionali, e così è
stato: in mattinata facile vitto-
ria sulla Libertas, nel pome-
riggio sconfitta, in vero gioca-
ta poco e male, contro la forte
ed attrezzata Volley Genova
Ponente. L’appuntamento per
la fase regionale ad Imperia,
domenica 27/04/2003.

Vittoria facile per l’Under 13
nel girone di qualificazione
del Provinciale contro il Don
Bosco Sampierdarena. Con
questa squadra giovanile par-
teciperemo alle fasi nazionali
P.G.S. in programma dal
01/05 al 04/05 in Piemonte,
precisamente ad Acqui Ter-
me.

Cogliamo l’occasione, che
ci viene gentilmente offerta
da “L’Ancora” per formulare
sinceri auguri di buona Pa-
squa a tutti.

Masone. Gli alpini masonesi
hanno ricordato al Santuario
della Cappelletta, domenica 6
aprile, i caduti e dispersi in Rus-
sia con una S.Messa celebrata
da don Antonio Casarza. Al ter-
mine della funzione, dopo la ri-
tuale recita della “Preghiera del-
l’alpino” da parte di Alfredo Pa-
storino, il celebrante ha bene-
detto l’urna contenente la terra
del Don sistemata all’ingresso
del Santuario romano. Alla ma-
nifestazione erano presenti, ol-
tre alle penne nere masonesi, le
rappresentanze della sezione
ANA di Genova e del gruppo di
Campo Ligure e la conclusione
è avvenuta con il pranzo presso
la sede in località Romitorio do-
ve è stato anche assegnato un
riconoscimento a Mattia Otto-
nello per il venticinquesimo an-
niversario di appartenenza al
Gruppo locale. Il prossimo ap-
puntamento del Gruppo ANA
Masone è fissato per la giorna-
ta del 1 maggio con la cammi-
nata, al mattino al Monte Den-
te , il pranzo al Romitorio, la S.
Messa ed il pomeriggio gastro-
nomico. L’iniziativa sarà a favo-
re dell’associazione “Piccoli
Cuori” dell’ospedale genovese
Giannino Gaslini.

Campo Ligure. Domenica 6 aprile, si è svolta nella pista di
Masone, una gara di pattinaggio artistico a rotelle. Nella cate-
goria Baby hanno ottenuto rispettivamente il secondo ed il ter-
zo posto Clara Laigueglia e Bruzzone Noemi. Nella categoria
Cuccioli podio interamente campese: prima Ester Talamazzi,
seconda Annalisa Puppo e terza Laura Leoncini. Nella catego-
ria Under 14 meritatissimi primo e secondo posto di Oliveri Va-
lentina e Siri Veronica. Questi risultati hanno galvanizzato i diri-
genti e le allenatrici e fanno ben sperare per la partecipazione
ai campionati nazionali P.G.S. che si terranno a maggio a Nizza
Monferrato.

Intervista al sindaco di Campo Ligure

Le priorità sono: sociale
museo e infrastrutture

Ultimo bilancio comunale a Masone

Finalmente arriva il vigile
con altre positive novità

PGS Pallavolo Voparc

Propaganda, Micro
e Mini ad Occimiano

Il sindaco di Campo Ligure,
Antonello Oliveri

Incontro Alpini

Masone. Con il pareggio conquistato dall’Argentina il G.S.
Masone Turchino chiude matematicamente il discorso salvezza
a due giornate dalla fine del campionato centrando così, con
tutta tranquillità, l’obiettivo che si era prefissato. Ad Arma di
Taggia l’1-1 finale è venuto in pieno recupero grazie alla stac-
cata vincente di Alessandro Ardinghi dopo che, nella ripresa, i
locali erano andati a segno con Petrognani.

Il primo tempo, più avvincente, è stato favorevole ai padroni
di casa che, nonostante le occasioni create, non sono riuscite
a superare Esposito. Meno emozionante, al di là delle reti, è
stata la ripresa con scarso lavoro per i portieri.

Domenica prossima il G.S. Masone Turchino ospiterà al Gino
Macciò il Pietra Ligure ancora in piena lotta per evitare la retro-
cessione.

Calcio

Il Masone pareggia ad Arma di Taggia

Pattinaggio Pgs

Buoni risultati in tutte le categorie

Volley Vallestura

Meritati
successi

delle atlete
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Carcare - Le classi 1B e
1D della Scuola media di
Carcare posano davanti al
Palazzo Ducale di Genova.

La gita di istruzione del
9 aprile scorso li ha portati
alla scoperta di alcuni te-
sori del capoluogo ligure a
partire dalla chiesa di S.
Giovanni di Pre con an-
nesso Ospedale della
Commenda, complesso
che costituiva il punto di
par tenza e di arrivo dei
crociati. Passando tra gli
splendori del Palazzo Rea-
le, in via Balbi e attraverso
il centro storico i ragazzi di
Carcare sono arrivati nella
moderna Piazza De Ferrari

La fine della visita è sta-
ta dedicata alla cattedrale
di San Lorenzo, icona della
Genova medioevale, che i
recenti restauri hanno ri-
portato all’antico splendo-
re. DPP

Cairo Montenotte. Nelle
aree Agrimont, fra la disatten-
zione quasi generale, sta per
essere realizzato un impianto
per il trattamento di rifiuti liqui-
di pericolosi.

Finora sulla questione e
sui rischi che comporta è in-
tervenuto solamente il con-
sigliere comunale Flavio
Strocchio, il quale ritiene che
il pericolo di un’eventuale co-
struzione dell’impianto vada
ben oltre le attuali dimen-
sioni dello stesso ed i rischi
ad esso connessi.

Il consigliere aveva presen-
tato, per il Gruppo Rifondazio-
ne Comunista e Verdi per Cai-
ro, un’interpellanza alla Giun-
ta Comunale di Cairo Monte-
notte.

L’assessore Emilio Robba
ha risposto all’interpellanza
con cui il consigliere chiedeva
spiegazioni in merito alla ri-
chiesta della ditta Scilla per la
realizzazione di un impianto
per il trattamento di rifiuti peri-
colosi.

“Il progetto” dice Robba “fu
presentato l’8 luglio 2002 al-
l’Ufficio VIA della Regione Li-
guria e da questa trasmesso
al Comune di Cairo Montenot-
te in data 11 luglio.

Esso prevede di realizzare
nell’area adiacente all’impian-
to biologico della soc. Agricol-
tura in liquidazione, ora Eni-
chem S.p.A., gestito dalla
Scilla s.r.l., un impianto di trat-
tamento preliminare di rifiuti
liquidi pericolosi allo scopo di
modificarne lo stato chimico-
fisico per renderli trattabili nel-
l’esistente impianto biologico”.

Il Comune rispose alla ri-
chiesta di parere della Regio-
ne Liguria con alcune osser-
vazioni piuttosto critiche.

“Lo studio di impatto am-
bientale” sostiene la Giunta
Comunale cairese “più che
riferirsi all’impianto oggetto
della V.I.A., pare essere una
relazione sulla insostenibilità
economica dell’impianto bio-
logico di depurazione della
falda e sulla necessità di uti-
lizzare tutta la capacità di
detto impianto per lo smalti-
mento di rifiuti, con ciò non
affrontando minimamente la
necessità, evidenziata dalle

risultanze della caratterizza-
zione del sito, di rivedere la
posizione di emungimento
della falda al fine di proce-
dere alla dovuta bonifica su
tutte le aree”.

L’impianto di depurazione
gestito dalla Scilla è infatti de-
stinato a depurare l’acqua di
falda estratta da diversi poz-
zetti sistemati in modo da in-
tercettare le acque che filtra-
no dal terreno inquinato, che
così viene col tempo bonifica-
to.

Secondo la ditta queste ac-
que si sono progressivamente
ridotte, facendo funzionare
male l’impianto biologico ed
inducendo la necessità di ali-
mentarlo introducendovi ap-
punto rifiuti liquidi provenienti
dall’esterno.

Da qui la necessità di un
impianto di trattamento per
rendere compatibili tali rifiuti
con le caratteristiche dell’im-
pianto biologico.

Una tesi che però il Comu-
ne di Cairo smentisce soste-
nendo anzi che il compito pri-
mario dell’impianto è la bonifi-
ca del sito che per essere
realizzata necessita una retti-
fica delle posizioni di emungi-
mento delle acque di falda
per procedere alla dovuta bo-
nifica su tutte le aree.

Insomma se le stazioni di
emungimento alimentano po-
co il depuratore, questo vuol
dire che devono essere spo-
state queste stazioni per in-
tercettare meglio l’acqua di
falda e completare la bonifi-
ca.

Una necessità cui non sod-
disfa certamente la realizza-
zione di uno smaltimento rifiu-
ti conto terzi.

Fra l’altro il gestore era già
stato autorizzato nel 2001 a
smaltire alcuni rifiuti (tipo le
bevande scadute) per soste-
nere l’efficienza dell’impianto
di depurazione.

Tale circostanza è stata ri-
cordata dal Comune nelle sue
osservazioni, perché implici-
tamente dimostrerebbe la non
impellente necessità di realiz-
zare l’impianto per il tratta-
mento dei rifiuti.

Il Comune ha ricordato an-
che come il Piano Regionale

di Gestione dei Rifiuti preveda
l’esclusione dell’utilizzo di
aree di ambito fluviale, men-
tre l’impianto richiesto si trova
proprio ai margini del fiume
Bormida.

Il consigliere Strocchio si è
detto parzialmente soddi-
sfatto dalla risposta del Co-
mune, perché alla fine non si
insiste quanto necessario sui
compiti primari del depura-
tore Enichem che sono quel-
li di garantire la bonifica del
sito non certo quelli di di-
ventare un impianto di smal-
timento per rifiuti pericolosi
provenienti da varie aziende
del Nord Italia.

Si doveva, per Strocchio,
ottenere al più presto una ret-
tifica dei pozzi di emungimen-
to per proseguire la bonifica
del sito e migliorare le condi-
zioni di funzionamento del de-
puratore.

Per Strocchio comunque
appare evidente che non so-
no affatto in pericolo i posti di
lavoro, come è stato sostenu-
to, perché appare evidente
che la bonifica è tutt’altro che
completata.

“Si sta rischiando” ha detto
Strocchio “tra l’indifferenza
generale di vedere realizzato
il primo embrione di un im-
pianto per il trattamento dei ri-
fiuti, che in futuro potrebbe in-
grandirsi. Insomma è la politi-
ca del carciofo al contrario, in-
vece di togliere, si aggiunge
un pezzo alla volta. Adesso il
depuratore non è ancora un
impianto di smaltimento, ma
una struttura a servizio della
bonifica.

Una volta accettato il cam-
bio di funzione, però, dopo la
prima piccola autorizzazione
al trattamento ed allo smal-
timento di rifiuti per conto
terzi, la porta sarà aperta.
Forse non diventerà mai una
piattaforma per il trattamen-
to dei rifiuti, ma non posso
dimenticare che quello di
Bragno era uno dei siti pos-
sibili e che su di esso pen-
de tuttora la spada di Da-
mocle dell’inceneritore. Però
un consigliere può far poco
se non si muovono i vari co-
mitati di cittadini”

RDC

Cairo Montenotte. A Savo-
na, la settimana scorsa, è sta-
to siglato un importante ac-
cordo che avrà ripercussioni
anche sulla Valle Bormida ed
in particolare sulle aree indu-
striali Cairo (soprattutto) ed
Altare. L’Autorità Portuale del
Porto di Savona, le Ferrovie
ed i terminalisti portuali han-
no infatti concluso le trattative
per dare vita ad una società
di manovre ferroviarie, che
garantirà un’elevata potenzia-
lità di trasporto merci fra le
banchine del porto, l’hinter-
land valbormidese e quello
dell’alessandrino.

Tutto ciò dovrà garantire una
costante movimentazione delle
merci, che – utilizzando l’entro-
terra come retro porto – do-
vrebbe garantire un disimpe-
gno rapido delle banchine por-
tuale e quindi aumentare la lo-
ro capacità operativa incre-
mentando il traffico internazio-
nale nel complesso portuale di
Savona-Vado.

Non è un mistero che di re-
cente c’è un rilancio dei porti
del Sud Europa e che, per varie
ragioni, si prevede un cospicuo
aumento dei traffici attraverso il
Mediterraneo piuttosto che lun-
go le rotte del Nord Europa. Nel-
l’ambito di questo scenario, l’Au-
torità Portuale ha l’ambizione
di conquistare al porto di Savo-
na un ruolo strategico, ma per
far ciò è necessario incremen-
tare in modo esponenziale la

movimentazione delle merci e
per ottenere tale risultato è in-
dispensabile che le merci sta-
zionino il meno possibile sulle
banchine e sulle aree portuali,
per essere immediatamente
inoltrate all’interno.

In questo quadro il ruolo di FS
Cargo diventa indispensabile,
in quanto tali obiettivi possono
essere garantiti con convogli
ferroviari che trasportino le mer-
ci portuali ad intervalli regolari,
con l’utilizzo delle linee ferro-
viarie Savona – San Giuseppe
Cairo e San Giuseppe – Ales-
sandria anche nelle ore nottur-
ne. Potendo contare, come ba-
se logistica, l’area industriale
cairese ed il suo notevole parco
ferroviario,

L’accordo della settimana
scorso porta a compimento due
anni di trattative fra FS Cargo e
l’Autorità Portuale per raziona-
lizzare la movimentazione dei
convogli commerciali e rendere
il trasporto ferroviario funziona-
le ed efficiente rispetto agli obiet-
tivi del porto savonese.

La società di manovra, che si
è così costituita, avrà il compi-
to di organizzare lo smistamento
e l’inoltro delle merci verso le
aree valbormidesi ed il Pie-
monte. La società avrà piena
autonomia e potrà organizzare
il traffico dei carri in entrata ed
uscita dal porto in base alle ne-
cessità dei terminalisti portuali,
superando le difficoltà attuali
per cui solo un terzo delle ri-

chieste dei terminalisti riesce
ad essere gestito dalle Ferrovie.

Perché la società diventi pie-
namente operativa sarà neces-
saria una gara per individuare il
soggetto più idoneo alla gestio-
ne delle operazioni di manovra.

L’accordo è stato accolto con
molta soddisfazione dai termi-
nalisti portuali come Buzzi,
Campostano, Colacem, Mon-
fer, Reefer.

La costituzione della società
di manovra che dovrebbe dare
un fortissimo incremento alle
attività portuali da un lato ed al-
le FS Cargo dall’altro, può es-
sere una grossa opportunità per
la Val Bormida e le aree di Cai-
ro e di Altare, in quanto situate
lungo le linee ferroviarie inte-
ressate (Savona-Alessandria),
purché si sappia favorire l’inse-
diamento delle attività più utili e
produttive ed evitare di diventa-
re una versione savonese della
collina degli Erzelli (il deposito
container che si vede lungo l’au-
tostrada Savona-Genova nei
pressi dell’aeroporto genove-
se). In questo sarà molto im-
portante il ruolo dei Comuni,
perché questa funzione di hin-
terland portuale potrà essere
positiva se nelle aree industria-
li valbormidesi si insedieranno
delle attività di servizi e lavora-
zioni che non siano semplici
magazzini od addirittura depo-
siti di container vuoti. Insomma
non v’è dubbio che bisogna
guardare con grande attenzione
a ciò che avviene attorno al por-
to di Savona, perché si tratta di
opportunità che sono tali solo se
saranno governate da un pre-
ciso indirizzo politico ed ammi-
nistrativo, altrimenti queste stes-
se opportunità possono saltare
a piè pari la Va Bormida e rive-
larsi una sfortuna.

Certamente l’accordo logi-
stico di cui parliamo in questo
articolo ed il protocollo di inte-
sa fra Savona ed Alessandria,
per il potenziamento ed il pie-
no utilizzo della linea ferrovia-
ria che collega le due provin-
cie, hanno dato una forte ac-
celerazione al progetto di svi-
luppo del porto di Savona e di
tutte le opportunità ad esso
connesse.

Flavio Strocchio
flavio@strocchio.it

Al posto del passaggio a livello
nuovo cavalcavia a Cengio

Cengio - E’ in via di soluzione l’annoso problema del pas-
saggio a livello di Cengio sulla S.P. 339 Millesimo-Cengio-Sali-
ceto-Cortemilia, a meno di 800 metri dal confine con il Piemon-
te. Dopo alcune riunioni tra Provincia, Comune di Cengio e Fer-
rovie dello Stato, è stata accertata la reale possibilità di sopra-
vanzare il passaggio a livello mediante la costruzione di un ca-
valcavia, interessando una porzione di aree dell’ex stabilimento
Acna, superando così la linea ferroviaria e unirsi a monte con
l’attuale sede stradale. Il nodo viario risale ai tempi della co-
struzione della linea, risalente alla fine del 1800.

“Occorre sfruttare le leggi dello Stato che finanziano l’elimi-
nazione dei passaggi a livello in tutto il territorio nazionale. L’A-
zienda Ferrovie si è impegnata anche a rimuovere parte dell’e-
dificio della stazione di Cengio, ulteriore strozzatura della car-
reggiata. Il progetto sarà predisposto in tempi rapidi, in modo
da avviare tutte le procedure di legge per iniziare i lavori”, ha
spiegato l’assessore della Provincia alla viabilità Paolo Tealdi.

Lo scorso 9 aprile per le classi 1ª B e 1ª D della scuola media

Gita culturale a Genova
per gli studenti di Carcare

Con l’accordo con le F.S. l’entroterra diventerà un retro-porto

Passa per Cairo ed Altare
il rilancio del porto di Savona

Presa di posizione dell’assessore all’ambiente Robba

Non piace neppure al Comune
il “trattamento” rifiuti di Scilla

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 20/4: ore 9 - 12,30
e 16 - 19, Farmacia Rodi-
no, via dei portici, Cairo
Montenotte.
Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia di S. Giuseppe
Pallare.

Distributori carburante
Sabato 19/4: IP, via Colla;
Tamoil, via Gramsci, Ferra-
nia; Agip, via Sanguinetti,
Ferrania.
Domenica 20/4: Agip, via
Sanguinetti, Cairo.
Lunedì 21/4: Api, Rocchet-
ta.

Celebrazioni 
del 25 aprile

Cairo M.tte - L’Amministra-
zione Comunale e la locale
sezione ANPI hanno predi-
sposto il programma per le
celebrazioni del prossimo 25
aprile nel 58° anniversario
della Liberazione.

Le commemorazioni inizie-
ranno il 24 aprile, alle ore
10,30, presso lo stabilimento
Nuova Magrini di Bragno do-
ve saranno ricordati i lavora-
tori caduti nella Resistenza.
Sempre giovedì 24, alle ore
19, sarà celebrata una Santa
Messa di suffragio presso il
cimitero di Rocchetta.

Al termine della funzione
religiosa saranno resi gli onori
ai caduti e sarà pronunciata
l’orazione ufficiale da Giaco-
mo Giordanengo.

Seguirà una fiaccolata sino
al cippo delle Moglie.

A Cairo, il 25 aprile, alle ore
10 sarà celebrata la Santa
Messa a cui seguirà il corteo.
Saranno resi gli onori al Mo-
numento ai Caduti a cui farà
seguito l’orazione ufficiale del
prof. Stefano Berté.
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Millesimo. Un pensionato di Alba, Attilio Malone di 72 anni,
ex-macellaio, è morto in un incidente stradale verificatosi sul-
l’autostrada Savona-Torino.
Cengio. Ezio Tribolo, 80 anni, è rimasto seriamente ferito in
un incidente stradale verificatosi il 12 aprile Fra Millesimo e
Cengio, sull’asfalto reso viscido dalla pioggia. Illesi i condu-
centi delle due auto coinvolte: Jean Claude Tribolo, 54 anni,
e Riccardo Pastorino.
Ferrania. Nel giro di pochi giorni sono stati ritrovati nella fra-
zione cairese un TIR, con motrice e rimorchio, rubato a Ge-
nova ed un camion gru IVECO della ditta Basso, rubato in
loc. Vesima. Si indaga su possibili relazioni fra i due furti.
Cengio. Sono stati assolti 19 ex-dipendenti ACNA che erano
stati denunciati per aver effettuato blocchi stradali e ferroviari
nel lontano 1990, perché, tredici anni dopo, il fatto non costi-
tuisce più un reato.
Calizzano. Con 560 mila Euro il Comune provvederà al rifa-
cimento completo della pavimentazione dell’antica piazza
del Rosario dove è in corso il rifacimento della rete fognaria.

Concorsi Letterari. Il 19 aprile è il termine ultimo per iscri-
versi ai concorsi letterari di Cosseria dell’edizione 2003: il 7°
Concorso Letterario ed il 2° Concorso Italia Mia entrambi
con tema “Il mio canto libero…”, il 4° Concorso Giallo ed il 4°
Concorso di Fantascienza. Per partecipare bisogna richie-
dere regolamento e modulistica al Comune di Cosseria
(019519608 – 019519450 – 3357319720 – fax 019519711).
Giovani musicisti. Il 24 aprile scadono le iscrizioni alla 1ª
Rassegna Giovani Musicisti “Adesso 2003”. Per informa-
zioni contattare l’associazione Adesso. Tel.: 019806680. E-
mail: rassegnaadesso2003@excite.it
Escursioni. Dal 26 aprile al 3 maggio la 3A, Associazione
Alpinistica Altarese, sezione del C. A. I., organizza un’escur-
sione nel sud della Sardegna Telefono: 019584811 (martedì
e venerdì dalle 21 alle 22.30).
Escursioni. Il 4 maggio la 3A, Associazione Alpinistica Alta-
rese, sezione del C. A. I., organizza un’escursione alla Roc-
ca dei Corvi. Telefono: 019584811 (martedì e venerdì dalle
21 alle 22.30).

Cuoco/a. Azienda piemontese cerca 1 cuoco/a per assun-
zione a tempo determinato part-time. Si richiede licenza
scuola media inferiore, patente B, auto propria, esperienza.
Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 823 Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Operaio marmista. Azienda della Valle Bormida cerca 1
operaio lavorazione marmi per assunzione a tempo indeter-
minato. Si richiede licenza scuola media inferiore, patente B,
età min. 20 max 45, preferibile con esperienza. Sede di lavo-
ro: Valbormida. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Im-
piego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento of-
ferta lavoro n. 822. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Geometra. Azienda della Valle Bormida cerca 1 geometra
per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede diploma
di geometra, patente B, età min. 20 max 32, auto propria,
esperienza minima. Sede di lavoro: cantieri in Val Bormida. o
Riferimento offerta lavoro n. 821.

Cairo Montenotte. La Re-
gione Liguria aveva, tra le pri-
me regioni in Italia, dato attua-
zione alla legge sui buoni
scuola stanziando 1,6 miliardi
delle vecchie lire. Per l’abro-
gazione di questa legge è sta-
to proposto un referendum re-
gionale che avrà luogo il pros-
simo 27 aprile e per il quale
sono state raccolte 64 mila fir-
me. Chi vota per il sì decide
sull’abrogazione adducendo
la motivazione che verrebbero
sottratti soldi pubblici per dirot-
tarli verso la scuola privata.
Questa posizione si fondereb-
be anche su quanto stabilito
dalla Costituzione secondo la
quale lo Stato deve garantire
la scuola pubblica per tutti
mentre la scuola privata non
può essere finanziata diretta-
mente. D’altro avviso sono co-

loro che votano per il no e so-
no per il mantenimento della
legge sui buoni scuola.

Secondo quanto ha preci-
sato il Cardinal Ruini lo Stato
deve continuare ad avere una
grande scuola ma non il mo-
nopolio dell’istruzione.

Il referendum, che sta impe-
gnando le strutture organizza-
tive di tutti i comuni liguri, non
ha avuto praticamente nessu-
na eco divulgativa né sulla
stampa locale né da parte de-
gli organi istituzionali. Comun-
que la si pensi è in gioco uno
strumento fondamentale di
democrazia ed è deprecabile
che gli sforzi istituzionali, an-
che economici, siano esclusi-
vamente orientati sulla prassi
organizzativa e burocratica
dell’istituto e non anche sul-
l’informazione. SD

Un’interpellanza
sul caso meningite

Cairo Montenotte. La
scorsa settimana i Sindaci di
Cairo Montenotte e di Dego
hanno chiuso per tre giorni al-
cune scuole per un caso di
meningite, che ha colpito una
maestra.

Il consigliere comunale cai-
rese Flavio Strocchio ha pre-
sentato un’interpellanza al
Sindaco di Cairo Montenotte.

Il consigliere vuole sapere
se le procedure adottate per
far fronte all’emergenza, do-
vuta al caso di meningite, ve-
rificatosi nelle scuole cairesi,
rispondano a precisi piani di
sicurezza sanitar i, per far
fronte a contagi da malattie
infettive oppure all’iniziativa
seppur lodevole, ma indivi-
duale, delle autorità coinvolte
nella vicenda.

Il consigliere Strocchio vuo-
le sapere - tra l’altro - “se sia-
no state rispettate le norme i
regolamenti e le procedure
previste per le malattie infetti-
ve in relazione al fatto specifi-
co”.

Cairo Montenotte - Il 27
aprile 2003, gli elettori liguri
saranno chiamati a pronun-
ciarsi sul referendum abroga-
tivo della legge regionale n°
14 del 2002.

Referendum che per la ve-
rità sta passando “molto” sot-
to silenzio impedendo cosi
agli elettori di farsi un’idea di
ciò che andranno a votare ed
alimentando quell’assentei-
smo d’informazione che da
anni le istituzioni regionali
hanno proposto come linea di
comportamento e permetten-
do che codesta legge sia ap-
plicata solo da pochi e ristretti
conoscitori.

Il quesito proposto il giorno
27 dalle istituzioni referenda-
rie si articola in questo modo:
“Volete voi l’abrogazione tota-
le in tutto il suo articolo della
legge Regionale del 20 Marzo
2002 n°14 al fine di ristabilire
il rispetto dell’art. 3 - 33 - 34 -
117 della Costituzione?”

A riguardo è giusto segna-
lare quanto è letteralmente
scritto e contenuto nel testo

Legislativo licenziato dalla
Regione Liguria: All ’ar t. 1
comma 2 “le finalità di appli-
cazione avviene a favore del-
le famiglie degli allievi fre-
quentanti scuole statali e pari-
tarie (private)” L’art. 2 comma
2 “L’assegno di studio è da ri-
ferirsi a spese documentate
per l’iscrizione scolastica e la
frequenza e può coprire fino
al 50% delle spese sostenute”
e viene assegnato a quelle fa-
miglie con reddito in base a
quanto disposto dal D.L. n°
109 del 31 marzo 1998.All’art
4 comma 1 “Gli interventi di
cui alla presente legge sono
integrativi e complementari ri-
spetto a quelli previsti dalla
normativa statale e regiona-
le”.

Codesta legge, a mio pare-
re personale, ha molte carat-
teristiche negative che pote-
vano e dovevano essere va-
riate con una riverifica legisla-
tiva senza per altro spendere
tanti soldi per un referendum
popolare: ma se le istituzioni
(nel diritto legislativo) danno

tale possibilità è anche giusto
che gli elettori dicono la pro-
pria idea nel segreto dell’ur-
na.

Ma di certo gli errori com-
messi nel legiferare tale legge
non possono sempre cadere
sui soldi pagati dai cittadini,
ma se qualcosa non va si do-
vrebbe almeno avere un po’ di
umiltà nell’accettare le criti-
che (costruttive) e cercare
nelle sedi opportune di cam-
biare in positivo quanto le po-
lemiche hanno evidenziato di
non corretto nella legge stes-
sa.

Infine certi articoli usciti sul-
la stampa locale dovrebbero
essere almeno più corretti
nell’informazione globale (an-
che sotto forma di dichiarazio-
ni personali) in quanto un di-
ritto acquisito dai cittadini de-
ve necessariamente essere
espresso con una conoscen-
za reale dei fatti e non sop-
portato da fatti solo parzial-
mente veri nella loro autenti-
cità legislativa.

Minini Antonio

Millesimo -  Venerdì 11
aprile alle 20,30 all’Agribios
dell’Expo Savona 2003, lo
spazio espositivo dei prodotti
tipici e del territorio dell’en-
troterra savonese gestito dal
Consorzio Valli del Bormida e
del Giovo Leader Gal di Mil-
lesimo, l’Associazione Pro-
vinciale Allevatori (APA) di
Savona ha fatto il il punto
sulla pratica per la richiesta
della DOP (Denominazione
di origine protetta) per la for-
maggetta savonese e la
zuncò.

“Si tratta di due prodotti di-
versi - spiega Maurizio Baz-
zano, il tecnico che ha predi-
sposto la pratica per l’Apa -
che fanno entrambi parte del-
la tradizione casearia della
provincia di Savona, sia del-
l’entroterra sia della riviera”.

La formaggetta savonese è
un formaggio a pasta cruda
prodotto caseificando latte
crudo, cagliato a temperatura
ambiente e non riscaldato.

Può essere di due tipi: la
formaggetta savonese tout
court è prodotta con latte ca-
prino, ovino e bovino (que-
st’ultimo per un massimo del
50 per cento del latte totale);
la formaggetta savonese “pu-
ra pecora” è, come dice il no-
me, prodotta con latte di pe-
cora al 100 per cento e può
essere prodotta e commer-
cializzata soltanto dal 1º apri-
le al 31 ottobre.

In provincia, la formaggetta
savonese viene prodotta da
una settant ina di  piccole
aziende.

La variante di “pura peco-
ra” raggiunge una produzio-
ne annua intorno ai 500 quin-
tali, mentre l’altro tipo di for-
maggetta savonese raggiun-

ge i 1.500 quintali.
La zuncò (giuncata) è una

cagliata di latte ovino, tipica
dell’entroterra.

Il latte viene riscaldato a
una temperatura compresa
tra i 75°C e gli 85°C gradi,
poi raffreddato fino a tempe-
ratura ambiente.

A questo punto viene ag-
giunto il caglio e dopo circa
un’ora la cagliata che si è
formata viene riposta a ripo-
sare sulla zuncheiröra, un
graticcio costituito da canne
palustri (iuncus maritimus)
essiccate e legate con un filo
di cotone sottile.

In provincia sono una tren-
tina di produttori della zuncò,
per una produzione di 150-
200 quintali l’anno.

I l  r iconoscimento del la
DOP dovrebbe essere con-
cesso entro il 2003.

“Si tratta di un iter molto
lungo e complesso - spiega
ancora Bazzano - La pratica
è stata istruita dall’Apa in
collaborazione con i soci pro-
duttori e le organizzazioni
sindacali. Viene poi mandata
in Regione e di lì al Ministero
delle Politiche Agricole che
poi la invia a Bruxelles all’U-

nione Europea.
Per ritornare approvata de-

ve ripercorrere tutto il cammi-
no inverso”.

Una volta ottenuta la DOP,
si chiederà la collaborazione
delle Comunità Montane del-
la provincia di Savona per al-
lestire un sistema di controlli
per il rispetto del disciplinare
durante la produzione.

“Questa iniziativa del Con-
sorzio Laeder Gal - commen-
ta il presidente, Cristina Gua-
rise - è motivata dal fatto che
una delle finalità del progetto
Leader Plus, appena conclu-
so, era di individuare e censi-
re, in collaborazione con la
Regione Liguria, i prodotti ti-
pici valbormidesi.

Ora che i l  terr i tor io del
Programma Leader si è este-
so andando a comprendere
una porzione più vasta del-
l’entroterra savonese, il pro-
getto riguarderà tutta la pro-
vincia.

Ci auguriamo che il ricono-
scimento della Denominazio-
ne di Origine Protetta per
questi due prodotti sia solo
l’inizio di una serie di produ-
zioni certificate DOP nella
provincia di Savona”.

Nuovi ripetitori
televisivi

Calizzano. L’amministrazio-
ne comunale provvederà a far
installare nuovi ripetitori TV
per migliorare la ricezione dei
canali radiotelevisivi nelle fra-
zioni del Comune.

A tale scopo ha stanziato
appositamente la somma di
35 mila Euro a carico del bi-
lancio 2003.

Si terrà il 27 aprile in tutti i Comuni liguri

Quello sui buoni scuola
un referendum snobbato

Su iniziativa del Consorzio Leader Gal

Richiesta la denominazione DOP
per formaggetta e zuncò

Riceviamo e pubblichiamo

Imperfetta e misconosciuta
la legge dei “buoni scuola”

Carlo PORRO Angela CURTO
in Porro

† 3/05/2001 † 17/02/1989
Nel 2º e nel 14º anniversario della loro scomparsa, le figlie, i

generi, le nipoti e i parenti tutti li ricordano con affetto e rim-

pianto nella s.messa di suffragio che verrà celebrata il 3 mag-

gio alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di Cairo Montenotte.

Un grazie di cuore a quanti si uniranno nel ricordo e nella pre-

ghiera.
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Baseball serie C1 - girone A
2ª giornata girone d’andata.
Cus Milano - Cairese 12- 7 

Buono l’esordio in campio-
nato della Cairese domenica
13 aprile, anche se non rie-
sce a concretizzare riesce a
produrre un buon gioco.

In vantaggio nella prima ri-
presa i biancorossi sprecano
clamorosamente al secondo
inning e con un brutto errore
trasformano una doppia elimi-
nazione che avrebbe chiuso
la ripresa, nell’inizio della ri-
monta Milanese, 6 sono i
punti che i lombardi infilano.

Buono il rientro di Ferruccio
Roberto sul monte di lancio,
rilevato poi dall’esperto De
Bon Simone, le cause della
sconfitta vanno cercate piutto-
sto nel box di battuta solo 6 le
valide contro le 9 dei lombar-
di. Complessivamente il tecni-
co venezuelano Garcia è ri-
masto soddisfatto, pur rimar-
cando la poca continuità e la
predisposizione a complicarsi
la vita, pensa che la squadra
abbia ampi margini di miglio-
ramento considerando il fatto
che tra pioggia e neve non è
riuscita ad allenarsi adegua-
tamente in queste ultime setti-
mane. Domenica si replica in
trasferta a Malnate, compagi-
ne varesina che guida la clas-
sifica.

GIOVANILI 
Categoria Cadetti 
2ª giornata girone d’andata:
Cairese - Grizzlies Torino
8 - 14 

Brutto esordio di campiona-
to per i giovani Cairesi che
non riescono ad entrare in
partita fino all’ultimo inning
nel corso del quale finalmente
l’attacco si sblocca e mette a
segno ben 5 punti; opaca la
prestazione dei lanciatori Gof-
fredo e Lomonte, solitamente

trascinatori di questa squadra
e in generale di tutta la difesa;
solo Berretta Danilo ha man-
tenuto lucidità sia in attacco,
con uno splendido “ triplo” sia
alla guida della difesa dietro il
piatto di casa base. Le recenti
piogge non hanno aiutato la
squadra di casa rendendo il
campo molto insidioso, così
come le assenze di
Puddu,Leone e Robaldo.

Prossimo turno sabato 26
aprile a Castellamonte Cana-
vese.

Categoria Ragazzi
Ottima la prova dei Ragazzi

cairesi nel concentramento
che si è svolto a Cairo dome-
nica 13 aprile: la Cairese vin-
ce tre dei quattro incontri pre-
visti portandosi al 2º posto
nella classifica generale alle
spalle del Sanremo.

Nella prima partita i bianco-
rossi travolgono il Genova ba-
seball per 12 a 3, la squadra
trascinata da un incontenibile
Massari Mattia al suo esordio
dietro il piatto di casa base,
sembra inarrestabile.

La difesa non potendo con-
tare sul febbricitante Goffredo
prova nuove soluzioni: decisa-
mente positiva, tra le altre, la
scelta di Veneziano Vittorio in
prima base.

Nel secondo incontro è di
scena un grande baseball:
punteggio stretto sino all’ulti-
mo out della partita, 4 a 3 per
i matuziani che lascia l’amaro
in bocca ai biancorossi che
avevano dominato l’incontro
sino all’ultimo inning. Anche in
questa partita l’allenatore ha
dovuto sperimentare nuove
soluzioni quali l’ottimo Gilardo
come ricevitore.

Completamente in discesa
gli ultimi due incontri rispetti-
vamente contro il softball star
Cairo e con la Sanremese; i
Cairesi hanno dilagato in en-
trambe le partite opponendosi
con determinazione agli av-
versari.

Campionato che anche
quest’anno sarà uno scontro
contro il Sanremo.

Prossimo impegno i l  1°
maggio a Sanremo.

GPS

Valerio Brignone
nuovo campione
regionale su strada

Cairo M.tte - Per Valerio
Brignone domenica 13 aprile
è arrivato l’ennesimo titolo re-
gionale nella gara open di-
sputata ad Arcola (SP) dove il
fuoriclasse millesimese del-
l’Atletica Cairo si è aggiudica-
to il Campionato Regionale su
strada.

Vittoria sudata la sua e a
tempo di record della gara,
conclusa in 29’44”, perché ha
dovuto lottare fino agli ultimi
500 metri per avere la meglio
sul forte toscano Betti, mentre
poco prima si era già sbaraz-
zato del temibile tunisino Rhi-
da; al quarto posto Filippi (Pro
S. Pietro).

La gara, che era valida an-
che come prima prova del
Campionato Regionale a
squadre, ha visto altri buoni
piazzamenti di alfieri dell’Atle-
tica Cairo: Mauro Brignone
17º, Sergio Fossarello 2º di
categoria e Alice Bertero 4ª
donna e vice Campione ligure.

Ora Brignone è atteso alla
partecipazione alla prestigio-
sa Scarpa d’Oro, gara inter-
nazionale su strada che si di-
sputerà sabato 19 aprile.

Intanto sabato 12, durante
le premiazioni di società per
l’anno 2002, sono stati comu-
nicati anche i quattro Campio-
ni Provinciali CSI 2003 di
campestre che sono Pier Ma-
riano Penone (Amatori B),
Pietrino Demontis (Senior) e i
giovani Chiara Oniceto (Ra-
gazze) e Davide Avellino (Ra-
gazzi) entrambi allenati da
Matteo Refrigerato. F.B.

Millesimo - Gioacchino Co-
rona e Fulvio Florean hanno
vinto l’edizione numero 23 del
Rally della Val Bormida che si
è concluso domenica 14 apri-
le. La manifestazione, orga-
nizzata dal Rally Club Millesi-
mo - valida per la seconda
prova della Coppa Italia - non
ha deluso le aspettative degli
appassionati. La coppia savo-
nese si è imposta sulla sua
Renault Clio Williams anche
se le cose non si erano subito
messe bene per loro rimasti
vittima di un testa-coda. Il se-
condo posto, con vettura della
stessa marca, è andato a Fa-
brizio Andolfi e Patrizia Ro-
mano, savonesi che hanno
vinto due prove speciali nono-
stante qualche problema nella

fase conclusiva del Rally
quando la macchina ha accu-
sato problemi nel reparto tele-
comunicazione. Il terzo posto
è andato invece a un altro
equipaggio savonese, Rocco
Romano, (cognato di Andolfi)
e Walter Terribile con la loro
Clio Super 1600.

Nel gruppo N la vittoria è
andata invece a Alessandro
Schiavo e Roberta Navoni,
che si sono classif icati al
quarto posto della classifica
generale grazie ai problemi
accusati dai favoriti di questa
classe, Cirio-Armellino.

Tutti i partecipanti hanno
espresso i loro complimenti
all’organizzazione, molto effi-
cace nel fornire dati aggiorna-
ti sull’andamento del rally.

Cosseria - Il Comune di
Cosseria ha approvato il bi-
lancio di previsione per l’anno
2003 ed il bilancio pluriennale
per il triennio 2003-2005. Il bi-
lancio 2003 pareggia a 2 mi-
lioni e 120 mila euro. Le entra-
te proprie quest’anno costitui-
scono quasi l’85 per cento
delle entrate correnti, mentre i
trasferimenti di Stato e Regio-
ne sono ridotti ormai al 15 per
cento circa. Delle entrate pro-
prie ben 530 mila euro è costi-
tuito dalle entrate tributarie
dove la parte del leone è fatta
dall’I.C.I. (imposta comunale
sugli immobili) che è quasi il
37 per cento dell’intero am-
montare delle entrate proprie.
Le entrate tributarie, che co-
stituiscono la spina dorsale
delle finanze comunali, hanno
avuto un incremento del 10
per cento rispetto allo scorso
anno e fra esse risulta deter-
minante l’apporto dell’I.C.I.
che è aumentato del sei per
cento, nonostante le aliquote
siano rimaste invariate, per il
solo effetto di un piccola ridu-
zione della detrazione che è
passata da 119 a 104 euro.
L’addizionale sui consumi di
energia elettrica, sulla base
delle previsioni ENEL, dovreb-
be avere un incremento di ol-
tre il 22 per cento. L’aumento
delle entrate tributarie è con-
trobilanciato da un’ulteriore ri-

duzione degli stanziamenti e
dei contributi dello Stato e del-
la Regione, che hanno dimi-
nuito di quasi l’11 per cento le
loro erogazioni. Le spese cor-
renti, cioè quelle per l’ordina-
ria gestione dell’Ente e dei
suoi servizi, ammontano per il
2003 a 748 mila euro a cui si
devono aggiungere 53.529
euro per ammortamento mu-
tui. Le spese correnti sono
praticamente rimaste immuta-
te rispetto al 2002, avendo un
aumento di soli cinquemila
euro circa con un incremento
percentuale dello 0,95%. Il co-
mune prevede inoltre di af-
frontare spese di investimen-
to, per la realizzazione di ope-
re pubbliche, per un importo
di 1 milione e 206 mila euro,
finanziate in gran parte con
contributi fino all’importo di
858 mila euro (71 per cento
del totale delle spese d’inve-
stimento), per 284 mila euro
con l’accensione di mutui
(23,5%) e per il rimanente con
risorse proprie derivanti dalle
concessioni cimiteriali e dalle
concessioni edilizie. I servizi
hanno una larga copertura at-
traverso le tasse e tariffe pa-
gate dagli utenti. Il servizio di
smaltimento dei rifiuti urbani è
coperto al 98 per cento, quello
di acquedotto al 97 per cento
e gli altri servizi a domanda
individuale al 79 per cento.

Rocchetta Cairo - Sabato 12 aprile, presso la biblioteca
comunale a Rocchetta di Cairo Montenotte, l’AVIS ha or-
ganizzato la tradizionale festa di Pasqua, durante la quale
a tutti i bimbi della scuola elementare di Rocchetta è sta-
to consegnato un bellissimo uovo di cioccolato, una maglietta
dell’AVIS e un libro con una raccolta di vecchie fotografie
a cura di Bruno Zamberlan edita dal G.RI.F.L.

Quest’anno, però, la festa è stata speciale, potremmo di-
re tripla. Infatti, è stata anche allestita una piccola mostra
con le bellissime foto che tutti i bimbi delle classi elemen-
tari hanno scattato per partecipare al concorso fotografico
indetto dall’AVIS stessa in collaborazione con la Ferrania
S.p.A., la quale aveva donato a ciascun bimbo, per questo
scopo, un rullino a colori da 24 pose.

Concordemente la giuria dell’AVIS ha però deciso di non
premiare nessuno in particolare, decidendo così di tirare a
sorte le 5 macchine fotografiche usa e getta che erano sta-
te messe in palio.

A motivazione di questo, il grande impegno e la grande
bravura dimostrata da tutti: i bambini avrebbero tutti meri-
tato di essere premiati.

E così è stato, anche grazie al vero protagonista del po-
meriggio: il grandissimo e simpaticissimo mago Omar.

Originario di Rocchetta, gira il mondo presentando ovun-
que i suoi bellissimi spettacoli di giochi e illusionismo di al-
ta professionalità.

Ricordando la sua infanzia, parlando di pace, dei bambi-
ni meno fortunati dell’ospedale Gaslini, ai quali spesso por-
ta conforto con le sue magie, dei bimbi del Burundi cono-
sciuti molti anni prima, all’inizio della sua carriera, ha pia-
cevolmente intrattenuto grandi e piccoli per quasi due ore,
facendo ridere, divertendo e stupendo tutti oltre ogni misura
per la sua straordinaria abilità.

Seppure a pochi centimetri dal pubblico, nessuno è riu-
scito a capire i suoi meravigliosi trucchi.

E che vastissimo repertorio ha presentato!
Per il suo grande spirito e il suo amore per i bambini ha

accettato di fare tutto questo assolutamente gratis e tutti gli
siamo riconoscenti, augurandogli ancora tantissimi applau-
si. G.P.

Le mostre di fine aprile organizzate dal Comune di Carcare
Dal 25 al 27 aprile si svolge a Carcare una mostra mercato di oggetti di antiquariato dal titolo “Anti-

quari a Villa Barrili”. Nell’ottocentesca villa oggi sede della biblioteca civica, antiquari provenienti dalla
Liguria e dal Basso Piemonte espongono e vendono ceramiche e mobili antichi.La mostra mercato, giun-
ta alla settima edizione, richiama ogni anno migliaia di visitatori - perlopiù appassionati e collezionisti -
da tutto il nord Italia. L’organizzazione è a cura del Comune di Carcare, assessorato alla cultura, con la
consulenza dell’antiquario Guido Castellano. L’ingresso è libero con orario 9-20 tutti e tre i giorni. Nelle
stesse giornate e con lo stesso orario si potrà visitare, sempre a villa Barrili, una mostra di opere d’arte
in ceramica di Lina Poggi Assalini. L’artista, nata a Carcare nel 1907 e scomparsa nell’ottobre del 2002,
è stata una delle figure più rappresentative della produzione artistica legata alla ceramica di Albisola.

Cairesi spreconi contro il Cus - Milano

Buon gioco, ma improduttivo
nell’esordio del baseball cairese

Nonostante un testa-coda iniziale

Vinto da Corona e Florean
il Rally delle Valli Bormida

Approvato dal Comune di Cosseria

Un bilancio per il 2003
di oltre 2 milioni di euro

Sabato 12 aprile organizzata dall’Avis

Festa a Rocchetta
con il mago Omar

L’ANCORA
Redazione di Cairo Montenotte

Telefono e fax 019 5090049

1983: Confusione ed incertezza sulle sorti delle cokerie
Nasce l’istituto storico don Nino Parodi

“La situazione permane confusa: contraddizioni ed indeci-
sioni minacciano le cokerie”, con questo titolo “L’Ancora” n.
15 del 1983 apriva le pagine cairesi. A quell’epoca si stava
vivendo un periodo di profonda incertezza per il futuro delle
cokerie, che porterà poi alla chiusura della Fornicoke a Vado.
La DC inviava un comunicato al giornale, mentre il PCI orga-
nizzava un convegno presso la SOMS Abba.

L’U.S.L. annunciava l’avvio di un programma di prevenzio-
ne e tutela della salute nell’infanzia, rivelando che nel 1981
c’erano stati 40 casi di neonati a rischio su un totale com-
plessivo di 260 nascite in Valbormida.

A Cairo, in corso Dante, si insediava la “Cucital”, università
del cucito e scuola di taglio. Intanto a Rocchetta arrivava il
nuovo parroco don Gian Paolo Pizzorno.

Gli abitanti delle Ferrere e della Chiappella, sostenuti an-
che da Angelo Vaccari, amministratore delegato della Ligure
Piemontese, dichiaravano la loro netta opposizione all’acqui-
sto della casina Griva da parte dell’associazione per il recu-
pero dei tossicodipendenti “Le Patriarche”.

Il mondo culturale invece assisteva alla nascita dell’Istituto
Storico Archeologico della Valle Bormida intitolato a don Ni-
no Parodi, il sacerdote cairese deceduto nel 1981. L’Istituto
don Nino Parodi si è costituito infatti il 9 aprile 1983 davanti
al notaio Rossi.

Nello sport la Cairese pareggiava in casa con il Vado,
mentre l’Atletica Cairo si imponeva nella gare di Pasquetta
con Roberto Mantoan e, nel settore femminile, con Daniela
Sismondi.

In un incidente stradale moriva il giovane Eugenio Mocco
di Carcare.

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

La Fiat Stilo Rally di proprietà della concessionaria cairese Pe-
drazzani sponsor del prestigioso Rally delle Valli Bormida.

20 anni fa su L’Ancora

La formazione Ragazzi 2003.
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Carcare. Il Comune di Car-
care organizzerà un tavolo di
lavoro permanente per fare, a
cadenze periodiche, il punto
sullo stato di salute del com-
mercio carcarese.

Il programma più ambizio-
so che potrebbe scaturire da
tutto ciò è quello di rendere
possibile l’elaborazione un
progetto per un sistema com-
merciale integrato della Val
Bormida, ed anche con le
province circostanti, da pre-
sentare alla Regione per
eventuali finanziamenti e per
incidere sulla fase di pro-
grammazione.

La proposta è emersa dal
forum sul commercio, orga-
nizzato il 4 aprile scorso, dal-
l’Assessore al Commercio,
alle Attività Produttive e al
Turismo del Comune di Car-
care, Mattia Rossi, al quale
hanno partecipato la Confe-
sercenti (rappresentata dal
segretario provinciale Bruno
Suetta, dal presidente val-
bormidese Elvio Giribone e
dal funzionario sindacale Ugo
Repetto), la Confcommercio
(era presente Maria Teresa
Carbone), il Consorzio Civ
“Il Negozio” (rappresentato
dal consigliere Susanna De-
cia) e il Consorzio Galleria
Commerciale (rappresentato
dal presidente Gianluigi Pa-
trone, dal vice presidente Lu-
ciano Steccolini e dall’ad-
detto alle pubbliche relazio-
ni Cristina Enrile).

I lavori del forum sono sta-
ti aperti dall’assessore, che
ha introdotto i temi della di-
scussione sul commercio
carcarese, i suoi problemi ed
elementi positivi, sul siste-
ma integrato del commercio
tra Carcare e la Val Bormi-
da ed ruolo del commercio

valbormidese a livello inter-
regionale.

“Nonostante alcune voci
diffuse nei giorni scorsi” ha
detto l’assessore Mattia Ros-
si “il settore tiene e lo di-
mostrano i dati dell’Ufficio
Commercio del Comune: nel
2002 chiusure e aperture si
sono compensate.

Inoltre l’offerta qualitativa è
andata sempre maggior-
mente differenziandosi fino
a raggiungere un livello di
eccellenza.

Lo sviluppo del commer-
cio a Carcare è regolato da
uno strumento urbanistico, il
Piano Commerciale, elabo-
rato dal Comune insieme agli
operatori, che prevede tra
l’altro la possibilità di nuovi
insediamenti in centro solo
su piccole superfici (sotto i
100 metri) e medie superfici
in periferia.

Non c’è spazio per la gran-
de distribuzione.

Negli ultimi anni inoltre, il
Comune ha ottenuto un fi-
nanziamento europeo di qua-
si due miliardi di lire per la
riqualificazione del centro
storico, con un progetto che
ha favorito anche la costitu-
zione del Civ “Il Negozio”.

Tutto ciò è già stato com-
pletamente realizzato.

Un altro progetto, presen-
tato sempre sulla stessa mi-
sura 3.5B, non è stato fi-
nanziato ma è stato am-
messo.

Potrebbe quindi ottenere
un finanziamento nella fase
di riallocazione dei fondi an-
cora disponibili.

Buon successo ha ottenuto
anche l’iniziativa del Mercati-
no Biologico, che dalla pubbli-
cazione del bando diventerà
un appuntamento fisso”.

I partecipanti al forum si
sono dichiarati d’accordo sul-
la necessità di superare le
divisioni e di cominciare a
organizzare iniziative con-
giunte tra le associazioni
commerciali di Carcare e, al-
meno in alcune occasioni,
anche con i commercianti dei
centri vicini.

Un’organizzazione che sarà
concordata anche attraverso
l’istituzione di una Consulta
del Commercio che riunisca i
rappresentanti di tutti gli ope-
ratori commerciali presenti sul
territorio comunale.

“Vendere il prodotto Car-
care” è stata sottolineata da
tutti come una priorità, pro-
pedeutica all’allargamento
della collaborazione con i
centri vicini e all’elaborazio-
ne di un progetto integrato di
prodotto commerciale e turi-
stico valbormidese, da rea-
lizzare insieme ad altri sog-
getti politici, in particolare la
Comunità Montana Alta Val
Bormida e il Consorzio Valli
del Bormida e del Giovo
Leader Gal, anche sfruttan-
do i nuovi strumenti di fi-
nanziamento, come ad esem-
pio i Sistemi Turistici Locali,
che hanno ingenti disponibi-
lità economiche.

“Il Comune di Carcare” ha
assicurato l ’assessore al
commercio “si farà portatore
di questa istanza, anche
diffondendo un documento
comune, firmato da tutti i
partecipanti al forum, da in-
viare a tutti i Comuni della
Val Bormida, alla Comunità
Montana, al Gal, alla Came-
ra di Commercio, all’Unione
Industriali e alle associazio-
ni degli artigiani”.

Flavio Strocchio
flavio@strocchio.it

Altare - Il laboratorio musi-
cale di Altare, grazie all’accor-
do siglato il 7 marzo scorso
tra l’Istituto Comprensivo di
Carcare e il liceo musicale
“Ferrato-Cilea” di Savona, di-
venterà sede di nuove ed inte-
ressanti iniziative culturali oltre
quelle già in atto. Il laboratorio,
che si trova nei locali della
scuola elementare altarese,
inaugurato nel maggio del
2000, era nato grazie alla col-
laborazione tra l’allora Direzio-
ne Didattica di Carcare, oggi
Istituto Comprensivo, e l’Am-
ministrazione Comunale di Al-
tare. Questa prestigiosa strut-
tura, dotata di moderne ed ef-
ficienti attrezzature, curata
con competenza e professio-
nalità dalla responsabile Anna
Zucca, fin dal suo sorgere
aveva promosso un accordo
tra scuole che permettesse a
docenti ed alunni di usufruire
di un servizio giustamente
considerato sovradimensiona-
to rispetto alla realtà scolasti-
ca altarese.

Si era formata così una rete
che comprende l’Istituto com-
prensivo di Millesimo, l’Istituto
Comprensivo di Sassello, La
Direzione Didattica di Fornaci
(Savona), la Direzione Didatti-
ca di Albisola, la Direzione Di-
dattica di Cairo e, ovviamente,
l’Istituto Comprensivo di Car-
care dal quale dipendono le
scuole altaresi. La possibilità
di uti l izzare locali ampi e
confortevoli ed adeguate ap-
parecchiature ha permesso la
realizzazione di numerose ini-
ziative come la formazione del
personale docente, la rasse-
gna del “Cantar le uova”, nu-
merose attività didattiche con
gruppi classe, la preparazione
di spettacoli e altro ancora.

Ora, in base all’accordo, la

“Ferrato Cilea” si servirà gra-
tuitamente del laboratorio per i
propri corsi di educazione mu-
sicale, ai quali potranno parte-
cipare gli allievi residenti ad
Altare a tariffe agevolate. Il li-
ceo musicale savonese atti-
verà corsi collettivi di avvia-
mento alla musica per gli
alunni delle scuole materne,
elementari e medie. Gli alunni
dell’Istituto Comprensivo po-
tranno par tecipare ad una
dozzina di ore di lezione tenu-
te dagli insegnati del Ferrato-
Cilea che verranno inserite
come parte integrante del La-
boratorio di Musica. Sono pre-
visti in oltre tre concerti gratui-
ti, uno ad Altare, tenuti da al-
lievi ed insegnanti del liceo
musicale. Si dice soddisfatto
per il traguardo raggiunto il Di-
rigente scolastico Dott. Elio
Raviolo: «Siamo riusciti a rea-
lizzare un’ottima struttura – di-
ce il dott. Raviolo –ma il farla
funzionare a pieno regime
sembrava quasi un sogno...
oggi questo sogno si sta avve-
rando. Il laboratorio dovrà in-
serirsi a pieno titolo nel territo-
rio a vantaggio di enti locali,
associazioni pubbliche e pri-

vate, singoli cittadini».
Non meno entusiasta il sin-

daco di Altare, signora Olga
Beltrame, che sottolinea come
questo progetto si inserisca a
pieno titolo nella tradizione
culturale altarese: «L’Ammini-
strazione Comunale – dice il
sindaco – ha sempre sostenu-
to l’importanza dell’attività mu-
sicale che, insieme al vetro e
alla buona cucina rappresenta
un pilastro della tradizione al-
tarese. Già esiste la biblioteca
musicale “Cesare Bormioli”
ricca di numerosi ed interes-
santi reperti. La passione per
la musica si rivela inoltre mol-
to utile per superare il disagio
giovanile e lo stesso “Centro
ragazzi” ha come elemento
portante proprio l’attività musi-
cale».

Il prof. Claudio Giglio, diret-
tore del liceo musicale, ha vo-
luto precisare che la “Ferrato-
Cilea” non si limiterà ad offrire
proposte rigide preconfeziona-
te ma lavorerà in piena comu-
nione di intenti con la scuola e
l’amministrazione per trovare
soluzioni che soddisfino pie-
namente le esigenze dell’u-
tenza. Paolo P.

Cairo M.tte - L’Osservatorio
Popolare per la Qualità della
Vita esprime la propria soddi-
sfazione per il risultato di ade-
sioni al documento d’impegno
presentato (che riportiamo qui
di seguito). Esso è stato con-
diviso e sottoscritto da rap-
presentanti di tutte le princi-
pali forze politiche attive in
ValBormida, indipendente-
mente dagli schieramenti o
dal ruolo di maggioranza/op-
posizione che le stesse rico-
prono attualmente nelle varie
amministrazioni. Naturalmen-
te, il documento non può (e
non vuole) essere in alcun
modo conclusivo né può (o
vuole) sostituirsi a iniziative
più specifiche delle singole
parti politiche. Aspira anzi, di-
chiaratamente, ad essere
semplice, ma ci auguriamo
utile, stimolo della manifesta-
zione di un impegno che cia-
scuno può meglio esprimere
nelle forme e nei modi che i
propri orientamenti/convinzio-
ni/valutazioni gli consigliano.

Dott. Giulio Save

Testo del documento - Im-
pegno per una migliore
qualità della vita in Valbor-
mida

L’eventuale realizzazione
della progettata centrale ter-
moelettrica a carbone nelle
aree industriali di Cairo rap-

presenta un gravissimo peri-
colo per l’ambiente e lo svi-
luppo economico di tutta la
zona, per la qualità della vita
e la salute dei cittadini e, lungi
dall’essere una soluzione dei
problemi occupazionali della
nostra valle, contribuirebbe,
invece, ad aggravarli.

Gli interessi della popola-
zione valbormidese sono in
netto contrasto, da ogni punto
di vista, con il significato stes-
so di questo devastante pro-
getto; e, certamente, gli inte-
ressi della popolazione devo-
no essere prevalenti.

Consapevoli di questo i rap-
presentanti delle forze politi-
che attive sul territorio Valbor-
midese, senza distinzioni fra i
loro diversi ruoli contingenti di
maggioranza o di opposizione
ma senza, per questo, rinun-
ciare a nulla delle proprie
idee e valutazioni su tutte le
altre questioni, hanno deciso
di fare fronte comune e, coor-
dinandosi con l’Osservatorio
Popolare per la Qualità della
Vita, operare per il fine condi-
viso di fare prevalere sulla
mera volontà di guadagno di
qualcuno il diritto dei cittadini
ValBormidesi di scegliersi il
proprio futuro. E il futuro scel-
to esclude la centrale a car-
bone. Pertanto, i sottoscritti
dichiarano che:
1) per rendere finalmente

possibili l’accoglimento e l’av-
vio di attività economicamen-
te pregiate ed ambientalmen-
te sostenibili, rifiutano qual-
siasi ipotesi di insediamenti
inquinanti, dequalificanti e
peggiorativi come quello in ar-
gomento;
2) si opporranno in tutte le se-
di a qualsiasi progetto o riela-
borazione che non porti ad un
miglioramento reale delle
condizioni economiche, occu-
pazionali, ambientali locali per
la cui definizione rivendicano
diritto e pieno titolo;
3) verificheranno la possibilità
di lavorare insieme, pur nella
consapevolezza delle legitti-
me e irrinunciabili differenze
di orientamento politico, su
obiettivi definiti e condivisi a
cominciare dall’elaborazione
di un progetto di reale valoriz-
zazione della nostra terra.

Seguono firme

Pro Croce
Azzurra

Calizzano. Il Comune ha
programmato un intervento
da 35 mila Euro per realizzare
un nuovo garage per la Croce
Azzurra, il servizio volontario
di pubblica assistenza di Ca-
lizzano.

Dolce alle mandorle
Ingredienti:
250 grammi di burro, 200 di

fecola, 200 di zucchero, 200
di mandorle, 50 di zucchero a
velo, 6 uova, un limone, una
bustina di vaniglia.

Procedimento.
Sbattere i tuorli con lo zuc-

chero sino a quando il com-
posto sarà soffice e spumoso;
unire la scorza del limone
grattugiata, la vaniglia e, ada-
gio e alternativamente, la fe-
cola e 150 grammi di burro fu-
so. Continuare a mescolare,
completare con gli albumi
montati a neve, versare il tutto
nella tortiera imburrata e infa-
rinata e far cuocere in forno
per 35/40 minuti.

Mettere il rimanente burro
in una terrina insieme allo
zucchero a velo e lavorarlo
con un cucchiaio sino a ren-
derlo ben cremoso. Capovol-
gere la torta su un piatto, co-
prirla con la crema al burro e
cospargerla interamente con
le mandorle tostate e tritate.

Tanti auguri di Buona Pa-
squa.

Amalia

Interessanti risultati del forum del 4 aprile

Parte da Carcare la riscossa
del commercio valbormidese

Altare: nuove aspettative per il laboratorio musicale

Accordo di programma
con il liceo musicale

Riceviamo e pubblichiamo

La soddisfazione dell’Osservatorio
per l’impegno contro la centrale

Visita
a Radio Maria

Cairo M.tte - I gruppi di
preghiera “Regina della Pace
– Medjugorje” di Savona han-
no organizzato una visita alla
sede di Erba di Radio Maria.
La gita avrà luogo il prossimo
lunedì 28 aprile con partenza
alle ore 6 da Savona. Alle ore
11 incontro con il direttore
della radio Padre Livio e i suoi
collaboratori. Seguirà la cele-
brazione della Santa Messa.
Alle ore 12,30 pranzo al risto-
rante e alle 15 breve escur-
sione verso il lago di Como.
Partenza per il ritorno alle ore
17, il rientro è previsto per le
ore 20, 21 circa. La quota di
partecipazione, 45 euro, com-
prende il viaggio in pullman e
il pranzo tipico della zona. Per
le iscrizioni e informazioni
contattare i seguenti numeri
telefonici: Alda 019503562,
Agostino 019811939.

Ric. e pubbl.

Il 25 aprile
senza bandiera

della pace
Signor Sindaco, signori as-

sessori,
Isidoro Molinaro, rappre-

sentante dei perseguitati poli-
tici antifascisti, e Paolo Ferre-
ro, rappresentante dei caduti
in Russia, chiedono che la
bandiera della pace per la
manifestazione del 25 aprile
venga tolta.

Va ricordato a coloro che
hanno dimenticato il passato
e ai giovani delle nuove gene-
razioni che chi ha liberato l’I-
talia il 25 aprile 1945 sono: le
truppe anglo americane as-
sieme alle formazioni partigia-
ne e ai reparti italiani del nuo-
vo esercito con l’apporto dei
contadini e dei lavoratori.

Quindi su tale monumento
deve essere affissa solo la
bandiera tricolore la quale
rappresenta l’Italia.

Cordialmente
Isidoro Molinaro

Ferrero Paolo

La ricetta di Picco Amalia

Assemblea Soms e pranzo sociale
Cairo M. - È stata fissata per domenica 27 aprile l’assem-

blea ordinaria della Soms G. C. Abba di Cairo Montenotte. I so-
ci si riuniranno nella sala conferenze per approvare il bilancio
consuntivo dell’anno 2002.

È stato inoltre programmato il pranzo sociale che avrà luogo
presso i locali delle Opes domenica 18 maggio. Il pranzo è gra-
tuito per i soci mentre i familiari e gli amici devono pagare una
quota di 12 euro. Le prenotazioni possono effettuarsi presso la
segreteria il martedì dalle ore 11 alle 12 e dalle 18 alle 19. C’è
tempo sino al 13 maggio.
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Canelli. L’abbiamo sentito
tutti, alle ore 11, 27 di venerdì
11 aprile, e molto chiaramen-
te, specialmente nei piani alti
dove “i lampadari hanno toc-
cato il soffitto”.

La grande paura del 21
agosto 2000 (epicentro ad In-
cisa Scapaccino) è tornata in
tutto l’Astigiano: 4,6 gradi di
magnitudo della scala Rich-
ter, tra i cinque e i sei gradi di
intensità della Mercalli, in
senso ondulatorio. L’epicentro
tra Tortona e Novi Ligure.

Una leggera scossa di ter-
remoto era già stata avvertita,
verso le 14 di mercoledì 9
aprile, con epicentro a Spigno
Monferrato.

A Canelli dalle scuole me-
die ed elementari sono stati
subito fatti uscire, ordinata-
mente, (ogni anno la Prote-
zione Civile ripete le prove di
evacuazione) tutti gli alunni.

La gente è scesa dai palaz-
zi e si è riversata in piazza,
ma senza troppi patemi.

La Prefettura, dopo aver
consultato la Protezione Civi-
le, i Centr i Operativi Misti
(Com), le Forze dell’Ordine,
ha diramato un comunicato
che afferma “non essere stati

segnalati danni a persone o
cose”.

Ed è anche quanto è stato
segnalato sia dai Carabinieri
che dalla Polizia Municipale.

Ma come sovente avviene,
in questi casi, le conseguenze
vengono scoperte solo in se-
guito.

“Abbiamo subito provvedu-
to - ci informa i l  sindaco
Oscar Bielli - ad inviare i tec-
nici del Comune, per un primo
sopraluogo, nelle scuole che
resteranno chiuse fino a lu-
nedì 14 aprile.

Danni evidenti, a prima vi-
sta, sembra non ce ne siano
stati. In questi casi però è me-
glio essere prudenti.

Si tratta quindi di misure
precauzionali”.

Esercitazione
Intanto, sabato, 12 aprile, a

Canelli, si è svolta una eserci-
tazione pratica di intervento
della Protezione Civile. Sono
stati impegnati il Servizio di
Protezione Civile della Provin-
cia di Asti, il C.O.M. (Centro
Operativo Misto) di Canelli, il
Gruppo Volontari Protezione
Civile di Canelli e l’Associa-
zione F.I.R C.B. -S.E.R. (Ser-
vizio Emergenza Radio).

Monitoraggio dei pozzi
Sempre in valle Belbo, lu-

nedì 14 aprile, ha preso il via
la sperimentazione dell’Istitu-
to Nazionale di geofisica e
Vulcanologia per monitorare i
pozzi della zona e controllare
se l’acqua ha avuto variazioni
di livello o di calore, segnali
premonitori del terremoto.

La mappa
del rischio sismico

La nuova mappa del rischio
sismico in Italia, ridisegnata
alla luce dei più recenti sismi,
a partire da San Giuliano di
Puglia, (ordinanza del presi-
dente del Consiglio del 20
marzo è in corso di pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale)
prevede quattro categorie:
quella a rischio alto, ‘rossa’
(542 Comuni); quella a rischio
medio alto (1810 Comuni);
quella a rischio medio basso
(2258 Comuni) e quella a ri-
schio basso (zone non classi-
ficate).

L’area dove si sono avverti-
te le scosse di venerdì scor-
so, è caratterizzata da una si-
smicità medio bassa, ed è
quindi stata inserita nella ter-
za categoria.

beppe brunetto

Autogestione
Dopo quasi due anni di

esperienza di autogestione, le
sei società che usufruiscono
del Palazzetto dello Sport di
Canelli (volley, basket, Amici
del Podismo, ju jitsu, Virtus,
Funaoki), sotto la presidenza
Trotta, hanno deciso di porta-
re avanti la gestione che do-
vrebbe, da contratto, scadere
ad ottobre.

Spogliatoi
Sono stati ultimati, nei gior-

ni scorsi, i lavori dei due spo-
gliatoi più grandi del Palazzet-
to. Completamente rifatti gli
impianti elettrici e di riscalda-
mento.

Sono già iniziati i lavori per
gli altri due spogliatoi.

Progetto da 2 miliardi 
“A giorni dovrebbe arrivare

la delibera del Coni di Asti -
dice l’assessore allo sport

Beppe Dus - per poi passare
tutto il progetto, entro la fine
di aprile, alla Regione Pie-
monte che, per i progetti su-
periori al miliardo di vecchie
lire, contribuisce con il 70% in
conto capitale”

Non c’era già un vecchio
progetto di ristrutturazione
dell’intero impianto sportivo?

“Si, abbiamo ripreso il vec-
chio progetto con gli 800milio-
ni già finanziati dalla Cassa
Depositi e Prestiti.

Vi abbiamo apportato note-
voli modifiche come il rifaci-
mento totale degli spogliatoi
del campo di calcio, la pista di
atletica di almeno 150 metri,
(lungo il bastione del Belbo,
dietro il campo da bocce),
una struttura per il salto in al-
to e in lungo, la ristruttura-
zione di due campi da tennis
(uno coperto ed uno scoper-

to), una struttura esterna
polivalente, la sistemazione
del cortile del bocciodromo.

Un’impresa che, per parec-
chi anni, lascerà il segno nel
mondo dello sport canellese”.

b.b.

I tre parroci invitano i fedeli
a ‘fare Pasqua’ partecipando,
con la propria comunità, al-
le celebrazioni liturgiche del-
la settimana santa.

Ricordano di attenersi agli
orari delle confessioni per-
ché non sarà possibile con-
fessarsi durante le celebra-
zioni, ne fuori degli orari sta-
biliti, in quanto “non c’è il
prete!”.

Le persone ammalate che
desiderano ricevere la santa
Comunione (nei giorni se-
guenti la Pasqua) sono pre-
gati di telefonare nelle ri-
spettive canoniche...

Senza dimenticare il pre-
cetto del digiuno e dell’asti-
nenza del ‘Venerdì Santo’.

A SAN TOMMASO

Venerdì 18 aprile: mattino
e pomeriggio: ‘Adorazione’
del SS. Sacramento (se-
gnarsi, in fondo alla chiesa,
per occupare tutte le ore);

ore 9-11,30 ‘Confessioni’ in-
dividuali; ore 15-17,30 ‘Con-
fessioni’ individuali; ore 18
celebrazione della ‘Morte del
Signore’; ore 21, ‘Via Crucis’
cittadina, da San Tommaso a
San Leonardo.
Sabato 19 aprile: ore 9-
11,30, ‘Confessioni’ indivi-
duali; ore 15-17, ‘Confessio-
ni’ individuali; ore 22, solen-
ne ‘Veglia pasquale’ con la li-
turgia della Luce, della Pa-
rola, del Battesimo, dell’Eu-
carestia.
Domenica 20 aprile: orario
festivo
Lunedì di Pasqua 21 apri-
le: ore 17, Santa Messa.

A SAN LEONARDO

Venerdì 18 aprile: ore 9-12,
‘Confessioni’ a San Leonar-
do; ore 18 “Passione di Ge-
sù”, a San Paolo; ore 21,
‘Via Crucis lungo la Sternia’
Sabato 19 aprile: ore 9-12
e 15-18, a San Paolo ‘Con-

fessioni’; ore 21, “Veglia pa-
squale”
Domenica 20 aprile: orario
festivo

Lunedì 21 aprile: ore 9 S.
Messa a San Antonio; ore 10
Santa Messa a Villanuova.

AL SACRO CUORE

Venerdì 18 aprile: mattino
e pomeriggio, ‘Adorazione’
per singoli e gruppi (segnarsi
per coprire tutte le ore); ore
9-11,30, ‘Confessioni’; ore
15,30-17,30 ‘Confessioni; ore
18,30, “Passione e morte del
Signore”; ore 21, ‘Via Crucis
cittadina”.
Sabato 19 aprile: ore 9 -12
e 15-18,30, ‘Confessioni’; ore
21, “Solenne Veglia pasqua-
le” con Liturgia della Luce,
della Parola, del Battesimo,
dell’Eucarestia.

Domenica 20 aprile: ore
7,30-10,30, 18 Sante Messe.
Lunedì di Pasquetta: ore
7,30-10,30, sante Messe.

Canelli. Nei giorni scorsi, è
venuto a trovarci in redazione,
Masino Gancia, 77 anni ben
portati, coordinatore di Forza
Italia a Canelli, presidente
dell’Unitalsi canellese.

Fortemente deluso sul co-
me stanno andando, politica-
mente le cose, dall’alto della
sua esperienza di vita e della
sua disincantata militanza po-
litica, non usa mezzi termini:
“Ormai qui tutto scivola via
come per caso. I grandi capi
non si fanno mai vivi o pre-

senziano solo quando c’è la
possibilità di fare le belle sta-
tuine.

Qui a Canelli ed in valle
Belbo ci sono problemi enor-
mi, in particolare sulla Sanità
e sulla viabilità (sui cinque
chilometri da Canelli a Cala-
mandrana rischiamo tutti i
giorni la vita!) e, di fatto, nulla
di nuovo e di concreto si intra-
vede! Incontri non se ne fan-
no più. Negli anni scorsi, noi
ci r iunivamo ogni quindici
giorni... e si parlava e si di-
scuteva.

Adesso qui si par la del
prossimo sindaco di Canelli:
Dus... Spagarino...Conti... E
noi non sappiamo nulla, tutto
sulla nostra testa! 

Quando vai ad Asti ti fanno
un mucchio di salamelecchi e
noi a Canelli, cuore economi-
co e polmone industriale della
provincia, ci sentiamo trattati
come realtà inutili, periferia
della periferia”.

Intanto da Asti, dalle file di
F.I., arrivano gli echi dei son-
daggi sui possibili “candidati
alternativi” al la Provincia
(Spandonaro? Pia? Go-
ria?...). b.b.

Alba. Domenica 27 aprile,
avrà luogo, in piazza S. Pie-
tro, la cer imonia di be-
atificazione del Servo di Dio
Giacomo Alberione (1884-
1971) sacerdote e fondatore
della Società di S. Paolo,
unitamente ai Servi di Dio:
Maria Cristina dell’Immacola-
ta Concezione fondatrice del-
la Congregazione delle Suore
Vittime Espiatrici di Gesù Sa-
cramentato, Eugenia Ravasco
fondatrice dell’Istituto delle
Suore Figlie dei Sacri Cuori di
Gesù e Maria, Maria Domeni-
ca Mantovani Cofondatrice e
prima Superiora Generale
dell’Istituto delle Piccole Suo-
re della Sacra Famiglia, Mar-
co da Aviano dell’Ordine dei
Frati Minori Cappuccini, Giulia
Salzano fondatrice della Con-
gregazione delle Suore Cate-
chiste del Sacro Cuore.

Il Sommo Pontefice Gio-
vanni Paolo II, il 25 giugno
1996, aveva dichiarato che il
Servo di Dio don Alberione
esercitò in grado eroico le
virtù teologali, cardinali ed an-
nesse. In vista della Beatifica-
zione, la Postulazione della
Causa sottopose al giudizio
della Congregazione delle
Cause dei Santi la presunta
guarigione miracolosa del-
l’Annunziatina María Librada

González Rodríguez (nata a
Guadalajara, Jalisco - Méxi-
co), avvenuta il 20 maggio
1989 e riconosciuta non spie-
gabile, alla luce delle attuali
conoscenze scientifiche, dalla
Consulta medica il 14 feb-
braio 2002. Il decreto di beati-
ficazione e canonizzazione fu
letto dal Santo Padre il 20 di-
cembre 2002.

Don Giacomo Alberione
nacque il 4 aprile 1884 a San
Lorenzo di Fossano (Cuneo),
da una famiglia di contadini.

Ricevuta l’ordinazione sa-
cerdotale nel 1907, si dedicò
con fervore al ministero pa-
storale e alla formazione degli
alunni del seminario minore e
dei chier ici del seminario
maggiore di Alba, poi si con-
sacrò all’evangelizzazione del
mondo mediante l’apostolato
dei mezzi della comunicazio-
ne sociale.

Svolse un’intensa attività
sacerdotale e fondò “la mira-
bile Famiglia Paolina”, com-
posta da cinque congregazio-
ni religiose: Società San Pao-
lo (1914), Figlie di San Paolo
(1915), Pie Discepole del Di-
vin Maestro (1924), Suore di
Gesù Buon Pastore (1938),
Istituto Regina degli Apostoli
per le vocazioni (1959); quat-
tro Istituti secolari: Maria SS.

Annunziata e San Gabriele
Arcangelo fondati nel 1958 e
gli Istituti Gesù Sacerdote e
Istituto Santa Famiglia fondati
nel 1959; una Associazione di
Cooperatori laici con pro-
messa, fondati nel 1917.

Diede inoltre vita ad altre
Pie unioni e Associazioni.
Morì all’età di 87 anni, il 26
novembre 1971.

Le ultime ore di don Albe-
rione furono confortate dalla
visita di papa Paolo VI che
non nascose mai la sua am-
mirazione per lui. g.a.

Canelli. Sono ormai mesi
che in redazione arrivano let-
tori che si lamentano dell’in-
credibile, assurda, intollerabi-
le, sistemazione dei locali de-
stinati ai prelievi di sangue di
Canelli.

Riportiamo la lettera di un
nostro lettore:

“Martedì 8 aprile, mi sono
dovuto recare all’ospedale (?)
per un prelievo di sangue.

Gli orari dell’ambulatorio
vanno dalle 8,15 alle 9,30.

Arrivo alle 9,15, quando
erano già stati fatti 11 prelievi.
Ritiro il mio numero, il 40°,

l’ultimo disponibile! Dopo di
me arriveranno altre tre per-
sone. Uscirò alle 10,30.

Nella sala d’attesa, meglio
in un corridoio senza finestre
di 1,5 x 10 metri circa, una
trentina di persone, stipate
all’inverosimile. Faticavamo a
respirare, a causa anche del-
la derattizzazione in atto, tan-
to che due persone si sono
sentite male e sono state co-
strette ad uscire per prendere
una boccata d’aria!

Questa è veramente una si-
tuazione vergognosa e disu-
mana per un paese civile, che

lavora e produce come pochi
e viene trattato come uno dei
più disperati paesi del mondo.
(in particolare mi riferisco alla
situazione sanitar ia e alla
viabilità canellese).

Mi domando: qui si parla
tanto di costruire nuove ‘fisia-
trie’ a livello mondiale... e, per
un prelievo di sangue, ci fate
morire asfissiati in un budello
senza finestre, umido, un vero
bunker pieno di topi? 

Perché non vengono sfrut-
tati quei bei locali, luminosi e
capienti, dell’ex ospedale di
Canelli?” (lettera firmata)

Terremoto, è tornata
la paura dell’agosto 2000

È pronto a Canelli un progetto
da 2 miliardi per lo sport

Orari della settimana santa
nelle tre parrocchie di Canelli

«Per un prelievo… ci fate
asfissiare in un bunker»

Domenica 27 aprile

Don Giacomo Alberione
beatificato in San Pietro

Totosindaco 2004

Masino Gancia, coordinatore di F.I.
«Tutto scivola, per caso»

Laurea
Il 21 marzo Alessandro Ca-

vallero classe 1976, presso la
facoltà in Economia e Com-
mercio di Torino si è laureato
con la brillante votazione 110
su 110 con lode discutendo la
tesi sull’“Inflazione e disoc-
cupazione”. Auguri e felicita-
zioni.

L’assessore allo sport Bep-
pe Dus.

Masino Gancia

Don Giacomo Alberione
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Canelli. Per le tappe astigiane del Giro (28
maggio arrivo ad Asti e 30 maggio partenza
da Canelli), Fabiano Group ha curato la reda-
zione e la stampa del Catalogo Ufficiale realiz-
zando un’opera che, per gli argomenti trattati,
si differenzia da altre analoghe.

“Si è posta - illustra Armando Claudi, diret-
tore della Fabiano - particolare attenzione al
territorio astigiano e alle sue risorse enoga-
stronomiche, ai suoi tesori naturali, all’ospita-
lità della sua gente, alla ricchezza tecnologica
espressa dalle aziende.

Questa pubblicazione rappresenta, perciò,
per il lettore, un utile strumento di consultazio-
ne turistica da conservare nel tempo.

Lo sportivo più esigente, invece, vi ritroverà
un’ampia parte con informazioni complete sul
Giro e sulle tappe astigiane, arricchite da una
parentesi storica locale”.

Per celebrare al meglio questo Giro, che ri-
torna ad Asti dopo quarant’anni, Fabiano
Group ha realizzato, su incarico della Provin-
cia di Asti, una cartolina celebrativa, realizzata
su bozzetto di Roberto Montafia, da utilizzare
per l’annullo filatelico concesso dalle Poste Ita-
liane.

Nell’organizzazione delle tappe astigiane,
dell’86°Giro d’Italia, Fabiano Group coordina
le attività editoriali e di comunicazione dell’e-
vento.

L società canellese è presente da decenni
nel settore della stampa tipografica, del
marketing e della comunicazione aziendale,
anche con iniziative che promuovono il territo-
rio piemontese e le sue risorse.

In questo senso sono da ricordare due
recenti ed importanti progetti che vedono
Fabiano Group sia come promotore sia co-
me partner: l’agenda: “I Sentieri del Vino in
Piemonte”, una completa rassegna di vini e
produttori piemontesi, e “Canellitaly” che pro-
muove a livello mondiale l’attività delle azien-
de enomeccaniche del distretto industriale.

g.a.

Canelli. “Il ciclismo mi ha
dato molto, come corridore (è
stato campione regionale, co-
me compagno di corsa ed
amico di tanti professionisti,
come i Minetti, i Fedrigo, i Do-
nadio, i Ziglioli...), come diri-
gente del Pedale Canellese,
come organizzatore e diretto-
re (da 11 anni) di gare dilet-
tantistiche internazionali e co-
me responsabile della parten-
za del 68° giro d’Italia da Ca-
nelli”.

Parliamo di Attilio Amerio,
47 anni, consigliere comuna-
le, che non può vivere senza
organizzare qualcosa.

“Anche se non sono man-
cate le delusioni... Ma la più
grossa soddisfazione è arriva-
ta proprio in questi giorni, il
25 marzo, quando, a Milano,
ho avuto l’abilitazione a ‘Diret-
tore di Organizzazione Corse
Professionistiche’ (CCP)”.

Tra i suoi esaminatori, l’ing.
Bognetti, presidente del setto-
re Tecnico Federale Profes-
sionistico, Gianni Meraviglia,
presidente dei Giudici di Gara
e Giorgio Albani, vicedirettore
di gara al 68° Giro d’Italia.

Dopo essere stato ‘presen-
tato’ ed iscritto dalla società
S.C. Legnanese (abilitata ad
organizzare corse professio-
nistiche) ha sostenuto e supe-
rato brillantemente (terzo su
diciannove concorrenti) un
esame orale e scritto, durato
otto ore, presso il settore tec-
nico federale del CCP. Un tra-
guardo ambizioso e di grande
responsabilità: in Piemonte
sono soltanto cinque i direttori
organizzatori di corse profes-
sionistiche.

A complimentarsi con lui,

per primo, lo stesso ing. Bo-
gnetti che l’ha subito segnala-
to alla S.C. Arona, la società
organizzatrice del Giro d’Italia
femminile che partirà il 4 lu-
glio da Napoli per raggiunge-
re il 13 luglio, dopo tredici tap-
pe, Venezia (sarà la prima
volta che il ciclismo arriva in
piazza San Marco). Ed Ame-
rio sarà uno dei tre direttori -
organizzatori del Giro.

Fitta di altri impegni impor-
tanti è già la sua agenda: l’8
giugno dirigerà la Cronosca-
lata Professionisti del Motta-
rone (Verbania); il 20 luglio
sarà ad Arona per la gara
professionistica “Rubinetterie
Nobili”; il 21 agosto presen-
zierà la “Coppa Bernocchi”, a
Legnano.

Come inizio, non c’è male.
«Tra i miei sogni? Mi piace-

rebbe riuscire a rimettere in
piedi la famosa Coppa “Gran
Spumante” di Canelli.

Una corsa bell issima,
selettiva, che verrebbe a di-
sputarsi su di un percorso che
si sviluppa tra le più belle col-
line d’Italia e del mondo!»

beppe brunetto

Canelli. Valter Cresta, pre-
sidente del Coordinamento
Terre del Moscato, dopo es-
sere stato eletto delegato del-
la Produttori Moscato d’Asti
Associati, ha rilasciato delle
importanti dichiarazioni.

“Solo incrementando le
vendite di Moscato d’Asti po-
tremo risolvere il problema
dei superi dell’uva Moscato.
Vendendo di più potremo al-
tresì dare la possibilità a tanti
piccoli produttori di staccarsi
dalle multinazionali dello spu-
mante e di diventare autono-
mi”.

Il problema sta proprio qui
e qui sta anche il giro di affari
dei prossimi dieci anni.

Con l’uva Moscato dei cin-
quantadue Comuni della zona
Docg si possono produrre at-
tualmente circa 97 milioni di
bottiglie che nei prossimi an-
ni, con l’aumento degli im-
pianti dei vigneti raggiunge-
ranno quota 100 milioni.

Con la stessa uva si posso-
no produrre due tipi di vini,
tutti e due a docg, il Moscato
d’Asti e l’Asti Spumante.

Attualmente sommando le
vendite dei due prodotti (68
milioni di bottiglie di Asti e cir-

ca 7 milioni di bottiglie di Mo-
scato d’Asti) si arriva più o
meno a 75 milioni di pezzi.

Il resto (22 milioni di botti-
glie, ma presto circa 25 milio-
ni di bottiglie) viene declassa-
to ad “aromatico” e serve per
produrre degli spumanti alter-
nativi e concorrenziali “Gran
Dessert”, “Gran Spumante”,
“Grandi Auguri” e così via.

Attualmente i contadini che
vinificano e vendono diretta-
mente i l  propr io prodotto
(quasi esclusivamente del ti-
po Moscato d’Asti) sono all’in-
circa il 2 per cento della tota-
lità delle 6000 aziende agrico-
le dei 52 Comuni. Con la nuo-
va immagine che il vino si sta
dando come prodotto legato
al territorio si è quasi certi
che questi prodotti di fantasia
avranno vita breve, anche
perché subiranno una forte
concorrenza da parte di pro-
dotti spagnoli, ci leni, au-
straliani, californiani (legati lo-
ro sì ad un territorio ed ad un
costo inferiore).

Le multinazionali dello spu-
mante cosa faranno? Intensi-
ficheranno le vendite di Asti
Spumante per sostituire la
mancanza dei prodotti di fan-

tasia o si butteranno sull’altro
prodotto, il Moscato d’Asti,
che nell’ultimo anno ha avuto
un incremento di vendita del
28%. Il Moscato d’Asti, grazie
alla lungimiranza di alcuni
produttori che negli anni 80
iniziarono da zero, è un vino
molto legato al territorio e
molto apprezzato.

Oltre venti milioni di botti-
glie in ballo. Un affare da cen-
to milioni di euro, pari a circa
duecento miliardi di vecchie li-
re. Chi si dividerà la torta?

Le multinazionali che
distribuiranno gli utili non cer-
tamente ai contadini o le Can-
tine Sociali e tanti piccoli pro-
duttori coordinati dall’Asso-
moscato che finalmente potrà
diventare una vera associa-
zione di sviluppo agricolo? 

L’impegno di Valter Cresta
non è da poco.

Se però l’Associazione dei
Comuni del moscato farà la
sua parte i nostri contadini
avranno nuovamente una
grande opportunità per conti-
nuare a coltivare quelle stu-
pende colline cantate da Ce-
sare Pavese.

Giovanni Bosco
coordinatore CTM

Canelli. Riceviamo, venerdì mattina 11 apri-
le, e volentieri pubblichiamo la bella notizia
che ci comunica il responsabile “Punto Aibi”
(Associazione Amici dei Bambini) di Canelli,
Graziano Gatti.

“Finalmente, grazie alla collaborazione di
tutti, siamo in partenza per portare a Chisinau
(Moldavia) presso la “Casa Famiglia”, dove
vengono accolti i bambini di strada della capi-
tale, parte del materiale raccolto (indumenti
per bambini, giocattoli ed articoli per la scuola)
in Canelli e in valle Belbo.

Grazie alle offerte raccolte mediante le di-
verse iniziative svoltesi nei mesi scorsi in città,
abbiamo potuto caricare un intero furgone per
un totale di 13,50 quintali. Non avendo ancora
raggiunto la somma necessaria per trasporta-
re tutto il raccolto, abbiamo voluto dare la pre-
cedenza a quei scatoloni che contenevano be-
ni di prima importanza, quali indumenti per
neonati, maglie e maglioni, quaderni e biro per
la scuola. Saremo a destinazione (salvo intop-
pi, che abbiamo imparato a conoscere quando
si ha a che fare con certe realtà sempre in ag-
guato) nel sabato pomeriggio del 12 aprile.

Occuperemo la domenica per la distribuzio-
ne del materiale e per un servizio fotografico,
molto amatoriale, sulle attività che i ragazzi
volontari italiani svolgono sul luogo.

Lunedì inizierà il viaggio di ritorno che ci ri-
porterà a Canelli nel pomeriggio di martedì,
sicuramente più stanchi e provati, ma, voglia-
mo sperare, più soddisfatti di noi ed orgogliosi
della nostra gente, che, non mi stancherò mai
di dirlo, si è dimostrata di una solidarietà al li-
mite del commovente e di un senso del prati-
co, sicuramente ammirabile. Un esempio clas-
sico: “Poche parole! Diteci cosa serve e vedia-
mo di metterlo insieme”.

Il restante del raccolto, stimabile in altri 15
quintali circa, verrà trasportato non appena si
saranno raccolti i fondi necessari.

Nei prossimi mesi sono già in programma
alcune iniziative per reperire tali fondi.

• Prima fra tutte la grande festa del 18 mag-
gio, in piazza Gancia, a Canelli, dove con di-
verse giostre gonfiabili e divertimenti per i più
piccoli, si vuole intrattenere, in una domenica
di festa i bambini di qua e, con le offerte dei
genitori, aiutare i bambini di là.

Ancora grazie a tutti!”

Canelli. La Provincia di Asti,
Assessorato alla Mobilità, Tra-
sporti, Sicurezza e Protezione
Civile, ha attivato un interes-
sante progetto per gli insegnanti
delle scuole materne ed ele-
mentari di tutto il territorio pro-
vinciale: “A scuola di Protezione
Civile”. Oltre alla produzione del
materiale didattico “A scuola di
Protezione Civile – Una Guida
per i bambini dai 4 ai 7 anni” e
“Una Guida per i bambini dagli
8 agli 11 anni”, in distribuzione
gratuita, è stato studiato un cor-
so di formazione volto a forma-
re gli insegnanti di scuole ma-
terne ed elementari ad una pri-
ma gestione dell’emergenza a
scuola.

Il corso vuole dare una vi-
sione completa delle attività
della protezione civile e di tut-

te quelle pratiche di autopro-
tezione. Visto il notevole nu-
mero delle adesioni degli in-
segnanti, il corso verrà suddi-
viso in due moduli.

Il primo sarà attivato nelle
scuole appartenenti ai Circoli
Didattici di Asti, dalle Direzio-
ni di Canelli e di San Damia-
no a partire da mercoledì 16
aprile e si protrarrà, con in-
contri settimanali, per cinque
incontri in aula, su questi te-
mi: normativa in merito alla
Protezione Civile e il suo ruo-
lo nella scuola; i rischi dell’in-
cendio e terremoto, r ischi
idrogeologici, derivanti da so-
stanze pericolose e da ordigni
esplosivi; la prova d’evacua-
zione nelle scuole (sarà occa-
sione per verificare le condi-
zioni di sicurezza degli edifici

scolastici) coordinata dal per-
sonale della Provincia, settore
Protezione Civile, con l’aiuto
dei Volontari del Coordina-
mento Provinciale. Saranno
inoltre analizzati gli aspetti
psicologici dell’emergenza,
con interventi dell’Associazio-
ne Psicologi per i Popoli -
Emergenza Valle d’Aosta e di
due psicologhe astigiane
esperte in tale ramo di psico-
logia: la Dott. Marina Balbo e
la sua collaboratrice Erika
Viotti. Il secondo modulo, in
fase di progettazione, è previ-
sto per il mese di ottobre e
coinvolgerà tutte le altre scuo-
le materne e elementari della
Provincia non comprese nel
primo corso. Ulteriori informa-
zioni presso Provincia di Asti,
tel. 0141 433201.

Canelli. Mercoledì 23 aprile, alle ore 20,30,
presso il salone della Croce Rossa di Ca-
nelli, in via dei Prati, avrà luogo un’ inte-
ressante relazione, tenuta dal prof. Pier Pao-
lo Zanetti, su “La chirurgia del cuore e del-
l’aorta toracica”.

Il prof. Zanetti, molto conosciuto in zona,
in quanto già primario della 1ª Divisione di
Chirurgia dell’Ospedale di Asti, è medical

doctor presso l’Università di Cagliari ed eser-
cita presso il “Centro Chirurgia Aorta Tora-
cica e Malattia di Marfan” del Policlinico di
Monza.

Il tema della serata è di estrema attualità sia
per la sua specificità (12mila casi di aneuri-
sma, ogni anno in Italia) che per la grande dif-
fusione che ha avuto in Italia la chirurgia del
cuore.

Per le tappe astigiane del giro d’Italia

Catalogo della Fabiano
per il turista e lo sportivo

Attilio Amerio direttore e organizzatore
di corse ciclistiche professionistiche

Incrementare il moscato d’Asti
per eliminare i “superi”

Dagli “Amici dei bambini”

Primo furgone di indumenti in Moldavia

Il prof. Zanetti su “Chirurgia del cuore” alla Cri

Corso per insegnanti
sull’emergenza a scuola
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Canelli. Grande afflusso di cu-
riosi, operatori, importatori, degu-
statori, appassionati, nonostante il
prezzo proibitivo di 30 euro di in-
gresso al Vinitaly di Verona, dal 10
al 14 aprile.

Vinitaly vuol dire vino, che (con
una grossa fetta di oltre 500 espo-
sitori) vuol dire Piemonte e quindi
le province di Asti-Alessandria-Cu-
neo dove è concentrata la maggior
parte dei produttori e delle ditte
enologiche.

La provincia di Asti ha allestito
un intero spazio nella ten-
sostruttura (Pad.7) all’ingresso
della porta sud dove erano pre-
senti oltre al grande stand dell’Asti
Spumante anche i piccoli produtto-
ri del “Moscato di Canelli” con la
degustazione del celebre prodotto
che ha reso famoso Canelli nel
mondo, la comunità delle “Vigne e
Vini” del nicese con alcuni produt-
tori che proponevano delle ottime
barbere delle ultime annate, barri-
cate e non”.

Uno stand che molti espositori e
alcuni addetti ai lavori hanno defi-
nito “un po’ isolato..in una tenso-
struttura.., .., forse non con quella
immagine che si poteva dare per
attirare non solo i degustatori, ma
anche chi veramente “muove il
mercato”.

Alcuni importatori hanno giu-
dicato “anomala” la lontananza del
padiglione 7 dal 38, riservato al
Piemonte, presenti la provincia di
Alessandria e Cuneo con gli stand
degli associati alla Union Camere
del Piemonte e di altri produttori
con stand autonomo.

Un’ occasione importante. Una
vetrina che é servita a proporre il
prodotto e non solo quello delle
nostre zone. Un momento di in-
contro con altre culture, altre re-
gioni, altri modi di proporsi (vedasi
il Trentino con una grande pro-
posta di vino, ambiente, territorio,
cultura e mele con lo stand della
Melinda.. la Sicilia). Ci siamo sof-
fermati sullo stand dell’associazio-
ne “Moscato di Canelli”.

Erano presenti tutti i produttori
con l’intento di instaurare contatti,
far assaggiare i vini, ma anche i
dolci della nostre zone abbinati al
Moscato, come pure delle ottime
Barbere, Dolcetti, e Chardonnay,
abbinati ad ottimi salumi.

«Noi del “Moscato di Canelli”
(Amerio Rocco, Bera Vittorio, Boc-
chino Giuseppe, Cascina Barisel,
Coppo Luigi e figli, Ghione Luigi
Mario, La Casa in Collina, L’Ar-

mangia, Scagliola Giacomo, Vi-
gnaioli di Canelli, Villa Giada) sia-
mo abbastanza soddisfatti - dice
l’enologo Gian Luigi Bera che ab-
biamo incontrato nello stand insie-
me all’assessore Flavio Scagliola
e Franco Penna - anche se la ten-
denza oggi è quella di venire in
Fiera ad esplorare più che a fare
contratti che sono rinviati a dopo...
Siamo soddisfatti dei numerosi
contatti, dell’immagine che siamo
riusciti a dare del Moscato di Ca-
nelli e della consapevolezza che
abbiamo riscontrato del “Moscato
di Canelli” come prodotto unico» 

«Non c’erano i grossi distributori
- dice Flavio Scagliola - ma abbia-
mo avuto contatti con tanti piccoli
operatori ed anche bei contratti
con stranieri»

“Ho trovato ottimi prodotti da
tutta Italia - dice Giorgio Cirio -
Ci vorrebbe più tempo per po-
terli visitare...Sono molto contento
di aver visto anche molti piccoli
produttori con una grandissima
qualità. Speriamo non cadano nel
giro della grande produzione e
distribuzione”

Folla anche negli stand delle
grandi aziende come la Gancia al
padiglione 3 dove erano abbinate
le tre società del gruppo, la Gancia
spa, la Rivera azienda, (controllata
dal gruppo ad Andria in Puglia) e
la nuova “Tenute Vallarino” che
presentava un’ottima barbera pro-
veniente dalla tenuta di regione
Valli Asinari di San Marzano Olive-
to; la Bersano Riccadonna; la Cop-
po; la Tosti...

Successo anche per la Riboc
società che distribuisce e commer-
cializza vini, la rinomata grappa
Bosso e liquori internazionali che
come dice il conte Bonaccorsi: “E’
stato un Vinitaly interessante, con
molti contatti con persone del set-
tore che hanno voluto assaggiare i
nostri prodotti.”

Pier Luigi Bosso si dichiara
soddisfatto di questa edizione:
“Anno per anno il mercato delle
nostre grappe si sta espandendo,
questo vuol dire che finalmente la
gente sta imparando a bere be-
ne preferendo e premiando la
qualità.”

Tanti i canellesi che si sono re-
cati al Vinitaly. Sembrava di essere
in piazza Cavour, a Canelli.

Un’osservazione finale: sono in
molti a non aver capito perché la
“provincia di Asti non si trovi in
Piemonte”!

Ma.Fe. e A.Saracco

Fidas: ogni giovedì sera, riunione della Fi-
das (donatori sangue), nella sede di via
Robino.
Fraterno Aiuto Cristiano: consegna e
conferimento vestiti, dalle ore 9,30 alle 11
di ogni martedì e venerdì
Fino al 21 aprile, presso la Casa di Pave-
se, Rassegna Internazionale del Libro
d’Artista.
Dal 13 al 21 aprile, “Settimana Santa” (ve-
dere orario)
Da mercoledì 16 aprile, per docenti scuo-
le materne ed elementari, cinque incontri
settimanali, su “Il rischio a scuola”
Dal 24 al 27 aprile, a Motta di Costigliole
“Ortogiardino & dispensa”, nel ‘palatenda
dei fiori’, in piazza Bovetti
Sabato 19, domenica 20 e lunedì 21
aprile, al ‘Gazebo’, suonano, rispettiva-
mente, “Paolo e i Semplici”, “Loris Gallo” e
“Bruno Mauro e la Band”.
Fino a martedì 22 aprile, due squadre
della Virtus Canelli partecipano, a Barcel-
lona, ad un Torneo di Calcio Esordienti.
Mercoledì 23 aprile, ore 20,30, nel salone
della Croce Rossa: “La chirurgia del cuore
e dell’aorta toracica”. Relatore sarà il prof.
Pier Paolo Zanetti.

Giovedì 24 aprile, al ‘Gazebo’, ore 21,
“Esibizione ballerini del maestro Guido e
Anna Maero”
Dal 25 al 27 aprile, Annuale pedalata “Ca-
nelli - Mare”
Dal 25 aprile al 1° maggio, ad Alba, 27°
‘Vinum’
Sabato 26 aprile, in S. Ippolito di Nizza
M., ore 21, con Echi di Cori si esibiranno
“Polifonica Laeti Cantores” e “Piccoli Can-
tori” di Canelli.
Sabato 26 aprile, ore 21, a Fontanile per
‘Insieme a Teatro’: “Na morosa per finta”
Domenica 27 aprile, ore 21, a Costigliole,
per ‘Echi di Cori’: “Amis dla Canson” e “Co-
ro Polifonico astense”.
Lunedì 28 aprile, ore 21, al teatro Balbo,
per ‘Tempo di Teatro’: “Quan che Vigio u se
svigia” , con la Compagnia dell’Erca.
Lunedì 28 aprile, al centro S. Secondo di
Asti, ore 21, per ‘Ricordare’: “Valori religio-
si e cultura laica dopo il Concilio” (rel. G
Caramore e P. De Benedetti)
Martedì 29 aprile, al teatro Alfieri di Asti,
ore 21, “Giorgio Conte in concerto”
Dal 30 aprile all’11 maggio, “51ª Fiera città
di Asti”

g.a.

51ª Fiera Regionale
Città di Asti

Canelli. Da mercoledì 30 aprile a
domenica 11 maggio si svolgerà la
51ª edizione della Fiera Regionale
Città di Asti.

La rassegna è tra le più importanti
del Piemonte e coinvolge, ogni anno,
oltre 60mila visitatori.

Nell’area coperta sono ancora di-
sponibili gli ultimi posti che si potran-
no prenotare telefonando alla sede
astigiana della Manazza Gefra S.p.A.
al nr. 0141 324052.

La fiera si caratterizzerà, in partico-
lare, per il potenziamento, accurato e
coreografico, dell’ allestimento dell’a-
rea enogastronomica di 2000 metri
quadri.

Vi collaborano Comune di Asti,
Provincia e Camera di Commercio, i
Comuni facenti capo alle 12 Unioni
Collinari della provincia, la Comunità
Montana Langa Astigiana, le princi-
pali associazioni agricole: Coldiretti,
Cia, Unione Agricoltori e la Confcoo-
perative.

Per ogni informazione: Adriano
Salvi - tel. 0141 217376 - 347 96
98498. E-mail adrianosalvi@libero.it 

Prossima
riunione Stati
Generali Assedio

Canelli. Marco Gabusi, pre-
sidente degli Stati Generali
dell’Assedio di Canelli, comu-
nica che, nei prossimi giorni,
sarà convocata l’assemblea
degli Stati Generali dell’Asse-
dio, che ha il compito di dare
indicazioni strategiche ed
operative ed individuare fonti
di finanziamento e collabora-
zione. In particolare si occu-
perà di accogliere e valutare
suggerimenti anche di coloro
che fino ad oggi non hanno
partecipato fattivamente al-
l’organizzazione dell’evento.

Al fine di aumentare il coin-
volgimento anche alla fase
preparativa di un evento così
articolato, ogni ente, associa-
zione, gruppo di categoria o
di cittadini che intenda far
parte dell’assemblea dovrà ri-
volgere domanda di adesione
al presidente.

Tale domanda dovrà conte-
nere almeno 20 sottoscrizioni
di f iguranti in costume e
l’indicazione di un rappresen-
tante del gruppo che sarà no-
minato membro permanente
dell’assemblea nel corso della
prima seduta, con l’intento di
agevolare il più possibile la
formazione di gruppi. La do-
manda potrà essere presen-
tata la sera stessa della sedu-
ta, sempre nella medesima
forma e con le medesime ca-
ratteristiche di quella prece-
dente.

Scambio
culturale 
Canelli-Contes

Canelli. Nonostante il mal-
tempo e il terremoto, le gior-
nate di scambio culturale fra
dirigenti scolastici, insegnanti,
alunni e genitori di Contes
(Francia) e Canelli, si sono
svolte regolarmente.

Oltre alla Provincia e al Co-
mune che hanno fornito l’indi-
spensabile contributo econo-
mico ed organizzativo, si rin-
graziano:

• la Ditta Riccadonna ed l’e-
nologo Ugo Conti

• le società sportive (Canelli
Calcio, Volley Canelli, Canelli
Basket, Pedale Canellese) e
la Comunità Collinare per l’or-
ganizzazione del torneo fran-
co-italiano

• la Banca C.R. Alessandria
per il sostegno economico

• le mamme per le deliziose
torte

Un ringraziamento partico-
lare al Circolo San Paolo di
Canelli, non solo per i menu
proposti, ma per l’efficienza e
la simpatia con cui il presi-
dente Barbero ed i suoi colla-
boratori hanno accolto un co-
sì considerevole numero di
ospiti italiani e stranieri. A tutti
i ragazzi è stato riservato un
simpatico omaggio: un uovo
pasquale con sorpresa, un
modo semplice e cordiale per
augurare a tutti Buona Pa-
squa.

Palmina Stanga
dirigente scolastico

Canelli. La Provincia di
Asti, in collaborazione con la
Biblioteca Astense, ha bandi-
to il premio “Provincia Cultu-
ra” per l’anno 2003.

Sono istituiti i Premi di stu-
dio “Provincia Cultura” per te-
si di Laurea, Diploma Univer-
sitario, Specializzazione e
Dottorato di Ricerca svolte su
qualsiasi argomento riguar-
dante Asti e la sua provincia
(storia, arte, letteratura, eco-
nomia, musica, società, cultu-
ra in genere) discusse nel pe-
riodo 01 maggio 2002 - 30
aprile 2003. Quest’anno, per
la prima volta, partecipa co-
me ente finanziatore anche la
Camera di Commercio di Asti
con un premio di euro 516 per
tesi inerenti l’economia asti-
giana.

Le tesi concorrono ai se-
guenti premi:

- Premio Speciale della
Provincia di Asti di euro 2.500
per la migliore tesi di Laurea
in assoluto;

- Premio Provincia di Asti di
euro 1.000 per la migliore tesi di
Diploma Universitario o Laurea
di 1° grado in assoluto;

- Premio Provincia di Asti di
euro 1.000 per la migliore tesi
di Dottorato di Ricerca o di
Scuola di Specializzazione in
assoluto;

- 3 Premi Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Asti di euro
1.000 ciascuno alle migliori
tesi non vincitrici dei premi
della Provincia e di ar-
gomento inerente ai settori di
intervento della Fondazione;

- 2 Premi Rotary Club di
euro 550 ciascuno, di cui uno
per lavoro a carattere uma-
nistico e il secondo per lavoro
a carattere tecnico-scientifico;

Le tesi inoltre concorrono
ai seguenti premi diretta-
mente finanziati dagli Enti
promotori:

- Premio Mirko Mosso di
euro 520 (cofinanziato dalla
Provincia di Asti e dalla Co-

munità Collinare Alto Astigia-
no) per tesi che abbia per ar-
gomento la valorizzazione del
territorio;

- Premio ASTI Studi Supe-
riori di euro 516,46 per tesi di-
scusse da uno studente che ab-
bia frequentato i corsi universi-
tari attivati ad Asti o che pre-
sentino un rilevante interesse
per lo sviluppo dell’insediamento
universitario locale;

- 2 Premi Comitato Nazio-
nale per le celebrazioni di Vit-
torio Alfieri di euro 520 cia-
scuno per tesi relative a Vitto-
rio Alfieri e le sue opere;

- 2 Premi Agenzia Territo-
riale per la Casa di Asti di eu-
ro 516,46 ciascuno, di cui uno
per tesi di laurea inerenti l’”Ex
Opera Pia Michelerio” e il se-
condo per tesi sull’edilizia
residenziale pubblica;

- 5 Premi ASP di euro 520
ciascuno per tesi inerenti ai
servizi di trasporto, ciclo delle
acque, igiene urbana o altri
servizi utili allo sviluppo della
città;

- Premio Grinzane Cavour
di euro 775 in libri per tesi
inerenti la valorizzazione cul-
turale del territorio;

- Premio UTEA di euro 600
per tesi sulle problematiche
della terza età;

- Premio A.N.P.I. di euro
500 per tesi sulla Resistenza;

- Premio Associazione Ami-
ci di Asti di euro 300 per tesi
di carattere umanistico;

Per le domande di par-
tecipazione e altre informazio-
ni gli interessati potranno ri-
volgersi telefonicamente ai n.
0141 433216 (Provincia) o al
n. 0141 531117 (Biblioteca
Astense).

Il bando e il modulo posso-
no essere r it irati presso
l’Assessorato alla Cultura del-
la Provincia di Asti in piazza
Alfieri 33 oppure al seguente
indirizzo internet:

http://www.provincia.asti.it/u
nitweb/pwpuw_page.php?UV.

Numerosissimi i produttori

Al Vinitaly sembrava di essere
in piazza Cavour a Canelli

“Provincia cultura”

Premi per tesi di laurea
sull’Astigiano

Appuntamenti
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Canelli. Un Canelli sottoto-
no pareggia in casa con il
Cambiano lasciando ogni
speranza per la conquista del
primo posto per questo cam-
pionato.

Erano gli ospiti al 3’ farsi
pericolosi con un tiro che im-
pegnava Graci. Rispondeva
subito il Canelli, con Olivieri
che serviva Lovisolo, questo
saltava abilmente l’avversaria
e si trovava da solo davanti al
portiere, lasciava partire un ti-
ro deviato in extremis con la
punta del piede dall’estremo
difensore. All ’8’ ancora i l
Cambiano pericoloso con un
tiro da fuori area che Graci
para abilmente. Al 10’ punizio-
ne per i torinesi, abruzzese
batteva direttamente in porta
la palla batteva sul palo e
Graci compiendo un vero mi-
racolo riusciva a deviare in
corner. Al 15’ il Canelli si face-
va vivo nei pressi dell’area av-
versaria con un tiro di punizio-
ne dal limite. Lovisolo metteva
in area per Agoglio ma la dife-
sa spazzava.

Gli azzurri prendevano co-
raggio e continuavano a pre-
mere, partiva sulla fascia sini-
stra Lovisolo che arrivato nei
pressi dell’area lasciava parti-
re un tiro potente, la difesa re-
spingeva e la palla veniva rac-
colta sulla destra da Olivieri,
provava il tiro anche lui e la
palla carambolava sulla tra-
versa percorrendola in lungo
e poi terminava sul fondo. Al
24’ contropiede insidioso del
Cambiano, pallonetto e Graci

con uno stacco di testa riusci-
va a salvare nuovamente la
propria porta.

Sul rinvio del portiere az-
zurro Olivieri duettava con
Agoglio, passaggio per Lovi-
solo che entrava in area con
grande sicurezza, mezza finta
al proprio diretto avversario e
poi lasciava partire un tiro po-
tente e preciso insaccava.

Il cambiano rispondeva im-
mediatamente, con Agossa e
questa volta vale la pena dire
che Graci compiva un vero e
proprio miracolo. Al 38’ Lovi-
solo vedeva il suo tiro di puni-
zione deviata dal portiere sul-
la traversa. Al 41’ lo stesso
giocatore, sicuramente il mi-
gliore in campo, si involava
sulla fascia si accentrava per-
so l’area e lasciava partire un
assist perfetto, peccato che
nessuno dei suoi compagni
sia stato così veloce da se-
guire un’azione così perfetta.

Nella ripresa rimaneva ne-
gli spogliatoi Agnese che ve-
niva sostituito da Ivaldi. Al 2’
Olivieri solo davanti alla porta
non riusciva a toccare la palla
di quel tanto da spingerla in
rete.

Il Cambiano, però, pareva
trasformato giocava in sciol-
tezza e si portava pericolosa-
mente in avanti.Nell’arco di
due minuti conquistava due
corner che fortunatamente
non avevano gravi conse-
guenze. Al 10’ il Cambiano
pareggiava ma il gol veniva
annullato dal sig. Trentalange
per fallo sul portiere. Al 14 fi-

nalmente un’azione di alleg-
gerimento da parte del Canel-
li, Seminara correva sulla fa-
scia palla al piede, serviva
l’accorrente Lovisolo che por-
tandosi sul fondo lasciava
partire un cross ma Conlon
sprecava tutto. Al 20’ punizio-
ne di prima per il Cambiano e
Giovinazzo salva sulla linea.
Al 36’ affondo di Balestrieri
crossava al centro, ma nessu-
no degli azzurri era in posizio-
ne felice per la deviazione in
rete, sulla rinvio Finotto, per il
Cambiano, dal limite dell’area
lasciava partire un tiro violen-
tissimo che neanche Graci
questa poteva fare qualcosa,
trovando così il pareggio.

All’ultimo minuto di gioco ci
provava ancora con molta ge-
nerosità Lovisolo, ma questa
volta era fermato dall’arbitro
che vedeva un fuorigioco.

Peccato per questo pareg-
gio, che compromette certa-
mente la bella stagione dispu-
tata. sicuramente gli infortuni
occorsi prima a Mondo e poi
a Greco Ferlisi hanno inciso
parecchio sull’andamento del-
le ultime partite.

Dopo la sosta pasquale il
Canelli affronterà, in trasferta,
la formazione del Nizza Mil-
lefonti.

Formazione: Graci, Agnese
(Ivaldi), Castelli, Olivieri, Gio-
vinazzo, Alestra, Ronello (Ba-
lestrieri), Seminara, Lovisolo,
Conlon (Pandolfo), Agoglio. A
disposizione: Iarelli, Ravera,
Nosenzo, Bellomo.

Alda Saracco

ALLIEVI
A.C. Canelli 2
Moncalvese 0

Una vittoria che può vale-
re la vittoria del campionato.
Gli azzurri ormai saldamen-
te in testa hanno battuto me-
ritatamente la Moncalvese
che poteva rappresentare
l’ultimo vero pericolo per la
lotta dello scudetto. Un suc-
cesso importante maturato
nel primo tempo dove il Ca-
nelli passava in vantaggio
grazie ad un calcio di rigore
realizzato da Nosenzo. Il rad-
doppio è stato firmato da Vo-
ghera.

Formazione: Rivera, Vo-
ghera, Tigani, Bussolino, Ca-
cace, Fornaro, nosenzo, Ber-
nardi, Smeraldo, Ferrero, Gi-
gliotti. A disposizione: Ugo-
nia, Milione, Serra, Fogliati,
Pavia.

GIOVANISSIMI
Villafranca 3
Virtus 3

Par tita equil ibrata che
rispecchia sostanzialmente il
risultato finale. Un primo tem-
po dove le due squadre si
fronteggiavano a viso aperto
che terminava sull’1-1 con
rete di Dimnitrov per la Vir-
tus. La ripresa vedeva nella
prima mezz’ora una netta su-
premazia azzurra, difatti i vir-
tusini si portavano sul 3-1
grazie alle reti di Bocchino e
Cillis, e poi nel momento in
cui serviva forse un po’ più
di concentrazione per tene-
re in mano il risultato favo-

revole, la Virtus si è come
rilassata e così gli avversari
ne hanno approfittato tro-
vando i gol che hanno poi
portato al pareggio.

Formazione. Bruzzone,
Scarlata, Giacchino, Mene-
ghini, Carmagnola, Franco,
Ponzo, Dimitrov, De Vito,
Bocchino, Cill is. A dispo-
sizione: Baldi, Rapè, Dalfor-
no, Nasso.

A.C. Canelli 2
Calamandranese 1

Meritato successo, se pur
di misura, quello ottenuto dal
Canelli in una grande emo-
zionante e ricca di azioni. Il
primo tempo si concludeva
sul risultato di 1-1 con la re-
te azzurra siglata da Forno.
La ripresa, più scintillante,
ha visto un Canell i  de-
terminato a cercare la vitto-
ria e l’ha ottenuta grazie al-
la rete realizzata da Gallesio.

Formazione: Bianco, Pog-
gio, Cocito, Castino, Mori-
courz, Gallesio, Gozellino,
Canaparo, Sacco, Forno,
Scola. A disposizione: Mec-
ca, Borgogno, Scarlata, Cer-
rato.

Esordienti
Asti B 0
Virtus 3

I ‘91 della Virtus affronta-
vano i ‘90 dell’Asti e alla lun-
ga la differenza di età si sen-
tiva e gli azzurrini portavano
a casa una meritata vittoria
Un gol per tempo che por-
tano tutti la stessa firma cioè

quella di Origlia, che aveva
decisamente il “piede” in gior-
nata e la concentrazione giu-
sta per trovare facilmente i
varchi aperti della porta av-
versaria.

Formazione: Cordaro, Vue-
rich, Madeo, Caligaris, Savi-
na, Poggio, Origlia, Rossel-
li, Averame, Ferrero, Canta-
rella. A disposizione ; Conti,
Lika, Bianco, Moiso, Tibaldi.

PULCINI
Campionato a nove
Voluntas 1
Virtus 1

Un pareggio tinto di rosa,
infatti il gol per i canellesi, è
stato realizzato dalla picco-
la Bussi Margherita. Una par-
t i ta equil ibrata, con due
squadre tenaci che hanno in-
terpretato la gara sicura-
mente nel migliore dei modi.

Formazione: Romano,
Mossino, Viglino, Ghignone,
Leardi, Bussi, Panno, Padri,
Montanaro, Duretto, Stivala,
Salsi, Maggio.

***
Il campionato delle giova-

nili di Virtus e Canelli si fer-
mano per la sosta di Pasqua,
gli Esordienti andranno a Bar-
cellona a disputare il Torneo
Internazionale dell’Amicizia.
Un torneo che continua nel-
la sua tradizione dove vede
partecipare squadre prove-
nienti dall ’Europa, un
messaggio di pace, che cer-
tamente questi giovani atleti
grideranno al mondo intero.

Canelli. Sono state sconfit-
te per 3-2, al Palasport di Ca-
nelli, sabato 12 aprile, le gial-
loblù contro le Plastipol di
Ovada. Con questa sconfitta
la squadra canellese dà l’ad-
dio ai play off perché il San
Francesco, terza forza di
campionato, ha raggiunto gli
8 punti di vantaggio.

A due partite dal termine i
punti in palio sono solo 6,
quindi non rimane che tentare
di riconfermare il quarto posto
della classifica, come l’anno
scorso.

La partita è stata vibrante,
emozionante, ricca di tensio-
ne. Il giovane arbitro non si è
dimostrato, a nostro giudizio,
all’altezza della partita.

Tutti i set sono stati giocati
palloni su palloni; l’Olamef ha
effett ivamente commesso
qualche errore di troppo sia in
battuta che nei finali di set.

Non ha sfigurato come gioco,
ma cer tamente la squadra
ovadese, seconda forza del
campionato, ha valorizzato
pienamente la sua forza.

Il commento di mister Ziga-
rini: “Le ragazze hanno dato
tutto quello che potevano da-
re.

Resto soddisfatto non per il
risultato ma per la grinta e
l’impegno delle atlete.”

Parziali: 25-22, 24-26, 19-
25, 25-21, 11-15.

Formazione: Francesca
Girardi, Elisa Rosso, Elisa
Santi, Iolanda Balestrieri, Mi-
chela Conti, Manuela Pattari-
no, Giulia Gatti, Chiara Ales-
sandria, Roberta Careddu. A
disposizione: Silvia Viglietti e
Giulia Visconti.

Prossimo impegno i l  26
aprile, a Chieri, contro il Più
Volley Blueco RSX.

b.c.

L’annuale pedalata “Canelli - Mare”
Canelli. Anche quest’anno, con partenza alle ore 9 del 25

aprile, da piazza Gancia, si svolgerà l’annuale Canelli - Mare,
pedalata in mountain bike sui sentieri tra Piemonte e Liguria
condotta dall’Associazione Sportiva Ruota Libera Team.

L’anno scorso gli atleti avevano percorso i circa 250 chilome-
tri, fra trasferimento al mare in mountain bike e gite sull’Appen-
nino Ligure.

L’itinerario si è snodato lungo il sentiero Valle Bormida e il
Sentiero Natura per proseguire verso Colla San Giacomo, fino
a Carbuta per proseguire verso le Manie ed il Colle del Melo-
gno.

Per quest’anno è previsto un itinerario differente: il Team per-
correrà dapprima il Sentiero Valle Belbo alla volta di Camera-
na, e proseguirà, sempre su sentieri e carrarecce, verso Mon-
tezemolo, Murialdo, Osiglia, Colle del Melogno e Carbuta.

Il terzo giorno, dopo una meritata sosta al mare, raggiungerà
Savona da dove avrà inizio il ritorno, domenica 27 aprile, prima
con il treno fino a Bistagno, poi nuovamente in sella fino a Ca-
nelli.

Calamandrana. Nell’ultimo
turno del campionato Italiano
di ser ie “B”, domenica 13
aprile, si è concluso, in parità
2-2 il derby a Calamandrana
tra il “Sempre Uniti” di Asti già
salvo e il “Circolo Acquese-
Agriturismo La Viranda” che,
con una vittoria, virtualmente
sarebbe stato ancora in corsa
per la serie “A”. Anche una
vittoria di Trumpf e compagni
sarebbe comunque stata in-
sufficiente perché ai liguri del
Sarzana è bastato assicurarsi
il 2-2 ad Imperia per conqui-
stare la promozione.

Nel frattempo domenica 6
aprile a S.Stefano Belbo si è
giocato il 1° Torneo Semi-
lampo 15’.

Il torneo ha visto la parteci-
pazione di 31 giocatori nel
torneo adult i  e una folta
schiera di giovani promesse
nel torneo esordienti.

La vittoria del torneo princi-
pale è andata proprio al Mae-
stro svizzero Walter Trumpf,
che ha preceduto l’albese
Walter Magarotto e l’astigiano
Gabriele Beccaris.

Il torneo è stato il primo
sbarco ufficiale del circolo
della Valle Belbo nel mondo
degli scacchisti “di categoria
Nazionale”, sbocco naturale
per la vivace attività giovanile
che ormai da anni viene cura-
ta con passione dai tesserati
locali Giorgio Cavalleris e da
Andrea Selvini. Per seguire il
campionato con risultati e
classifiche aggiornate, ma an-
che per scaricare corsi di
scacchi gratuiti ed informazio-
ni sul gioco, con specifico rife-
rimento alle attività locali ci si
può collegare al sito internet:
http://acquiscacchi.cjb.net

Canelli. Venerdì 11 aprile,
si è svolta, presso il Palasport
di Canelli, la partita di Cam-
pionato di Prima Divisione
maschile che ha visto la vitto-
ria incontrastata del Canelli
Basket contro l’A.S. San Sal-
vatore per 57 a 51.

La netta superiorità della
squadra canellese si è notata
già nel primo quarto, termina-
to 14 - 8 ed è stata conferma-
ta nel secondo quarto di gio-
co dove il distacco è stato an-
cora più netto.

Molto puliti i passaggi, par-
ticolarmente veloce l’azione di
attacco ed ottima la difesa.

Non riuscendo a fermare i
canellesi, con una marcatura
a zona, gli avversari hanno
provato con una pressione
costante sull’uomo, che li ha
portati però a commettere falli
continui che hanno stimolato
ancora più la determinazione

a vincere dei nostri.
Nel terzo e quarto tempo

alcuni tiri fortunati del loro mi-
glior giocatore, hanno portato
gli avversari ad un leggero re-
cupero sul distacco, anche se
il Canelli è sempre riuscito a
condurre la gara in sensibile
vantaggio fino alla fine.

Risultato meritato quello di
venerdì scorso contro una
squadra forte che nel girone
di andata aveva vinto in casa
per 58 a 47. Un risultato che
bilancia quello negativo di
mercoledì 9 aprile contro l’A-
loha Basket perso per 50 a
62.

Formazioni e i punteggi:
- contro l’Aloha Basket: Pa-

vone (11) Bera, Cavallero (2),
Scarsi (6), MIlano (17), Giovi-
ne, Turco, Carucci (2), Berta
(12)

- contro il San Salvatore:
Pavone (20), Bera (1), Marti-

ni, Cavallero, Gentile (6), Ca-
rucci (2), Giovine, Milano
(20), Scarsi (8), Berta. Parzia-
li: 14 - 8, 12 - 6, 14 - 20, 17 -
17.

Prossimo incontro, venerdì
25 aprile, contro l’U.S. Praia
Asti.

Intanto si sta concludendo il
Campionato Propaganda dei
Ragazzi del ‘90 e ‘91 che in
settimana incontreranno il
Cerro Impresa Moviter dopo
che è stata sospesa la partita
contro il Binco Sport di Nizza
per mancanza del numero re-
golamentare degli avversari.

Giovedì 24 aprile è iniziato
il Campionato Provinciale Mi-
nibasket per i nati ‘92 - ‘93
con apertura per i nati nel ‘94.
La squadra canellese ‘Pizze-
ria Cristallo’ ha affrontato la
Saclà Asti, al Palazzetto di
Canelli.

c.b.

Pareggio in casa 1 a 1 con il Cambiano

Un Canelli sciupone
dice addio al campionato

Un’ottima prova per il basket Canelli

Calcio bianco - azzurro under 16 di Alda Saracco

A tutto calcio
A.C.Canelli e U.S.Virtus

L’Olamef punta ormai
al quarto posto

Pareggio
nel derby 
di scacchi
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Nizza Monferrato. È anda-
ta in archivio l’edizione 2003
della fiera pr imaverile del
“Santo Cristo”, la rassegna
delle attività economiche e
delle bancarelle che richiama
nella nostra città un sempre
numeroso numero di visitato-
ri, oltre al grande interesse
dei nicesi.

Come da tradizione le piaz-
ze e le vie della città sono
state “invase” dagli espositori.
In piazza Garibaldi e sotto il
foro boario “Pio Corsi” c’era
la rassegna delle autovetture,
delle macchine agricole, dei
prodotti enologici e del riscal-
damento, la maggior parte di
commercianti della zona; per
le piazze della città (piazza
Marconi, Martiri di Alessan-
dria, XX Settembre, San Gio-
vanni) e le vie (Partigiani, Pio
Corsi, Carlo Alberto, Pistone)
interessate dalla fiera le oltre
trecento bancarelle presenti
sono andate ad aggiungersi
alle “botteghe” degli operatori
locali; la Pro loco, da parte
sua, ha offerto le sue specia-
lità, la “belecauda” e la torta
verde.

Nel frattempo alla Vineria
della “Signora in Rosso” i
buongustai erano impegnati
con i “Laboratori del Gusto”,
una degustazione in antepri-
ma del “ Barbera Nizza 2001”
e un succoso abbinamento
Barbera-carne piemontese.

Per i più giovani il diverti-
mento in piazza Garibaldi,
con un fantasmagorico Luna
Park.

La tre giorni fieristica, è
stata, tutto sommato assistita
dalla buone condizioni atmo-
sferiche e, specialmente do-
menica 13 apr i le, i l  sole
splendente e la giornata pri-
maverile ha salutato i nume-
rosi visitatori, fin dalla prime
ore della giornata.

Parcheggi come al solito
tutti esauriti, per i tanti ospiti
dalle zone vicine dell’Astigia-
no e delll’Acquese.

Soddisfazione per la riusci-
ta della “fera” è stata espres-
sa dall’assessore Gianni Ca-
varino (ormai famoso in que-
ste occasioni come il “mago
della pioggia”, perché le “sue”
manifestazioni hanno sempre
la for tuna di condizioni di
tempo buono): “E’ una fiera
che abbiamo voluto organiz-
zare nel segno della più pura
tradizione, per lasciare spa-
zio proprio a tutti, come una
volta. E ho potuto notare, dal-
la partecipazione della gente,

un riscontro positivo. Ci sarà
spazio più avanti per manife-
stazioni più specifiche e mira-
te : “Nizza è Barbera”, del 10-

11 maggio e la “Corsa delle
Botti e Monferrato in tavola”
del 31 maggio e 1 giugno
prossimi”.

Nizza Monferrato. Il Consi-
glio direttivo della P.A. Croce
Verde di Nizza Monferrato
(presieduto da Pietro Sala) ha
esaminato ed approvato nelle
scorse settimane sia il bilancio
consuntivo economico-finan-
ziario per l’anno 2002, sia il
preventivo 2003, unitamente
al “bilancio servizi” dell’attività
svolta nel trascorso anno.

Dall’esame delle cifre e del-
le voci del bilancio si rileva su-
bito quanto sia sempre note-
vole l’impegno del benemerito
ente, da sempre al servizio
della gente.

Ricordando che il sodalizio
nicese della Croce Verde rag-
gruppa anche la sezione di
Castagnole Lanze, il totale de-
gli interventi complessivi nel
2002 assomma a 8.461 per
421.949 Km. complessivi per-
corsi. Per tipologia i servizi ri-
sultano così suddivisi: inter-
venti di emergenza: 1.740;
servizi a privati: 1707; servizi
per ASL 19: 4.678; servizi
vari: 336.

I volontari iscritti, risultano
al 31 dicembre scorso 234,
supportati da 12 obiettori di
coscienza, 10 collaboratori in-
terinali e dal 30 dicembre
2002 anche da 14 volontari in
servizio civile. Nel 2002 (mese
di maggio) è stato anche or-
ganizzato un corso per il ser-
vizio d’emergenza 118: i vo-
lontari partecipanti erano 18 e
tutti sono stati promossi.

Il numero degli automezzi
a disposizione (tra parentesi
quelli di Castagnole Lanze) è
di 20, di cui: 8 ambulanze da
trasporto (3), 6 mezzi di soc-
corso (1), 1 fuoristrada, 5
mezzi di trasporto speciale
per sangue, organi ecc. (1).

La relazione presentata ha
messo in evidenza alcuni dei

dati più rilevanti L’aumento dei
volontari, ad esempio, 38 in
più. Due consiglieri dell’asso-
ciazione nicese sono poi pre-
senti nel Comitato regionale
Anpas, mentre il vice presi-
dente Arturo Ronello è stato
chiamato a far parte del Coor-
dinamento zonale per la pro-
vincia di Asti.

Nella seconda metà dell’an-
no passato sono stati presen-
tati una serie di progetti, ac-
colti e via via avviati: il proget-
to “Rinascita”, approvato dalla
Presidenza del Consiglio, par-
tito il 1 ottobre con il quale so-
no stati acquisiti (in pianta sta-
bile) 14 volontari per 25 ore
settimanali con attività polifun-
zionale; il progetto “Allways
society”, approvato dall’Ammi-
nistrazione provinciale di Asti,
per dotare l’associazione di un
pulmino nell’ambito del pro-
getto in itinere.

Nei mesi estivi delle scorso
anno, la Croce Verde di Nizza
ha partecipato al 90º di fonda-
zione della P.A. Croce Bianca
di Albenga, “spingendo” la sto-
rica barella per 130 Km. (noti-

zia ampiamente riportata dal
nostro giornale) ed ai festeg-
giamenti della Croce Verde di
Felizzano, Finale Marina e Le-
vanto. In collaborazione con il
Gruppo Alpini di Nizza ed il
SERT, in occasione delle feste
di Bazzana (25 agosto) è sta-
ta effettuata una esercitazione
con simulazione.

Si è provveduto alla sostitu-
zione delle divise dei militi ad-
detti al 118, secondo la nuova
normativa; è poi stata poten-
ziata l’attrezzatura con nuovi
P.C., più veloci e moderni; dal
3 dicembre 2002 l’associazio-
ne ha avuto il riconoscimento
della “Personalità Giuridica”.

Per migliorare sia l’assi-
stenza sanitaria ai residenti
sia la presenza sul territorio la
Croce Verde ha programmato
l’acquisto di un pulmino e di
un nuova ambulanza da tra-
sporto (interamente a carico
del sodalizio), per cui è sem-
pre gradito l’aiuto ed il soste-
gno di tutti. Infine, detto che le
liberalità del 2002 ammontano
a 5.209,54 euro (nel nostri
prossimi numeri pubblichere-
mo l’elenco completo) e che
sono stati recuperati crediti
(circa il 65%) per fatturato non
riscosso, l’avanzo di gestione
ammonta a 26.000 euro, che,
parzialmente, sarà utilizzato
per l’acquisto dei nuovi mezzi
e per integrare l’aumento delle
spese di gestione.

Per quanto riguarda la nuo-
va sede il Consiglio della Cro-
ce Verde sarà chiamato a
prendere una decisione circa
la fruizione del terreno messo
a disposizione dal Comune
oppure su un progetto su un
altro sito ancora da definire
che comporti una spesa com-
plessiva minore.

Franco Vacchina

Via Crucis
Venerdì 18 Aprile, alle ore

21, “Via Crucis” interparroc-
chiale con fiaccolata per le vie
della città, animata dai ragaz-
zi delle parrocchie nicesi. Par-
tenza da Piazza San Giovan-
ni.

Echi di cori
Sabato 26 Aprile, alle ore

21, per la rassegna “Echi di
cori 2003” organizzata dal-
l’Assessorato alla cultura del-
la Provincia di Asti, in collabo-
razione con Comuni e Pro lo-
co, presso la Chiesa di S.Ip-
polito di Nizza Monferrato, si
esibiranno in concerto: la Co-
rale polifonica “Laeti Canto-
res” ed il Coro “Piccoli cantori
di Canelli”.

Palla a pugno
Lunedì 28 Aprile, sotto il

Foro boario “Pio Corsi” di Niz-

za Monferrato finale studente-
sca regionale di “Palla pugno”
con la partecipazione delle
squadre delle scuole medie e
delle superiori. Ricordiamo
che è un tipo di gioco con un
pallone più leggero, su campo
ridotto e regole diverse (una
specie di pallavolo con il pu-
gno) propedeutico al gioco
della Pallapugno.

Distributori. Domenica 20
aprile 2003 saranno di turno
le seguenti pompe di benzina:
AGIP, Sig. Cavallo, Corso
Asti; ELF, Sig. Capati, Strada
Canell i . Lunedì 21 Apri le
2003: AGIP, sig. Bussi, Strada
Alessandria.
Farmacie: Nelle prossime
settimane saranno di turno le
seguenti farmacie: Dr. Boschi,
il 18-19-20 Aprile 2003; Dr.
Merli, il 21-22-23-24 Aprile
2003.
Numeri telefonici utili: Cara-
binier i: Stazione di Nizza
Monferrato 0141 721.623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141 720.511; Croce
verde 0141 726.390; Gruppo
volontar i assistenza 0141
721.472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800 700.707.

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Galdino, Emma,
Espedito, Anselmo, Caio, Eli-
mena, Leonida, Giorgio, Fe-
dele.

Piena soddisfazione per l’assessore Cavarino

In archivio con successo
la fiera del Santo Cristo

Presentati bilancio e servizi della Croce Verde di Nizza

Oltre ottomila interventi
per 420.000 km percorsi

Le tante bancarelle per le vie di Nizza.

Le macchine agricole in esposizione

Le attività economiche sotto il foro boario “Pio Corsi”.

Piero Sala, presidente della
Croce Verde.

Notizie in breve
da Nizza Monferrato

Taccuino
di Nizza

Auguri a…
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Nizza Monferrato. È or-
mai tutto pronto per la gran-
de serata del “Pellati show”,
organizzata nella cornice del
teatro “Sociale” di Nizza
Monferrato, per la giornata
di giovedì prossimo 24 apri-
le.

Il complesso musicale che
accompagnerà la rievoca-
zione storica attraverso la
musica delle vicende di pro-
fessori e alunni dell’Istituto
sarà composto dagli ex al-
lievi Ferruccio Garbero, Ro-
berto Sosso, Bruno Bersa-
no, Roberto Gai e Tonino
Spinella coadiuvato dagli
“amici” Ezio Ivaldi e Dedo
Roggero Fossati, che pre-
senterà lo spettacolo dal pal-
co.

Gli organizzatori stanno
dando gli ultimi ritocchi alla
scenografia, mentre il “tam
tam” pubblicitario, dai gior-
nali, alle radio, alle stazioni
televisive, ormai dovrebbe
raggiunto anche i più lonta-
ni, in questo integrato dal
passaparola individuale.

Il teatro Sociale è pronto
ad accogliere a braccia aper-
te il “popolo” che è passato
al Pellati: professori, bidelli,
operatori, studenti, nei suoi
oltre 60 anni di storia, un’oc-
casione unica per rivedersi e
“raccontarsi”.

Lo spettacolo inizierà uffi-
cialmente alle ore 21,30 con
il saluto del Preside e delle
autorità che saranno inter-
venute (a tutti è stata rac-
comandata la brevità...) e poi
subito il via, con musica, rac-
conti dei protagonisti, filma-
ti, immagini, in un percorso
lungo 40 anni (a partire dal
1950).

Un ricordo sentito, spetta-
colare e multimediale della
vita e delle storie del Pella-
ti.

Due ore di spettacolo per
ritornare, almeno con la me-
moria, più giovani, ma sen-
za malinconia: solo con tan-
ta energia, entusiasmo e un
pizzico di follia.

Prima del via ufficiale
però, a par tire dalle ore
20,30, ad accogliere gli ex
allievi e gli allievi attuali che
nel frattempo avranno modo
di salutarsi (e chissà quanti
ricordi ritorneranno subito al-
la memoria!), ci saranno sul-
lo schermo circa 300 imma-
gini proiettate (tutte raccolte
in un CD) sul “Tempo che
passa” .

Ricorderanno in un’ideale
carrellata la “vita”, con i suoi
interpreti, di un Istituto sco-
lastico che è stato un po’ il
simbolo culturale della Valle
Belbo e forse del sud Asti-
giano.

Tanti “ragionieri” (ed un bel
numero ha continuato gli stu-
di prendendo anche la laurea
e diventando “dottore”)
avranno l’occasione di ritro-
vare i vecchi compagni di
banco per ricordare le cose
belle e gli scherzi, le “note”
e le interrogazioni in un pia-
cevole “amarcord”.

A tutti i presenti alla sera-
ta, sarà consegnata una spil-
la ricordo e, per chi lo desi-
dera, la possibilità di avere il
CD delle immagini, per por-
tarsi a casa il ricordo di tan-
ti anni e tante storie. Con il
r icavato si provvederà al-
l ’acquisto di attrezzatura
informatica per l’Istituto.

Nelle foto alcune delle im-
magini tratte dal CD dei 60
anni di storia dell’Istituto tec-
nico “Nicola Pellati” di Nizza
Monferrato.

Nizza Monferrato. Due im-
portanti avvenimenti si sono
svolti negli ultimi giorni presso
i locali dell’Istituto “Pellati” di
Nizza Monferrato: la premia-
zione per il trofeo “Borseting”
e un approfondimento didatti-
co sul “Clima e attività uma-
ne”.
Trofeo Borseting

Giovedì 10 aprile, nel labo-
ratorio informatico dell’ITCG
“Nicola Pellati” di Nizza Mon-
ferrato, si è svolta la cerimo-
nia di premiazione per il “Tro-
feo Borseting III”, l’esercita-
zione-concorso con operazio-
ni di Borsa che ha visto prota-

gonisti i ragazzi della Quarta
B, coordinati dal professor
Claudio Ratti, docente di Eco-
nomia Aziendale e dall’assi-
stente di laboratorio, la pro-
fessoressa Karina Nicoletta.

Le singole squadre aveva-
no a disposizione la somma
di euro 100.000 da gestire in
attività di compravendita di ti-
toli. Nonostante l’andamento
altalenante dei titoli in questo
periodo, il risultato finale è
stato positivo.

Questa la graduatoria del
concorso e relativo punteggio
ottenuto.

1): squadra “Best mactch”

composta da: Dealer, Manue-
la Bellora coadiuvata da Fa-
biana Nervi, Daniele Olivieri,
Sonia Rigatelli. Utile di euro
5.32,61.

2): squadra “Cuori di Ghiac-
chio” con Elisa Diotti (dealer)
con Barbara Carboni, Valenti-
na Robba, Rosaria Russillo.
Utile euro 1.359,61.

3): squadra “Butterfly”: Ma-
nuela Romaniello (dealer) con
Gianna Baldizzone e Serena
Soggiu. Utile eruro 1.161,26.

A seguire le squadre: “Oc-
chi di gatto” con Elisa Santi
(dealer), Josegpha Mazzapi-
ca e Laura Rondoletti; “Free
spirits team” con Liliana Pave-
se (dealer), Stella Perocchio,
Monica Foglino, Giuseppe Vo-
lonnino le quali si sono aggiu-
dicate, rispettivamente, i pre-
mi speciali per la miglior Ri-
cerca e informazione e per la
maggior Operatività.

I premi sono stati distribuiti
dalla responsabile della filiale
della Cariverona (Unicredit) di
Nizza Monferrato, Alice Scala,
ex allieva dell’Istituto che uni-
tamente alla CRTo, CR Asti,
Banca Popolare di Novara e
S. Paolo Imi hanno offer to
coppe, trofei, e oggettistica
pubblicitaria per i ragazzi.

Convegno sull’ambiente
Venerdì 11 aprile presso

l’aula magna dell’Istituto è
stata organizzata una giorna-
ta di approfondimento didatti-
co sul tema “La dinamica del
clima e le attività umane”.

Il convegno, organizzato
dalle insegnanti dell’Istituto
Alessandra Lovisolo e Tonina
Molinari in collaborazione con
il geologo Fabio Nicotera, pre-
sidente dell ’Associazione
Geospreading con i relatori
Dott. Franco Trotta, Dott.ssa
Renata Pelosini, Dott. Italo
Colombo, Arch. Gianni Pisa-
no, Dott. Geol. Marco Orsi, ha
avuto un piccolo intoppo: è
stato interrotto bruscamente
per la scossa tellurica (intorno
alle ore 11,30) per cui i ragaz-
zi, un pochino spaventati dal-
l’improvviso evento, peraltro
tranquillizzati dal dr. Nicotera,
hanno dovuto lasciare l’aula,
cosa avvenuta in modo ordi-
nato.

Successivamente, seppur
un po’ titubanti (infatti si sono
sistemati intorno alle pareti,
come documentato dalla fo-
to), sono rientrati e l’incontro
è stato portato a termine re-
golarmente.

Nizza Monferrato. Sabato
12 aprile nel salone Sannaz-
zaro della Parrocchia di S. Si-
ro, si sono trovati una trentina
di insegnanti della scuola pri-
maria per una giornata di for-
mazione approvata dagli or-
gani competenti. L’A.I.M.C.
(Associazione Italiana Maestri
Cattolici) è presente nella zo-
na di Asti e provincia da molti
anni ed è divenuta soggetto
accreditato dal Ministero della
Pubblica Istruzione per pro-
muovere aggiornamento, for-
mazione e ricerca.

Questo fa anche la Sezione
di Nizza che ha proposto co-
me tematica “La documenta-
zione in un’ottica di conti-
nuità”.

Le docenti , tutte apparte-
nenti all’Associazione e alta-
mente qualificate, hanno pre-
so le mosse con la Presidente
Provinciale AIMC insegnante
Letizia Fassio che ha trattato
l’argomento sotto l’aspetto le-
gislativo, il passato, il presen-
te e il futuro fino al termine
“Portfolio” proposto nella rifor-
ma Moratti.

Dalla teoria alla “Buona
prassi della scuola” con l’inse-
gnante Grasso Elisabetta
coordinatore aggiornamento
Scuole infanzia di Canelli: La
documentazione funzioni e
processi; l’insegnante Balbo
Mariangela funzione obiettivo
dell’istituto Comprensivo di
Vesime: Documentazione di

un progetto: “A:A:A: agricoltu-
ra, ambiente, alimentazione”;
l’insegnante Soave Edda, re-
ferente continuità dell’Istituto
Comprensivo di S. Stefano
Belbo: La documentazione
Strumenti operativi, infine la
conclusione dei lavori attuata
dall’insegnante Canavero An-
na Maria, formatore AIMC.

Gli interventi sono stati so-
stenuti da materiale tecnico
quale C.D. elaborati in proprio
particolarmente curati ed ac-
cattivanti.

A questa giornata, offerta
gratuitamente agli insegnanti
di ogni grado scolastico, ne
seguirà un’altra presumibil-
mente nella primavera del-
l’anno prossimo.

Al teatro “Sociale” di Nizza, giovedì prossimo 24 aprile

Tutti gli allievi del “Pellati”
ancora insieme per una sera

All’Istituto “Pellati” di Nizza Monferrato

Premiazione “Borseting III”
e conferenza sull’ambiente

La documentazione in un’ottica di continuità

Un incontro formativo
per le associate Aimc

I ragazzi della 4ª B con il preside Leonotti ed i coordinatori
del concorso.

I ragazzi alla conferenza sull’ambiente.
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Nizza Monferrato. Si sono
svolti giovedì 10 aprile, a San
Marzano Oliveto i funerali di
Giorgio Nigra. La sua scom-
parsa ha destato grande cor-
doglio a Nizza.

Giorgio Nigra, torinese di
nascita, ferroviere di profes-
sione, è stato per 10 anni ca-

po stazione titolare a Nizza e
per due anni dal 1986 al 1988
titolare ad Acqui Terme.

In pensione alla fine degli
anni 80, faceva parte del di-
rettivo FNP-Cisl della zona di
Nizza ed era Vice presidente
e segretario dell’Associazione
bocciofila nicese.

La sua figura è stata ricor-
data con commosse parole
(che riportiamo) al termine
della messa funebre, dal col-
lega e responsabile zonale
della FNP-Cisl, Giovanni
Gandolfo:

“Profondamente addolora-
to, anche per gli ultmi 36 anni
che ci hanno uniti, mi sento in
dovere di esprimere tutto il
sentimento di dolore e stima
che la scomparsa delcaro
Giorgio , ci ha lasciato.

Come non ricordare l’uomo
che ha sempre dimostrato a
tutti coloro che hanno avuto
modo di incontrarlo la propria
rettitudine, onestà, lealtà, ca-
pacità, umiltà, altruismo e di-
sponibilità. Tutte virtù che non
è facile riscontrare in un’unica

persona e che lui ha avuto
modo di applicare sempre:
prima nel mondo del lavoro,
durato a lungo e, ultimamen-
te, da pensionato, sia nel tem-
po libero che con la collabora-
zione nel servizio sociale del
sindacato.

Ci mancherà enormente il
suo sorriso, la sua gentilezza,
la sua bonarietà, sempre di-
sposto a confor tare e a
sdrammatizzare tutti gli aspet-
ti negativi della vita. Non da
meno è quanto ha onorato il
ruolodi marito, sublime ed in-
tegerrimo, padre esemplare e
nonno, più che affettuoso,
dando amore, insegnamenti e
la massima dedizione alla fa-
miglia che, riconoscente, ripa-
gava con tanto affetto.

Questo era Giorgio, un
grande uomo che lascia un
grande vuoto. Lui, senz’altro,
ci ha lasciato un segno di vita
positivo, una traccia per tutti
noi.

Ciao, Giorgio e grazie. Ti
abbiamo voluto bene in tan-
ti…”

Nizza Monferrato. Si è
conclusa venerdì 11 aprile la
serie degli appuntamenti pres-
so l’Auditorium Trinità di Nizza
Monferrato per “Gli incontri del
Venerdì”, organizzati, in colla-
borazione con l’Assessorato
alla Cultura, dalle associazio-
ne Cailcedrat e Vides Agape.

Il relatore intervenuto, cu-
neese, membro del Ministero
dell’ Agricoltura, Ivo Bertaina,
ha trattato il tema “Agricoltura,
salute e ambiente”.

Con l’ausilio di immagini ha
fatto una dettagliata carrellata
sull’Agricoltura biologica e bio-
dinamica e la sua importanza
nel preservare l’ambiente,
mantenere o aumentare la fer-
tilità dei suoli, dare agli agri-
coltori sane condizioni di vita,
produrre abbastanza per la
nutrizione dei popoli del pia-
neta.

Partendo dalla constatazio-
ne che, oggi, il 9% (nelle cam-
pagne) e 25% (nei grandi cen-
tri) dei bambini soffre di aller-
gia ecco la necessità di privi-

legiare l’agricoltura biologica
che ricerca la qualità degli ali-
menti con bassissimi residui,
piuttosto che la quantità e la
velocità di maturazione a tutto
discapito genuinità del prodot-
to, “L’agricoltura biologica è
l’unica che effetta il controllo
sulla produzione”.

Altre notizie sulla frutta e

sulla verdura come la quantità
di residui di prodotti chimici, e
la presenza di pesticidi, per fi-
nire con un dato esemplare
sul cambiamento in atto sulle
nostre culture: nel 1800 le va-
rietà di mele coltivate in Pie-
monte erano circa 850, ridot-
te, ai giorni nostre ad una de-
cina, un dato da meditare.

Nizza Monferrato. Giorna-
ta positiva in casa Voluntas;
brillano le 3 vittorie esterne di
Giovanissimi provinciali, Esor-
dienti ’90, Esordienti ’91.
SCUOLA CALCIO

Impegno diciamo “agonisti-
co” per i futuri protagonisti
delle scene calcistiche locali. I
giovanotti della Scuola calcio
neroverde, si sono divisi su
due ribalte, partecipando alla
manifestazione di Tortona (Al)
che prevede altre domeniche
di gioco, e a quella casalinga,
raduno zonale nell’ambito
provinciale, insieme alle
Scuole calcio di Canelli, Cala-
mandrana, e Mombercelli.

Sono impegni dove i ragaz-
zi giocano, si divertono espri-
mendo i primi apprendimenti
tecnici ricevuti. Senza classifi-
che e stress (per gli adulti),
sono momenti di gioco genui-
no dove tutti sono prim’attori,
a prescindere dalle qualità
tecniche.
PULCINI ’94

Canelli-Voluntas: rinviata.
PULCINI ’93
Voluntas 9
S. Paolo Solbrito 0

Pronto riscatto dopo la pri-
ma sconfitta di campionato:
gol a raffica, contro i malcapi-
tati avversari, di Quarati (2),
Germano, N. Pennacino, A.
Lovisolo, Mazzeo, Quasso,
Russo, e un autogol. Convo-
cati: Susanna, N. Pennacino,
Quarati, A. Gallo, Mazzeo,
Baseggio, A. Lovisolo, Jova-
nov, Quasso, Germano, Rus-
so.
PULCINI 92
Voluntas 1
Virtus 1

“L’assedio” ai canellesi, do-
po lo svantaggio iniziale, ha
avuto solo parzialmente esito
posit ivo. I l  bomber Iguera
(momento felice il suo, al pari
di tutta la squadra) riporta le
sorti in parità e solo tanta
sfortuna, in equilibrio al tanto
merito neroverde, impedisce
la giusta vittoria oratoriana. A
lato dell’incontro alcune sca-
ramucce verbali fra dirigenti,
si sono risolte, con intelligen-
za, soprattutto nel rispetto dei
ragazzi. Convocati: D. Ratti,
Bardone, Cortona, Gianni,

Giolito, Grimaldi, Iguera, PL.
Lovisolo, Oddino, G. Pennaci-
no, Solito, Tortelli, Galoppo,
Costanza Massolo.
ESORDIENTI ’91
Villanova 1
Voluntas 2

Confortante vittoria in cam-
po esterno per i ragazzi di mi-
ster Denicolai. Contro avver-
sari più anziani, forti fisica-
mente e bravi tecnicamente, i
neroverdi sono autori di una
positiva prestazione, che li fa
rimontare con V. Bertin l’1-0
dubbio e poi, nel finale, pro-
lungando l’ottima reazione,
vincere con il colpo di testa (!)
di Carta. Convocati: Munì, V.
Bertin, Carta, Cresta, Francia,
G. Gabutto, Monti, Pafundi,
Smeraldo, Terranova, Ferrero,
Massimelli, A. Bincoletto.
ESORDIENTI ’90
Nova Asti 1
Voluntas 2

Partita vibrante con il “Ri-
stagno group” a gestire le
operazioni per due terzi del-
l’incontro. Il gran numero di
occasioni create si concretiz-
zano due volte con i gol di
Benyahia e Altamura. Padroni
di casa che accorciano nel
terzo tempo, complice un no-
stro errore difensivo. Il forcing
astigiano, nonostante un arbi-
traggio sicuramente “sensibi-
le” ai problemi giallo blu, vie-
ne ottimamente contenuto dai
nostri che mettono un altro
mattone per la promozione al
regionale. Convocati: Rota,
Altamura, Benyahia, Biglia,
Freda, Iaia, D. Mughetti, Moli-
nari, Nogarotto, Pavone, M.
Ratti, Ravina, Ravaschio, Ri-
stov, Rizzolo, Rossi.
GIOVANISSIMI regionali
Pro Vercelli 2
Voluntas 0

Contro i leader della classi-
fica e l’ottusità di una direzio-
ne di gara gravemente insuffi-
ciente, la “Banda Bincoletto”
non getta la spugna anzitem-
po, ma difende e costruisce
occasioni. L’1-0 frutto di un ri-
gore che anche la panchina
avversaria ha giudicato total-
mente inesistente, non crea
disarmo fra i neroverdi che in-
vece cercano il pareggio. Solo
negli ult imi minuti di gara

giunge il 2-0 definitivo. Convo-
cati: Ameglio, S. Bincoletto,
0Garbarino, Cela, Costantini,
Barison, Santero, Colelli, Zer-
bini, Torello, Soggiu, Al. Bar-
bero, A. Bincoletto, Sciutto,
Massimelli.
GIOVANISSIMI provinciali
Asti 2
Voluntas 3

Incontro fuori classifica ma
di prestigio. Squadre impe-
gnate al massimo per supe-
rarsi con gli oratoriali che vin-
cono in virtù di un gioco supe-
riore, con un punteggio finale,
sicuramente, ingeneroso per
quanto dimostrato. Vantaggio
con Buoncristiani dalla lunga
distanza, raddoppio di Ndreka
e terzo gol, dal limite d’area,
di A. Serianni. Solo un’autore-
te e un tiraccio in zona Cesa-
rini, producono le due reti
astigiane. Convocati: Doman-
da, Bertoletti, A. Serianni, De
Bortoli, Buoncristiani, Pesce,
Ndreka, Spinoglio, Martino, I.
Angelov, Giordano, Ameglio,
Torchitti, F. Morabito, D’Amico.
ALLIEVI
Voluntas 3
Pro Villafranca 3

Primo tempo con i nerover-
di al limite della deconcentra-
zione che trasformano gli av-
versari in grande squadra. Lo
0-2 parziale è fin stretto per
loro. Intervallo prolungato per
le cure prestate ad un gioca-
tore ospite che ha avuto un
malore; l’intervento medico ri-
solve felicemente la situazio-
ne. Ripresa con i nostri che si
ricordano di essere la secon-
da forza del campionato e si
decidono a giocare con con-
vinzione. Salgono in cattedra
B. Abdouni e Nosenzo che
creano occasioni a ripetizio-
ne. B. Abdouni e e Cremon
riequil ibrano i l punteggio;
però si fanno regali davanti
ma anche dietro e giunge il 2-
3. La determinazione non se
ne va e, caparbiamente, arri-
va il 3-3 finale, firmato da No-
senzo. Convocati: Porotto, Pa-
sin, Garbero, Pesce, Bianco,
Buggero, Bussi, Nosenzo,
Cremon, U. Pennacino, Roc-
cazzella, Domanda, Iannuzzi,
Ostanel, B. Abdouni, Roma-
no, Pelle. Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. La Ginnastica Nizza,
dopo i brillanti piazzamenti ed i podi conqui-
stati nelle ultime gare regionali, svoltesi (so-
no appena passati 15 giorni) nella palestra
polifunzionale di località Campolungo a Niz-
za, si è ripetuta con un altro brillante risulta-
to.

Domenica 13 aprile con la squadra delle
Giovanissime si è aggiucato il terzo posto
nella fase regionale di Coppa Italia di Gin-
nastica ritmica.

Il posto sul podio di Biella (dove si sono
svolte le gare) è opera delle giovani atlete:
Rachele Battistetti, Arianna Calosso, Chiara
Coppola, Giulia Dimartino, Irene Mossino,
Maria Carla Vicarioli.

La soddisfazione è stata espressa dalla
prof.ssa Piera Morino, direttrice tecnica del
gruppo per la bella prova delle sue ragazze
che si sono ben comportate negli esercizi
presentati: sia come collettivo che come in-
dividualità: fune, cerchio, palla, nastro, pre-
miando l’impegno per l’assiduo e costante
lavoro.

Da segnalare che il punteggio ottenuto
negli esercizi a corpo libero è stato uno dei
più alti fra le 42 squadre presenti all compe-
tizione.

Nella foto: le giovani atlete nicesi sul
terzo gradino del podio.

Nizza Monferrato. Martedì
8 aprile a cura del Lions Club
Nizza-Canell i  si è svolto,
presso il salone delle confe-
renze della ditta Bersano, in
Piazza Dante a Nizza Monfer-
rato, un’interessante incontro
sul tema “La donna esquime-
se ed africana”.

Relatori d’eccezione i rela-
tori Eliana Pili e Stefano Allo-
vio, antropologhi.

Di fronte ad un pubblico at-
tento ed interessato i due stu-
diosi hanno parlato in partico-
lare delle caretteristiche e
della mentalità della donna
dell’artico (Pili), ed usanze e
condizioni di vita (Allovio) del-
la donna africana.

Nella foto: le signore, Or-
nella Lisfera e Cinzia Soave,
Stefano Allovio, Alberto Bran-

da (presidente Lions) e Eliana
Pili.

Ex capo-stazione, a Nizza e ad Acqui

Grande cordoglio in città
per la scomparsa di Giorgio Nigra

Voluntas minuto per minuto

Sui campi dell’Oratorio
i “campioni” della scuola calcio

Coppa Italia regionale di ritmica

La Ginnastica Nizza
conquista il podio

Conclusi gli “Incontri del Venerdì”

L’agricoltura biologica
per salute e ambiente

Con Eliana Pili e Stefano Allovio

Conferenza del Lions
sulle donne del mondo

Giorgio Nigra

Ivo Bertaina alla Trinità.
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Nizza Monferrato. Onorevo-
lissima sconfitta in Prima cate-
goria; juniores vicinissima al
Fontaneto; dignitosa resa delle
ragazze in Serie D.
PRIMA CATEGORIA
Fulvius Valenza 2
Nicese 1

Complici squalifiche, infortu-
ni ed impegni di lavoro, mister
Oldano improvvisa una forma-
zione imbottita di baldi giova-
notti della Juniores.

Contro i primi della classe le
premesse di forti sofferenze ci
sono tutte, ma ecco che tutte le
fosche previsioni non ci azzec-
cano, anzi, sono proprio i va-
lenzani a dover patire l’imprevi-
sto.

Pronti, via, e subito due con-
clusioni giallorosse con Ricci. I
padroni di casa si scuotono dal-
la sorpresa e reagiscono, ma
Gilardi dice di no a due perico-
losi tiri. Capovolgimenti conti-
nui e, prima Boggian e poi,
Schiffo, ci provano senza esito.
Al 42’, Agnello, si traveste da
Baggio e con un magistrale cal-
cio di punizione, dal limite, infi-
la all’incrocio dei pali lo 0-1.

Inizio ripresa e la Fulvius pa-
reggia sugli sviluppi di un calcio
da fermo. E’ il momento miglio-
re dei padroni di casa che met-
tono in seria difficoltà la nostra
retroguardia; gli alleggerimenti
giallorossi si riducono, il di-
spendio di energia incomincia a
farsi sentire e alla mezz’ora
giunge il 2-1, un po’ fortunoso,
ma, realisticamente meritato,
per la capolista. Il rischio tra-
collo c’è, ma c’è anche il carat-
tere nicese; c’è la voglia di pro-
varci ancora e De Glaudi si ve-
de deviare in angolo un tiro de-
stinato all’incrocio; all’ultimo se-
condo è Garazzino che spara
un bolide che per pochi centi-
metri non si infila nel sette del-
la porta valenzana.

L’aver tenuto testa agli “orafi”,
averli messi in serio imbarazzo
con l’elevatissimo ritmo che i
generosissimi Giacchero e Vas-
sallo hanno saputo sostenere a
centrocampo, con una difesa
attenta, concreta, mai inutil-
mente fallosa, e le punte impe-
gnate ad offendere ma anche a
recuperare, fa pensare in chia-
ve più ottimistica alle tre partite
che rimangono per ottenere la

sospirata salvezza.
Per una volta è una sconfitta

che non genera delusione, ma
che da consapevolezza delle
proprie, non trascurabili capa-
cità.

Formazione: Gilardi, Boggian,
Mazzapica, Piana, Brusasco,
Garazzino, Schiffo (Sandri),
Giacchero, Agnello, Vassallo
(De Glaudi), Ricci (Parodi).
JUNIORES
Nicese 3
Milan Club 1

La speranza è l’ultima a mo-
rire e per i giallorossi è un mot-
to concreto: il Fontaneto è fer-
mato sul pari dal Riva e la clas-
sifica ci registra a –1 dai capo-
fila.

Contro gli astigiani i ragazzi di
mister Cabella sprecano uno
scialbo primo tempo. Ripresa e
Caruso (il migliore in campo as-
sieme all’arbitro) corregge in gol
un assist di Piantato. Occasioni
che fioccano con Orlando e an-
cora Caruso che si intende a
meraviglia con Piantato, ma non
va. Accenno di remi in barca
per i nostri e gli ospiti (mai visti
dalle parti di C.Berta) pareg-
giano! 

La grande prestazione di Ca-
ruso, per fortuna, continua e,
immediatamente, ricrea il van-
taggio. Il tandem Piantato-Ca-
ruso spopola e ancora que-
st’ultimo corregge in rete l’en-
nesimo cross del compagno.

Formazione: C. Berta, D. Ber-
ta, Delprino, Piantato, Nanetti
(Marino), Sandri (Soggiu), Ba-
ratta, Orlando, Grimaldi, Caru-
so, Caligaris.
SERIE D FEMMINILE
Nicese 1
Voluntas Novara 4

L’ultimo incontro casalingo di
campionato, vede le ragazze di
mister Bellè uscire sconfitte, im-
meritatamente, a dispetto del
punteggio.

Una bella partita dove le ni-
cesi, anche a detta delle ospiti,
hanno giocato meglio ma sono
state penalizzate dalle troppe
ingenuità, veri regali alle avver-
sarie. Della Vecchio il gol gial-
lorosso.

Formazione: Storti, Soggiu,
Pellegriti, Roggero, Ameglio,
Mazzeo, Franzero, Vecchio, Ne-
spola, Pattarino, Albertelli.

G.G.

Vinchio. Domenica, nel-
l’ampia sala dell’ex Confrater-
nita dei Battuti, è stato pre-
sentato il libro “Morte alla go-
la - memoria di un partigiano
depor tato a Mathausen”,
scritto, in base alla sua espe-
rienza personale, da Carlo
Lajolo, e curato dall’Associa-
zione culturale Davide Lajolo
Onlus, nella persona di Lau-
rana Lajolo.

In apertura, una rapida te-
stimonianza musicale presen-
tata da una cantante, un clari-
nettista e un chitarrista, che
hanno eseguito alcune canzo-
ni di resistenza non solo ita-
liane. Quindi il sindaco di Vin-
chio Lorenzo Giordano ha
presentato e passato breve-
mente la parola alle autorità
regionali e provinciali, prima
di lasciare alla stessa Laura-
na Lajolo il compito di intro-
durre il libro al pubblico. Il ve-
ro protagonista era però Car-
lo Lajolo, l’autore, che ha di
tanto in tanto raccontato di
persona alcune delle espe-
rienze citate e lette diretta-
mente sul testo dalla figlia di
“Ulisse”.

Laurana Lajolo ha spiegato
di aver conosciuto Carlo tem-
po fa per intervistarlo, e di
aver scoperto solo successi-
vamente che lui aveva già
una serie di memorie scritte
negli anni immediatamente
successivi alla liberazione dal
campo di concentramento: da
lì l’idea di pubblicare questo
libro-testimonianza, che pos-
sa servire alle generazioni del
futuro per non ripetere gli er-
rori dei propri antenati.

“Morte alla gola” narra per
intero la vicenda della depor-
tazione di Carlo, catturato nel
dicembre del ‘44 a Vinchio du-
rante un rastrellamento e por-
tato a Bolzano, dove fu isolato
insieme ad altri partigiani co-
me lui e mandato in Polonia,
al campo di concentramento
di Mathausen. Aveva vent’an-
ni. Robusto a sufficienza ma
privo di esperienza come
operaio, si adeguò alla situa-
zione non senza fatica, pro-
vando sulla propria pelle il do-
lore e la fatica di turni lavorati-
vi massacranti nelle fabbriche
del sottocampo di Gusen II, la
fame che lo divorava, il fred-
do.

Carlo ha ammesso la diffi-
coltà di narrare in prima per-
sona quei ricordi: ora che il li-
bro è uscito, si sente come
svuotato, derubato di un se-
greto, quella sofferenza che si
era tenuto dentro per tanti an-
ni, e al contempo più leggero,
libero da un peso. Nelle sue
parole rivivono immagini terri-
bili di file di persone denudate
e gettate nella neve, private in
un sol colpo della loro dignità.
Ma non manca un po’ di luce
in fondo al tunnel, episodi toc-
canti di solidarietà umana tra
prigionieri, fino alla liberazio-
ne da parte degli Americani il
5 maggio 1945. Al termine del
racconto, alcuni uomini in sa-
la, anziani partigiani come
Carlo, sono intervenuti perso-
nalmente, testimoniando con
parole toccanti e qualche la-
crima la loro presenza e la lo-
ro vicinanza all’autore.

Redazione di Nizza

Nizza Monferrato. Sono
state sistemate ad inizio set-
timana le centraline di rile-
vamento dati in vari pozzi
surgivi scelti lungo l’esten-
sione della Valle Belbo. Il
progetto scientifico, curato
dall’Istituto Nazionale di Geo-
fisica e Vulcanologia guida-
to dal professor Enzo Boschi
(già a Nizza gli scorsi anni
per incontri sul tema), avrà lo
scopo di monitorare le ac-
que dei pozzi della zona e
verificare, ad esempio attra-
verso l’innalzamento repen-
tino del livello delle acque o
il loro aumento di tempera-
tura, se tali segnali possano
essere effettivamente pre-
monitori di un imminente si-
sma.

I tecnici dell’Istituto, Fedo-
ra Quattrocchi e Rocco Fa-
vara, in collaborazione con
quell i  della Regione Pie-
monte, Andrea Piano e An-
drea Lazzari, sono stati ac-
colti in Comune a Nizza, lu-
nedì scorso 14 aprile, dal-
l’assessore Sergio Perazzo
ed hanno svolto il lavoro in
giornata. Lo studio durerà
per i prossimi 3 anni.

Saranno cinque per ora le
stazioni di controllo installa-
te, hanno spiegato gli esper-
ti, anche davanti ad una te-
lecamera della Rai Piemon-
te: due di loro misureranno il
flusso di calore, mentre le
altre eseguiranno analisi chi-
miche immediate, ad esem-
pio sulle concentrazioni di
gas.

Il primo pozzo ad essere
monitorato sarà quello ormai

famoso di Corso Acqui, che
prima del terremoto del 21
agosto 2000, vide le sue ac-
que salire alla temperatura
di quasi 30 gradi.

Un intervento, quello dei
tecnici regionali e dell’Istitu-
to di Geofisica e Vulcanolo-
gia, effettuato in un clima di
grande attualità, per via del-
la forte scossa (4,6° della
scala Richter, 7° della Sca-
la Mercalli) che ha colpito
l’Alessandrino, in particolare
tra Novese e Tortonese, ve-
nerdì 11 aprile e che era sta-
ta come “preannunciata” dal
sisma molto meno intenso
(2,8 Richter) con epicentro
tra Serole e Merana di mer-
coledì 9 aprile.

La scossa ha interessato
marginalmente anche la pro-
vincia di Asti e il Nicese in
modo specifico, nel senso
che è stata distintamente av-
vertita in tutta la zona, ma
per fortuna, smorzata dalla
distanza dall’epicentro, non
ha provocato che lievissimi
danni. Nella nostra zona ad
esempio, dopo gli immediati
controlli subito predisposti da
sindaci e Comuni, si sono
registrate solo alcune crepe
su vecchi edifici o, come per
il cimitero di Fontanile, in
strutture già a particolare ri-
schio franoso.

Tanta è comunque stata la
paura tra la gente, memore
delle scosse del 2000 e 2001
che invece trovarono la loro
nascita proprio nel Nicese,
tra Incisa Scapaccino e Ca-
stelnuovo Belbo.

S.Ivaldi

Nizza Monferrato. Presso il
bocciodromo oratoriano si è
svolta la XXIII coppa “Cassa di
risparmio di Asti”, gara provin-
ciale di categoria “C” a coppie,
valida anche come prova di se-
lezione per la partecipazione
alle finali del Campionato ita-
liano che si svolgeranno il 21/22
Giugno prossimo a Genova.

Nella finale la coppia di Cer-
ro Tanaro (Cavallo-Audano) si è
imposta sulla Calamandranese
(Muro-Carelli) per 13-11. Le due
squadre finaliste hanno acqui-
sito il diritto di partecipazione

alla fase finale del Campionato
italiano. In semifinale Cerro ha
sconfitto la Marettese (Bosticco-
Ottenga) per 13-4, mentre Ca-
lamandrana ha superato la S.
Damianese (Gallo-De Maria)
per 13-9. Nella foto: da sin. l’ar-
bitro Maranzana, la coppia Ca-
relli-Muro (Calamandranese), il
presidente della Bocciofila ni-
cese, Giovanni Albenga, il gio-
catore (serie A) S. Delpiano, di-
rigente del Cerro Tanaro, e la
coppia Cavallo-Audano, che si
sono aggiudicati il prestigioso
trofeo.

Incisa Scapaccino. Una
divertente serata di musica e
spettacolo si è svolta saba-
to sera in occasione della
quinta edizione di “Primave-
ra in musica”, la manifesta-
zione organizzata da Lillo Lo-
presti del gruppo “La strana
idea” in collaborazione con
il comune di Incisa e il Grup-
po Alpini.

Come negli anni prece-
denti, si è trattata di una ga-
ra canora con sedici parte-
cipanti scelti tra ragazze e
ragazzi provenienti da tutta la
regione, presentati da Betty
di Primaradio ed Enrico Soa-
ve.

Ad arricchire lo spettacolo
gli interventi di Lorena Pie-
trapertosa, come cantante
fuori concorso, e della scuo-
la di danza “Arabesque”. L’e-
sibizione dei concorrenti è
stata giudicata dal voto del
pubblico e da una giuria tec-
nica composta da: il profes-
sor Davide Passarino, la pro-
fessoressa Sabrina Favretto,
il soprano Hyuky Hayakawa,
la professoressa Lia Lizzi e
il tour operator Walter Bal-
samo.

Questo l’elenco dei can-
tanti in gara e dei brani ese-
guiti: Vanessa di Momber-
celli con “Se t’amo o no”;
Valentina con la canzone di
Giorgia “Marzo”; Alex di In-
cisa con “Vorrei” di Cremo-
nini ; Cr ist ina con “ I  wi l l
always love you” di Whitney
Houston; i l  g iovanissimo
Stefano con “Melodramma”;
Fabiola con “Senza origine”;
Feder ica di  Canel l i  con

“Ogni giorno di più”; Max
Pianett i  che ha cantato
“Margherita” di Cocciante
accompagnandosi con la
chitarra.

Dopo una breve pausa, è
stata la volta di Barbara con
“Per dire no”; Simone di
Alessandria con “Chiaralu-
na”; Serena di Vinchio con
“Siamo tutti là fuori”; Carmi-
ne di Incisa con “La rondine”;
assente giustificata Virginia,
senza voce, di cui si è ascol-
tata l’interpretazione regi-
strata precedentemente ma
fuori concorso; infine Miriam
con “Pazza idea” e Cristina
di Alba con “Ci vorrebbe il
mare”.

Per la premiazione è sta-
to invitato sul palco il sinda-
co, con i presentatori buffa-
mente impegnati nel tentati-
vo di farlo cantare. Una vol-
ta distribuiti gli attestati di
partecipazione agli altri con-
correnti, sono stati dichiara-
ti i vincitori: il premio per la
migliore interpretazione a
Barbara; terzo classificato
Simone, secondo Carmine e
prima Cristina, che ha fatto
così riascoltare la famosis-
sima canzone di Whitney
Houston.

Più volte ringraziati, du-
rante la serata, gli sponsor:
la pizzeria ristorante “La per-
gola”, l’officina autorizzata
Opel di Guasti e Irudal, il bar
polisportiva di Delponte Ivet,
le cantine Brema, le impre-
se edili Bronda Mario, Pave-
se Davide, Pignari Bruno,
Fratelli Simonelli.

Redazione di Nizza

Nizza Monferrato. L’Orato-
rio Don Bosco di Nizza Mon-
ferrato ha ospitato, domenica
13 aprile, la “Giornata del-
l’ammalato”, il tradizionale in-
contro annuale, curato in par-
ticolare dai volontari nicesi,
con i pellegrini, gli anziani, i
disabili, le dame ed i barellieri
dell’OFTAL diocesana, prove-
nienti un po’ da tutta la dioce-
si, che cura il pellegrinaggio
estivo a Lourdes.

La giornata è incominciata
presto con i volontari impe-
gnati a preparare i tavoli, ed il
pranzo ed a ricevere gli “ospi-

ti”. Alle ore 12 la Santa Messa
officiata dal direttore dell’Ora-
torio Don Bosco, Don Ettore
Spertino ed, a seguire, nel
salone teatro, il pranzo convi-
viale con oltre 100 commen-
sali. Erano presenti il presi-
dente diocesano dell’Oftal,
Mario Marchese, mentre
l’Amministrazione nicese era
rappresentata dal Sindaco
Flavio Pesce, dal vice sinda-
co, Maurizio Carcione e dal-
l’assessore. Tonino Spedalie-
ri.

Nella foto: la chiesa dell’O-
ratorio durante la S. Messa.

Coppa “CR Asti”
per il campionato italiano

A Cristina di Alba il primo premio

Un bello spettacolo
a “Primavera in musica”

Domenica scorsa 13 aprile

Giornata dell’ammalato
all’oratorio Don Bosco

Il punto giallorosso

Una Nicese rivoluzionata
fa tremare la capolista

Dal titolo “Morte alla gola”

Presentato a Vinchio
il libro di Carlo Lajolo

Solo un po’ di paura in Valle Belbo

Avvertita la scossa di venerdì
pozzi nicesi sotto controllo
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L’ACCHIAPPASOGNI
(Usa, 2003) di L.Kasdam con
M.Freeman, T.Sizemore,
T.Olyphant, D.Walbgerg.

La penna di Stephen King
è una delle più saccheggiate
(e meglio pagate) di Hol-
lywood. Come altri suoi famo-
sissimi romanzi anche “L’Ac-
chiappasogni” (titolo originale
Dreamcatcher) approda sul
grande schermo.

Lo spiegamento di forze
per questa nuova riduzione
cinematografica è davvero
notevole, dal regista Lawren-
ce Kasdam - fra i migliori au-
tori degli anni ottanta, suoi “Il
grande freddo”, “Silverado”,
“Grand Canyon” - agli attori
su cui svetta Morgan Free-
man nel ruolo inedito di un
generale rigido e intransigen-
te.

La storia prende le mosse
da una riunione di un gruppo
di amici per una battuta di
caccia al cervo nel nord degli
Stati Uniti imbiancato dalla
neve.

Quello che dovrebbe esse-
re una tranquilla rimpatriata
fra conoscenti si rivela l’inizio
di un incubo che travalica la
sfera personale (sullo stile de
“Un tranquillo Week end di
paura”) perché il gruppo si
trova immerso nel bel mezzo
di una invasione aliena e gli
extraterrestri hanno intenzioni
non del tutto pacifiche.

A complicare la vicenda si
inserisce l’intervento di un re-
parto speciale dell’esercito.

A chi fanno carico le spese
di assicurazione del fabbrica-
to e dell’amministratore del
condominio? La risposta a
questi due quesiti è molto im-
portante per me, avendomi
chiesto entrambe le spese il
proprietario dell’alloggio che
ho da lui affittato. Lui sostiene
che queste due spese mi
spettano, per il fatto che la as-
sicurazione garantisce l’in-
cendio, le perdite d’acqua ed
altri danni che potrebbero es-
sere teoricamente provocati
da me. Stessa cosa vale per
le spese dell’amministratore
visto che lui fa i conti delle
mie spese ed il suo lavoro è
di mia utilità.

***
Per poter rispondere corret-

tamente al quesito proposto
bisognerebbe prima di ogni
altra cosa esaminare il con-
tratto di affitto e verificare se
le spese in questione risultas-
sero disciplinate in qualche
maniera; anche se la eventua-
le clausola di accollo delle
due spese all’inquilino potreb-
be essere ritenuta nulla e, co-
me tale, non applicabile. Per il
resto non vi dovrebbero esse-
re dubbi a ritenere che en-
trambe le spese facciano cari-
co al proprietario. L’assicura-

zione del fabbricato riguarda
le parti comuni dell’edificio,
parti che sicuramente non so-
no state oggetto di locazione
al lettore. Analogo discorso
deve farsi per quanto riguarda
le spese del compenso al-
l’amministratore. Egli opera
unicamente per i condòmini
ed ha rapporto esclusivamen-
te con i medesimi. Ricordia-
mo, a tale proposito, che
l’amministratore condominiale
non ha potere di imporre il pa-
gamento dei contributi condo-
miniali agli inquilini, anche se
si tratta di spese - tipo quella
dell’acqua potabile - che gra-
va sui medesimi inquilini. Nel-
la redazione del rendiconto,
non ha nessun obbligo di sud-
dividere le spese condominiali
tra proprietari ed inquilini e se
lo realizza, lo fa a puro titolo
di cortesia. Tutte le spese di
condominio devono essere
pagate dal proprietario, il qua-
le poi si farà rimborsare dal-
l’inquilino quelle di sua spet-
tanza. Per tali motivi il com-
penso all’amministratore deve
essere pagato solamente dal
proprietario.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di la-
voro (per ogni offerta vengono ri-
portati i seguenti dati: sede del-
l’attività; descrizione attività;
requisiti/conoscenze; tipo di con-
tratto; settore di riferimento; mo-
dalità di candidatura) riservate
agli iscritti nelle liste di cui alla
legge 68/99:

Riservato agli iscritti nelle
categorie disabili; le prenota-
zioni degli iscritti al centro per
l’impiego di Acqui Terme de-

vono essere effettuate entro il
02.05.2003

n. 1 - addetto alla vendita;
cod. 5334; provincia di Ales-
sandria; addetto vendita presso
impresa di assicurazioni; il di-
sabile sarà occupato presso la
sede più vicina alla residenza;
iscrizione nelle liste dei disabi-
li; età compresa tra i 20 ed i 35
anni; diploma di scuola media
superiore; possesso di patente
guida categoria b con uso del
proprio automezzo; contratto
tempo indeterminato;

n. 1 - fattorino; cod. 5333;
Valenza; mansioni inerenti la
qualifica di fattorino con l’uti-
lizzo di bicicletta ed eventual-
mente automobile; possesso di
specifico titolo professionale;
iscrizione nelle dei disabili tipo
di contratto: tempo determinato:
20 ore settimanali su 5 giorni la-
vorativi nella fascia oraria dalle
8 alle 12; durata della conven-
zione mesi 12;

n.1 - operaio; cod. 5330; Spi-
netta Marengo; stampaggio e
carteggiatura calotte in fibra di
vetro; addetto alle linee as-
semblaggio caschi; contratto
tempo indeterminato.

***
n. 1 – tuttofare cod. 5328;

Acqui Terme; mansioni di pulizia
sala e cucina; età 30/50 anni;
contratto tempo determinato;
part time: tre ore al giorno;

n. 1 - cameriera di sala cod.
5319; Pareto; agriturismo; pa-
tente di guida ed automunita;
orario dalle 8,30 alle 14 con ri-
poso al martedì e venerdì; tem-
po determinato: da aprile a mag-
gio e da settembre in avanti;

n. 1 - manovale edile cod.
5318; Acqui Terme; contratto:
tempo indeterminato;

n. 2 - apprendisti elettricisti
cod. 5283; Acqui Terme; im-
piantistica civile ed industriale;
età 16/25 anni;

n. 1 – trattorista cod. 5276;
Ricaldone; indispensabile pre-
cedente esperienza lavorativa;
contratto tempo indeterminato;

n. 2 - meccanico agricolo
(n. 1); apprendista meccanico
o in contratto formazione e
lavoro (n. 1); cod. 5275; Acqui
Terme riparazione trattori e mac-
chine agricole; indispensabile
precedente esperienza per il
meccanico; età 20/40 anni;
eventuale patente di guida ‘c’;

n.1 - apprendista cameriera
cod. 5273; Ponzone; servizio in
sala; età 18/25 anni; automuni-
ta; orario: dalle 19 alle 24 nei
giorni di giovedì, venerdì, sa-
bato e domenica ;

n.1 - apprendista cameriera
cod. 5253; Cartosio; età 18/25
anni; possibilmente automunita;
orario: dalle 11 alle ore 15;

n.1 - carpentiere o muratore
qualificato; cod. 5233; Acqui
Terme e dintorni; tempo deter-
minato: mesi 4; automunito;

n. 5 - operatori call center
cod. 5157; Alessandria; prefe-
ribilmente con esperienza te-
lemarketing; automuniti; età: da
anni 20 in poi; contratto: colla-
borazione; su turni ;

n. 1 - commessa abbiglia-
mento uomo – donna cod.
5138; Calamandrana; età: 25/40
anni; richiedesi effettiva espe-
rienza lavorativa nel settore;
contratto tempo indeterminato;

n.1 - carpentiere qualificato
cod. 5107; Acqui Terme; effetti-
ve esperienze lavorative come
carpentiere edile tipo di con-
tratto: tempo indeterminato; ora-
rio: 40 ore settimanali.

Le offerte di lavoro possono
essere consultate al sito Inter-
net: www.provincia.alessan-
dria.it cliccando 1. spazio al la-
voro; 2. offerte di lavoro; 3.Sul-
la piantina della provincia l’ico-
na di Acqui Terme.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi al Centro per l’Impiego
(Via Dabormida n. 2 - Telefono
0144 322014 - Fax 0144
326618) che effettua il seguente
orario di apertura: mattino: dal
lunedì al venerdì dalle 8.30 al-
le 13; pomeriggio: lunedì e mar-
tedì dalle 15 alle 16.30; sabato
chiuso.

Permessi in caso di adozione
La Corte costituzionale è in-

tervenuta con la sentenza 26
marzo - 1 aprile 2003 n. 104
per dichiarare la illegittimità
costituzionale del testo unico
delle disposizioni legislative in
materia di tutela e sostegno del-
la maternità e paternità (art. 45
del d. lgs. 26 marzo 2001 n.
151) nella parte in cui preve-
deva che i permessi dal lavoro
potevano essere richiesti solo
entro un anno di età del bam-
bino e non entro un anno dalla
data di ingresso del bambino
nella famiglia.

A seguito della pronuncia del-
la Corte costituzionale è stata
ampliata la possibilità per chi
abbia ricevuto un bambino in
adozione o in affidamento di
usufruire di tali permessi.

La Corte, infatti, ha ragiona-
to nel modo seguente: “I riposi
giornalieri, una volta venuto me-
no il nesso esclusivo con le esi-
genze fisiologiche del bambi-
no, hanno la funzione, … di sod-
disfare i suoi bisogni affettivi e
relazionali al fine dell’armonico
e sereno sviluppo della sua per-
sonalità.

Essi, pertanto, svolgono una
funzione omogenea a quella
che assolvono i congedi e, più
specificamente, i congedi pa-
rentali. Ora, per questi il legisla-

tore ha ritenuto rilevante, in ca-
so di adozione o di affidamento,
il momento dell’ingresso del mi-
nore nella famiglia, consideran-
do l’età del minore, esclusiva-
mente come un limite alla frui-
zione del beneficio.

Ne consegue che restringere
il diritto ai riposi per gli adottan-
ti e gli affidatari al primo anno di
vita del bambino non soltanto è
intrinsecamente irragionevole,
ma è anche in contrasto con il
principio di eguaglianza, per-
ché l’applicazione agli adottan-
ti ed agli affidatari della stessa
formale disciplina prevista per i
genitori naturali finisce per im-
porre ai primi ed ai minori adot-
tati o affidati un trattamento de-
teriore, attesa la peculiarità del-
la loro situazione...

Deve essere, quindi, dichia-
rata l’illegittimità costituzionale
dell’art. 45 del d. lgs. n. 151 del
2001, per contrasto con l’articolo
43 della Costituzione, nella par-
te in cui non prevede che i ripo-
si giornalieri si applichino, in ca-
so di adozione o di affidamen-
to, entro il primo anno dall’in-
gresso effettivo del minore nel-
la famiglia”.

Se avete dei quesiti da porre
potete indirizzarli a L’Ancora
“Dal mondo del lavoro” (avv.Ma-
rina Palladino), piazza Duomo 7,
15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la terza parte delle no-
vità librarie del mese di apri-
le reperibili, gratuitamente,
in biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA 
Archivi comunali - Gamale-
ro

Gamalero nelle carte del-
l’archivio comunale: riordino,
fonti e percorsi di ricerca, a
cura di D. Brunetti, Comune
di Gamalero;
Cefalea - terapia naturale

Pigozzi P., Il mal di testa:
prevenirlo e curarlo con me-
todi naturali, Demetra;
Durer, Albrecht - incisioni

Durer, A., Piccola Passio-
ne, Interlinea;
Esoterismo

Rabolù, V.M., Orientando
il discepolo, Biblioteca gno-
stica;
Europa - storia sociale -
sec. 19.

Corbin, A., La vita privata:
l’Ottocento, CDE;
Filosofia

Gentile, G., La riforma he-
geliana, Sansoni;
Francobolli - cataloghi

Catalogo enciclopedico
italiano 1999/2000, CEI;
Industria - Biella «territo-
rio» - storia

Studi e ricerche sull’indu-
stria biellese 2000, Docbi,
Centro Studi Biellesi;
Psicologia infantile

Comunicazione e infanzia,
a cura di P. Bertolini, Il Muli-
no;
Trier, Lars: Von - opere

Porcelli, T., Lars von Trier
e Dogma, Il castoro;
Val Verdeggia

Bellati, G., Un’isola territo-
riale in Liguria: Val Verdeg-
gia, Graf. Bolzaneto;
LETTERATURA

Ai Qing, Morte di un Naza-
reno, Interlinea;

Ceronetti, G., Amor di bu-
sta, R. Archinto;

Clancy, T., Rainbow six,
SuperPocket;

Cook, T. H., L’interrogato-
rio, Mondadori;

Lee, H., Il buio oltre la sie-
pe, Feltrinelli;

Martin, S., Il giudice, Su-
perPocket;

Savioli, V., Storie vere di
animali, Rizzoli;

Stout, R., Nero Wolfe bea-
to fra le donne, Club degli
Editori;

Tasso, T., Lagrime, Interli-
nea;

Thompson, C.,  I l  sei  d i
cuori, Mondadori;

Un secolo di fantasmi: 26
racconti da Goethe a Yeats,
A. Mondadori;
LIBRI PER RAGAZZI

Cassia, Z., Il commissario
gatto, La spiga junior;

Lambert, D., Il libro com-
pleto dei dinosauri, Istituto
Geografico De Agostini;

Mansfield, C., E noi ce ne
andiamo di casa, A. Monda-
dori;

I mil le perché, Usborne
Publishing Ldt;

Ungere, T., Flix, Mondado-
ri;
STORIA LOCALE

Arte rupestre – Piemon-
te

Ar te rupestre nelle Alpi
Occidentali dalla Valle Po al-
la Valchiusella, Museo Na-
zionale della Montagna “Du-
ca degli Abruzzi”;

Castelli – Piemonte
Seren Rosso, R., I castelli

del Piemonte : le province di
Biella e Vercelli, Gribaudo;

Cucina – Monferrato
La cucina della memoria:

ricette giudaico monferrine
raccolte dai ricettari di fami-
glia, Fondazione arte storia
e cultura ebraicai.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 18 a mer. 23 aprile:
Johnny English (orario:
ven. sab. e lun. 20.15-
22.30; dom. 16-18-20.15-
22.30; mar. e mer. 21.30).

CRISTALLO (0144
322400), da ven. 18 a mer.
23 aprile: La regola del
sospetto (orario: ven. sab.
dom. e lun. 20.15-22.30;
mar. mer. 21.30). Sab. 19 e
dom. 20: Il libro della
giungla 2 (16-18).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 18 a dom. 20 aprile:
Un amore a 5 stelle (ora-
rio: 20.15-22.10). Dom. 20
e lun. 21: The Hunted
(dom. 17; lun. 20.15-22.10).
Da mer. 23 a ven. 25: Dare-
devil (orario: 20.15-22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
dom. 20 a mar. 22 aprile: Io
non ho paura (ore: 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 18 a lun. 21 aprile: Un
amore a 5 stelle (orario:
ven. sab. lun. 20.15-22.30;
dom. 16-18-20.15-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 18 a lun. 21 aprile:
The Core (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30).

SOCIALE (0141 701496),
da ven. 18 a lun. 21 aprile:
Daredavil (orar io: fer.
20.15-22.30; fest. 15-17.30-
20.15-22.30).

MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 18 a lun. 21 aprile:
L’acchiappasogni (orario:
ven. sab. lun. 20-22.30;
dom. 15.30-17.45-20-
22.30); Sala Aurora, da
ven. 18 a lun. 21 aprile: Il
libro della giungla 2 (ora-
rio: ven. sab. lun. 20.15-
22.30; dom. 16-18-20.15-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 18 a lun. 21 aprile:
Johnny English (orario:
ven. sab. lun. 20.15-22.30;
dom. 15.30-17.45-20.15-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411),
non pervenuto.

TEATRO SPLENDOR -
non pervenuto.

Cinema La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Dal mondo del lavoro
a cura della Avv. Marina PALLADINO

Novità librarie

Week end
al cinema

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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Arredo giardino

Poltrona �Paloma�
5 posizioni
con poggiapiedi
€ 45,50

Poltrona
impilabile
�Paloma�

€ 9,95

Tavolo
�Dinner�

cm 140x85
€ 49,00

Accessori pittura

Kit
5 pennelli

manico in plastica
€ 3,50

Easy
Painter
verniciatore
a bassa pressione
€ 79,00

Rasaerba elettrici
Sandrigarden

Special 1200T
potenza 1200W

€ 69,00

Bosch
�Rotak 32�

potenza 850W
€ 115,00

Bosch
�Rotak 34�

potenza 1200W
€ 165,00

Rasaerba a scoppio
Sandrigarden

�Tecno 42 ABS�
a spinta,

taglio 42 cm,
regolazione
3 posizioni
€ 169,00

Decorazione casa Il bagno

Concimi

Composter �Bio Quick�
lt 400, cm 78x78x104

€ 34,90

Idropitture

TEMPERA
lt. 4 € 3,95 ¥ lt. 14 € 8,95

TRASPIRANTE
lt. 4 € 7,50 ¥ lt. 14 € 17,95

LAVABILE
lt. 4 € 9,95 ¥ lt. 14 € 27,50

Il bagno

Barbecue

A carbonella e a gas

Ordine e puliziaCambio stagione

Bacchette decorative
Vetrage 

kit ferro estensibile 120/215
mod. Giglio, Ricciolo, Lancia

€ 18,95

Mobiletto bagno �Elba�
con lavabo, escluso rubinetto

cm 85x35x190
€ 299,00

Specchio �Zaira�
due punti illuminazione

colore bianco
€ 49,00

Portabiancheria
ovale foderato 

da € 11,90

Mobile in resina 2 piani 
resistente alle intemperie

cm 75x52x90,5
€ 49,00

Baule
�Manhattan�
da € 29,00


